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Contraddizioni 
da sciogliere ;J 

TL POPOLO» ha notato 
M X che nel corso del dibat
tito che si è aperto nel Paese, 
dopo la fuga di Kappler, so
no affiorate « tendenze spe
culative, voci fantapolitiche 
che si rincorrono in una 
spirale in cui si mischiano 
scandalismo politico, gusto 
del sensazionale e un mal
celato desiderio di colpire, 
attraverso il ministro della 
Difesa, tutto ' l'Esecutivo ». 
Non c'è dubbio che questa 
« tendenza » . si manifesti, 
ina non ci pare, francamen
te, l'aspetto più inquietante 
emerso dal dibattito e dalle 
posizioni politiche espres
se in Parlamento e sulla 
stampa. 

; Quel che ci preoccupa di 
più è il tentativo di consi
derare e chiudere questo 
« caso » come « un infortu
nio sul lavoro » dei carabi
nieri che certo non fa-capi
re cosa è accaduto e perchè 
è accaduto in una vicenda 
che — come ha ricordato 
Natta — fa da corollario a 
tanti episodi oscuri, ai ten
tativi golpisti, al terrori
smo e mette a nudo una si
tuazione di deficienze gravi, 
di complicità, di coperture 
di apparati dello Stato ad
detti alla sicurezza del Pae
se che continuano a pesarci 
addosso. In un contesto del' 
genere quel che è vero può 
apparire inverosimile e quel 
che non è vero può appari
re verosimile. Questo è il 
nodo da sciogliere e su que
sto nodo c'è ancora una 
preoccupante reticenza in 
settori importanti della DO, 
come può «rilevarsi'' dallo 
stesso dibattito a cui fa ri
ferimento il giornale demo
cristiano. 

Abbiamo fatto questo ri
lievo non solo perchè que
sto nodo — come - hanno 
chiesto tutte le forze demo
cratiche — deve essere 
sciolto, ma ' anche perchè 
con questo sono venuti al 
pettine altri nodi che met
tono - in rilievo l'accumulo 
di problemi irrisolti e ag
grovigliati che hanno la stes
sa matrice: il sistema di po
tere cosi come è stato co
struito in questi anni at
torno alla DC, ma non solo 
dalla DC e l'anticomunismo 
che ha mutilato il sistema 
democratico italiano. 

LA QUESTIONE si pose 
1 dopo il 20 giugno con 

lo scandalo della Lockheed 
e la risposta data dal Par
lamento segnò un mutamen
to. Il tema si ripropone og
gi non solo quando siamo 
di fronte ad un caso di ec
cezionale gravità come quel
lo della fuga di Kappler, 
ma anche in casi « minori > 
come l'uccisione del colon
nello dei carabinieri Russo 
oppure ogni volta che si toc
cano i tasti delle partecipa
zioni - statali, del sistema 
bancario, del fisco, degli 
appalti pubblici, della sani
tà, della scuola, della giun
gla retributiva, ecc. 

La DC, dopo il 20 giugno, 
si è trovata e si trova in 
una contraddizione che co
stituisce il punto nodale del
la situazione politica: da un 
canto avverte l'esigenza di 
un mutamento dei vecchi in
dirizzi (e in questo senso so
no stati fatti passi signifi
cativi) dall'altro vuole af
fermare una continuità (non 
solo ideale, il che è natura
le) anche idi -quel siste
ma di potere che fa ostacolo 
al prevalere di nuovi indi
rizzi 

La battaglia politica in 
corso ha come punto di ri
ferimento lo scioglimento di 
questa contraddizione. Non 
siamo fra coloro che pensa
vano che la DC poteva esse-

Martedì 
riunione 

dei segretari 
" regionali e .• 

di Federazione 
del PCI 

ROMA — I stflrttari ro-
ghmati • i segretari «Mio 
federatati provinciali del 
PCI si riuniranno nvortodl 
* «gesto a Rema, press* 
la • • « • dalla d i ra i * * * dal 
Partito, alte or* t . Nel 
c*rs* dalla riunione taran
t e affrontati I tomi pomi
ci di maggioro attualità 
• ***Hi r*Htìvl alrTnlzia-
rhra d*l palili*. '\ 

re '• < abrogata > né fra chi 
pensa a ribaltamenti di po
sizioni che hanno radici pro
fonde, né fra chi pensa che 
stando cosi le cose con la 
DC non è possibile avviare 
un discorso positivo per lo 
sviluppo democratico del 
Paese. Siamo invece consa
pevoli di ciò che nella real
tà italiana ha rappresentato' 
la DC e ciò che rappresenta 
oggi e della necessita di por
tare avanti con essa un con
fronto difficile, ma necessa
rio per il Paese. 

COLORO che temevano che 
l'accordo fra i partiti 

costituzionali (spacciato co
me accordo PCI-DC) avreb
be agito come freno al di
spiegarsi della vita demo
cratica e della dialettica po
litica sono stati smentiti. 
Mai come oggi il Parlamen
to ha contato e si sono 
espresse (anche nel dibat
tito sulla fuga di Kappler) 
posizioni reali e non preghi- ' 
diziali che servissero a € co
prire > la maggioranza dal
l'* assalto » comunista; mai 
come oggi la critica e lo sti
molo della stampa ha un'eco 
non solo nell'opinione pub
blica ma nei comportamenti 
concreti delle forze politi
che; mai come oggi le con
traddizioni di ognuna di que
ste forze sono venute allo 
scoperto; mai come oggi i 
problemi reali della società 
italiana sono emersi con tan
ta evidenza e crudezza. La 
vita democratica si va di
spiegando con maggiore am
piezza dopo che sono stati 
recisi i lacci (non tutti)' 
dell'anticomunismo. E' un 
passo importante per affron
tare i gravi problemi che ci 
stanno davanti e per dare 
uno sbocco positivo alle 
contraddizioni cui abbiamo 
fatto cenno. Perciò noi rite
niamo che oggi tutte le for
ze democratiche che hanno 
firmato l'accordo debbano ' 
impegnarsi per la sua realiz
zazione in tutte le sue parti 
E' questo un banco di pro
va per tutti e, noi pensiamo, 
per la democrazia italiana.-
•' Abbiamo davanti ' a noi 

mesi " difficili: migliaia di 
operai non sanno se potran
no avere ancora un lavoro; 
centinaia di migliaia di gio
vani hanno chiesto, con un 
atto significativo che smen
tisce tanti profeti, di volere 
un lavoro; milioni di citta
dini non sanno se e quando 
potranno avere un alloggio, 
se potranno pagare l'affit
to, come faranno fronte agli 
aumenti dei generi alimen
tari e si troveranno a fare 
i conti con le attuali strut
ture scolastiche, sanitarie, 
del trasporto pubblico. Oc
corre un grande e concorde 
impegno unitario in tutti i 
centri di vita democratica 
per cominciare a dare una 
risposta a tante domande 
giuste, ma non tutte esaudi
bili in tempi brevi. A que
sto impegno le nostre orga
nizzazioni, i nostri militanti 
daranno il loro contributo 
di conoscenze e di lavoro 
con slancio e abnegazione. 

TpORRE la massima atten-
•L zione e lavorare per la 
soluzione dei problemi più 
immediati dei lavoratori e 
dei ceti produttivi, signifi
ca oggi dare anche un con
tributo allo scioglimento dei 
nodi di cui abbiamo parla
to. Non ci sono due momen
ti e due tempi: le soluzioni 
che saranno date ai proble
mi del lavoro, della casa, 
dei servizi sociali e civili 
sono condizionati e condi
zionano i «centri di pote
re» che decidono sul repe
rimento e l'uso delle risor
se, sull'indirizzo della produ
zione e dei consumi. E* la 
presenza attiva e la lotta del
l e masse in tutte le sfere 
della società ebe può vivi
ficare la democrazia e le sue 
istituzioni e sconfiggere 
l'avventurismo, isolare il 
terrorismo e rinnovare e so
stenere gli organi dello Sta
to che debbono combatterlo 
e sradicarlo. ET questa la 
strada da percorrere per 
dare concretezza al confron
to tra le forze politiche, per 
sciogliere in positivo le con
traddizioni che sono nella 
DC, e non solo nella DC, 
ma anche nelle forze di sini
stra e nel nostro stesso par
tito. E* questa la strada per 
portare avanti un processo 
di avvicinamento e collabo
razione fra le forze demo
cratiche che possa garanti
re il superamento della cri
si che travaglia fi Paese e 
l'avvento di una nuova di
rezione politica. 

Per questo sbocco noi 
continuiamo a lavorare con
vinti che di questo ha biso
gno il Paese e lo facciamo 
respingendo avventurismi e 
rassegnazione, facendo pre
valere, anzitutto, gli inte
ressi dei lavoratori, della de
mocrazia, della nazione. 

\ Emanuel* Macaluso \ 
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Dopo le misure del Consiglio dei ministri 
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i «fronti» della ripresa 
' ' ' .- . . < . . » .• , 

Si attende che le banche riducano il costo del denaro - Primo bilancio della ria
pertura delle fabbriche: Marelli, Marzotto, Snia chiedono la cassa integrazione 
I sindacati sollecitano un confronto con il governo sulle partecipazioni statali 
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Gli * arrèsti '• per i prefabbricati 

Friuli: l'amaro 
scandalo 

delle tangenti 
L'insufficienza di un effettivo controllo popolare nell'opere 
di ricostruzione - Le pesanti responsabilità di alcuni settori 
della DC - L'inchiesta estesa dalla magistratura a tutti gli appalti 

ROMA — Le reazioni alle 
misure finanziarie adottate 
dal Consiglio dei ministri so
no per lo più caute. A parte 
la frettolosità con cui alcuni 
quotidiani hanno titolato che 
il denaro costa già meno ca
ro, mentre questo dovrebbe 
essere, in realtà, ' l'auspicato 
effetto della riduzione del 
tasso di sconto, la maggior 
parte degli economisti e com
mentatori sottolineano che i 
provvedimenti a sostegno del 
risparmio azionario e quello 
che abbassa il tasso primario 
(cioè quanto le banche deb
bono pagare alla Banca d'Ita
lia per le anticipazioni die 
vengono loro fornite o per lo 
sconto delle cambiali) sono 
una « iniezione > da tempo 
attesa, ma che, per ottenere i 
suoi effetti, ha bisogno di 
non restare un fatto isolato. 

€ Ora si aspetta la reazione 
delle banche» — sottolineano 
in molti. In effetti, quel che 
incide sulla attività produtti
va è l'interesse che gli istituti 
di credito praticano alla 
clientela che va a prendere 
in prestito il denaro. Questi 

tassi, ( raggiunti livelli del 
18-20 ' per cento nei mesi 
scorsi, avevano cominciato 
una lenta diminuzione dopo 
che nel giugno scorso la 
Banca d'Italia aveva portato 
il tasso di sconto al 13 per 
cento. E' chiaro che se essi 
scendessero ulteriormente, le 
imprese — piene di debiti — 
ne trarrebbero giovamento. 

I depositi bancari si sono 
accumulati fino a raggiungere 
una massa ingente e anche 
questo normalmente è un 
fattore che spinge a ridurre i 
tassi di interesse. Tuttavia, 
l'accumulo di denaro è dovu
to alla restrizione del credito, 
che non è frutto soltanto del
l'alto costo del denaro, ma 
anche dei vincoli imposti sulla 
base degli impegni assunti . 
con ' il * Fondo monetario in
ternazionale. i Gli impieghi a , 
favore della clientela ordina
ria non potranno, infatti, su
perare, alla fine del marzo 
1978, del 25 per cento la me
dia - raggiunta • nel periodo 

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Devastata 
dalle fiamme 
l'ambasciata 
degli USA 
a Mosca 

MOSCA — Un violento in
cendio, che è divampato 
per tutta la notte fra ve
nerdì e ieri, ha devastato 
i tre ultimi piani dell'am
basciata americana nella 
capitale sovietica. Le fiam
me hanno impegnato per 
ore e ore i vigili del fuo
co e i « marines » di guar
dia all'edificio. I danni so
no ingentissimi, ma non 
si lamentano, fortunata
mente, né vittime né feriti. 
L'incendio sembra dovuto 
ad un corto circuito. Sono 
rimaste devastate anche 
le stanze in cui sono cu
stoditi i documenti e gli 
apparati più segreti dell' 
ambasciata IN ULTIMA 

Si cerca di ricostruire le modalità dell'evasione 

Per Kappler ancora 
sopralluoghi al Celio 

Domani si decide sulla libertà provvisoria ai Z carabinie
ri arrestati - Polemiche sugli interrogatori di Lattanzio 

L'agitazione degli autonomi aumenta le difficoltà 

Rientro di fine agosto 
con i treni in ritardo 

L'astensione di mezz'ora proclamata dalla Fisaf s sino al 
1° ha avuto scarse adesioni provocando tuttavia disagi 

ROMA — E' stata rinviata a 
domani la decisione dei magi
strati militari di concedere o 
meno la libertà provvisoria 
all'appuntato Falso e al ca
rabiniere Pavone, i due 
« piantoni > di guardia a Kap
pler finiti in carcere sotto 
l'accusa di violata consegna. 
Il colonnello Scandurra. del
la procura militare, e il co
lonnello Gentile, del tribuna
le militare, hanno infatti pre
ferito compiere prima altri 
accertamenti. 

Ieri mattina si sono recati 
all'ospedale militare del Ce
bo, assieme e due ufficiali 
dei carabinieri e a un foto
grafo del nucleo di polizia 
giudiziaria dei CC, per com
piere un • sopralluogo nella 
stanza dov'era ricoverato il 
criminale nazista e nei lo
cali circostanti. In partico
lare è stata controllata la 
posizione in cui si trovavano 
i carabinieri di guardia la 
notte tra il 14 ed il 15 ago
sto, ed è stato confermato che 
l'appuntato Falso era davan
ti alla porta chiusa a chia
ve che sta tra il corridoio e 
il pianerottolo del secondo 
piano, mentre il carabiniere 
Pavone si trovava in pros
simità dell'ingresso della ca
mera di Kappler. C'era infi

ne un terzo carabiniere, Gio-
vegnoli, che nero è fuori cau
sa poiché si trovava all'altra 
estremità del corridoio, vici
no alla porta del colonnello 
Spiazzi. 

Nel corso del sopralluogo i 
magistrati militari hanno an
che tentato di verificare l'i
potesi che la fuga possa es-
sere avvenuta attraverso la 
finestra, ma non sono arri
vati ad •; alcuna conclusione 
concreta." La finestra si tro
va a un'altezza di circa dieci 
metri dal suolo ed è ripara
ta da una grossa magnolia. 

Dopo l'episodio della suo
ra ' del Celio ascoltata dal 
ministro Lattanzio, sono sor
te nuove polemiche (soprattut
to da parte dei difensori dei 
due CC arrestati) quando si 
è sparsa la notizia che l'ap
puntato Falso fu convocato 
nell'ufficio di Lattanzio il 16 
agosto scorso, vale a dire il 
giorno dopo la fuga di Kap
pler, accompagnato da due 
uomini in borghese. • < 

Si è appreso infine che 
l'appuntato Falso è stato col
to da un attacco di gastro
enterite di carattere neuro-
vegetativo, ed è stato rico
verato al Celio sotto la scor
ta di due carabinieri. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Lo « storico » salto 
di Rosemarie Ackermann 

Superando per la prima volta, ki campo femminile, il 
tetto dei due metri Rosemarie Ackermann, 23 armi, della 
RDT, è entrata nella leggenda dello sport. Ha migliorato 
di tre centimetri — nel corso di un meeting a Berlino — 
il suo precedente record del mondo. Nella foto: la 
Ackermann dopo il nuovo primato. • NELLO SPORT 

ROMA — I primi dati che giun
gono dalle varie città sul traf
fico ferroviario, parlano di 
disagi per gli utenti, anche se 
la situazione è meno dramma
tica di quanto si poteva pre
vedere. L'adesione del perso
nale viaggiante all'agitazione 
indetta dal sindacato « auto
nomo» Fisafs dalla mezza
notte del 27 alla mezzanotte 
del 1. settembre (si tratta di 
una astensione di mezz'ora 
all'inizio di ogni turno) è sta
ta infatti poco consistente. 

I convogli, tuttavia (anche 
se non tutti), hanno subito ri
tardi per la particolare rigi
dità del sistema ferroviario e 
per le ripercussioni a catena 
provocate nelle stazioni dal
la partenza o dall'arrivo fuo
ri orario di alcuni treni. Mol
ti compartimenti ferroviari 
fanno notare che non tutti i 
disagi sono imputabili allo 
sciopero. Comunque, dato il 
periodo in cui è venuta a ca
dere la irresponsabile inizia
tiva degli autonomi, è evidente 
che se ai ritardi cronici si 
sommano quelli provocati dal
la Fisafs. il delicato conge
gno delle ferrovie rischia di 
incepparsi in punti molto de
licati. 

La scelta dell'ultimo week 
end d'agosto per piazzare la 

agitazione non è stata certo 
casuale. Lo scopo principale 
del sindacatino «autonomo, in
fatti, è proprio quello di crea
re confusione. Nonostante nei 
giorni scorsi, in un incontro 
il ministro dei trasporti si sia 
impegnato a risolvere i proble
mi normativi e salariali an
cora aperti (indennità acces
soria. salario, straordinario) 
la Fisafs non ha mutato la sua 
decisione, sostenendo di non 
fidarsi delle assicurazioni rice
vute. Va tenuto presente inol
tre. die, per settembre, i sin
dacati confederali hanno an
nunciato l'apertura della ver
tenza per il contratto e. allora, 
gli e autonomi > vogliono fare 
in modo di mettere i bastoni 
tra le ruote e creare ulteriori 
difficoltà. 

Comunque, il seguito avuto 
dalla Fisafs non è stato certo 
grande. Vediamo qualche ci
fra: a Palermo solo SS su 1.580 
macchinisti: a Messina un solo 
treno in ritardo su 28: a Trieste 
l'adesione è stata dell'1.6 per 
cento: a Bari del 12 per cento. 
Maggiori le difficoltà a Roma 
Termini (il 25 per cento dei 
treni sono andati fuori orario). 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 

Intellettuali è progetto 
II fallo che »i sia di recen

te riaccesa, e in termini cosi 
aspramente polemici, la di
scussione sol ruolo degli in
tellettuali, non è certamente 
privo di significato; in talune 
prese di posizione si è rifles
so un travaglio ideale e poli
tico, e perfino un malessere 
sociale, a cui occorre presta
re grande allenatane, come 
d'altronde si è già fatlo in di
versi interventi pubblicati sa 
l'Unii*. Si è infatti trattato di 
interventi molto fermi (e argo* 
mentati) nel respingere le vol
gari mistiftearioni o nel co
gliere le sintomatiche reticen-
ae (sulla situazione italiana e 
sulla politica del PCI) dì cut 
è intessula la campagna sulla 
e repressione >, e insieme mol
to aperti nell'affrontare pro
blemi come quelli dell'emar-
ginauone e del dissenso. 

Ci sarà tuttavia consentito 
proporre un approccio alme
no in pane diverso per il pro
seguimento del confronto eoa 
forie realmente rappresentati
ve — «web* di questo dobbia
mo preoccuparci — della utoL 1 

teplicità dì situazioni e orien
tamenti presenti nel lavoro in
tellettuale e nella vita cultu
rale del Paese. Vogliamo, in 
sostanza, suggerire uno sfor
zo per far ripartire il dibat
tito da questioni e da scelte 
concrete e gravi che stanno 
davanti al movimento operaio 
ed al Paese, che riguardano 
il lavoro, l'economia, le situa
zioni sociali e culturali,. la 
macchina dello Stato, e con cui 
ci sì dovrà misurare nelle 
prossime settimane e nei pros
simi mesi. E' in rapporto ad 
esse che va valutata la linea 
dell'accordo tra i partiti e che 
vanno discusse le politiche dei 
singoli partiti (e quindi an
che quella del PCI); ed è di 
fronte ad essa che può deli
ncarsi e deve esplicarsi nei 
fallì — al di là di enunciazio
ni astratte e di polemiche cap
ziose — la funzione attuale di 
larghi e Tari strali intellettua
li, la loro capacità dì interré* 
ture e di pesare nella vita na
zionale. 

Non crediamo che sia, que
sta, un'impostazione riduttiva. 

Le questioni e le scelte di cui 
parliamo . non sono politica 
spicciola, routine di governo 
quotidiana o somma insignifi
cante di problemi lecnico-am* 
ministrativi. Sono in gioco, in 
questo momento, le prospetti
ve e la qualità dello sviluppo 
complessivo del Paese, le pos
sibilità di un effettivo rinno
vamento della società italiana 
(e perfino quelle di un nuo
vo corso della politica mon
diale, tale da garantire la so
pravvivenza della civiltà uma
na: si pensi al grado di acu
tezza • che sia assumendo la 
questione di una riduzione bi
lanciala degli armamenti, al ri
lievo e alla complessità del di
battito che si è aperto sulla 
bomba al neutrone). Si stan
no, è vero, ricercando e defi
nendo, al livello politico e di 
governo, per diversi problemi, 
soluzioni soltanto immediate e 
parziali; ma si stanno nello 
stesso tempo discutendo, e in 
una certa misura si sono già 
abbozzate — nell'accordo tra 
i partiti — risposte in termini, 
di riforma e di mutamento di 

indirizzi generali; e inoltre la 
materia del contendere, l'og
getto essenziale della lotta di 
classe e politica in Italia sta 
proprio nella determinazione 
delle prospettive a cui ancora
re anche le soluzioni immedia
te e parziali, gli interventi più 
urgenti, le politiche a breve 
termine. 

Si prenda ad esempio il pro
blema cruciale della disoccu
pazione giovanile: si è concor
data e approvata una legge di 
notevole importanza per vari 
aspelli, che va applicata col 
massimo impegno e di cui 
vanno, soprattutto, messi a 
frutto gli elementi davvero in
notatiti e qnalificanli (e tut
to ciò già richiede nn grande 
impegno politico e di massa), 
ma che è pur sempre una leg
ge di intervento straordinario; 
essenziale è dunque riuscire ad 
ancorarla a una prospettiva di 
allargamento e rinnovamento 
della base produttiva e occu
pazionale del Paese, riuscire 
• saldare l'applicazione della 
legge con la concretizzazione 
di questa prospettiva, con l'ef

fettivo avvio dì una nuova po
litica di sviluppo, finalizzata 
all'obiettivo prioritario dell'au
mento della occupazione, in
nanzitutto nel Mezzogiorno. K* 
questa la portata delle que
stioni aperte oggi in Italia e 
delle lotte dei prò*••imi me
si: gnai se al centro dell'atten
zione delle forze intellettuali 
progressive non vi fossero que
ste questioni, viste in tolte le 
loro implicazioni, e queMe con
crete scadenze, e «e anche dal 
mondo della cultura, della 
scienza, della tecnica, non ve
nisse il multiforme contributo 
che può e deve venire. 
- Si tratta di contribuire alla 
ricerca di soluzioni più orga
niche e a più lunga scadenza. 
in non pochi casi, di quelle 
che è stato possibile sancire 
già nell'accordo tra i s-ei par
tili, a singoli problemi di 
riforma e di sviluppo, e si trat
ta di contribuire più in gene
rale, alla definizione di nna 
linea, di un progetto di ' tra
sformazione della società ita
liana, che si innesti su proces
ti reali già in aito • ne favo

risca l'ulteriore avanzamento. 
Nell'un senso e nell'altro *i 
muove la « proporla di proget
to a medio termine » che ab
biamo reso pubblica aeii ini
zi di luglio e su cui abbiamo 
già aperto il dibattito, solleci
tando l'intervento non solo, si 
intende, delle forze intellettua
li. ma anche in particolare di 
queMe forze. Il campo della 
ricerca e del dibattito è stre
mamente ampio: e noi non pre
tendiamo di «egnarvi dei con
fini. né siamo interessati solo 
a nn pronunciamento sulla no
stra * proposta di progetto » 
nei limiti entro cui abbiamo 
ritenuto di doverla mantenere. 
Tanto meno ri •«nettiamo pu
re manifestazioni di consenso, 
magari ripetitivo e apologetico. 
Ci interessano le motivazioni 
e gli apporti tanto di coloro 
che consentono quanto di colo
ro che dissentono. 

Ma ci aspettiamo, questo si, 
che nella discussione — sulla 

Dal nostro inviato 
UDINE — Al centro dello 

'scandalo per le tangenti sui 
prefabbricati c'è — per ora — 
la figura del dottor Giuseppe 
Balbo. Uno strano personag
gio. costui. Non figura ne
gli organici del ministero del
l'Interno, ma è segretario 
particolare dell'on. Zamber-
letti, sottosegretario all'Inter
no e Commissario straordina
rio nel Friuli dopo il terre
moto. Un incarico che gli è 
stato assegnato « per decreto » 
e elle gli ha consentito di es
sere a fianco di Zamberletti 
in ogni momento della sua 
carriera. 

Giuseppe Balbo era, anni 
fa, il rappresentante dell'or
ganizzazione degli universita
ri cattolici nell'UNURI — la 
associazione che, prima del 
1968. rappresentava l'insieme 
degli universitari — e ne uscì 
dopo una vicenda poco chiara 
in cui giocarono un ruolo non 
positivo anche altri personag
gi. Poi, diventa segretario di 
Zamberletti. suo concittadino 
di Varese, ed entrambi, dopo 
il terremoto, arrivano in 
Friuli. 

Ufficialmente, Balbo non po
teva avere nessun incarico 
per quanto riguarda i pre
fabbricati (il Comitato - tec
nico consultivo per questo 
problema era costituito da un 
rappresentante del Provvedi
tore alle opere pubbliche di 
Trieste, dall'ispettore genera
le dei Vigili del fuoco, dal 
comandante del genio del 
V Corpo d'armata, e dal di
rettore dell'ufficio tecnico era
riale di Udine), ma in realtà 
non c'è sindaco dei centri ter
remotati che non sia stato co
stretto ad avere a che fare 
con lui, perchè Giuseppe Bal
bo molto spesso sostituiva il 
commissario Zamberletti. 
* Ora si sa che questo perso

naggio ha ammesso di aver 
preso una tangente di 14 mi
lioni dalla « Precasa * di Sa
vona. per i prefabbricati co
struiti a Maiano (il sindaco 
di questo Comune, il de Ban-
dera, arrestato anche lui. ap
pare — per ora — un perso
naggio secondario della vicen
da: saputo che il Balbo pren
deva una tangente, avrebbe 
detto: «Allora datela anche 
a me»). 

Al di là delle conclusioni a 
cui approderà l'indagine del
la magistratura, c'è da rile
vare che finora nessun orga
nismo elettivo sa come sono 
stati spesi i soldi del Fondo 
di solidarietà nazionale per 
il Friuli (costituito, tra l'altro, 
con l'una tantum pagata da 
hiihoni di italiani). . - - » • • 

Il terremoto di maggio 1976 
e le scosse del settembre suc
cessivo hanno messo in moto 
un meccanismo che se da un 
lato si è dimostrato anche 
efficiente, dall'altro è sfuggi
to al controllo degli Enti lo
cali e delle popolazioni. E" 
all'interno di questo meccani
smo che possono essersi in
trodotti uomini di pochi scru
poli come Giuseppe Balbo. 

Il Comitato regionale del 
PCI. in un suo comunicato 
reso noto ieri, rileva che «non 
possono rimanere ombre su 
un'operazione che. mobilitan
do le istituzioni (Stato, Regio 
ne. Enti locali, ecc.) ha con
sentito. pur con ritardi e man
chevolezze. di dare un tetto 
a circa 50 mila persone. Tale 
operazione è stata effettuata 
con un rilevante sforzo del 
paese in un momento di gra
ve crisi per la rinascita del 
Friuli. Chiunque si fosse mac
chiato di operazioni delittuo
se io questa situazione è per
ciò doppiamente colpevole e 
deve rispondere alla giusti
zia >. 

Ooccorre quindi accertare. 
con la massima celerità, se 
Giuseppe Balbo ha agito da 
solo o con la complicità di 
qualcuno e dove sono andati 
a finire i soldi delle tangenti. 
Ma occorre anche mettere in 
moto subito un meccanismo 
che garantisca il massimo 
controllo da parte delle po
polazioni e degli Enti locali 
sui soldi stanziati per il Friu
li sia dal Fondo di solidarietà. 
sia attraverso la legge spe
ciale che entra in vigore in 
questi giorni. 

Qualche passo, in questo 
senso, è stato iniziato, prima 
che scoppiasse lo scandalo 
delle tangenti. Una mozione 
votata da tutti i partiti deO'ar-

|io Napolitano Bruno Enriotti 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultimi pattina) 
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FGCI: adesso occorre 
organizzare i giovani 
delle «liste speciali» 

Il compito dei sindacati e degli Enti locali - L'84,66 per cento 
degli iscrìtti ha optato per il contratto a tempo indeterminato 

ROMA — I dati definitivi 
delle iscrizioni alle < Hs»o 
speciali » del collocamento 
permettono di avere per la 
prima volta un quadro detta
gliato della disoccupazione 
giovanile ^nel nostro Paese. 
Mai prima di ora, era stato 
possibile disegnare una map
pa cosi ampia dei ragazzi e 
ragazze privi di lavoro. 

Il fenomeno, come è noto. 
assume dimensioni ancor più 
ampie (sono infatti oltre un 
milione i giovani disoccupa
ti in Italia) > e tuttavia i 
647.165 che hanno fatto la fi
la davanti agli uffici del col
locamento non rappresentano 
solo un fatto numerico: la fi
ducia che questi ragazzi e 
ragazze hanno dimostrato 
verso la legge sul preavvia
mento. verso la democrazia. 
ha senza dubbio un signifi
cato politico molto importan
te. Adesso si tratta di dare 
risposte concrete per non de
ludere queste aspettative. 
Senza creare inutili illusioni. 
ma tenendo ben presente la 
necessità di garantire una 
rigorosa e democratica ap
plicazione della legge. 

Ecco, allora, che uno del 
primi obiettivi è quello del
l'organizzazione dei giovani 
iscritti alle « liste speciali >. 
e E* compito dei movimenti 
giovanili — si legge infatti 
in un documento della FGCI 
— farsi protagonisti di un 
impegno straordinario di or
ganizzazione della massa de
gli iscritti al collocamento. 
Ciò deve avvenire attraver
so un contatto capillare e 
continuo con essi, perfino in
dividualmente. nei quartieri. 
negli uffici di collocamento. 
casa per casa, nelle sedi de
mocratiche ». Ma questo com
pito — avvertono i giovani 
comunisti — non pud essere 
delegato esclusivamente ai 
movimenti giovanili: <a tali 
iniziative devono partecipare 
amministratori, forze politi
che e sindacali. La FGCI fa 
appello at massimo sviluppo 
della mobilitazione unitaria». 

In quasi tutto il Paese, ma 
soprattutto, nelle regioni me
ridionali. si sono formate le
ghe di disoccupati, leghe di 
giovani lavoratori stagionali. 
cooperative, comitati per la 
gestione della legge. < Nelle 
prossime settimane — conti
nua il documento della FGCI 
— deve prendere corpo un 
forte movimento perché vi 
sia ovunque il rispetto della 
data del 30 settembre per 
la presentazione dei program
mi, da parte delle Regioni. 
per la formazione professio
nale. perché tutte le risorse 
disponibili vengano utilizza
te (ed eventualmente inte
grate con altre iniziative del 
Parlamento e delle Regioni). 
e infine perché sia rigorosa

mente rispettata la priorità 
del Mezzogiorno ». 

L'atteggiamento ancora ina
deguato e indifferente di par
te del padronato — * conclu
dono i giovani comunisti — 
desta preoccupazione: « è 
compito delle Regioni, dei Co
muni, dei sindacati aprire al 
più presto, a tal riguardo, 
il confronto con le organiz
zazioni imprenditoriali ». 

D'altra parte, lo stesso mi
nistro del Lavoro Tina An-
selmi nella sua relazione al 
Consiglio dei ministri ha mes
so ' in luce la necessità di 
« realizzare l'occupazione dei 
giovani soprattutto nel setto
re privato ». Giusta ci pare 
l'affermazione del ministro 
«che l'alto costo dei proget
ti socialmente utili deve spin
gere le amministrazioni cen
trali, regionali e locali a pre
disporre strumenti di inter
vento efficaci, la cui utilità 
sociale e validità ai fini pro
duttivi ed economici non pos
sa essere messa ' in dubbio. 
Non si possono far passare 
— lia aggiunto l'on. Anselmi 
— per servizi socialmente uti
li attività normali di isti
tuto ». 

E' una preoccupazione che 
condividiamo pienamente, an
che perché i rischi sono sot

to gli occhi di tutti: rigon
fiamenti assurdi dei settori 
pubblici, aumento notevole 
della spesa pubblica corren
te che è una delle cause non 
secondarie dell'inflazione. Ec
co perché, quindi, non ci per
suadono i progetti presentati 
dai vari ministeri e che pre
vedono l'assunzione di 29.396 
giovani' disoccupati. Spesso, 
alcuni di questi programmi, 
si protraggono oltre il' ter
mine previsto dalla legge (in 
certi casi si arriva fino a 24 
mesi), fissano l'orario pieno 
ed escludono la formazione 
professionale dei nuovi as
sunti. 

Tutti I piani, comunque, sia 
quelli presentati dalle ammi
nistrazioni centrali sia quelli 
delle Regioni e dei Comuni, 
non possono non essere va
gliati con serietà e rigore, 
dando la priorità alle attivi
tà previste per il Mezzogior
no. L'Italia meridionale e in
sulare detiene il primato dei 
disoccupati: ben 396.538 sul 
totale complessivo degli iscrìt
ti alle e liste speciali » che è 
di 647.165, ma anche il più 
alto numero di ragazzi e ra
gazze in possesso di laurea 
e diploma che sono 213.000 
al Sud. 90.552 nell'Italia cen
trale e 71.847 nel Nord. 

Priorità per il Sud 
Dai dati complessivi si ri

cava anche che il numero del
le ragazze che hanno presen
tato domanda è quasi uguale 
a quello dei ragazzi: rispetti
vamente 305.356 (pari al 47,19 
per cento) e 441.890 (pari al 
52,81 per cento). La presen
za delle donne è però diversa 
da regione e regione: mentre 
nel Nord su 124.784 iscritti, le 
donne sono 71.772 e 53.012 gli 
uomini, nell'Italia centrale su 
125.843. le donne sono 64.639 
e gli uomini 61.204, quindi con 
una netta prevalenza di ragaz
ze, il rapporto si inverte nel 
Mezzogiorno dove la presen
za delle ragazze è inferiore ri
spetto ai ragazzi: sul totale di 
396.538, ci sono 168.945 donne 
contro 227.593 uomini. - -

Naturalmente non mancano 
le Regioni meridionali dove 
questo rapporto viene meno: 
esempio la Basilicata, sul to
tale di 13.038 iscritti, le don
ne sono 6.894 e gli uomini 
6.144: o anche la Calabria do
ve su 42.628 iscritti i ragazzi 
sono 21.504 e le ragazze 21.124. 
Dai dati trasmessi dal mini
stero del Lavoro non è anco
ra possibile fare un quadro 
completo, suddiviso fra uomini 
e donne, dei contratti scelti 
dai disoccupati. Tuttavia, a li
vello complessivo è noto che 
l'84.66 per cento dei giovani 
ha espresso la preferenza per 
un contratto di lavoro a tem
po indeterminato presso pri

vati imprenditori: il 70,68 per 
cento degli iscritti ha optato 
per il contratto a .tempo deter
minato alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni: 
mentre il 59.34 per cento ha 
scelto il contratto di forma
zione. 

Che cosa vogliono dire que
sti dati? 

La maggior parte ha chie
sto di essere avviato al la
voro a tempo indeterminato 
con la qualifica posseduta, 
mentre il 59,34 per cento si 
è dichiarato disposto ad ac
cettare qualsiasi tipo di con
tratto a tempo determinato 
per qualsiasi tipo di forma
zione professionale. ' 

Sono dati che invitano ad 
una ' attenta riflessione. Ma 
non si dimentichi che non 
si può chiedere a giovani di
plomati, leaureati, ai ragazzi 
in possesso di una qualifica, 
di buttare dall'oggi al do
mani il « pezzo di carta » 
ottenuto . spesso dopo lunghi 
anni di sacrifici. 
1 Per anni le assunzioni nel
la pubblica amministrazione 
hanno significato • sicurezza 
del posto di lavoro e una 
certa facilità nel reclutamen
to. Perchè meravigliarsi, al
lora. se il settanta per cen
to dei giovani ha optato per 
questa scelta? 

Nuccio Ciconte 

Tempo libero e ferie dei compagni dedicati al cantiere 

A Renzino una Casa del Popolo 
costruita dì sabato e domenica 

FOIANO DELLA CHIANA — 
Tra i tanti modi dì passare 
le ferie, al mare, in monta
gna o. come tantissimi, a ca
sa, i compagni di Renzino 
hanno scelto quello di costrui
re la Casa del Popolo. For
se è un caso più unico che 
raro. Ma Renzino ha una sto
ria antica che dimostra quan
to la sua gente sia forte e 
caparbia e quanto abbia dato 
a Foiano e alla Valdichiana. 
al movimento contadino, al 
partito. 

E' una storia che parla del
la conquista socialista del Co
mune nel 1903, della lotta per 
il nuovo < patto colonico » nel 
1919, della ribellione per le 
scorribande di fascisti aretini 
e perugini ai quali la popo
lazione imparti una severa 
lezione il 17 aprile 1921. su
bendo poi repressioni violen
te. con morti e feriti e cen
tinaia di anni di carcere, del
la partecipazione attiva alla 
lotta partigiana. 

Questo spiega anche la far
la del partito di oggi nono
stante il travaglio detcrmi
nato dalla trasformazione 
profonda avvenuta nelle zone 
mezzadrili. I mezzadri di un 
tempo sono oggi coltivatori 
diretti, operai del mobile, del
l'abbigliamento, dell' edilizia, 
orafi e meccanici, mentre le 
famiglie meridionali si sono 
pienamente inserite nel < cep
po toscano» offrendo anche 
dirigenti capaci e stimati. 

Nelle ultime elezioni del 20 
giugno 1976 — tengono a pre
cisare i compagni — le cifre 
dicono che il PCI ha ottenu
to il 78 per cento, ma una 
ricerca matematica dimostra 
che se l'area elettorale cor
rispondesse a quella della Se-
none di Renzino. la percen
tuale supererebbe addirittura 
I 90 per cento. ' 

Perché questa nuova sede? 
Prrché quella vecchia, ex do

polavoro fascita e poi circolo 
ARCI, non serve più. Non solo 
perché ormai ci piove den
tro, ma perché diverse sono 
le esigenze di oggi. Abbia
mo bisogno di un centro — 
dicono ancora — che non sia 
solo di ricreazione, ma di 
vita culturale, che offra pos
sibilità diverse di iniziative. 
che non faccia disperdere il 
patrimonio politico, ideale e 
culturale accumulato. 

Come ce la caviamo con 
i soldi? — chiedono — Non 
dimenticare che per iniziative 
dei compagni coltivatori di
retti di Renzino si è appena 
costituita (con 45 soci) una 
stalla sociale. E' un com
plesso con 200 vacche, una 
produzione giornaliera di tre
mila litri di Ulte « 130 vi
telli da carne. 
" L'idea di prendere l'inizia
tiva di costruire la Casa del 
popolo nacque nell'inverno 

del 1975. Crebbe in tantissi
me discussioni di caseggiato 
e in assemblee, con gruppi 
dirigenti e tecnici. Infine fu 
messo a punto il progetto e 
vennero raccolti i primi 6 
milioni tra i compagni e la 
popolazione per l'acquisto dei 
materiali .Cinque milioni per 
il terreno sono stati pagati 
dal Comitato di zona di Foia
no. mentre i solai sono stati 
forniti daHa Federazione co
munista di Arezzo. « E nell* 
agosto del 1976 — racconta
no i compagni — avviammo 
le fondazioni. Ora siamo al 
tetto. Ma è da tener pre
sente che abbiamo avuto me
si di tempaccio e che si la
vora soltanto il sabato e la 
domenica». ,, 

L'inaugurazione avverrà ad 
agosto o settembre del TI. 

Sergio Mugnai 
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Entro il 20 settembre la separazione o la comunione dei beni 

Una svolta nell'economia della coppia 
La scelta non riguarda i coniugi che hanno celebrato il matrimonio dopo il 20 
settembre 1975 - Che cosa stabilisce il nuovo codice familiare - Quando si sce
glie di mettere tutto in comune- Problemi di interpretazione di alcune norme 
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ROMA — Il 20 settembre si 
avvicina, ma sarà la data del
la rivoluzione coniugale? Tra 
poco più di venti giorni in
fatti scade il termine conces
so dalla legge per la cosid
detta separazione dei beni: si 
tratta di una normativa elio 
ha una forte carica innovati
va. che dovrebbe mutare ra
dicalmente i rapporti patrimo
niali all'interno della - fami
glia. Ma quanti sono i coniu
gi che. pur avendo interesse 
a compiere questo atto, si so
no ricordati o addirittura san
no della imminente scadenza? 

Le informazioni sull'argo
mento non sono state molte e 
quasi sempre sono state ri
strette in riviste specialistiche 
dedicate a legali e tributari-
sti. Sulla grande stampa so
lo in questi giorni sono comin
ciati ad apparire articoli « di
vulgativi» e risulta (basta 
parlare con gli ufficiali di 
stato civile delle grandi città) 
che la loro pubblicazione ha 
messo «in allarme» moltissi
me coppie nelle quali entram
bi i coniugi lavorano o hanno. 
comunque, un reddito proprio. 
Perché è evidente che sono 
queste che hanno maggior in
teresse u fissare in modo di
verso dal passato i rapporti 
patrimoniali. ' , -
- E al rientro dalle ferie si 
prevede una massiccia ondata 
negli uffici comunali e negli 
studi notarili: ma ci sarà il 
tempo per tutti? La pratica. 
come abbiamo detto, non è 
semplice anche se l'atto for
male può essere stringato: 
tra spiegazioni, trascrizione e 
incombenze varie passano del
le buone mezze ore per ógni 
dichiarazione. Secondo i notai 
la scadenza del 20 settembre 
è illogica e comunque potreb
be rivelarsi un capestro per 
molte coppie che desiderano 
separare i beni che per la 
vecchia legislazione erano 
«della famiglia». Di qui la 
richiesta di una proroga dei 
termini. 

Le famiglie costituitesi do
po il 1975 

Cominciamo col dire che in 
ogni caso il problema non ri
guarda le famiglie costituite 
a partire dal 20 settembre 
del 1975. Esse in pratica non 
hanno niente da dichiarare e 
non hanno nessuna possibilità 
di mutare la situazione: i be
ni acquistati prima del matri
monio, separatamente, resta
no separati e ì beni acquista
ti durante il matrimonio so
no soggetti al regime della 
comunione legale a meno che, 
al momento del matrimonio, 
non sia stata stipulata una 
diversa convenzione. 

Le famiglie costituitesi pri
ma del 1975 
Molti sono i problemi inve

ce per le coppie formatesi pri
ma del 20 settembre del 1975. 
Per queste coppie possono ve
rificarsi due ipotesi (tante ne 
prevede la legge): la prima è 
quella secondo la quale i be
ni sono stati acquistati pri
ma del 20 settembre 1975; la 
seconda riguarda i beni ac
quistati dopo il 20 settem
bre 1975. • 
< I beni acquistati separata
mente durante il matrimonio 
prima del 20 settembre 1975 
restano in regime di separa
zione a meno che i coniugi 
non stipulino un'apposita con
venzione davanti al notaio en
tro il 20 settembre prossimo 
scegliendo cosi di mettere in 
comune i beni. -^. • 

I beni acquistati separata
mente durante il matrimonio, 
ma a partire dal 20 settem
bre del 1975 passano automa
ticamente in comunione il 20 
settembre di quest'anno a 
meno che anche uno solo dei 
coniugi non chieda, entro ta
le data. la continuazione del
la separazione. 

Quali sono i beni che pos
sono essere messi in comu
nione. • ' 

La legge li enumera per ca
tegorie: gli acquisti compiuti 
dai coniugi insieme o separa
tamente durante il matrimo
nio (sono escusi i beni per
sonali di cui parleremo più 
oltre): ì frutti dei beni di cia
scun coniuge (l'affitto di un 
appartamento, i buoni del te
soro): le aziende gestite da 
entrambi i coniugi, ma costi
tuite dopo il matrimonio (ne
gozio. attività artigiana); gli 
stipendi. 

I beni che non possono «n-
ser* messi in comunione. 

La legge prevede anche dei 
beni che non possono essere 
messi in comunione, che re
stano comunque, anche se la 
volontà dei coniugi dovesse 
essere diversa, attribuiti se
paratamente. Si tratta dei be
ni di cui il coniuge risultava 
proprietario prima del matri
monio (anche per donazione 
o per eredità): i beni che 
servono all'esercizio della 
professione (gli strumenti di 
lavoro); i beni strettamente 
personali (gioielli, pellicce, 
quadri, tappeti, collezioni): i 
beni ottenuti da uno dei due 
coniugi a titolo dì risarcimen
to del danno (incidenti strada
li) o te pensioni di invafidttà; 
i beni ricavati dalla vendita 
di un bene personale (per e-
sempio una casa acquistata 
con il ricavato della vendita 
di un bene ereditario). 
- Fin qui quello che ita •crìt-

to nella nuova normativa, ma 
i problemi connessi sono sva
riati e non di agevole solu
zione: diversi sono i nodi che 
il testo legislativo non scio
glie e molteplici sono i casi 
nei quali dubbia è l'applica
zione. Molto probabilmente bi
sognerà attendere le prime 
sentenze dei tribunali civili 
per sapere quale è l'orienta
mento della magistratura. 
»;j & >~> , -, , r . y 

' * Alcuni esempi 
Tanto per fare qualche e-

sempio di punti controversi 
o di macchinosità delle pra
tiche: quando uno dei coniu
gi acquista del beni con il ri
cavato della vendita di eredi
tà, se vuole che tale acquisto 
rimanga solo suo deve dichia
rare al momento del contrat
to che non intende inglobare 
il bene nella comunione. Ma 
quanti sono a conoscenza di 
questa fondamentale norma? 
- E ancora: se uno dei co
niugi (matrimonio prima del 
1975) acquista un immobile o 
un mobile registrato (automo
bile) deve specificare se in
tende • conservarlo « a titolo 
personale» e deve di conse

guenza avvertire l'altro coniu
ge. Altrimenti il bene sarà 
considerato ' automaticamente 
« inr comunione ». Anche in 
questo caso è prevedibile che 
molte ' coppie rimarranno 
« scottate » per ignoranza del
la legge. e, 
< E poi anche se i coniugi sa
ranno perfettamente al cor
rente di quanto devono fare 
e si comporteranno in modo 
da tutelare i propri diritti, i 
terzi come faranno a sapere 
quali sono gli accordi inter
corsi tra i coniugi? , , 

La legge dice che devono es
sere fatti salvi i diritti dei 
terzi, ma non dice, ad esem
pio. se bisogna trascrivere le 
decisioni sui registri immobi
liari. Può allora accadere che 
uno dei due coniugi abbia ac 
quistato un immobile e che 
poi sia stata decisa la comu
nione dei beni. Al registro im
mobiliare tale bene è registra
to a nome dell'acquirente, ma 
esso in pratica sarà di en
trambi i coniugi. Se su quel
l'immobile viene successiva
mente accesa una ipoteca dal 
coniuge acquirente, il debito
re in effetti potrà rivalersi so
lo su metà del bene perché 

l'altra metà è di proprietà 
dell'altro *, coniuge. Almeno 
questa . è la Interpretazione, 
però controversa, dei legali. 
\ Vogliamo fare un altro e-
sempio di questioni da chia
rire? Se una coppia ha deciso 
la comunione dei beni e poi 
uno dei due decide di sperpe
rare il > patrimonio, • l'altro 
3uale strumento ha per impe-

ire che anche la parte che 
idealmente gli appartiene non 
venga distrutta? I giuristi ri
spondono: la richiesta di « in
terdizione » del coniuge spen
daccione. Certo come soluzio
ne non sembra molto tran
quilla. 

« Rodaggio » 
Si potrebbero esaminare al

tri casi, aspetti particolari che 
suscitano perplessità. Tuttavia 
è evidente che bisognerà at
tendere alcuni mesi per veri
ficare se tali problemi che si 
presentano sulla carta, avran
no incidenza nella realtà e se 
non possono essere superati 
dalla giurisprudenza. E' infat
ti un dato costante che le 
nuove leggi, anche quelle buo
ne, per la loro ispirazione, 

come questa sulla separazione 
dei beni, per forza di cose 
abbiano bisogno di un perio
do di rodaggio, di verifica. 

E veniamo alle norme pra
tiche per ottenere la comu
nione dei beni. I coniugi che 
vogliono attuarla devono an
dare da un notaio con l'estrat
to dell'atto di matrimonio cor
redato di tutte le annotazioni 
(ad esempio se vi è una sen
tenza di separazione persona
le, un divorzio, ecc.) e con 
tutti gli estremi catastali, i 
dati. 

Per la separazione dei beni 
si può scegliere tra il notaio 
o l'ufficiale di stato civile do
ve fu celebrato il matrimonio 
(non il luogo di residenza, né 
quello di nascita: altra diffi
coltà evidente): in questo ca
so è necessario portare l'e
stratto dell'atto di matrimo
nio e due testimoni. 

Se l'atto viene fatto avanti 
all'ufficiale di stato civile 6 
gratuito, se viene fatto dal no
taio, l'onorario per quest'ulti
mo sarà ridotto della metà. 
sempre in relazione al valo
re dei beni. 

Paolo Gambescia 

Raggiunti 

7.275.384.500 lire 

Sottoscrizione: 
altre cinque 
Federazioni 
al 100% 

dell'obiettivo 
La sottoscrizione nazio

nale per la stampa comu
nista ha già raggiunto, ie
ri, la somma di 7 miliardi 
275 384.500 lire. 

Altre 5 Federazioni pro
vinciali hanno superato • 
raggiunto il 100% dell'o
biettivo: Gorizia (103.15). 
Sondrio (101.30), Bologna 
(100), Mantova (100) • 
Verbania (100). • - • > 

In questa settimana, che 
precede l'apertura del Fe
stival nazionale dell'Unii* • 
a Modena, tutto 11 Partito 
è fortemente impegnato 
per dare un nuovo impulso 
alla sottoscrizione, verso 
l'obiettivo finale dei 9 mi
liardi. Numerose federa
zioni provinciali hanno 
compiuto in queste ultime 
settimane sostanziali passi 
in avanti; da ricordare in 
particolare le federazioni 
di Lecco (al M^). Crotone 
(95^), Nuoro (94%). Reg
gio Emilia (93%) e Varese 
(92%). 

L'apertura delle scuole anticipata al 20 settembre 
V 

Molte novità per il nuovo anno scolastico 
Non ci saranno più gli esami conclusivi nel primo ciclo delle elementari e quelli di riparazione 
delle medie — E' stato abolito l'insegnamento del latino come materia autonoma - Altre modifiche 

« La Città Futura » 
dal 31 

in edicola 
Da mercoledì prossimo sa

rà in vendita nelle edicole il 
n. 14 della Città Futura, il 
settimanale dei giovani comu
nisti. 

Riprendono dunque sul
le colonne del giornale il di
battito e la discussione sui 
temi di attualità e sui pro
blemi delle nuove generazioni. 

I circoli della FGCI sono 
invitati a mettere a punto il 
programma di diffusione mi
litante settimanale, prenotan
do le copie presso le edicole 
per fare giungere La Città 
Futura in tutti i punti di 
aggregazione dei giovani. 

ROMA — Con l'apertura del
le scuole anticipata al 20 set
tembre, Inizia un nuovo anno 
scolastico ricco di novità. Le 
nuove disposizioni — che, co
me informa il ministero del
la Pubblica istruzione, entre
ranno in funzione «gradual
mente » — sono quelle conte
nute nei due provvedimenti 
legislativi approvati recente
mente in Parlamento. Men
tre per gli studenti degli isti
tuti superiori l'unica innova
zione, in attesa della riforma 
che è all'esame della com
missione pubblica istruzione 
della Camera, riguarda l'ini
zio delle lezioni, per 1 ragaz
zi delle elementari e delle me
die l'anno scolastico sarà, a 
partire da quest'anno molto 

,diverso. ,» j , • i ;• • '• *;. 
Con le due leggi approva

te nel mesi scorsi dal Parla
mento sono stati, fra l'altro, 
aboliti gli esami di ripara
zione, è stato fissato un nuo
vo modo per valutare gli stu-

A Cahanissetta 

Altri casi di tifo 
per l'acqua inquinata 

PALERMO —Le epidemie in
fettive non accennano a di
minuire & Caltanisetta. An
cora nella giornata di ieri 5 
persone sono state ricovera
te in ospedale, 4 per tifo ed 
una per epatite virale. I ca
si accertati sono cosi saliti 
a 47 ma si da per scontato 
che l'epidemia ha colpito un 
numero notevolmente supe
riore di abitanti i quadi han
no preferito curarsi privata
mente. Del resto, l'ospedale 
di isolamento del capoluogo 
è ormai saturo: non ci sono 
posti letto disponibili per cui 
è stato necessario ricoverare 
gli ultimi cinque malati nel 
nosocomio di S. Caterina Vil-

larmosa, un comune distan
te una ventina di chilometri, 
dove già si trovano ospitate 
dieci persone e dove si è pu
re vicini all'esaurimento dei 
posti. 

Intanto, proseguono i con
trolli sui campioni d'acqua 
prelevati dalle fatiscenti con
dutture del quartiere Prov
videnza, uno dei punti «cal
di» dei fronte infettivo. Nei 
giorni scorsi le analisi di la
boratorio hanno accertato Io 
inquinamento di un tratto 
dell'acquedotto per le infil
trazioni dei liquami della re
te fognante che scorre sopra 
quella idrica. 

denti (non ci saranno più vo
ti di profitto) nelle me
die scompare il latino e cam
biano le materie obbligatorie 
di insegnamento. Ma vedia
mo le principali novità che 
riguardano la scuola media. 
- 1) Le applicazioni tecniche 
maschili e femminili assumo
no la denominazione e la più 
vasta dimensione di «educa
zione tecnica» senza più di
versificazione in relazione al 
sesso e nell'intento di valoriz
zare l'operatività manuale 
unitamente all'acquisizione di 
conoscenze tecniche e tecno
logiche. L'insegnamento sarà 
impartito obbligatoriamente e 
non più facoltativamente, per 
tre ore settimanali in tutte 
le classi di scuola media. 

2) L'educazione musicale di
venta anch'essa obbligatoria 
in tutte e tre le classi, do
ve sarà impartita per un'ora 
settimanale. 
' 3) L'insegnamento di ma

tematica, osservazioni ed ele
menti di scienze naturali as
sume una nuova denominazio
ne di «scienze matematiche, 
chimiche fisiche e naturali» 
che vuole sottolineare l'esi
genza di un coordinamento in
terdisciplinare fra tutte le ma
terie del gruppo matematico 
scientifico con una particola
re finalizzazione delle scienze 
naturali anche alla educazio
ne sanitaria. Per 11 nuovo 
insegnamento è prevista una 
ora in più nella prima e se
conda classe. 

4) Abolizione dell'insegna
mento del latino come disci
plina autonoma e facoltativa 
e conseguente rafforzamento 
della educazione linguisti
ca attraverso un più ade
guato sviluppo dell'insegna
mento della lingua italiana 
(un'ora in più nella prima e 
nella terza classe) e della lin
gua straniera (un'ora in più 
nella prima classe). La legge 
prevede che nell'insegnamen
to della lingua italiana si fac
cia riferimento alla sua origi
ne latina e alla sua evoluzio
ne storica. 

La circolare del ministero 
della Pubblica istruzione in
forma che sono state fissate 

«anche le norme per le ele
zioni dei consigli scolastici di
strettuali e provinciali e per 
il rinnovo degli organi colle
giali delle singole scuole. Le 
elezioni dei consigli distret
tuali e provinciali si effettue
ranno nei giorni 11 e 12 di
cembre ». L'anno scolastico, 
come abbiamo detto, inlzierà 
il 20 settembre per le scuole 
di ogni ordine e grado, fat
ta eccezione per le scuole 
materne che riprenderanno la 
attività il primo settembre. 
A conclusione dell'attuale an
no scolastico gli' esami di ri
parazione si svolgeranno in 
tutte le scuole dal primo al 
quattordici settembre. Per le 
scuole magistrali, invece, le 
prove scritte degli esami di 
abilitazione della sessione 
autunnale, già fissate per il 
16, 19 e 20 settembre, inize
ranno a partire dal giorno 7 
settembre. 

La legge che «ritocca» la 
scuola dell'obbligo ha abolito 
gli esami conclusivi del pri
mo ciclo didattico della scuo
la elementare e tutti gli esa
mi di riparazione della scuo
la elementare e della scuola 
media. Di conseguenza — ag
giunge la nota del ministero 
— la normativa ha previsto 
interventi specifici da realiz
zare in sostituzione delle nor
mali ore di lezione nel cor
so dell'anno scolastico, anche 
attraverso attività integrati
ve e iniziative di sostegno, 
per sopperire ad eventuali ca
renze degli alunni e ha in
trodotto nuovi metodi di va
lutazione del processo di ap
prendimento e del livelli di 
maturazione raggiunti da cia
scun elemento, che comporta
no tra l'altro l'abolizione del 
vecchio sistema dei voti. A 
tal fine, sono previste apposi
te schede per agevolare il la
voro di osservazione dei do
centi. 

Infine, tra il primo e 11 ven
ti settembre dovranno essere 
convocati i collegi dei docenti 
per organizzare iniziative di 
aggiornamento dei professori 
e di programmazione didatti
ca per attuare le nuove nor
me fissate dalla legge. 

Imminenti 
nuove norme 

sulla vivisezione 
degli animali 

ROMA — Sarà ispirata a 
criteri « rigorosi e limitativi » 
la nuova normativa sulta 
sperimentazicne e la vivise
zione sugli animali, in fase 
di avanzato studio al mini
stero della Sanità, che sarà 
presto presentata all'appro
vazione del governo: lo ha 
dichiarato il sottosegretario 
Ferdinando Russo, nel corso 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato i presi
denti delle leghe anti vivise-
zionistiche di Firenze e Ro
ma, funzionari ministeriali 
ed esperti. 

« Il crescente ricorso alla 
sperimentazione cruenta su
gli animali — ha affermato 
il sottosegretario Russo — 
rende ormai urgente la mo
difica della normativa vigen
te, in modo da sottoporre 
a preventiva autorizzazione 
sia gli istituti privati sia 
quelli pubblici che potranno 
ricorrere, solo per precisi 
e documentati programmi 
scientifici, ad esperimenti 
sugli animali ». 

A tutte 
le Federazioni 
Mercoledì 31 agosto 

avrà luogo la rilevazione 
sul tesseramento. Si in
vitano le Federazioni a 
trasmettere con puntua
lità I dati ella Sezione 
centrale di Organizza
zione — tramite i Co
mitati Regionali — per 
consentire di rendere no
ti i risultati nella gior
nata di apertura del Fe
stival nazionale dell' 
Unità. 

UNA SINGOLARE SORTITA DELL'ON. GALLONI 

Del «progetto» è vietato discutere? 
La tentazione aìla facile pro

paganda può essere forte (so
prattutto in chi non ha argo
menti solidi da far valere) ma 
certo non porta lontano. E non 
aiuta molto, se si vuole anda
re a un'oggettiva discussione 
sulla prospettiva. 

La tematica è ricca, è sti
molante: lo si è potuto vedere 
in occasione della presentazio
ne del progetto a medio termi
ne elaborato dal PCI ed ora 
oggetto di un dibattito già as
sai vasto e interessante. E* 
indubbio che materia per di
scutere, ed eventualmente per 
dissentire, non manca. Ma 
ciò non sembra valere per U 
vicesegretario delia Democra
zia cristiana, Giovanni Gallo
ni, il qnale, scrivendo un ar
ticolo per U settimanale La Di
scussione, appare p& preoccu
pato di rispolverare alcuni vec
chi slogar» die di andare al 
nocciolo delle questioni. In 
modo molto singolare, egli par
ìa del « progetto* comunista 
ma per arrivare sbrigativa
mente alla conclusione... che 
non te ne deve parlare. Trota* 
scia Tesarne delle indicazioni 
del PCI di carattere pia spic
catamente economico, non ri-

nunciando però a sentenziare 
che U progetto è « ambiguo » 
e che trasuderebbe « la persi
stente togliatu'ana doppiezza 
di fondo », giacché esso lasce
rebbe intendere una strumen-
talttà del piano a medio termi
ne rispetto a un «lungo ter
mine» caratterizzato in senso 
socialista. « Ma allora — seri-
re Galloni — nessun giudizio 
si può esprimere sul piano a 
medio se prima non è conosciu
to il modello finale». 

Basta fermarci qui. Lascia
mo da parte di proposito quel 
poco o tanto di confusione 
che Galloni riesce a fare cir
ca pretese contraddizioni del 
PCI tra «economìa di mer
cato» e «collettivismo», in
sieme alle espressioni di ri
spetto che U vice-segretario 
della DC usa nei confronti 
(cosi afferma) dell'* attuale 
fase di travaglio e di ricerca 
del PCI». E* comodo, certo. 
sfuggire ai termini reali di 
una discussione impegnativa, 
e che riguarda tutti, con U 
pretesto che « qualche diri
gente democristiano le pro
poste comuniste non vanno a 
genio. Ma si tratta pur sem
pre di uno piccola furbetjA 

munita di corto respiro. --* 
II « progetto » del PCI non 

è soltanto — è noto — un do
cumento economico. Esso af
fronta problemi di grande ri
lievo. che riguardano lo Sta
to, la società civile, i temi 
di un nuovo sviluppo. Si vuol 
discutere di un domani ancor 
più lontano? Insieme a quello 
del « medio », si desidera an
che abbozzare il discorso del 
t lungo termine »? I comunisti 
non sono mai stati chiusi a 
questo tipo di esigenze. Tanto 
meno lo sono ora. Su questo 
terreno non vi è nulla di vie
tato, di indiscutibile, di tabù. 
o — per usare un'espressione 
di Galloni — di pregiudizial
mente inaccettabile. Certo, an
che nella discussione occorre 
rigore e coerenza: non appro
deremo a niente di positivo se 
saremo soltanto mossi da in
tenti meramente propagandi
stici. Le parole d'ordine tradi
zionali della SPES democri
stiana sono una cosa, le pro
spettive del Paese un'altra. -

Ciò è chiaro, e corrisponde 
del resto a un'esigenza ele
mentare. Ma il fatto che V 
accento sia stato portato sui 
problemi di «lungo termine* 

(per ragioni magari strumen
tali) sì presta anche a un'al
tra osservazione, che riguar
da sì tutti i partiti, ma che 
tocca in primo luogo la De
mocrazia cristiana. Le ansie-
di sapore « /inolisiico » e le 
domande di Galloni, possono 
essere ben utilizzate nei con
fronti della DC stessa. E non 
per il desiderio di una faci
le ritorsione polemica, ma per 
un problema che tocca il cuo
re della crisi italiana. 

Che cosa propone, per do
mani, la DC? Qual è, in una 
parola, la sua strategia? So
no interrogativi che pesano 
da parecchi anni sulla vita 
politica italiana. Almeno da 
quando, nel 1969, il centro-si
nistra dette a vedere di esse
re un meccanismo ormai sca
rico e privo di avvenire. Le 
risposte democristiane o non 
vi sono state, o sono state 
monche, parziali, limitate a-
gli orizzonti ristretti della con
tingenza (quando non hanno 
addirittura alimentato rigur
giti involutivi e revanscisti). 
Per molte ragioni, ora un chia
rimento sì impone: prima di 
lutto, per rispondere alla si
tuazione nuova che sì i crea

ta con l'accordo dei nei par
titi. E certo sia nel medio, sia 
nel lungo periodo le soluzioni 
dovranno muoversi su di un 
terreno nuovo, non potran
no ricalcare i « modelli » an
tichi. i quali del resto stan
no all'origine della crisi. La 
ha capito, la DC? 

Manifestazioni 
del Partito 
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La biografia della figl ìa Eleanor 

:
; ? . . 

L'autore del « Capitale » visto attraverso i risvolti, dram
matici e ironici/della vita quotidiana dell'esilio sullo sfon
do delle vicende storiche della seconda metà dell'800 

Eleanor Marx a diciotlo anni 

Le ' biografie . conservano 
— almeno per ' me — un 
fascino particolare. Il gene
re non ha molti cultori nel
la storiografia marxista ita
liana, ed è una lacuna se
ria in quanto il ritratto bio
grafico ha sempre appassio
nati lettori, ma non solo per 
questo. La cultura democra
tica, da un secolo almeno, 
si è alimentata, generazione 
dopo generazione, della co
noscenza della vita dei gran
di rivoluzionari, da Robe
spierre a Blanqui, da Ba-
kunin a Marx, da Garibaldi 
a Cafiero e a Costa, da Jau-
rès alla Luxemburg, da Le
nin a Trockij. Quanti mili
tanti non si sono educati al
l'esempio, al sacrificio, alle 
prove di capi emblematici, » 
di martiri dell'idea? E, for : 
se, una certa soluzione di ' 
continuità nella passione so
cialistica, la propensione at
tuale al dibattito teorico 
astratto, viene anche (per
sino per quanto concerne lo 
studio del caso a noi più vi
cino, quello di Gramsci) dal
la perdita di quel gusto per 
la connessione tra pensiero 
ed azione, tra esperienza di 
vita ed elaborazione intellet
tuale, che è sempre stata 
una tradizione del nostro fi
lone culturale. 

Espressioni 
affettuose 

Mi viene fatto di esporre 
queste peregrine considera
zioni dopo avere letto la bel
la nuova biografia di un per
sonaggio quant'altri mai mi
nore ma vicinissimo a uno 
quant'altri mai maggiore: 
figlia prediletta ' di Marx, 
Eleanor Marx (edizioni Ei
naudi, . traduzione di Ga
briella Zangrandi, I, «Vita 
familiare») che una scrupo
losa e arguta studiosa ingle
se, Yvonne Kapp, ha scrit
to sulla base di attente in
dagini e di fonti largamen
te inedite. E' nota l'espres
sione affettuosa con cui, in 
una lettera, Carlo Marx de
scriveva il carattere di quel
la sua figliola, chiamata 
Tussy, in famiglia: « Tussy, 
sono io ». E già da vari la
vori biografici, e sul padre 
e su di lei •• (basti citare 
quelli più di recente tradot
ti, dal Nikolaevskij al Me 
Lellan e al Tsuzuki), il let
tore italiano poteva conosce
re quanta parte questa ra
gazza, nata nell'esilio lon
dinese dei Marx, nel 1855, 
ebbe nella vicenda intensa 
e dura della famiglia, in par
ticolare per gli anni che 
seguono la Comune parigi; 
na. Quarta femmina dei sei 
figli che Karl e Jenny eb
bero nei loro dodici anni di 
matrimonio (ma già quando 
essa vede la luce, in un 
alloggetto sovraffollato di 

i Soho, sono morti due fratel-
; li e una sorella), Tussy, gra-
; Cile, vivace, precocissima, ha 
:' in sorte di vivere sempre 
i accanto al padre e di accom-
• pagnarlo in più di un viag-
< gio. Lo rallegra con i suoi 

giochi, lo preoccupa presto 
per la sua salute e per una 

; sua disapprovata liaison sen-
• timentale, mostra, più delle 

sorelle, di intenderne e con
dividerne le grandi "batta-

, glie politiche e ideologiche, 
ne raccoglie l'ultimo respì-

• ro, il 14 marzo 1883. Ed è 
i lei che scrive subito ad En-
\ gels, comunicandogli la no-
\ tizia della morte del padre, 
; una sentenza che resta vera 
• atthe un secolo dopo: « La 

umanità perde una mente, la 
più straordinaria mente dei 

tempi». - : * ' -

Il sottotitolo di questo vo
lume (a cui farà seguito un 
altro, sulle esperienze ' di 
Eleanor come militante del 
movimento operaio inglese 
e sulle vicissitudini dramma
tiche della sua vita: essa 
muore a soli quarantatre an
ni) si richiama alla vita fami
liare, la vita di una fami
glia povera di esuli rivolu
zionari. E' infatti l'atmosfe
ra delle ristrettezze quotidia
ne, dei monti dei pegni, del 
fornaio e del sarto da pa
gare, dei traslochi forzati, 
animata dalla gente più va
ria che capita in casa cac
ciata dalla sua patria; il pic
colo mondo dei malanni e 
delle strane diete (< a Marx 
fu ordinato di bere quat
tro bicchieri di porto e mez
za bottiglia di chiaretto al 
giorno: questa dieta non 
riuscì a guarirlo »... ci cre
do: soffriva di fegato!)," 
quella che respiriamo nella 
Londra qui rievocataci. Tra 
tanti guai il capofamiglia 
prepara il suo grande lavo
ro, il libro che contribuirà 
più di ogni altro a cambia
re il mondo, Il Capitale. 

I risvolti umani, toccanti o 
ironici o tragici, hanno qui 
per sfondo le grandi cose 
che le piccole condizionano. 
La lettura dei carteggi è 
come la filigrana della ri
costruzione biografica e va 
da sé che il carteggio prin
cipe resta quello tra Marx 
ed - Engels utilizzato assai 
accortamente. : Marx scrive 
all'amico — bussando, come 
faceva sempre, a quattrini, 
e l'altro - non glieli lascia 
mai mancare spedendogli 
magari per posta una mez
za sterlina alla volta — che 
mai un uomo si è occupato 
tanto dei meccanismi finan
ziari. della moneta, dei sol
di. avendone tanto pochi in 
tasca, Engels appare davve
ro la provvidenza delta fa
miglia e non solo perché ne 
è la banca di sostegno ma 
per la sensibilità, l'affetto. 
la sollecitudine che riserva 
sia al « Moro » che alle tre 
figlie e a Jenny, donna di 
grandi doti. Engels, «se
condo violino » di Marx, ap
pare subito a Eleanor come 
l'amico a cui confidarsi. 
« E' un uomo unico al mon
do », scriverà di lui. 

Nella cerchia 
più intima 

Appare forse invece, un 
Marx uomo che non cono
scevamo? Non si può cer
to affermarlo. Semmai è, 
in primo piano, il Marx av
vìnto col sentimento nella 
cerchia più intima e che 
ci aveva già bene descritto 
David Me Lellan nella sua 
biografia tradotta di recen
te da Rizzoli. Troviamo — è 
naturale — più sorprenden
ti di ieri, alcuni tratti con
traddittori della morale vis
suta da Marx. A una gran
de spregiudicatezza, nemica 
di ogni ipocrisia si frappon
gono in lui certi tabù, una 
serie di pregiudizi . « ma
schilisti » e remore da « buo
na società», tipici dell'età 
vittoriana: • come quando 
rimprovera al fidanzato di 
una delle figlie di prender
si eccessive libertà («Se in 
sua presenza non siete ca
pace di amarla in modo che 
sia conforme alla latitudi
ne di Londra, dovrete ras
segnarvi ad amarla da Km-
Uno») . Si tratta in questo 
caso, del - focoso •-• genero 
«creolo», il famoso Pani 
Lafargue che sposerà Lau
ra Mene, ma anche m al

tri Marx è assai meno aper
to e libero di Engels. , .. 

Eleanor • cresce, « spiega 
le ali », fa conoscenze in un 
ambiente di grande tensio
ne morale e intellettuale, 
quello, appunto, dei giovani 
combattenti della Comune 
sfuggiti al massacro e rifu
giatisi al di là della Manica, 
o di militanti per la libertà 
dell'Irlanda. I suoi interessi 
vanno al teatro oltreché al
la politica. Proprio in quel
la sala di lettura del British 
Museum in cui il padre a 
volte stava anche più del 
necessario perché in casa 
non riusciva a lavorare, la 
ragazza conosce il giovane 
irlandese G. B. Shaw, co
mincia a frequentare un 
circolo di letture shakespea
riane. E tra il pubblico si 
mischiava Marx, « il più vec
chio di tutti per età ma per 
spirito giovane come uno di 
noi », nonché Engels da 
quando questi si trasferisce 
a Londra. 

Il padre, più che burbero 
sempre diffidente nei con
fronti di amici e innamorati 
di Eleanor, si trova in una 
curiosa posizione di fronte 
a quello che fu il grande 
amore - di gioventù di Ele
anor, Lissagaray, valorissi-
mo combattente della Comu
ne, che difese da solo per 
un certo tempo l'ultima bar
ricata degli insorti, il 28 
maggio del 1871 e che della 
Comune sarà lo storico clas
sico (un'opera notissima an
che da noi). Marx non vo
leva Lissagaray come gene
ro ma lo apprezzava molto 
come autore. E fu proprio 
lui, mentre Eleanor tradu
ceva la prima edizione in
glese della Histoire de La 
Comune de 1871, a interes
sarsi per la traduzione tede
sca, a perdere una quantità 
di tempo per rivedere un 
testo mal tradotto. Partico
lari e circostanze che indi
cano, meglio di posizioni 
conclamate in una dichiara
zione di principi, una sin
tomatica mescolanza di ri
gore filologico, di imparzia
lità scientifica, anche di ge
nerosità umana, e di tradi
zionalissimo spirito di tute
la paterna, sopportata remis
sivamente da Eleanor. 

L'ordine 
di priorità 

E' vero che anche qui pre
vale l'impulso politico • del 
Marx, combattente, la sua 
capacità di fissare un ordi
ne di priorità: bisognava fa
re conoscere nel maggior 
numero di lingue possibile 
la grande esperienza della 
prima rivoluzione socialista 
della storia moderna: vale
va dunque la pena di arro
vellarsi, in una fatica osti
nata ed anonima, a miglio
rare l'opera di un uomo co
me > l'irrequieto .• guascone 
Lissagaray per il quale Marx 
provava un'irresistibile av
versione e che non aveva 
accettato nella sua cerchia 
familiare .... 

Forse un pregio non se
condario della scrupolosa 
ricostruzione che la Kapp 
fa del mondo dei « rossi », 
esuli che trovavano sempre. 
un aiuto e un consiglio nel 
rifugio londinese dei Marx, 
sta nel tratteggio della par
ticolare adesione che l'uno o 
l'altro danno intimamente 
all'ideale "socialista, ;> alla 
c a u s a dell'emancipazione 
operaia, in un difficile rap
porto tra spinte di rivolta 
individuale e tirocinio di mi
lizia e di studio. Passano fi
gure di forti e di deboli, 
finché l'autrice si sofferma 
su quell'Edward • Aveling 
che avrebbe avuto un peso 
predominante nella vita di 
Eleanor, prima di abbando
narla e di scomparire nel 
nulla. Figlio di un reveren
do della chiesa - di King-
sland, ateo dichiarato e 
attivo socialista, il giovane 
appare - anzitutto come il 
prototipo del « non confor
mista ». A lui la Kapp de
dica una delle non frequen
ti generalizzazioni della sua 
ricerca: « Il movimento so
cialista, anche se ancora ai 
primi passi, era destinato 
ad attrarre personaggi di 
questo tipo, come ha fatto 
sempre. Questi individui non 
sono tanto toccati dalla mi
seria e dall'ingiustizia uma
na, quanto piuttosto si ri
bellano contro la società, di
sprezzando la credulità, la 
cecità, l'ipocrisia di coloro 
che sostengono lo status 
quo. Non sì tratta di marxi
smo né di alcun tipo di so
cialismo». Il passaggio dal 
ribelle al rivoluzionario, era 
già, al tempo di Aveling, 
un passaggio difficile a chi 
voleva entrare davvero nel 
movimento impegnato ad 
abbattere il sistema di in
giustizie esistente. -. •:-, 

A vent' anni dalla scomparsa del poeta 

O ' Ì O i l v Paolo Spelano 

DI SABA 
Concepì la poesia come facoltà di captare la naturalità delle forze che reggono il microcosmo indi
viduale come l'universo, e che chiedono di essere sublimate in un'operazione eli verità estetica 
e di onestà morale - « Non ho nulla da dire ai filosofi, né essi hanno nulla da dire a me... I poeti 
promettono meno e mantengono di più » - Il clima culturale di Trieste all'inizio del secolo 

s * " < * . • i • 

• A cercar di definire com
plessità meni e la personalità 
di Umberto Saba, nel vente
simo anniversario della scom
parsa, il dato essenziale cui 
riferirsi resta la saldezza del 
rapporto che unì il poeta al
la città natale: « Trieste e una 
donna >,. dice il titolo della 
sua raccolta di liriche forse 
più famosa. La poesia sabia-
na non si svolge in/alti su
oli sfondi agresti, tipici ' di 
tanta parte della tradizione 
letteraria italiana: il suo oriz
zonte vitale è costituito dalla 
maggior intensità di contatti 
e scambi di esperienze, qua
le si verifica in un centro 
urbano borghesemente svilup
pato. Tale sì presentava Trie
ste, sul finire del secolo scor
so, agli occhi del giovane poe
ta, nato nel 1883: sede di 
traffici e industrie, dotata di 
un forte dinamismo economi
co, cui rispondeva una stra
tificazione sociale, dal prole
tariato alla grande borghesia, 
che dava aspetto di moder
nità ai contrasti dell'esisten
za collettiva. . 
'u D'altra - parte. ".Trieste non 
era certo la Parigi di Bau
delaire, e nemmeno la Mila
no che di li a poco accende
va gli entusiasmi frenetici dei 
futuristi: si trattava pur sem-
pre di una città di provin
cia, situata alla periferia del
l'impero austroungarico, sul 
quale incombeva l'ombra del
lo sfacelo. • Ciò significa che 
non vi erano ancora matura
ti i processi di spersonalizza
zione caratteristici della'gran
de metropoli, e all'individuo 
restava aperta una possibilità 
di riconoscersi attivamente in 
determinati moduli di com
portamento comuni. 

•••> Nello stesso tempo, un se
gno di precarietà gravava sul
l'avvenire • cittadino, innervo
sendo l'intensa lotta politica, 
in un ribollire di gruppi etni
ci diversamente orientati, fra 
filoaustriaci, autonomisti, filo
italiani. La particolarità del
la situazione triestina era evi
dente anche sotto il profilo 
culturale: alla disponibilità 
verso le grandi ma lontane 
correnti intellettuali centroeu
ropee faceva riscontro la ca
renza di legami organici con 
la cultura italiana. Non per 
nulla Saba, come Svevó, in
contrò tante difficoltà nell'ac-
quisire ~ ed * elaborare degli 
strumenti di linguaggio, che 
per lui rappresentavano una 
conquista, non una dotazione 
pacificamente accettata. ;•••• i 

La crisi di, identità collet
tiva attraversata dalla comu
nità triestina viene vissuta dal 
poeta in chiave psicologico-
morale: origina cioè una spin
ta lacerante ' a • verificare i 
rapporti dell'io con se stesso, 
perlustrando le forze incon
scie che lo abitano, e assie
me a esplorare la problema
ticità delle tensioni che lo al
lacciano e separtvno dagli al
tri. Era appunto la ' stessa 
strada . prescelta '; dall'autore 
della e Coscienza d i . Zeno >: 
anche in lui gli interessi psi
cologici, • o diciamo prepsica
nalitici. appaiono determinan
ti. e l'incontro col pensiero 
di Freud darà loro assetto 
sistematico.;• ^ .. . , . . . 

Ma il grande borghese Sve-
vo si muove sul terreno del
la narrativa, compiendovi una 
rivoluzione formale che lo por
ta a fuoruscire decisamente 
dai criteri del realismo otto
centesco. il piccolo o picco
lissimo borghese Saba, desti
nato a vìvere del suo negozio 
di antiquariato librario, adot
ta invece una soluzione più 
indiretta, all'apparenza addi
rittura opposta: si appropria 

Umberto Saba ritratto in una vìa di Milano 

j mezzi tecnici più collauda
ti e magari frusti della me
trica tradizionale, per rimo
dularli in una sorta di fal
setto dove alla scansione or
dinata del discorso, nei suoi 
ritmi di rime e strofe, rispon
de un flusso di emozioni per
cepite nella loro icasticità im
mediata, risentendone sì "• la 
valenza etica ma prima e fuo
ri della mediazione intellet
tuale. . '"" '• ' ' 

I termini di oggettività del
la rappresentazione non impe
discono dunque che il poeta 
triestino appaia immerso nel 
clima decadentistico almeno 
al pari di Ungaretti e Mon
tale: ciò spiega l'influenza 
che, a una certa data, potè 
anche subirne. Negli ermeti
ci infatti l'elemento ragiona
tivo ha sempre una sua pre
senza, tanto più negata quan
to più sofferta sino agli spa
simi cerebralisti. Ma in Saba 
ciò che conta è lo sforzo di 
vibrare all'unisono con le pul
sioni interne, restituendone la 
reversibilità trascolorante non 
per darne interpretazione cri
tica ma per misurare su di 
esse la propria sensibilità al
l'alternanza di gioie e dolori 
in cui la.vita consiste. -•...-, 
' L'autobiografismo che perva
de il € Canzoniere » nasce da 
una disposizione fatalistica 
che intenderemo meglio se te
niamo presente l'ammirazione 
provata dal poeta per Nietz
sche: e Nietzsche, il mio Nietz
sche, il mio buon Nietzsche 
(non quello altro e di altri) ». 
• Quando Saba 1 scrive, nelle 
Scorciatoie e raccontini. * non 
ho nulla da dire ai filosofi. 
né essi hanno nulla da dire 
a me (...) I poeti promettono 
meno e mantengono di più ». 
allude alla facoltà della poe
sìa di captare la naturalità 
delle forze che reggono U mi

crocosmo individuale come il 
macrocosmo universo, e che 
chiedono di essere sublimate 
in una operazione di verità 
estetica e al tempo stesso di 
onestà morale. Ora, questo do
no poetico originario egli era 
ben persuaso di possederlo in 
misura altissima: la sua Sto
ria e .cronistoria del « Can
zoniere» ne dà un attestato 
persino sconcertante. Da ciò 
il compito, ami la missione 
che gli compete addossarsi: 
esibire ininterrottamente se 
stesso, perché nell'esemplari
tà- delle proprie ' vicende in
teriori è il dramma non di 
un uomo ma dell'uomo a ri
specchiarsi. 
. Certo, non v'è e non può 
esservi traccia di superomi
smo in lui: il suo infatti è 
un io diviso, vittima e carne
fice di se stesso, possessore 
e posseduto da una « brama » 
libidica che lo sospinge ver
so i suoi simili e lo rinchiu
de in se stesso, gli accende 
ogni ricchezza di sentimenti 
e lo inaridisce in un tremore 
presago di morte. Questi con
trasti Istintuali vengono, me
glio che narrati, sceneggiati 
con intensa concretezza visio
naria, secondo una concezio
ne della poesia come spetta
colo offerto colloquialmente al
la '• partecipazione del lettore. 
Siamo a un aspetto peculiare 
dell'opera sabiana. certo quel
lo che lo differenzia in modo 
più sensibile dai Urici suoi 
contemporanei: mentre costo
ro rifiutavano programmatica
mente il contatto col pubbli
co, rinserrandosi nell'assapo
ramento aristocratico della lo
ro arrovellata ars dictandi. 
Saba intende porre la sua e-
sperienza poetica a disposizio
ne di tutti. Egli resta insom
ma al di qua della grande 
rottura intervenuta nelle isti

tuzioni letterarie col nuovo se
colo; ciò in quanto coltiva 
una concezione ancora borghe
semente ottocentesca del ruo
lo del poeta, come deposita
rio privilegiato dei valori su
premi della coscienza collet
tiva, quali sono concordemen
te riconosciuti dalla civiltà di 
cui fa parte. 

Ma la sua è ormai una co
scienza in crisi: proprio que
sto rende più urgente l'an
sia di sentirsi circondato dal 
consenso degli interlocutori. 
D'altronde di qui deriva an
che l'ambiguità sottile degli 
atteggiamenti tenuti verso il 
lettore: Saba può bensì osten
tare di collocarsi non - allo 
stesso livello ma addirittura 
al di sotto dell'umanità me
dia e comune. In realtà, que
sto è un mezzo per inculcare 
con maggior efficacia la per
suasione della superiore qua
lità umana dell'io poetante. 
Vero è che il bisogno di co
municare trova radice nello 
stesso problema esistenziale 
primario su cui Saba si af
fatica: l'esigenza di attinge
re una realizzazione equili
brata di sé néll'offrirsi agli 
altri, sulle occasioni e sca
denze che intessono la vita 
quotidiana di ciascuno. • •-•• • 

Il desiderio si rapprende 
anzitutto ' nella dimensione 
dell'eros, come aspirazione a 
ritrovare una autenticità af
fettiva compromessa dai trau
mi dell'infànzia, nel distacco 
dal grembo materno e nella 
rivalità col padre lontano: 
ecco le - liriche d'amore, in 
cui Saba vuol far prova del
la sua virilità adulta, fra apo
logie scontrose della donna 
(A mia moglie) e risenti
menti inteneriti per ciò che 
essa gli sottrae (Dico al mio 
cuore). Poi, quel desiderio 
si espande fuor, dell'ambito 

domestico,. nella volontà di 
recuperare una identità so
ciale salutifera, con il ritor
no del piccolo borghese alle 
sue origini popolari: Città 
vecchia, cucina economica, 
teatro degli Artigianelli. La 
esaltazione populista può as
sumere un afflato suggesti
vamente religioso, come per 
un ritrovamento dell'* infini
to nell'umiltà ». Ma al nar
cisismo di Saba non è con
cesso di smemorarsi. Del re
sto. una conferma è fornita 
dal paternalismo di fondo che 
improntò sempre la sua vi
sione sociale, senza muta
menti sostanziali nemmeno al 
tempo dell'ultima guerra • e 
delle persecuzioni razziali, di 
cui il poeta patì direttamen
te le conseguenze. 

Un componimento chiave d 
da ritenere 11 borgo, dove 
Saba evoca il sogno giova
nile di « immettere la sua 
dentro la calda / vita di tut
ti »: « La fede avere / di tut
ti. dire / parole, fare / cose 
che poi ciascuno intende, e 
sono I come il vino e il pa
ne I come i bimbi e le don
ne. I valori /di tutti». Ma 
la rinunzia alla • propria 
estraneità lascia aperto uno 
spiraglio, .* per - contemplare 
questo così nuovo e diverso 
se stesso: e dallo spiraglio 
l'antico egocentrismo presto 
risorge, facendo crollare l'im
magine vagheggiata: « Fu co
me un vano / sospiro / il 
desiderio improvviso d'usci
re / di me stesso, di vivere 
la vita I di tutti, / d'essere 
come tutti I gli uomini di 
tutti l i giorni ». Accorata 
e nitida, resta tuttavia la vi
sione di un futuro in cui al
tri ripeteranno la stessa ri
cerca d'immedesimazione: 
e Ritorneranno. / o a que
sto I borgo, o sia a un altro 
come questo, i giorni / del 
fiore. Un altro / rivivrà la 
mia vita ». 
: Siamo di fronte a una fra 
le prove più alte della faci
lità difficile del linguaggio 
poetico sabiano, e assieme 
della « serena disperazione » 
che caratterizza la sua mi
glior poesia: testimonianza di 
un itinerario d'inquietudine. 
di tappa in tappa alle prese 
con un ostacolo interno in
superabile. Sì capisce allora 
come i risultati più convin
centi siano raggiunti non là 
dove U poeta tende a librar
si in un clima di astrazioni 
rarefatte ma dove ' aderisce 
alla corposità di un'esperien
za tutta terrestre, dando evi
denza figurativa alla volontà 
contristata e instancabile di 
conseguire pienezza di signi
ficato -. alla presenza dell'io, 
del suo io. nel mondo affan
nato e bellissimo in cui gli 
è occorso vivere. Così acca
de. su una linea che assicura 
la coerenza di sviluppo del 
lavoro cinquantennale raccol
to nel Canzoniere, sta al tem
pi della giovinezza matura 
(La capra) sia a anelli della 
tarda , vecchiaia (Vecchio e 
giovane). Poesia tutta risolu
tamente e spudoratamente 
privata, quella del Saba più 
fero: la sua ragion d'essere 
sta proprio nello sforzo at
tualissimo di abbattere l'an
titesi fra pubblico e privato, 
socializzando quei luoghi di 
intimità dell'io • che sono lo 
scenario dei bisogni e con
dizionamenti naturali attra
verso cui prende sostanza 
l'umanità dell'individuo, nel
la sua • vocazione al vivere 
collettivo. 

Vittorio Spinazzola 

Era tutto 
nei suoi versi 

Ricordare Saba per me 
vuol dire ricordare la pri
ma gioventù '-"•* Pilermn. 
quando la lettura dei poeti 
contemporanei era un modo 
di convivere con ciò che di 
pia paro la coltura italiana 
produceva in quegli ' anni 
oscuri. Le riproduzioni dei 
quadri non bastavano e gli 
originali sì vedevano di ra
do. Ma i libri erano lì, e 
una poesia è sempre un 
e originale ». = Si - passavano 
le sere a leggere Ungaretti, 
Saba. ' Montale, . Quasimodo. 
Quasimodo era quello che 
più ci affascinava coi suoi 
miti greco-siculi. * Saba, • di 
cui sapevamo meno, ' era a 
me più vicino per la sua 
indicazione di una poetica 
apparentemente ' elementare, 
fuori da ogni ermetismo. Sa
ba era lutto detto nei tuoi 
versi: 'descrìveva e raccon
tava, col linguaggio della 
poesìa, le cose pi* •empiici, 
pia di tatti, pia quotidiane: 
le città, le figure, le opere 

' • i giorni. . _•_,.,...,_ ..._,,-

« M'incantò la rima amore-
fiore: / la più antica, dif
ficile, del mondo. » o an-

' che « Durano si certe amo-
'. rose imprese / tutta nna vi

ta e più / io so un amore 
* che è duralo un mese / e 

vero amore fu ». 
Appunto Giuliani ha scrii-

* lo che la quotidianità ili 
Saba è una « quotidianità il
lustre ». E' vero, io ho sem
pre pensalo che sempre il 
quotidiano è sublime, solo 
lo tocchi nn poeta. . 

* "'-Di ' Saba uomo mi parlò 
; per la prima volta Sandro 
* Penna, a Roma, nel '32 o 
. ' 3 3 . - • • • :• - --

"'-Ricordo che me ne parlò 
* a lungo poiché riteneva Sa

ba Punico tra i poeti ita-
'.' liani : degno di stima. Mi 

parlò del suo carattere dif
fìcile,' scontroso, •' sebbene 
credo che a quel tempo Pen-

. na non lo avesse mai incon-
' irato, ed era lusingato dal 
favorevole giudizio che Sa-

\ ba aveva dato sulle due o 
' tre poesìe di Penna che co

nosceva (chi frequentava 
Sandro Penna sa come egli 
affermasse che erano slate 
quelle poche poesie giovani
li ad influire su Saba). 

• • • 
Poi, nel '4S. conobbi Sa

ba, nello studio di Carlo 
Levi a Palazzo Altieri. Era 
appena uscita la sua poesia 
a II ' teatro degli Artigianel
li »; e non conosco ai no- ' 
stri giorni più puro esempio 
di e poesia civile ». proprio 
perché non contiene nessuna 
retorica e raggiunge nn pun
to assai raro e difficile: I" 
unità tra il popolare e il 
sublime. 

Una volta con Mimise, 
Carlo Levi, la figlia Untic
cia, Cagli e altri — tra cni " 
un giovane amico di Cagli 
giocatore di calcio — andam
mo a vedere un incontro in 
un paese ' vicino Roma. Il 
pomeriggio era limpido, ' il 
caldo era mitigato da una : 

leggera brezza. Man mano 
che la partita andava avan
ti gli animi dei tifosi locali ' 
si riscaldavano. - Alla fine, ; 

il pubblico, credendoci so
stenitori della " squadra ro
mana, si era fatto minac
cioso. Un po' di panico ci 
fu, ma riuscimmo a scam
parla. Dell'avventura c'era 
rimasto addogo, ma soprat
tutto a Saba, una giovanile 
allegria. 

Ricordo che durante il 
viaggio di ritorno a Roma 
Saba parlò tutto il tempo di 
Napoleone, " con entusiasmo. 
Proprio in quei giorni ave
va letto il « Napoleone » 
dello storico rn«o Tarle. il 
rui giudizio sull'imperatore 
era positivo. co?i come era 
positivo anche, anzi soprat
tutto. il giudizio nei con
fronti dei generali zaristi. 
e*clu«o. si capisce. Kutuzov. 

Vedevo spesso Saba e lo 
rivedevo mite le volte che 
scendeva a Roma. Ho nell' 
orecchio la cantilena della 
sua voce quando recitava le 
sue poesie; l'atmosfera che 
generava quella cantilena, 
dapprima un pò* fastidiosa 
e piagnona, poi sempre per
suasiva e soave. 

L'nltimo incontro fu in una 
clinica romana dove Saba 
era convalescente. Andammo 
a trovarlo con Antonello 
Trombadori. Dopo aver chie
sto a Linuccia cosa potesse 
fargli piacere, gli portammo 
delle belle arance. Saba fin
se di non gradirle, anche se 
continuò con noi una conver
sazione cordiale ed affettuo
sa per lutto il tempo della 
visita. 

Ad un cerio momento non 
so che cosa Antonello o in 
aves-imo detto, forse il no
me di qualcuno che non gli 
andava lo fece infuriare. 
Rientrò poi, quasi inavver
titamente dopo la sfuriala. 
nella normalità affettuosa 
della con\crsazinne. 

Quello fu l'ultimo incon
tro con Saba. Un incontro nel 
quale, a pensarci, era tulio 
Saba con la sua grandezza e 
le sue contraddizioni, la sua 
orgogliosa vanità, la sua in
telligenza, la sua dolcezza. 

RoiMto Gottoso 

EINAUDI 
Einaudi 

Nuovo Politecnico . 

[ Roj Medvedev e altri 
'Dissenso e socialismo 

I testi qui raccolti sono tratti dal
la rivista clandestina «Dvadcatyl 
vek», che esce a Mosca dalla pri
mavera del 1975 per iniziativa del
lo storico Medvedev. L, 3300 

Einaudi 
Nuovo Politecnico 

Michel Foucault 
Microftstca del potere 

11 potere come generatore del sa
pere asservito. L. 2800 

Uno scrittore maledetto, un filo
sofo utopista, un santo gesuita: U 
lingua del piacere erotico, della 
felicità" sociale, dell'interlocuzione 
divina. L. 3000 

Einaudi Saggi 

Georges Duby 
La domenica di Bouvincs 

Il medioevo visto in quella che è 
la sua «industria» più importan
te: la guerra. L. 8coo 

a* edizione 

Nuto Revelli, 7/ mondo dei vinti. 
«il fascino... di incredibili e pure 
autentiche vicende umane, di av
venture tragiche o grottesche...» 
A. Galante Garrone. 
Einaudi Struzzi, 2 voli. L. 6joo 

Materiali, documenti, testimonian
ze 1960-1976. 2 volumi. L. 12 000 

Baclv Mozart, Beethoven, Stra
winsky, Satie: un'ininterrotta t> 
cerca del segreto fascino della mo
lici. L. 7500 

Einaudi Struzzi 

Vita di Oscar Wilde 
attraverso le lettere 

A cura di Masolino D'Amico 

L'autobiografia scomoda e affasci
nante del gran sacerdote del De
cadentismo. L. 7000 

Il massimo poeta americano vi
vente rielabora l'eterno mito dea-
l'uomo in conflitto con la crudeltà 
del Destino. L. 2000 

Un cronista impietoso e beffardo; 
«na voce diversa dal mondo so
vietico d'oggi. L. 4500 -
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Le iniziative culturali a Modena 

Cento spettacoli 
calendario 

Una rassegna di prosa, musica classica e no, balletti, cinema, of
ferta alla città - Contributi dall'estero - 1 dibattiti con il pubblico 

Dal nostro inviato 
MODENA — Estate più lun
ga. quest'anno, per la sta
gione modenese del teatro 
all'aperto. Piazza Grande. 
che « chiude » di solito il 15 
agosto, tornerà ad illumina
re il suo palcoscenico e ad 
affollarsi di gente per gli 
spettacoli di prosa del Fe
stival nazionale dell'Unità. E 
il comunale riaprirà i batten 
ti per un - grande concerto 
beethoveniano (la Quinta sin 
fonìa) eseguito dalla Filar
monica di Budapest. Il pre
stigioso jazz di Sam River. 
affiancato da gruppi italiani 
ed europei, terrà un suo * la
boratorio» di tre giorni nel

le vie e nelle piazze citta
dine. 

« La città al servizio del 
Festival » ha scritto il Gior
nale nella sua versione emi 
liana, cioè ancor più becera 
e ottusa di quella nazionale. 
E' vero il contrario. E' il Fe
stival dell'Unità ad aprirsi 
alla città, e dal grande pal
co costruito all'aerautodro-
mo porta in piazza Grande. 
al Teatro Comunale, in altre 
sale e spazi, alcune delle sue 
iniziative e spettacoli di 
maggior rilievo: da Antoine 
Vitez, che reca dalla Fran
cia un singolare (e affasci 
nante. dice chi l'ha visto) 
connubio di prosa e musica 
con la Griselidis tratta da 

Perrault, ad Eugenio Barba' 
col suo Odin Teatret; dal
l'inedito ' Shakespeare del 
CimbeHino proposto da Gian
carlo Nanni, al Gargantua 
di Tonino Conte, fino ad al
cuni i dei -. più interessanti 
gruppi sperimentali e di ba
se affermatisi negli ultimi 
anni in Italia. > i<- * 

Altro che asservimento o 
strumentalizzazione della cit
tà. Il Festival nazionale of
fre ai modenesi (ed ai visi
tatori da tutta Italia) la non 
facilmente ripetibile occasio
ne di vivere nel breve spazio 
di una quindicina di giorni 
una intensa e qualificata 
rassegna di prosa, di musi
ca « colta » e e popolare >, di 

balletto, di cinema. Se non 
andiamo errati, gli spettaco- ; 
li saranno più di un centi-. ' 
naio, addirittura centodieci. > . 
Sono troppi? un affastella- ' ; 

mento — come già sentenzia j 
qualcuno — volto a soddisfa- ; '• 
re tutte le esigenze e tutti j , . 
pubblici, da Beethoven per 
darsi una patina di alta cul
tura fino al e liscio » di Ca- < 
sadei per andare incontro ai 
gusti della grande ' platea » 
emiliana? Chi ragiona cosi k, 
non tenta nemmeno di acco- * 
starsi all'esperienza, allo, 
sforzo di riflessione critica 
e di ricerca che ispira il pro
gramma di questa edizione • 
modenese del Festival. 

Intanto, non è cosa da po
co la scelta di dare, nel qua
dro degli spettacoli, un ruo
lo, ed uno spazio assai rile
vanti alla musica. Proprio 
questa scelta esprime infat
ti molto nettamente la linea 
del pluralismo e del confron
to culturale che caratterizza 
l'intero Festival. Quale mu
sica proporre ad un grande 
incontro di massa, ad un 
largo pubblico popolare come 
quello che gremirà le serate 
modenesi dal 3 al 18 settem
bre? Il solo porsi questa do
manda implica una moltepli
cità (ed una difficoltà) di 
risposte. Da ciò si è partiti 
per cercare di costruire un 
discorso complessivo, «inter
disciplinare ». Il che non si
gnifica annegare i diversi 
generi di una indistinta e 
forse inesistente musica « to
tale », bensi presentare i di-

t " * i ' 

versi generi in modo criti
co, nella loro distinzione ed 
anche nei loro collegamenti 
dialettici. Ecco allora il 150* 
della morte di Ludwig Van 
Beethoven colto non tanto co
me il pretesto per fare della 
musica classica al Festival 
dell'Unità, perché, prima di 
tutto, rappresenta in pratica 
il solo momento dedicato in 
Italia a tanto anniversario. 
Dalla musica «colta», da Bee
thoven si vuol partire per 
aprirne la fruizione ad un 
vasto ,' pubblico. Ma anche 
per evidenziare per quanto 
possibile l'influenza su altri 
tipi di spettacolo (il balletto 
classico e popolare, per esem
pio. che saranno presenti a 
Modena con un complesso ed 
alcuni prestigiosi solisti so
vietici). 

C'è anche una rassegna 
della « canzone italiana d'au
tore»: da Paoli a Venditti. 
da Bennati a Baglioni, da 
Endrigo a Sarti e Dalla. E 
con loro il pubblico discute
rà circa i richiami, i riferi
menti culturali presenti nel
la loro musica. Ancora: qua
le rapporto, quale influenza 
reciproca esiste fra tradizio
ne popolare e musica «col
ta »? Fra quest'ultima e la 
più moderna ricerca musica
le. fino alla elettronica? Di 
ciò si potranno avere esem
pi con i concerti di Bruno 
Canino e di Severino Gazzel-
loni. con le tre serate alle 
quali interverranno nomi di 
punta della moderna cultura 

musicale italiana, come Man-
., zoni. Nono, Schiano. 
, ' / E quindi si passerà agli in-
( contri con i gruppi e gli ar-

, : Usti che ' più contribuiscono 
v alla nuova fioritura della mu

sica popolare e tradizionale 
L italiana: »< dall'esperienza di 

Cantacronache al Canzoniere 
toscano, dalla Nuova Compa-

- gnia di canto popolare a Ma
ria Carta e ai pastori di Or-

* • gosolo. Questo - tema ' delle 
. tradizioni - popolari apre un 

altro filone di iniziative in
terdisciplinari, di momenti 
unificanti: dalla mostra che 
verrà allestita in collabora
zione cól centro etnografico 
ferrarese ad una serie di 

, spettacoli di prosa - (Teatro 
di Terni, Teatro in Piazza di 
Firenze, Gruppo teatrale pu
gliese degli Artieri) che an
ch'essi si collegano alle tra
dizioni. al linguaggio, alle 

i lotte dei lavoratori italiani. 
Per finire ancora, con la 
musica, alle espressioni del 

' folklore e della lotta di al
tri popoli: i Quilapayun, gli 
Inti Illimani. 

Il laboratorio del jazz, con 
l'innesto di radici del tutto 

- particolari nella cultura mu
sicale anche europea, si col
lega dunque a questa linea 

'- che nello spettacolo cerca 
nello stesso tempo il momen
to della sperimentazione, del 
confronto. 

Non sembri dunque un ce
dimento consumistico, un col
locarsi in modo subalterno 
al mercato, se anche il « li-

scio » romagnolo e complessi 
di sicuro successo commer
ciale presso il pubblico gio
vane (i Santana, gli Stormy 
Six. gli Area) avranno il lo- * 
ro spazio nelle serate mode- -
nesi. Anche questi sono feno
meni che non vanno rifiuta
ti aristocraticamente, ma 

^ collocati nella loro giusta di-
* mensione per capirli anche • 
( in modo critico. »' <v- &.; 

Il festival, del resto," non 
. t vuol perdere nulla del suo 
'' carattere popolare e di mas-
; sa, nel quale debbono essere • 

presenti. • insieme ' all'impe
gno. il divertimento e lo sva
go. Del tutto parziale, inac
cettabile. è la critica di chi 
vede in esso solo un acco
damene alle mode più cor
renti e di mercato. Queste 
non sono mai state le uni
che proposte presentate, tan-

' to meno lo saranno a Mode
na. Il Festival dell'Unità. 
d'altro canto, non può cer
to pretendere di sostituirsi 
alla scuola, alle istituzioni. 
nella formazione di una cul-

, tura musicale e di interessi 
• culturali più alti. Esso, pe

rò. si propone di dare un con
tributo reale alla rottura di 
antiche separazioni, ad apri-

. re un discorso sul rapporto 
fra cultura e società, sulle 

. forme e i modi di espressio
ne artistica, cosi nel campo 
della musica come in quello 
del teatro. Non ci sembra 
cosa da poco. 

Mario Passi 

Protesta anti-uranio in Australia 
l I I primo ministro australiano Malcolm Fraser è stato violentemente contestato ieri all'uni-
'versiti di Sidney, da oltre duemila giovani eh* protestavano contro la decisione di estrarre 
• ed esportare uranio. Al termine degli scontri con la polizia, circa trenta dimostranti sono 
: stati arrestati. NELLA FOTO: un momento della protesta studentesca. 

Le esperienze e le proposte della cooperativa pescatori a Ponza 

Dal mare al mercato: meno caro 
il «viaggio» del pesce azzurro 

Una diminuzione di prezzo sarebbe garantita dagli accordi in corso con Roma e Bologna 

Dal nostro inviato 
PONZA — Il prezzo del pe
sce azzurro, almeno nei mer
cati che gravitano attorno a 
Roma e a Bologna potrebbe 
scendere della metà, se non 
dei due terzi. Attualmente co
sta dalle 1.200 alle 2.000 lire 
al chilogrammo. Si potrebbe, 
invece, comprare - a non più 
di 700 lire (le alici) ' e 500 
(le sarde). La forte diminu
zione di ' prezzo sarebbe ga
rantita dagli accordi che la 
cooperativa dei pescatori di 
Ponza dovrebbe concludere 
con i comuni di Roma e di 
Bologna, attraverso la ven
dita diretta al consumatore. 
senza sottostare ai rincari im
posti da grossisti e interme
diari. Tutto dipenderà dal
l'allargamento della coopera
tiva di Ponza, specializzata 
nella pesca del pesce azzur
ro. Agli armatori proprieta
ri di pescherecci, che si era
no associati tre anni fa. si 
stanno per aggiungere tutti i 
duecento uomini di equipag
gio: pescatori, motoristi, au
tisti. -

In questo primo scorcio di 
vita, la cooperazione sta dan
do i primi risultati: fra tut
ti. quello di assicurare una 
esistenza più tranquilla alle 
famiglie dei pescatori, sot-
traendole ai ricatti dei gros
si accaparratori e dei taglieg-
giatori. che — quando i pe
scherecci non erano associa
ti — imponevano i prezzi, in
dipendentemente dalla produ
zione. Spesso il pesce veni
va ributtato in mare. Ciò ora 

non succede più e il bilancio. 
anche finanziario' è più che 

•positivo con un fatturato an
nuo che sfiora il miliardo e 
mezzo. La produzione è au
mentata, passando dai qua
rantamila quintali del primo 
anno ai centomila del '76. 
Per questo si sta ponendo il 
problema del rapporto diret
to con i dettaglianti attra
verso il calmiere dei prezzi. 

Attualmente le alici acqui
state a 150 300 lire al Kg. ar
rivano sul mercato a 1.200-
2.000 lire. Di qui l'iniziativa 
di stabilire accordi con i co
muni per l'approvvigionamen
to diretto dei mercati e degli 
spacci municipalizzati. * Una 
prima intesa è stata già rag
giunta con il comune di Roma 
che sta per inserirsi nel set
tore ittico con l'apertura di 
punti di vendita di pesce fre
sco e congelato. Ma già un 
accordo è stato raggiunto con 
la « Romana Ittica >: all'in
grosso le alici fresche vengo
no fornite a 350 lire compreso 
il trasporto rapido: al detta
glio si rivendono a 700 lire; 
le sarde a 250 lire e al det
taglio a 500. L'accordo limi
tato agli associati alla Con-
f esercenti, dovrebbe essere 
esteso a tutti gli altri det
taglianti. 

Bologna, che si prepara a 
far entrare in funzione il mer
cato del pesce, nell'ambito del 
Centro alimentare, ha messo 
le strutture a disposizione del
la cooperativa di Ponza. L'in
vito ai pescatori è stato ri
volto dai Servizi annonari mu
nicipalizzati che già operano 

con successo nel mercato al
l'ingrosso ortofrutticolo e nel
la macellazione e nel mercato 
del bestiame. « Bologna, un 
centro di consumo di pesce 
— ci dice il presidente della 
cooperativa Silverio Di Sca
la riferendosi all'invito emi
liano — è ancora tutta da 
conquistare come nodo natu
rale dei traffici commerciali 
del Centro-Nord con funzio
ni di ridistribuzione ». 

Finora in Italia si è fatto 
poco per valorizzare il pro
dotto ittico nazionale se si 
pensa che nel '76 per il pesce 
importato, il deficit della bi
lancia dei pagamenti è stato 
di 300 miliardi, mentre nei 
primi sei mesi dell'anno il 
passivo è stato di 153,1 mi
liardi. Per comperare pesce 
all'estero spendiamo quasi un 
miliardo al giorno, pur dispo
nendo di una flotta di 3.100 
pescherecci. • 

Torniamo a Ponza. Con la 
estensione della cooperativa 
a tutti i pescatori si comin
ciano a porre sul tappeto que
stioni di crescita e di pro
grammazione. Il ' problema 
della quota sociale è già pres
soché risolto: i nuovi soci do
vrebbero contribuire con due
tre milioni (50 mila subito e 
10 mila lire mensili). Questo 
autofinanziamento dovrebbe 
consentire di creare una ve
ra e propria industria con
serviera e di sviluppare no
tevolmente l'occupazione. La 
prospettiva è poi quella di un 
consorzio nazionale per la 
vendita. 

Inoltre il pesce azzurro è 

molto sensibile all'avvelena
mento delle acque e fugge al 
largo. Vicino alla costa re
sta solo quello piccolo, il più 
giovane. Continuando così si 
potrebbe arrivare alla distru
zione. Per questo la coope
rativa sta approntando uno 
studio rigoroso di tutta la zo
na di pesca, si stanno pren
dendo contatti con CNR e 
università per un sondaggio 
di ittiologi per compiere una 
analisi delle risorse e dise
gnare una «mappa del pe
sce azzurro ». 

In aggiunta all'ampliamen
to dello stabilimento che già 
esiste ad Anzio, dovrebbe sor
gerne un altro a Ponza, dove 
lavorerebbero le donne, mo
gli e figlie dei pescatori. Tut
tavia per decollare con rapi
dità e sicurezza occorrerebbe
ro interventi della Regione. 
del ministero della Marina 
Mercantile e dell'EFIM, la 
finanziaria dell'IRI per il set
tore alimentare, che pare ab
bia dimenticato l'industria it
tica nazionale. L'EFIM non 
finanzia tale attività- ritenen
do forse più redditizio opera
re all'estero, anche nei paesi 
concorrenti. La Spagna, il 
Portogallo, ad esempio, pa
gano le nostre alici a 200-
300 lire al chilo, compreso il 
congelamento: - il prodotto 
rientra in Italia, trasformato 
in filetti o intero in salamoia. 
inscatolato, a 4.000 lire al chi
lo. E poi ci lamentiamo se 
abbiamo ogni giorno un «bu
co» di un « miliardo per la 
importazione del pesce. 

Claudio Notari 
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La Calabria per il turista è troppo lontana ? 
Una spiegazione « ufficiale » ma non proprio convìncente: la Sicilia, ancor più distante da Milano o Torino, ha raggiunto la saturazione - Il ritorno degli emigrati 

• Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Qui 
c*è un paese che si chiama 
Mammola, ma interessa non 
per il suo nome cosi gentile 
(tra l'altro non ha niente a 
che vedere col fiore), ma per
ché se si traccia un grafico 
delle variazioni del numero 
dei suoi abitanti ne viene fuo
ri una soddisfacente ripro
duzione dell'otto volante. An
ni fa Mammola aveva circa 
diecimila abitanti, ma l'emi
grazione l'ha dissanguato ed 
è sceso a poco più di sei
mila. però adesso — nel me
se di agosto — è risalito ad 
oltre diecimila, ma si sa già 
che in settembre scenderà sot
to i seimila. L'emigrazione 
l'ha vuotato, il turismo lo 
riempie; le auto che si tro
vano nelle sue strade non so
no molte, ma le targhe sono 
in genere di Torino o di Mi
lano, alcune sono svizzere. 
tedesche, belghe. Solo può 
sorprendere notare che que
sti • torinesi, questi milanesi, 
questi tedeschi o belgi par
lano un perfetto e strettis
simo calabrese. Sono alcuni 
dolle centinaia di migliaia di 
emigrati che tornano qui a 
trascorrere le ferie. 

Mammola, insomma, vale 
rome esempio: una delle com
ponenti più significative del 
turismo estivo in Calabria è 
data appunto da questo ri
torno a casa degli emigrati 
che addolorano gli enti del tu
riamo non Dercbé ritornano, 
•ut perché tornano in un mo
t i che sfugge alle statisti-

[ che. dato che in sonere non 
I vanno negli alberghi, ovvia-
! mente non pagano la Uissa 

di soggiorno e quindi non 
J poÀS«xio essere inseriti negli 
| elenchi delie presenze, che 
j con loro si dilaterebbero e 
j consentirebbero alla regione 
| di fare passi ragcuardevoh 

nella graduatoria nazionale. 

Dato 
permanente 

Ai fini statistici può essere 
deprecabile, ma ai fini di un 
tentativo di caoire cosa so
no le vacanze in questa re-
gicue. il fatto è irrilevante: 
gli emigrati sono una delle 
due lame della forbice. Le 
presenze estive qui, in altri 
termini, hanno due volti: uno 
è dato da questo rientro che 
naturalmente influisce in mo
do marginale sull'irrobusti
mento economico della voce 
turismo; l'altro è dato dalla 
tendenza a puntare — in dire
zione diametralmente opTO-
sta — su un tipo di turista 
medio-alto, il che genera prez
zi sostenuti 

Sono gli stessi operatori ca-
I labresi a deprecarlo: intanto 

per un dato permanente, che 
tutti i prezzi in estate salgo
no perché si tende a spolpa
re il turista, ma poi. con l'au
tunno. non ritornano ai li
velli di prima ricadendo per
ciò su un'economia già disse
stata; quindi per il fatto che 
la crisi economica nazionale 
induce chi va in vacanza a 

ridurre le spese e quindi a 
scegliere sistemazioni più eco
nomiche mettendo in crisi le 
altre. Anche se i rilevamen
ti si riferiscono solo a lu
glio. si ha — ad esempio — 
una flessione di presenze ne
gli alberghi, ma soprattutto 
in quelli di prima categoria, 
ed una concentrazione in quel
li di seconda, che hanno ac
co parrato il 46,5ri di tutte le 
presenze alberghiere. Aumen
tano invece in modo sensibile 
le presenze nei camping e ne
gli appartamenti ammobiliati 
che però, per questo aumento 
di richiesta, hanno raggiunto 
quotazioni altissime: f.no a 
600.000 iire per i trenta gior
ni compresi tra il 20 luglio 
e il 20 agosto. Comunque le 
cifre — ci sì riferisce sem
pre a quelle di luglio — di
cono che camping e pensio
ni hanno registrato un aumen
to di arrivi del 16,33*1 ed 
un aumento delle giornate di 
presenza del 20,§3; anche 
la Calabria, quindi, ha segui
to le linee di tendenza che 
sono state caratteristiche di 
quasi tutte le località italia
ne di vacanza: orientamento 
a non rinunciare alle ferie ma 
organizzandole in modo di 
mantenere la spesa nei limiti 
degli anni Tcecedenti. 
' Come gli inglesi erano sta
ti. all'inizio del secolo, gli 
« scopritori » della riviera li
gure di ponente (come della 
Costa Azzurra, d'altra parte), 
in Calabria la prima grande 
corrente estera era giunta 
dalla Francia: fino all'anno 

.«corso erano stati i francesi 
a costituire il gruppo più con
sistente di turisti stranieri, 
rappresentandone ' il - 31.2**". 
I tedeschi, che gremiscono 
tradizionalmente le spiagge 
adriatiche e i laghi, qui era
no solo il 9.7*0-, gli americani 
(che però contano solo come 
indicazione di tendenza, dato 
che si tratta quasi esclusiva
mente di americani che vivo
no in Europa, nelle basì mi
litari o negli organismi inter
nazionali) erano l*8.9ce. Que
st'anno i francesi, in serie dif
ficoltà economiche anche lo
ro. sono scesi al 22.4'e e sono 
stati quasi raggiunti dai te
deschi. saliti al 21.5 mentre 
anche gli americani seno au
mentati. sfiorando ormai il 15 
per cento. 

Dimensione 
del turismo 

Sono variazioni.' comunque, 
da considerare all'interno di 
quella dimensione del turi
smo in Calabria che — come 
abbiamo riferito in altre oc
casioni — resta sempre infe
riore al 2 per cento del to
tale nazionale. Ed appunto in 
quelle occasioni si cercava di 
capire perché le potenziali
tà di questa regione sono so
lo parzialmente sfruttate. La 
spiegazione che si potrebbe 
definire «ufficiale» è quella 
secondo U quale la Calabria 
può essere bella finché vuo
le. ma resta lontana, tropoo 
lontana, dai tradizionali e ser

batoi » delle vacanze estive: 
le zone industriali e commer
ciali della Lombardia e del 
Piemonte, dalle quali ogni 
anno si rovescia l'ondata di 

' gente che sommerge le spiag
ge tirreniche e adratiche oltre 
che le montagne della Val 
d'Aosta, del Trentino. dell'Al
to Adige. In effetti, per ar
rivare alle spiagge calabre
si da Milano occorre, in ae
reo, un'ora di più che arri
vare da Milano alle spiagge 
catalane o lo stesso tempo 
che occorre per arrivare in 
Grecia: in auto o in treno 
occorre meno, ma non moito. 
Quindi, dicono. la distanza è 
scoraggiante. 

E' una spiegazione che ha 
elementi di validità, ma che 
non é sufficiente: la Sicilia 
è ancor più lontana da que
gli stessi «serbatoi » eppure 
non incontra le stesse diffi
coltà; anzi, quest'anno ha toc
cato cifre senza precedenti, 
si è saturata ad un punto 
tale da diventare utile alla 
stessa Calabria regalandole 
un «turismo di rimbalzo». 

La lontananza, quindi, può 
essere una componente, ma 
solo una: poi ve ne sono al
tre. Un esempio: in uno sta
bilimento balneare di Reggio 
— il più elegante, d'accordo — 
una cabina occupata dalle 
Il alle 13. più una sdraio e un 
ombrellone occupati — natu
ralmente — per lo stesso pe
riodo, sono costati 7.500 lire. 
Il discorso ritorna, quindi, a 
quanto si è già avuto occasio
ne di dire: su tutto gravano 
le conseguenze del disordine, 

della speculazione, dell'abuso. 
Quasi tutti gli alberghi più 
nuovi, ad esempio, sono stati 
edificati con i contributi del
la Cassa del Mezzogiorno: 
contributi erogati proprio per
ché si facessero degli alber
ghi. cioè si vitalizzasse - il 
turismo. E gli alberghi 
sono stati fatti, solo che 
adesso bisogna combattere fe
rocemente — e non sempre 
lo scontro è vittorioso — per 
impedire che vengano tra
sformati in mini-appartamenti. 

Iniziative . 
nefaste 

Non si tratta solo di impedi
re un illecito, per cui la spe
culazione prima guadagna 
costruendo gli alberghi con 
il contributo della Cassa — 
cioè di tutti noi —, poi tor
na a guadagnare vendendo 
gli appartamenti: si tratta 
di impedire iniziative che 
sarebbero nefaste per Io svi
luppo del turismo, in quanto 
queste seconde case sarebbe
ro destinate — proprio per 
quei problemi di distanza di 
cui si è detto — agli abitan
ti dei grossi centri della re
gione e quindi non creereb
bero quel movimento econo
mico che è dato dal turismo, 
anzi si risolverebbero in un 
ostacolo ad esso. Naturalmen
te finché la battaglia dovrà 
essere combattuta su questo 
terreno è chiaro che la Ca
labria resteri relegata in una 
posizione di inferiorità. 
- n ctiaoorao. sotto - quatta 

profilo, dovrebbe essere più 
ampio di quanto non sia pos
sibile ora: basterà quindi ac
cennare agli elementi di in
teresse costituiti dalla soprav
vivenza di comunità greche e 
albanesi, che parlano anco
ra il greco classico e l'alba
nese antico, conservando 
delle lontane origini costumi 
e tradizioni; o delle immense 
ricchezze archeologiche della 
Magna Grecia. Ma si .fini
rebbero per fare discorsi ama
ri: solo adesso, dopo i rin
novamenti imposti dalle ele
zioni del giugno *76. la Regio
ne comincia a prendere in 
considerazione la necessità di 
proteggere e di valorizzare 
queste comunità e potrebbe 
anche essere tardi poiché i 
mezzi di comunicazione di 
massa stanno livellando il 
linguaggio e i costumi; al mu
seo della Magna Grecia a 
Reggio Calabria un mucchio 
di materiale è accatastato 
negli scantinati e comunque, 
se un turista si avventura a 
visitarne le sale, non trova 
una guida, deve arrangiarsi: 
non è cattiva volontà, è as
soluta mancanza di mezzi, la 
stessa mancanza di mezzi 
che impedisce di recuperare 
dal fondo del mare pezzi ar
cheologici che ogni « sub » 
vede e che qualche « sub » por
ta a casa. Sfa questo, forse. 
è meglio non diffonderlo: po
trebbe essere il più efficace 
sistema promozionale del tu
rismo in Calabria, ma solo in 
senso depredatorio. 

o p , f ì , r Marzullo 
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Un comandante 
partigiano sulla 
fuga di Kappler 
Caro direttore,' '*'*"*' * ' 

ti mando per la pubblica
zione questa «lettera aperta»: 

« Grazie, signora Kappler. 
Mentre lei eseguiva il suo col' 

o di mano in disprezzo del-
e leggi italiane e beffando la ' 
memoria di migliaia e mi
gliaia di morii, trucidati dal 
criminale suo marito e da al
tri nazifascisti criminali co
nte lui, io mi trovavo sulle 
montagne dell'Oltrepò pavese. 
A lei questo nome non dirà 
nulla e mi appresto a dirglie
lo io. Su quelle montagne, co
me su tante altre, migliaia di 
giovani da voi tedeschi, ausi
liarie comprese, chiamati ban
diti e dalle nostre genti pa
trioti e partigiani, combatte
rono il • nemico nazifascista, 
strapotente per numero e per 
armi. Molti di essi morirono 
invocando la libertà della lo
ro Patria, altri, prima di mo
rire, vennero torturati spieta
tamente. anche ad opera del
le ausiliarie naziste. Chi di 
noi sopravvisse vide tramuta
re la tracotanza nazista in vil
tà e paura. Li vedemmo, il 
25 aprile, arrendersi anche 
senza sparare un colpo, li ve
demmo strisciare ai nostri pie
di, li vedemmo, raggruppa
menti di parecchie centinaia 
di soldati della Wehrmacht, ar
rendersi ad un pugno di par
tigiani, li vedemmo darsi alla 
fuga perfino travestendosi da 
donne. 

«Ho voluto ricordarle tut
to questo prima di dirle gra
zie. Grazie, signora Kappler, 
per quanto ella ha fatto, e 
cioè portando via un crimina
le sotto gli occhi di chi a-
vrebbe dovuto custodirlo. E 
sì che lo si custodiva non 
già torturandolo, come face
ste voi, anzi assistendolo e 
curandolo. Grazie, signora 
Kappler, perchè ella ha com
provato ciò che i democratici 
ed antifascisti italiani già da 
tempo affermano: l'esistenza 
di una organizzazione inter
nazionale nazifascista ancora 
forte e pericolosa. Forte an
che per soldi e finanziamen
ti, perchè, a quanto leggo, la 
sua " operazione " è venuta a 
costare molti milioni. Grazie, 
signora Kappler, perchè ella 
ha dimostrato che in Italia 
c'è ancora troppo marcio fa
scista e, purtroppo, in certe 
alte sfere, servizi di sicurez
za compresi, dove in più di 
trent'anni non è stata fatta 
ancora pulizia. Che bisognava 
fare con la scopa come si 
usa con gli scarafaggi. Gra
zie, signora Kappler, perchè 
ella ha insegnato a certi re
sponsabili, ministri compresi, 
che non è sufficiente imparti
re ordini e dare disposizioni 
ma che è necessario che tali 
ordini e disposizioni vengano 
eseguiti. Guai se noi coman
danti partigiani non ci fos
simo comportati così. 

«Grazie, signora Kappler. 
perchè se ella riceve molti 
fiori per avere compiuto un 
crimine, le posso assicurare 
che da qualche giorno fiori e 
fiori vengono portati dove ri
posano i patrioti italiani e 
non solo alle Fosse Ardeatine 
e a Marzabotto ma davanti ad 
ogni cippo che ricordi l'olo
causto di un partigiano cadu
to o di un inerme cittadino, 
uomo, donna, bambino che 
fosse, trucidato da belve simili 
a suo marito. 

« Grazie, signora Kappler, 
perchè ella ha fatto sì che. 
anche in periodo di ferie, mi
gliaia e migliaia di italiani, 
dalle grandi città fino ai pic
coli paesi, si siano riuniti non 
solo per esecrare il suo cri
mine ma per impegnarsi an
cor più tenacemente nella lot
ta contro il nazifascismo e le 
trame nere, tessute anche da 
Lei. Mi permetta dt ringraziar
la ancora, a nome dei parti
giani dell'Oltrepò, i partigia
ni delle gloriose divisioni 
Gramsci, Aliotta, Masia e Bor
ni ». 
ALBERTO M. CAVALLOTTI 
Commissario del comando 

' unificato dell'Oltrepò pavese 
(Milano) . 

«Anch'io stavo 
per diventare 
un delinquente» 
Cara Unità, 

la trasmissione televisiva 
Proibito del !• agosto st è 
conclusa con una specie di 
appello dt guerra contro i cri
minali. ma nessuno mi pare 
si è soffermato sulla necessi
tà di trasformare questa so
cietà che quei criminali pe
ne» a. Perché — mi chiedo — 
chi condanna la tiolenza è co
sì violento? 

Nessuno ha mai cercato di 
sapere esattamente come na
sce un criminale. Ecco, ad e-
sempio. come avrei potuto di
ventarlo io: disoccupato e 
quindi emarginato. Quando fa
ceto l'autostop (non avevo la 
Kawasatci) per spostarmi da 
un fuoco all'altro, passava 
quella gente che poi viene ra
pita e sema fermarsi mi di
ceva- «Ma vai a lavora». Ma 
il fatto è che lavoro non ce 
n'era. Ero ormai esasperato, 
ero ormai deciso a trasferir
mi al Nord per imboccare la 
« cattiva strada ». Proprio al
lora — per un colpo di for
tuna — mi è arrivata una of
ferta di lavoro dalla Germa
nia. 

Adesso sembra che la soffe
renza sia finita, mi sembra di 
essere rinato, sono pili che 
mai deciso a vivere e produr
re da onesto cittadino: lottan
do sempre, però, contro que
gli elementi che causano la 
violenza. Con queste mie af
fermazioni. sia ben chiaro, 
non voglio difendere la violen
za, che è un fenomeno da con
dannare e da eliminare. Ma 
non difendo neanche una so
cietà basata sul privilegio e 
sulle più smaccate differenze 
di classe: dove c'è gente che 
mangia bucce d'arancia e fu
ma cicche, e gente che vive 
nelle ville, che possiede au
to. fàbbriche e uomini e che 
sfoggia U lusso più sfacciato. 

ANTONIO FALCONE ' 
• (CorifUano C. • Cosenza) 

L'uso del linguaggio 
sui misfatti 
dell'estremismo 
Cara Unità, 

ho letto la lettera (Unita 
del 18 agosto '77) del lettore 
Saschia Tenenbaum di Pado
va a proposito dell'uso del 
linguaggio sui misfatti del-

, l'estremismo. • 
Non me ne vorrà il compa

gno di Padova se ti suo scrit
to in proposito mi fa venire 
tn mente un famoso « corsi
vo » nel quale Fortebraccio, 
« aderendo », diciamo così, ad 
una « proposta » di un depu
tato liberale di Milano per 
l'abolizione delle « ululanti » 
sirene in uso sulle autoam-

. bulanze, suggeriva m sostttu-
zione un delicato piripm-piri-
pin trillato da un campanello. 

Fuor di metafora, del resto, 
il suo « gruppo » (anziché 
commando), la sua « base » 
(anziché covo), i suoi «episo
di di saccheggio » (anziché 
guerriglia urbana) mi sembra
no più adatti a descrivere 
delle « ragazzate » che i mi
sfatti dell'estremismo. Quan
to all' anglofilo - provinciale 
« killers », mi sembra che ren
da molto meglio la ferocia-
gangsteristica dt certi biechi 
personaggi che non il nostro 
« assassini » più adatto alla 
cronaca nera passionale. 

Insomma, quando si deve 
suonare una « sirena », che sia 
una sirena e quando un vio-
Itno, un violino. 

R. LUCCA 
(Milano) 

«Correzione di 
tiro» del critico 
su Hermann Hesse? 
Caro direttore, 

agli inizi del 1972 — allo-
' ra avevo 23 anni — lessi il 

Lupo della steppa di Her
mann Hesse: quel libro del
lo scrittore svevo, come via 
via gli altri che ebbi occa
sione di leggere in seguito, 
mi piacque ma non mi affa
scino. L'interesse a quella let
tura non era mai accompa
gnato da passione; le riserve 
e le perplessità forse cresce
vano nel leggere le opere suc
cessive. Le mie opinioni, lo ri
cordo ancora bene, mi parve 
che fossero confortate dal giu
dizio che il critico dell'Vmtk 
espresse in un articolo di ter
za pagina: un articolo che a-
desso ho sotto gli occhi per
chè ho ritrovato il ritaglio 
proprio nel Lupo della steppa. 
« Al fondo di questa suggestio
ne — scriveva Ferruccio Mu
sini — sta l'equivoco di una 
posizione apolitica "fino al 
janatismo ", come la defini
sce lo stesso Hesse parlando 
dt se stesso, nonché la pre
sunzione, di trasformare il 
mondo solo all'interno degli 
individui ». 

v Quell'analisi mi parve e mi 
pare ancor ora giusta. Ma 
proprio oggi, 4 agosto, leggo 
un nuovo articolo di Ferruc
cio Masini su Hesse — un 
articolo stimolante, rigoroso, 
di grande impegno — nel qua
le tuttavia mi sembra di co
gliere una « correzione di ti
ro» rispetto alla nota di cin
que anni fa. Mi sembra cioè 
che il critico dell 'Unità rileg
ga appunto Hesse con un «al
tro» occhio, accantonando 
proprio alcune di quelle gros
se riserve che egli nel passa
to aveva espresso, compresa 
quella — se ho capito bene 
— dell'« immagine di un Hes
se "conservatore" » che a me 
invece pare ancora tuttora va
lida. Ma forse sono to che 
sbaglio, che non sono capace 
di operare « uno scandaglio 
più approfondito nell'opera di 
Hesse »? 

ROBERTO D'ANGELO 
(Torino) 

L'osservazione del gentile a 
intelligente lettore mi sembra 
molto sena e, a parte il rin
graziamento che gli devo per 
l'interesse e l'attenzione con 
cui segue e « ricorda » i miei 
articoli, merita una risposta 
altrettanto seria e corretta. 
Prescindendo dal fatto che le 
« correzioni di tiro », quando 
sono argomentate e fondate, 
non possono né devono scan
dalizzare (ma non è questo 
— credo — il caso del mio 
lettore), ritengo di non avere 
« accantonato » nell' articolo 
apparso sull'l/nifa, in occa
sione del centenario delia na
scita di Hesse, le riserve a-
spresse nel pezzo del 12, an
che se questa impressione pud 
senz'altro essere giustificata 
dalla forzata stringatezza da 
cui è condizionato ogni inter
vento di carattere cultural» 
sulle colonne di un quotidia
no. 

Le mie riserve di allora al 
riconducevano sostanzialmen
te al riconoscimento dei limi
ti di una rivolta antiborgha-
se incapace di tradursi in una 
critica radicale del modo di 
produzione capitalista e quin
di di spezzare i circuiti sot
terranei-reali dell'autoconser-
vazione ideologica dell'indivi
duo borghese. In questo sen
so è chiaro che non si può 
in alcun modo identificare ia 
Hesse un'alternativa « rivolu
zionaria». Sta di fatto però 
che il « conservatorismo » di 
Hesse non può essere liquida
to troppo disinvoltamente a 
anche nell'articolo del "72 par
lavo di una «condanna ante 
titteram dal suo romanticismo 
epigonale», visto appunto co
me il correlato letterario di 
un'ideologia conservatrice. 

La « correzione di tiro» al 
risolve dunque in una più 
approfondita individuazìona 
critica del tramite attraver
so il quale Hesse si sforza di 
intaccare la base dell'indivi
dualismo umanistico attraver
so la dissoluzione del ««og
getto » come garante della ra
tio tecnologica del capitalismo 
stesso. A questa prospettiva, 
presentata peraltro come ipo
tesi nel mio articolo piti re
cente, ho cercato di dare una 
base dimostrativa nell'intro
duzione premessa alla versio
ne italiana dell'Ultima estate 
di Khngsor (Milano, Guanda, 
1977). 

, . ., FERRUCCIO MASINI 
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Il commando tedesco venne ospitato in un appartamento della Capitale 

Complici a Roma per la fuga di Kappler 
In nessun albergo o camping traccia della permanenza del figlio di Anneliese e del suo 
anziano amico - Dopo due settimane di indagini soltanto ipotesi sii ciò che è acca
duto all'interno del Celio - La moglie del criminale nazista era pedinata dai servizi segreti 
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Trovato 

morto 

in strada 

giovane 

tossicomane 

a Venezia 
ROMA — Qualcuno ha ospi
tato nella capitale per alme
no due giorni gli uomini ar
rivati dalla Germania per sot
trarre Kappler alla giustizia 
italiana. Al Viminale ne sono 
certi: tutti gli alberghi e i 
camping di Roma e dintorni 
sono stati passati al setaccio, 
ma non è stato trovata alcu
na traccia della permanenza 
del figlio di Anneliese Kap
pler e del suo complice più 
anziano, di cui si ha Yiden-
tikit. Dunque i due hanno 
dormito in una casa, messa a 
disposizione da qualcuno che 
difficilmente ero all'oscuro 
del piano di evasione. Le 
complicità ottenute in Italia 
dal boia delle Ardeatine ncn 
sono più soltanto un sospetto. 
Si tratta ora di individuarle. 

Questa conclusione cui so
no arrivati gli investigatori è 
la novità di maggiore rilievo 
che emerge dalle indagini 
sullo scandalosa vicenda, a 
quasi due settimane di distan
za. L'inchiesta per accertare 
come si sono svolti i fatti e 
far luce sulle responsabilità, 
in pratica, è divisa in due 
spezzoni. Da una parte i ma
gistrati della procura mili
tare indagano in prima per
sona su ciò che è accaduto 
all'interno del Celio. Dall', 
altra il Servizio di Sicurezza 
del Ministero dell'Interno e 
l'ufficio politico della Que
stura romana cercano di ri- ' 
costruire la fuga dalla por
ta dell'ospedale militare fi
no in Germania. Una divisio
ne di ruoli formalmente inec
cepibile, che tuttavia nella 
pratica non si sta rivelando 
molto funzionale. Si ha l'im
pressione. • insomma, che gli 
accertamenti vadano avanti a 
compartimenti stagni, con le 
conseguenze negative che è 
facile immaginare. 

Vediamo dunque di fare un 
bilancio. 

LE COMPLICITÀ' - Dei 
componenti il commando che 
ha fatto fuggire Kappler fi
nora ne sono stati individuati 
soltanto tre: la moglie del 
criminale nazista. Anneliese 
Kappler, il suo figlio di pri
mo letto, Eckerard Walther, e 
un uomo sui 50-60 anni di cui 
si ha l'identikit. Tutti e tre 
sono arrivati in Italia la 
mattina del 12 agosto scorso. 
Anneliese con un aereo atter
rato all'aeroporto di Fiumici
no. dove ha preso a noleggio 
la famose « 132 » rossa, gli al
tri due a bordo della < Opel 
Commodore 2800». di proprie
tà di Eckerard Walther. L* 
« Opel » ha varcato il casel
lo « Milano-Sud » dell'Autoso
le diretta in Toscana. I due 
occupanti si sono fermati la ' 
notte tra il 12 e il 13 in una 
località vicino ed Arezzo, poi 
sono ripartiti e tra il 13 mat
tina e la notte del 14 sono 
rimasti nella capitale. 

Qui. secondo gli investiga
tori. hanno quasi certamente 
preso contatto con qualcuno 
che U ha aiutati, quanto me
no ospitandoli in casa. Per 
tre giorni di seguito i funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura hanno passato al se
taccio tutti gli alberghi e i 
camping mostrando ai gesto
ri la foto del figlio di Anne
liese. Yidentikit del suo com
plice. e alcuni nomi falsi di 
cui si erano serviti ai casel
li autostradali quando ave
vano compilato i moduli per la 
riduzione di tariffa concessa 
agli stranieri. Ma è stata una 
fatica inutile: nessuno ha vi
sto i due tedeschi. 

GLI "OCCHI CHIUSI" DEL 
!ID — e La signora Kappler ' 

circolava in Italia da anni e, 
com'è ovvio, trattandosi . di 
un personaggio di quel gene
re, era seguita >: l'ha detto il 
ministro della Difesa Lattan
zio, in un'intervista pubblica
ta - ieri dalla Repubblica. 
E' un'affermazione che non 
può non lasciare sconcertati e 
suscitare interrogativi. Fino
ra, infatti, i nostri servizi se
greti seno stati oggetto di 
aspre critiche in relazione al
la scandalosa fuga di Kappler 
soprattutto per il loro ruolo 
passivo. Insomma, ner ciò 
che non hanno fatto. Lo stes
so ministro, invece, rivela 
che la « questione Kappler » 
non era stata affatto trascu
rata dal SID. tanto che ci si 
era preoccupati di seguire la 
moglie del criminale nazista. 
Bene, con quali risultati so
no stati compiuti questi pedi
namenti? Che tipo di infor
mazioni è stato in grado di 

Wiesenthal: 
«conseguenze 

spiacevoli 
per Bonn» 

ROMA — « Un uomo cosi 
ammalato come hanno 
detto I medici che l'hanno 
visitato non poteva com
piere in un giorno il tra
sferimento da Roma a 
Soltau, non sarebbe so
pravvissuto allo sforzo fisi
co. Probabilmente non era 
cosi ammalato come tut
ti lo hanno descritto. E 
questo è un mistero anco
ra da chiarire»: con que-

* sta dichiarazione Simon 
Wiesenthal — il persecu
tore dei nazisti in Germa
nia — ha espresso nuovi 
forti dubbi sulla malat
tia di Kappler, nel corso 

j di un'intervista concessa 
i al settimanale democri

stiano e La Discussione », 
che uscirà questa settima
na. Wiesenthal accenna 
anche alle conseguenze 
della fuga di Kappler, e 
sostiene che esse saran
no € spiacevoli per tutti 
ma in particolare per il 
governo tedesco ». 

Oltre all'intervista con 
Wiesenthal • il proesimo 
numero della « Discussio
ne» contiene una nota 
nella quale si auspica che 
la Germania «trovi il co
raggio di aprire contro 
Kappler un procedimento 
formale che si concluda 
con una inequivocabile 
condanna >. 

Sondaggio 
della RFT 

sugli «umori 
an ti tedeschi » 
BONN — Il governo Fe
derale ha deciso di realiz
zare un sondaggio di opi
nione sugli « umori anti
tedeschi » negli USA. in 
Gran Bretagna, Francia, 
Italia, Olanda. Svezia. Da
nimarca • Grecia. Uffi
cialmente il sondaggio non 
sarebbe legato alla vicen
da Kappler. 

Sembra che le autoriti 
della RFT siano state par
ticolarmente colpite che 
questa volta si siano avu
te reazioni «entitedesche» 
anche negli USA. 

riferire chi era incaricato di | 
seguire Frau Kappler? Esisto
no in proposito rapporti scrit
ti? Sono interrogativi che van
no sciolti con urgenza. 

LA FUGA DAL CELIO -
A tutt'oggi rimane un miste
ro. La storia della valigia è 
stata definita « romanzesca* 
e « assolutamente inattendibi' t 
le » anche dal ministro Lat
tanzio. Ma nessuno è in gra
do di compiere una ricostru
zione precisa dei fatti. Men
tre Anneliese Kappler con
tinua a sostenere, attraverso 
le dichiarazioni che ci fa ar
rivare dalla Germania, di a-
ver portato via il marito 
« sotto braccio », sono state 
prese in considerazione ormai 
tutte le ipotesi possibili e im
maginabili. Si è pensato che 
l'ex colonnello • delle « SS » 
fosse fuggito facendosi cala
re dalla finestra, poi si è ,par-
lato di un montacarichi che 
Kappler avrebbe avuto pro
prio a portata di mano da
vanti alla sua stanza, infine, 
c'è chi sostiene che il crimi
nale nazista possa essersi al
lontanato dal Celio con le sue 
gambe. Ma i due carabinieri 
che erano di guardia la notte 
tra il 14 ed il 15 hanno ripe
tuto ai magistrati militari: 
« Da quella stanza è uscita 
soltanto Anneliese Kappler. 
poco dopo l'una, con una va
ligia in mano. Pochi minuti 
dooo è tornata, è rientrata 
nella camera, poi è riuscita 
camminando in punta di pie
di con le scarpe in mano. Il 
prigioniero non l'abbiamo 
mai visto. Anzi: non lo vede
vamo da mesi ». 

LA SUORA — Uno spira
glio nel mistero è sembrato 
aprirsi due giorni fa quan
do negli ambienti dei cara
binieri è circolata la voce 
che suor Barbara, l'anziana 
religiosa che diede l'allarme1 

della fuga di Kappler, avreb
be detto di aver atteso più 
di tre quarti;d'ora, la mat
tina di Ferragosto, prima di 
avvertire della scomparsa del 
criminale nazista, poiché .pen
sava che fosse in giardino. 
Questa dichiarazione signifi
cava ovviamente due cose: 
Kappler era libero di circo
lare nell'ospedale, e quindi, 
avrebbe potuto trovare il 
modo di allontanarsi quando 
voleva. i 

Il giorno stesso in cui que
sta notizia è stata diffusa 
dalla radio il ministro Lat
tanzio si è recato al Celio 
per fare un sopralluogo. Ha 
ammesso di aver parlato con 
la suora, ma ha giurato di 
non aver affrontato l'argo
mento relativo alle dichiara
zioni che la religiosa aveva 
reso al magistrato. Fatto sta 
che, proprio dopo il sopral
luogo, dal suo dicastero è 
arrivata la smentita, secca e 
categorica: suor Barbara non 
ha mai detto che Kappler an
dava in giardino. È il mi
stero su ciò che è accaduto 
nel Celio torna più fitto di 
prima. 

IL VIAGGIO IN GERMA
NIA — E* l'unico aspetto del
la vicenda che l'inchiesta ha 
chiarito. Al Servizio di Sicu
rezza non hanno più dubbi 
che Kappler sia fuggito in 
macchina, a bordo della «O-
pel Commodore 2800 > porta
ta in Italia dal figlio di An
neliese. Al volante c'era la 
stessa Anneliese, mentre i 2 
uomini hanno fatto il viaggio 
di ritorno sulla « 132 » rossa. 
che è stata poi abbandonata 
sull'autostrada per il Brenne
ro con il motore fuso. 

Sergio Criscuoti 

ROMA — Il colonnello nazista Kappler al tempo del suo ricovero al Celio assistito dalla moglie 
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ROMA — La manifestazione contro la fuga del criminale svoltasi a Portic» d'Ottavia 

VENEZIA — Un'altra giovane 
vittima della droga a Vene
zia. Franco Radoni di 25 anni 
è stato trovato cadavere, nel
le prime ore di ieri mattina 
nei pressi dell'Accademia. U-
na telefonata anonima, giun
ta alla squadra mobile della 
questura, ha annunciato che 
il corpo senza vita di un uo
mo giaceva accanto a un'edi
cola, nel calle «Sacca To
letta ». 

Giunti sul posto gli agenti 
hanno trovato la vittima, già 
nota come tossicomane. Ave
va delle escoriazioni a un 
braccio. In tasca una sirin
ga, di quelle comunemente 
usate per bucarsi; l'ago era 
macchiato di sangue. 

Soltanto la perizia necrosco
pica potrà accertare le cau
se effettive della morte del 
giovane forse stroncato, co
me accade sempre più spes
so, da una dose di droga for
te « tagliata » con qualche 
micidiale sostanza, come la 
stricnina. 

La posizione del corpo la
scia anche supporre che il 
giovane non sia morto sul 
luogo dove è stato ritrovato. 
ma che lì sia stato traspor
tato. Forse sono stati proprio 
gli anonimi che hanno poi te
lefonato in questura a disfar
si del corpo senza vita del 
loro amico, per evitare di es
sere identificati dalla polizia. 

Il corpo di Franco Radoni 
è stato trasportato all'ospe
dale civile di Venezia, dove 
sarà sottoposto ad autopsia. 

Asinara: 

fuori uso da 

un settimana 

il traghetto 

per i parenti 

dei detenuti 

PORTOTORRES — Da ol
tre una settimana i) tra
ghetto che collega Portotor-
res con l'Asinara, l'isolotto 
al nord della Sardegna già 
località di soggiorno obbli
gato per presunti mafiosi e* 
da alcuni mesi prescelto qua
le luogo di detenzione per i 
detenuti politici (vi si tro
vano una quarantina tra 
« nappistì » e « brigatisti ros
si » tra i quali Renato Cur
do) è fuori uso e non si è 
ancora provveduto a ripa
rarlo o a sostituirlo. L'unità, 
denominata « Virtude », è sta
ta messa a disposizione dal 
ministero dì Grazia e giu
stizia per il trasporto all'Asi
nara dei detenuti e dei fa
miliari del reclusi in visita 
ai loro parenti. 

Il mancato ripristino del 
natante sta provocando di
sagi ai numerosi parenti dei 
detenuti che ormai da di
versi giorni si trovano a Por-
totorres in attesa di essere 
condotti all'Asinara. Tutti so
no muniti di regolari auto
rizzazioni per far visita ai 
congiunti. Il prolungato bloc
co del « Virtude », ha deter
minato una serie di mal
contenti anche in considera
zione del fatto che l'isolot
to, a causa delle particolari 
misure di sicurezza, ncn è 
raggiungibile da nessuna al
tra Imbarcazione. Inoltre un 
recente provvedimento ha 
sospeso i permessi per le 
comunicazioni telefoniche da 
parte dei detenuti. Alcuni fa
miliari dei reclusi, persisten
do tale situazione si seno 
rivolti al giudice di sorve
glianza per sollecitare un suo 
intervento. 

1 tanna 

muore 

sull'auto 

rubata per 

sfuggire 

agli agenti 

CATANIA — Un ragazso di 
14 anni, Giacomo Lansanò. 
è morto ieri per le ferite ri
portate in un incidente ave-
caduto all'auto rubata sulès 
luale viaggiava con altri due 
riovanì complici, Filippo Sca

logna, di 16 anni, e G.D., di 
13. L'auto, una «500», ha ur
lato un muro nel villaggio 
i Sant'Agata », alla periferia 
di Catania. 

I tre ragazzi si erano impa
droniti della vettura nel vil
laggio ed erano diretti verso 
Catania quando hanno nota
to una « volante » della poli
zia in servizio di perlustra
tone. Scalogna, che era alla 
guida, ha invertito la dire
zione di marcia ed è tornato 
versa il villaggio, ma ha per
so il controllo e la «500» si 
è schiantata contro un muro. 

Filippo Scalogna, che ha 
riportato la frattura di un 
bracoio. e G.D., sono sceat 
dalla vettura e. fermato un 
automobilista, e si sono fat
ti accompagnare al posto di 
soccorso dell'ospedale « Vit
torio Emanuele », raccontan
do all'agente di servizio ÒM 
essersi feriti per una caduta 
accidentale. - > ' 
• Frattanto nello stesso ospe
dale. è giunta la pattuglia 
in servizio al villaggio « San
t'Agata », che • portava • sul
l'auto il corpo di Giacomo 
Lanzanò. che gli agenti ave
vano tentato inutilmente di 
salvare, districandolo dalle 
lamiere dell'auto; ignorando 
che fosse già morto. Filippo 
Scalogna e G.D., allora, han
no raccontato la verità. 

L'assassinio del colonnello Russo 

Il boss della Ficuzza 
interrogato in carcere 

Sembra che Vincenzo Catanzaro abbia risposto al magi
strato - E' stata ascoltata anche la moglie dell'ufficiale 

Dalla nostra redazione , 
PALERMO — Avrebbe rispo
sto con e dovizia di partico
lari > Vincenzo Catanzaro. 75 
anni, il e patriarca > del bosco 
della Ficuzza di Corleone, al
le domande rivoltegli, nel cor
so dell'interrogatorio al car
cere dell'Ucciardone. dal Sosti
tuto procuratore della Repub
blica Pignatone. . Il vecchio 
boss, arrestato dai carabinie
ri due giorni fa in relazione 
alle indagini sulla uccisione 
del colonnello Giuseppe Russo. 
avvenuta otto giorni fa. ha 
mutato tattica? ,, . 

Secondo ' quanto dichiarato 
dal suo difensore, l'avvocato 
Diego Gullo, Vincenzo Catan
zaro non si sarebbe sottratto 
al fuoco di fila di domande 
del magistrato, il quale molto 
probabilmente tornerà all'Uc-
ciardone nella giornata di og
gi per cercare di strappargli 
altri elementi utili (se è vero 
che il boss non ha insistito 
nell'ostinato silenzio delle pri
me ore) sulla feroce elimina
zione del colonnello e del suo 
amico e confidente Filippo 
Costa. 

Gli inquirenti sono convinti 
che sia Vincenzo Catanzaro, 

sia gli altri due uomini finiti 
in carcere per reticenza — Ci
ro Benga e Giovanni Spinelli 
— sappiano molto di più di 
quanto non dicano. In parti
colare, è presumibile che gli 
investigatori intendano cono
scere, ad esempio il contenuto 
dei colloqui che il patriarca 
e il colonnello hanno avuto 
di recente: ci sarebbe stato 
infatti un incontro tra i due 
organizzato da Filippo Costa, 
definito e figlioccio» del boss. 
Perché il colonnello Russo ac
consentì di scambiare quattro 
chiacchiere con Vincenzo Ca
tanzaro? Cosa sperava di rica
varne? Le supposizioni sono. 
come al solito tante, ma tutte 
riconducibili, ormai, alla pi
sta che porta al sequestro del
l'esattore Luigi Corleo. Vin
cenzo Catanzaro infatti, si di
ce essere molto amico dei cu
gini Ignazio e Nino Salvo, pa
renti stretti dell'esattore Lui
gi Corleo scomparso. Tutti gli 
indizi ruotano significativa
mente intorno a questa com
plicatissima vicenda, per la 
quale si era occupato l'uffi
ciale dei carabinieri, special
mente con maggiore insistenza 
negli ultimi otto mesi. - -

Anche una vasta operazione 
congiunta di carabinieri e po

lizia compiuta stanotte nelle 
più note borgate mafiose pa
lermitane — San Lorenzo, Par-
tanna, Tommaso Natale — an
drebbe fatta risalire a questa 
pista: da questi quartieri in
fatti partì l'anno scorso un 
e commando ^ di killers che 
andò ad uccidere Vito Cordio, 
membro di una famiglia di 
Santa Ninfa (Trapani) nella 
Valle del Belice. decimata 
dalla faida scatenatasi in se
guito al sequestro del possi
dente Corleo. 

Il procuratore Gaetano Mar-
torana, che insieme al sostitu
to Pignatone conduce le inda
gini, ha ieri intanto ascoltato 
per quattro ore consecutive la 
moglie del colonnello Russo. 
Mercedes Berretti. Il magi
strato ha anche interrogato la 
moglie e il figlio di Filippo 
Costa. Inoltre il procuratore 
continua a spulciare con pa
zienza i rapporti, specie quel
li più recenti, che il colonnel
lo dei carabinieri ha stilato nel 
corso della sua lunga attività. 
Altre operazioni di polizia so
no continuate ieri nelle provin
ce di Trapani e Palermo con 
perquisizioni e rastrellamenti. 

s. ser. 

Dramma nell'ospedale di Gela 

Muore neonato prematuro : 
non c'era una incubatrice 
Gli apparecchi ancora negli imballaggi originali - Il de- . 
cesso per un guasto nella culla termica dell'ambulanza 

PALERMO — Un neonato. 
venuto alla luce prematura
mente (la madre si trovava 
all'ottavo mese di gravidan
za) è morto perchè non si 
è trovata un'incubatrice che 
funzionasse. Anche una cor
sa disperata verso l'ospedale 
di Caltagirone, in provincia 
di Catania, è stata inutile. E' 
accaduto a Gela, comune di 
oltre settantamila - abitanti. 
sede del grande complesso 
petrolchimico dell'Anic. in pro
vincia di Caltanissetta. Il 
drammatico episodio ha an
che dei particolari sconcer
tanti: nel reparto ostetrico 
dell'ospedale Vittorio Emanue
le di Gela ci sono ben tre in
cubatrici, nuove di zecca, an
cora rinchiuse nelle casse di 
imballaggio. Non sono mai 
state usate da tredici anni a 
questa parte perchè l'ammi
nistrazione del nosocomio 
non ha mai provveduto ad 
assumere personale specializ
zato capace di metterle in 
funzione. 

Salvatrice Contenta. 27 an-
. ni- la sfortunata madre del 
bimbo morto, ha avvertito le 
doglie venti minuti prima del
le nove di sera. H marito. 
Giuseppe Giudice, 32 anni, 

bancario, l'ha trasportata ve
locemente al reparto ostetri
co: la donna era all'ottavo 
mese e si temevano compli
cazioni. Il bimbo viene alla 
luce qualche minuto dopo, as
sistito da medici e infermie
ri. Ha bisogno dì assistenza, 
non ce la fa a respirare 
con i propri mezzi. Senza in
cubatrici a disposizione è ur
gente trasferire il neonato in 
un altro ospedale: il più vici
no, ma comunque a 40 chi
lometri. è quello di Caltagi-
rone. Ma c'è un altro intop-

{ pò: l'autista dell'ambulanza 
! sta per finire il proprio tur-
1 no di lavoro, mancano solo 

10 minuti e si rifiuta di par
tire. Il collega che lo deve so
stituire non ne vuol sapere 
di entrare in servizio prima 
dell'ora stabilita. Si perdono 
minuti preziosi. Si offre co
me volontario un infermiere 
che salta alla guida dell'au
tomezzo: a bordo prende po
sto il padre del bimbo che a 
sua volta viene sistemato al
la meno peggio in una culla 

j termostatica. 
| Alcuni chilometri fuori da 
; Gela un altro drammatico im

previsto: si stacca il tubicino 
che porta l'ossigeno aìla boc

ca del neonato. Giuseppe Giu
dice non si ' perde d'animo, 
fa di tutto per rimediare, tie
ne con le mani la cannula. 
All'ospedale di Caltagirone. 
due ore dopo il parto, l'odis
sea si conclude tragicamen
te: il piccolo muore nel corso 
della notte. I familiari han
no preannunciato una • de
nuncia alla magistratura sot
tolineando le incredibili con
dizioni nelle quali si pratica 
l'assistenza all'ospedale di Ge
la. Si pensi ad esempio che 
non esiste nel reparto oste
trico neppure una sezione ni
do: i locali vengono utilizza
ti come corsie. Sei anni fa si 
verificò un altro caso tragi
co: un bimbo nato prematu
ramente morì per gravi ustio
ni. In attesa di essere tra
sportato in un nosocomio 
attrezzato di incubatrici, qual
cuno cercò di dargli assi
stenza mettendogli accanto 
borse con acqua calda. Ma 
vennero utiUzzate invece bor
se per il ghiaccio che poi si 
ruppero provocando le ustio
ni e la morte. Fu aperta una 
inchiesta ma non si è mai sa
puto come è andata a finire. 

La spedizione sovietica al Polo Nord 

«Abbiamo oltrepassato 
ghiacci di sei metri» 

Conferenza stampa a Mosca - 1300 miglia sulla linea continente-
polo percorse dal rompighiaccio atomico senza troppe diff icolti 

MOSCA — e Che cosa avete | 
veduto al Polo Nord? ». è sta
to chiesto ieri a) capitano del 
rompighiaccio atomico sovie
tico «Arktika» Jurja Kuchiev. 
la cui spedizione il 17 agosto 
scorso ha «i attraversato due 
volte il polo medesimo per es
sere sicuri al cento per cen
to di essere giunti a destina
zione. « I marinai sovietici. 
felici di aver raggiunto per 
primi il "cocuzzolo del pia
neta"». ha risposto il capi
tano. 

A Mosca si è tenuta una 
conferenza stampa avente per 
tema la felice conclusione del 
viaggio di 1.300 miglia del 
rompighiaccio atomico 

« Eppure al Polo Nord non 
ci ha attirato il vanaglorioso 
desiderio di risultare ad ogni 
«•sto i primi — ha dichiarato 
Il ministro della flotta marit
tima dell'URSS Timofey Gu-

TM> —. 11 viaggio speri

mentale. è stato innanzi tut
to di carattere scientifìco-pra-
tico. Abbiamo dimostrato la < 
possibilità della navigazione 
di navi ad elevate latitudini. 
Le future rotte nelle regioni 
subpolari dell'Oceano abbre
verà nno sensibilmente e ren
deranno meno costo il tra
sporto delle merci da Mur-
mansk alle zone orientali del
l'Artico rispetto alle vie gii 
praticate ». 

Inoltre, la spedizione del-
I'« Arktika ». ha messo in ri
salto il ministro, ha dimostra
to che sulle rotte nordiche 
convengono soprattutto le na
vi con installazioni atomiche. 
Su di esse si possono instal
lare motori da 75 mila ho 
(come suU'« Arktika ») e di 
potenza anche maggiore. 

Sia il ministro, che ha di
retto il viaggio fra i ghiac
ci, sia il capitano, non han
no nascosto che la spedizione 

non è stata facile. Il rompi
ghiaccio ha dovuto superare 
ghiacci di molti anni, una ban
chisa di sei metri. Nondime
no. ha detto Jurja Kuchiev. 
l'equipaggio non si è mai sen
tito realmente in pericolo. So
lo una volta, l'abbraccio del 
ghiaccio è continuato per cir
ca 4 ore. e Ma non ci ferme
rebbe — ha aggiunto il capi
tano — neppure la rottura del
la pala dell'elica, dato che 1' 
equipaggio sa eliminare que
ste "contrarietà" in missio
ne ». 

L'c Arktika » si è trovato e-
sattamente nel punto geogra
fico del polo, ha detto il ca
pitano ai giornalisti più scet
tici. La esattezza è stata ga
rantita dagli sputnik cosmici. 
Natia fot* In atto: un ma-
mento dalla owifsranaa>#tafii* 
•a lanuta per llluatrara Dm-
prava del remsten lesale se» 

e soci incassavano soldi 
risparmiatori italiani 

MILANO — Diventa sempre 
più « italiana » l'inchiesta sul
la colossale truffa per la 
quale è stato arrestato a Lon
dra il produttore e perdigior
no romano Pier Luigi Torri 
già noto alle cronache no
strane per - lo scandalo del 
«Number one». un famoso 
«night* della capitale, fre
quentato dai più noti perso
naggi del dolce fax niente ro
mano. 

Una vicenda che «convin
se» il produttore cinemato
grafico a emigrare in fretta 
in Inghilterra: più precisa
mente in una lussuosa casa 
di Londra, a duecento metri 
dall'ambasciata Italiana. 

Ieri il Sostituto procuratore 
dalla, repubblica, sfarla Leti

zia Di Grazia ha - inoltrato 
nove comunicazioni giudizia
rie per altrettanti personag
gi coinvolti nell'inchiesta. Le 
accuse dalle quali i nove do
vranno difendersi sono due: 
associamone per delinquere e 
tentata truffa. 
- Chi sono questi personag
gi? Per ora sono stati divul
gati solo cinque nomi: Pier 
Luigi Torri, il banchiere Um
berto Frascati, il finanziere 
milanese Mario Berton, e 1 
gemelli Robert e Antony Pa-
palla. Tutti già detenuti nel
le carceri inglesi. Sugli altri 
quattro complici si mantie
ne uno stretto riserbo per 
non danneggiare — questa 
la giustificazione — le inda
gini la Italia. La «tenute 

| truffa» della quale devono 
! rispondere si reggeva su un 

meccanismo in sé abbastan
za semplice. Si trattava di 
avvicinare e convincere pic
coli operatori ad acquistare 
azioni di una società fanta
sma la «Metal reserch» col 
miraggio di facili guadagni. 
La ricerca di finanziatori av
veniva, di preferenza, in Ita
lia, (a Milano era stato crea
to un ufficio che operava 
come una filiale della casa 
madre), in - Inghilterra, in 
Francia e in Canada. Se fos
se andata in porto l'intera 
operazione la truffa avrebbe 
fruttato trecento milioni di 
dollari ovvero tradotti In li
ni M0 miliardi. 

Nel New Jersey (USA) 

Ex marine 
uccide 

sei persone 
e si spara 

HACKETTSTOWN (New Jersey) — Un ex 
marine ed ex pugile dilettante di 20 anni. 
scegliendo le sue vittime a caso, ha ucciso 
sei persone a colpi di carabina lungo una 
linea ferroviaria secondaria e si è a sua 
volta ucciso, dopo che la polizia lo aveva 
circondato, in un campo di grano. 

La polizia ha dichiarato di non sapere per 
quale motivo Emi le Pierre Benoist. figlio di 
un politico locale, abbia compiuto questa 
strage. Gli agenti hanno accertato che il 
giovane, che si era appostato in un campo, 
ha ucciso tre persone presso i binari di un 
raccordo ferroviario e altre tre. lungo la 
stessa ferrovia, a oltre tre chilometri di 
distanza. Una delle vittime stava viaggiando 
su una motocicletta, un'altra stava spingen
do una bicicletta e le altre quattro cammi
navano. 

Dopo una lunga caccia con decine di agenti 
e cani-poliziotto, il giovane è stato circon
dato in un campo dì grano. Tre ore dopo. 
Pierre Benoist, resosi conto che non aveva 
via di scampo, si è alzato dal luogo in cui 
stava acquattato e si è sparato una fucilata 
al capo restando ucciso sol oolpo. 

Ad Atessa e presso Vicenza 

Due operai 
morti 

in sciagure 
sul lavoro 

CHIETI — Giuseppe Pizzi. 29 anni, capo 
squadra del servizio manutenzione dello sta
bilimento Frigodaunia di Piazzano e Ates
sa (Chieti). è morto folgorato 

Il tecnico era intento a riparare una mac
china. quando, all'improvviso si è accascialo 
al suolo. Soccorso e trasportato da alcuni 
compagni di lavoro all'ospedale di - Ateasa. 
il Pizzi giungeva però cadavere. 

- Sono in corso indagini per accertare te 
cause della sciagura. Sembra, comunque. 
che il giovane stesse lavorando attorno aDa 
macchina senza poggiare sopra una pedana 
di protezione. I piedi sarebbero stati cosi 
a contatto con uno strato di umidità del ter
reno che avrebbe accentuato il processo di 
folgorazione. 
MUSSOLENTE (Vicenza) — Un giovane ope
raio di Mussolente (Vicenza), dipendente di 
una fabbrica di mobili in stile, è morto in 
un incidente sul lavoro, 

Il giovane, Leone Seragio. di 19 anni, ad
detto al reparto montaggio nel mobilificio di 
Guido Zicchele. si trovava accanto alla 
china in funzione. Improvvisamente un 
mento si è staccato dalla macchina 
ed ha colpito il Seragio al torae*. 

< • (« {t 
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Dai dati della « giungla » uno stimolo a rivedere tutto 
TV 

/• J * I 

Stipendi e rendimenti divergono 
nelle aziènde pubbliche comunali 
Il caso, dei trasporti urbani come esempio di tutte le altre imprese di servizi 
locali -• Quanti problemi solleva la questione della « mobilità » del personale 

1 T- * ~ ' 

ROMA . —, L'autobus dell' 
; ATAC fila-oltre i 50 chilo

metri orari consentiti in cit
ata; l'autista ci fa scendere 

' anche fuori fermata. E' l'ul-
' timo giorno dell'anno, que

sto,'in-cui avvengono simili 
miracoli. DornaHi, con la gen-

• te che finisce le ferie, sarà 
un' altra cosa. E l'aumento 
della tariffa, o la ricerca de
gli spiccioli per la gettoniera 
saranno zuccherini a fronte 
degli ingorghi, dei tempi di 
percorrenza, della fatica inu
tile e crescente per muover
si nelle città. Ecco, per .par
lare della situazione retribu
tiva nelle aziende pubbliche 
locali bisogna cominciare di 
qui. 

Pubblichiamo una tabella, 
contenuta nel rapporto della 
Commissione parlamentare 
detta « della giunga retribu
tiva », dicendo subito che le 
cifre che vi sono contenute 
suno una pura ipotesi. " Non 
sappiamo né quali siano le 
retribuzioni reali — che bi
sogna estrarre direttamente 
dui registri delle paghe, de
trarre le imposte, aggiungere 
gli straordinari ecc.. — né chi 
(quante persone) ricevano un 
certo livello di retribuzione. 
La tabella, quindi, vuole es
sere provocatoria richiaman
do l'attenzione sul fatto che 
le differenze ci sono e che 
le aziende pubbliche locali in 
questo campo hanno dei gra
vi problemi. 

Ma ecco un primo punto: 
abbiamo detto « aziende pub
bliche • locali », e non solo 
€ municipalizzate » perché, 
purtroppo, spesso ci fabbri-

I chiamo dei bersagli di co
modo. Le aziende pubbliche 
locali sono numerose. Non so
lo i Comuni, le Province (do^ 
mani i Comprensori) e le Re
gioni possono costituire azien
de proprie ma possono costi 
tuirne in forma Tdl società 
per azioni, oppure partecipa
re in qualche modo ad azien
de pubbliche autonome. Sa-, 
rebbe assurdo, ad esempio, 
discutere la situazione degli 
stipendi nell'azienda dei tra
sporti e ignorare, al -tempo 
stesso, qual'è la situazione 
all'Istituto case popolari, nel
la Cassa di Risparmio (ente 
locale provinciale), o nella 
società distributrice del gas 
costituita insieme alla SNAM, 
altra società pubblica ma col
legata all'Ente nazionale i-
drocarburi. Quando si dice che 
vogliamo farla finita con la 
giungla intendiamo proprio 
questo, e cioè che nell'ambi
to della gestione pubblica si 
pratichi la politica « ognuno 
a casa sua e Dio per tutti », 
da cui la giungla nasce. , 

Per controllare cosa avve
niva nella politica delle re
tribuzioni, dunque, ci è man
cato il presupposto prin
cipale: e cioè che Regione e 
Comune fossero, nell'ambito 
delle proprie aree territoriali 
e di competenze, effettivi 
coordinatori e controllori di 
« tutte » le diverse attività 
pubbliche. L'attuazione della 
nuova fase di decentramen
to, oltre alla riorganizzazio
ne per settori (trasporti, casa, 
servizi sanitari, distribuzione 
di energia ecc.), costituisce 
il presupposto anche per una 

nuova « politica dei lavoro », 
tLa. CISPEL-Confederazione 

delle aziende municipalizzate, 
per sua parte, ha lanciato un 
piano triennale di riorganiz
zazione dei servizi pubblici 
che inquadra, appunto, la 
questione degli stipendi in una 
più ampia politica del lavoro 
e questa, a sua volta, in un 
mutamento di idee e di me
todi nel modo di organizza
re, da imprese efficienti, l 
servizi delia città. 

Torniamo all'azienda dì tra
sporto urbano. Porsi il pro
blema della sua efficienza 
partendo • dalla semplice do
manda * guadagna troppo, 
bene o troppo poco un au
tista? » è come cercare di 
catturare la tigre prendendo
la per la coda. La prima do
manda che si pongono gli 
amministratori, anche a ba
dare solo agli stipendi, è an
zitutto quella che riguarda 
la utilizzazione del personale. 
Secondo una opinione diffusa 
l'azienda di trasporto urbano 
in una città di oltre 500 mi
la abitanti presenta, anzitut
to, uno enorme « spreco di 
manodopera*, non rlesct. cioè 
ad utilizzare i dipendenti per 
qualifiche, tempi, funzioni, 
organizzazione dei servizi e 
delle officine. In senso rela
tivo, c'è « eccesso di mano
dopera ». un fatto anche più 
grave dello t stipendio poiché 
l'inefficienza', a differenza 
della paga, non giova a nes
suno. 

Insieme alla inoccupazione 
occulta, per tempi e qualità, 
si hanno: manutenzione cat
tiva degli automezzi: vita 

breve degli automezzi ' per 
difetto di manutenzione straor
dinaria: servizi ai passeggeri 
scarsi: linee non sempre tem
pestivamente • servite (nelle 
ore di domanda maggiore). 
Le perdite economiche che 
possono derivare da questi 
fattori raggiungono, secondo 
alcune stime, anche il 100 
per cento dei ricavi dalle ta
riffe. La mobilila delia ma
nodopera, allora, si presenta 
sotto un aspetto diverso da 
quello del semplice sposta
mento del lavoratore da una 
azienda comunale all'altra, da 
un servizio all'altro. La mo
bilità, ai fini della gestione, 
significa: 1) qualificazione) 2) 
organizzazione, quindi capaci
tà direttiva, capacità di dare 
una risposta dinamica al pro
blemi che si presentano in 
continuazione. 

Abbiamo visto, però, sol
tanto un primo aspetto della 
questione del rendimento di 
una azienda di trasporti, che 
continuiamo a portare ad e-
sempio per intendere qualun
que altra azienda pubblica di 
servizi. L'altro riguarda la ve
locità di esercizio, la media 
dei viaggiatori - chilometro 
sulle vetture, la divistone dei 
compiti fra autobus, ferrovia 
di superficie, ferrovia sotter
ranea, mezzi privati. Ci so
no situazioni di città nelle 
quali la creazione di una cor
sia riservata ai ciclisti che 
consenta di andare a scuola, 
al lavoro, a passeggio ecc. 
in bicicletta « renderebbe » 
all'azienda comunale dei tra
sporti più di qualunque al
tra soluzione. Non sappiamo 

\ t AZIENDE TRASPORTI : PASSEGGERI 
Retribuzioni massime anno 1976 

QUALIFICHE 

Direttore » ' {. „-
DlrlQenti \r»i > J 

A.T.M. A.T.A.C. A.T.A.N S.I.T.A. 

2I.H0 'r 15453 12.427 

11.377 Capo Rlp. Prinelp. 10*54 . 13.1*3 

Capó~RtparHzlone 16773'.< 12.510 12.770 

Capo Ufficio Prlnc. 17.580 12.127 12.866 

22.544 

14.300 

10.873 

10.195 

Capo Ufficio ' 
Segretario Capo .' . 13.110 
Capo Mov. 1. ci. 

10.384 " 10.738 

Segretario Prinelp. ' 
Capo Mny. 2. ci. . 7.630 
Disegnatore Prlnc. . ' - - ' • 

9.692 9.244 

9.288 

9.504 

Segretario 1. classe 
Capo Mov. 3. ci. '7.856 
Capo Oper. 1. ci. 

Segretario 2. classe 
Controllore , M » 
Operalo provetto 
Capo Oper. 2. ci. 

Guidatore scelto 
Capolinea ' 
Autista di linea 
Operalo scelto 

9.323 10.264 7.461 

8.259 7.616 8.872 

6.332 8.145 7.900 3.122 

Segretario 3. classe 
Disegnatore 2. ci. . . . . . 
Autista non di linea i , , M 

Operalo di 1. classe 

Bigliettaio scelto 5.474 

7.991 

6.710 

7.864 

7.717 

Bigliettaio 
Dattilografo scelto 
Telefonista 
Usciere 

5.490 7.695 6.245 

7.610 

7.310 

6.656 

Manovale speciallr. - , . . . 
Operalo di 3. classe 3 "" u 

Manovale 
Custode dlurn.-nott. 4.239 
Inserviente ^ A f 

8.277 

6.854 

7.118 

6.268 

6.157 

6.280 

che successo avranno i mar
ciapiedi e le automobiline da 
fiera usufruibili a gettone che 
si vogliono introdurre nelle 
città degli Stati Uniti. Sap
piamo solo che la rassegna
zione - al caos e alla fatica 
è la più grave perdita eco
nomica che l'azienda pubbli
ca possa scaricare sulla col
lettività. La gestione dei tra
sporti, < tecnologia e organiz
zazione, è una scienza: ab
biamo bisogno di aziende che 
siano dirette in modo scien
tifico. 

Alla domanda « guadagna

no troppo, bene o poco i di
pendenti delle aziende pubbli
che? » rispondiamo dicendo 
che spesso € guadagnano in 
modo sbagliato », in • quanto 
non sempre c'è un rapporto 
sufficiente fra retribuzioni 
professionali e produttività. Il 
sindacato se n'è accorto da 
tempo ponendo in primo pia
no la questione della politica 
delle aziende • pubbliche, co
me presupposto di valorizza
zione professionale. Siamo, e-
videntemente, in ritardo. 

r. s. 

A Vicenza i grandi gruppi ricorrono a massicce sospensioni 

. V 
Come il padronato tessile intende la crisi 

L'accordo alla Marzotto e le manovre intorno alla Lane rossi - La pressione per sovvenzioni statali « a pioggia » 
Si tenta di eludere i problemi della riqualificazione produ ttiva - A cosa mirano le organizzazioni sindacali unitarie 

Dal nostro inviato' 
VALDAGNO — Se nessuno 

nell'industria •• italiana dorme 
\ sonni tranquilli alla vigilia di 

una stagione autunnale che 
si presenta densa di incogni
te. per chi opera nel settore 
tessile, soprattutto per i lavo
ratori, più che di incertezza 
si può già parlare di serie 
preoccupazioni. 

Dal significativo osservato
rio della provincia vicentina 
dove hanno sede due dei più 
grossi complessi industriali, 
la Marzotto e la Lanerossi, 
uno sguardo di insieme sugli 
atteggiamenti .che prevalgo
no tra gli operatori porta a 
definire la rase attuale come 
una fase di attesa: si scruta
no i segni dell'evolversi del
la situazione economica gene
rale e ci si interroga sugli 
orientamenti che manifesterà 

, il mercato. Intanto però, se
guendo una prassi che è or
mai divenuta consuetudine in 
questo settore, si fa ricorso 
alla cassa integrazione. Mi
gliata di lavoratori vengono 
chiamati a pagare, con la so
spensione dell'attività pro
duttiva, e la prospettiva del 
licenziamento, per le incertez
ze del momento e, più anco
ra. per le debolezze struttu
rali che caratterizzano l'at
tività di questo comparto in
dustriale. • • 

11 crollo dell'occupazione 
stabile, che si verifica da an
ni. e il parallelo rigonfiamen
to dell'area del lavoro decen
trato e a domicilio hanno de
terminato infatti in tutto il 
settore, e Vicenza non fa 
eccezione nonostante la pre-

I piazzale interne della Marzotto di Valdagno 

senza dei due colossi, una 
situazione di « paludosità 
strutturale * che offre ampi 
spazi al padronato per elu
dere i nodi della crisi. 

Anche per queste ragioni 
nel tessile, forse più che in 
altri settori, risultano evi
denti i termini del contrasto 
di fondo che. di fronte alla 
cr.si dell'industria italiana e 
ai problemi di una sua ri
qualificazione. divide la linea 
di iniziativa degli industriali 
da quella dei sindacati e del 
movimento operaio. 

I casi della Marzotto di 
Valdagno e della Lanerossi 
di Schio offrono interessan
ti spunti di valutazione in 
questo senso e consentono an
che di cogliere le non tra
scurabili differenziazioni che. 
sempre all'interno di una me
desima direzione di marcia. 
non mancano comunque di 
manifestarsi n l̂lo stesso fron
te padronale e. in questo spe
cifico caso, tra padronato pri
vato e padronato pubblico. La 
Marzotto appartiene infatti 
ai discendenti del conte Gae

tano, grande « feudatario » 
della vallata di Valdagno. la 
Lanerossi fa parte del grup
po Tescon (ENI). 

Il primo elemento che ac
comuna la politica delle due 
aziende è. di fronte a qualun
que difficoltà o incertezza, la 
richiesta di ricorso alla cassa 
integrazione: la Marzotto ha 
annunciato nei giorni scorsi 
che nella prima metà di set
tembre 650 operai saranno so
spesi per periodi comunque 
brevi. Molto più grave l'in
tenzione della Lanerossi, che 

intende sospendere il 35°'o 
dei propri occupati. " ' 

E' una prassi consueta co
me si è detto, che qualcuno 
si è forse abituato a consi
derare scontata. Ma il signi
ficato che assumono tali ini-, 
ziative, in questo particolare 
momento, va oltre le specifi
che situazioni aziendali: si 
tratta di aspetti di una ma
novra — che non sfugge cer
to all'attenzione dei lavorato- ' 
ri — di dimensioni nazionali. 
E' nota infatti la richiesta 
avanzata al governo dall'or
ganizzazione degli industria
li tessili perchè venga di
chiarata la crisi del settore 
e scattino, di conseguenza. 
i meccanismi dell'erogazione 
< a pioggia > dei sussidi del
lo Stato. Risolvere i problemi 
caso per caso, facendo ricor
so a massicci finanziamenti 
pubblici senza naturalmente 
la corrispettiva assunzione di 
alcun serio impegno di svi
luppo ma anzi operando al
l'interno di una logica di ul
teriore ridimensionamento del
l'occupazione: è questa, in so
stanza. la linea che il padro
nato cerca di far passare. 

Ma è una linea che si scon
tra con la decisa opposizione 
dei lavoratori e dei sindacati. 
Il terreno di confronto che si 
vuole imporre, è. da parte 
del movimento operaio, quello 
di uno sviluppo programmato, 
che ponga un freno allo 
smembramento attuale e co
struisca solide basi per una 
ripresa. Su questo fronte pun
ti all'attivo sono stati segna
ti. ma si registrano anche 
gravi e pericolosi ritardi. E 
delle difficoltà che si incon

trano non poca responsabili
tà va ' fatta risalire alle re
sistenze particolarmente ac
canite di certi settori del pa
dronato che. per tornare al
la situazione del Vicentino, si 
identificano più con il padro
nato pubblico che con quello 
privato. 

Alla Marzotto alla fine di 
luglio è stato infatti siglato 
un accordo che prevede la 
riapertura delle assunzioni 
bloccate da molti anni, l'im
pegno per consistenti investi
menti nel prossimo triennio, 
il diritto per le organizzazio
ni sindacali alla informazio
ne dettagliata sulla produzio
ne che viene decentrata. Una 
intesa che. nel giudizio dei 
lavoratori, rappresenta un 
importante passo avanti sul
la via del risanamento set
toriale, anche se. come di
mostra la recente richiesta 
di ricorso alla cassa integra
zione, delle intenzioni reali 
di questi padroni è sempre 
bene diffidare. 
• Diversamente, e molto peg

gio, vanno le cose alla La
nerossi. La trattativa per gli 
accordi integrativi azienda
li. che viene condotta al li
vello dell'intero gruppo ENI. 
è da mesi arenata e non si 
sfugge all'impressione — del 
resto avvalorata da esplicite 
dichiarazioni di locali espo
nenti politici democristiani — 
che \i sia chi manovra spre
giudicatamente. drammatiz
zando la cnsi. per imporre, 
nell'ambito delle Partecipa
zioni statali, una ristruttura
zione selvaggia 

Edoardo Gardumi 

A Genova l'azienda sfugge il confronto sulle scelte produttive 

La Ferrotubi, una multinazionale che «evita» il sindacato 
Nostro fermio 

GENOVA — «Parlare di un 
ridimensionamento della FIT 
significa porre la disoccupa
zione in ' termini drammatici 
non solo per Sestri Levarne. 
ma anche per molti comuni 
piccoli e grandi della costa e 
dell'entroterra che gravitano 
nell'Imbuto produttivo del ca
poluogo industriale del golfo 
del Tigullio >. 

Partendo da queste preoc
cupazioni emerse in recente 
incontro degli amministrato
ri di dodici comuni del com
prensorio del Tigullk) con 
le organizzazioni sindacali ed 
i lavoratori della FIT-Ferro-
tubi per affrontare le pro
spettive produttive e occupa
zionali della fabbrica, dono 
gli ultimi atti di disimpegno 
da parte dell'azienda, si può 
meglio capire il significato 
dell'adesione non solo solida
ristica degli enti locali, in pri-
taa luogo comuni e Regione, 

e delle forze politiche demo
cratiche. alla lotta che ; 2.7UO 
lavoratori stanno portando 
avanti ormai da tre mesi, con 
quasi 40 ore di sciopero. 

Ma alla FIT-Fcrrotubi -
una multinazionale a capita
le italo - franco - lussembur
ghese, la maggiore industria 
privata della Liguria e la set
tima in Italia per la produ
zione di tubi, quasi quattro
mila lavoratori, due stabili
menti nel Tigullio. la fonde
ria di Riva Trigoso ed il lami
natoio di Sestri Levante, uno 
minore a Milano per la pro
duzione di tubi saldati e 36 
punti di vendita in ogni regio
ne d'Italia — queste cose non 
interessano. Agli ultimi in
contri promossi dal Comune 
della zona non si è presen
tata, evitando accuratamente 
ogni sede di confronto con 
i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali. 

Perchè questo atteggiamen
to di chiusura da parte del

l'azienda? « Perchè non \ uo 
le rispettare gli impegni pre
si in passato — ribattono 
prontamente i lavoratori del 
consiglio di fabbrica — e al 
metodo del confronto la di
rezione della FIT, preferisce 
le decisioni unilaterali, come 
il ricorso alla cassa integra
zione per 650 lavoratori da 
metà luglio a fine dicembre. 
motivato dalle difficoltà del 
mercato e dalla recessione 
internazionale nel settore del
la siderurgia >. 

«Che la nostra azienda in
contri difficoltà nella colloca
zione del prodotto finito sia 
in Italia che all'estero è vero 
— aggiunge Castelletti, della 
segreteria del consiglio di 
fabbrica — sul mercato dei 
tubi c'è una forte concorren
za, sopratutto tedesca. Ma 
queste difficolti possono es
sere superate — quando ab
biamo firmato l'ultimo ac
cordo nell'autunno dell'anno 
scorso l'azienda era consen

ziente con noi — solo miglio
rando la qualità del prodot
to finito, cioè ammodernan
do gli impianti e razionaliz 
zando le varie fasi della pro
duzione per eliminare i 
"tempi morti" che incidono 
pesantemente sui costi >. 

Per fare tutto questo sono 
necessari nuovi investimen
ti produttivi, ed è proprio 
ques*o il nodo centrale della 
vertenza aperta lo «ww-tn 
maggio dai lavoratori. I pun
ti principali della piattafor
ma rivendicativa riguardano 
infatti l'applicazione degli ac
cordi sottoscritti in passato 
dall'azienda per investimenti 
produttivi sia all'interno delle 
strutture esistenti (in parti
colare per l'ammodernamen
to del laminatoio € Pellegri
no >). sia per la creazione di 
un terzo polo produttivo a 
Santa Margherita di Fossa 
Lupara su una parte delle 
aree del demanio industriale 
creato dalla amministrazione 

di sinistra di Sestri Levante I 
con una variante al piano re i 
golatore e acquisite in base , 
alla legge « 865 >. • 

Ma - gli impegni > presi la 
azienda dice di non poterli 
rispettare e del terzo polo 
produttivo, previsto in un ac
cordo a tre con comune e 
sindacati, non ne vuole più 
sentire parlare. Con i lavora
tori rifiuta ogni confronto e 
non vuole neppure discutere 
la piattaforma sindacale, che 
prevede anche il rispetto del 
turn-over ed una parte eco
nomica non ancora fissata. 

Nei giorni scorsi, poi. si è 
verificato l'ultimo atto di que
sto braccio di ferro fra 
azienda e lavoratori, per il 
quale non si mtrawedono al 
momento soluzioni positive. 
La direzione, infatti, ha co
mandato al lavoro 13 dipen
denti attualmente in cassa in
tegrazione o in ferie forzate. 
motivando il provvedimento 
con la necessita di ultimare 

; Intervista col segretario generale della Fipac-Cgil 

CONCESSIONI AEREE 
r* i 

«una storia da chiudere 
con assoluta urgenza» 

Perna: inaccettabile la posizione di Itavia - Per il ministero « la 
questione torna in alto mare » - Riaperto lo scalo di Reggio C. 

alcune 'J commesse per " la 
SXAM. Al termine di un'a> 
semblea con il consiglio, i la
voratori si sono presenta*' 
in azienda. • limitandosi però 
a svolgere i lavori di pulizia 
e chiedendo all'azienda di di
scutere la piattaforma. Richie 
sta che la direzione non ha 
accettato mantenendo ferma 
la sua posizione e minaccian
do anche seri provvedimen
ti contro i lavoratori che non 
si presentassero a lavorare. 
« A questo riguardo — ha af
fermato il compagno Caffè-
rata del comitato di zona 
PCI del Tigullio — occorre 
analizzare con realismo la si
tuazione produttiva, di mer
cato e finanziaria del grup
po FIT, per evitare quei vuo
ti ed errori di valutazione 
che finirebbero per indeboli
re l'azione del movimento 
operaio e delle forze demo
cratiche 

Renzo Fontana 

ROMA — E' riaperto al traf
fico da ieri l'aeroporto di 
Reggio Calabria. 1 lavoratori 
nella tarda serata hanno de
ciso di attuare 20 ore di 
sciopero articolato sino al 5 
settembre. Quello stesso 
giorno si svolgerà una riu
nione tra il ministro dei 
Trasporti Ruffini e le forze 
politiche regionali, gli Enti 
locali e i sindacati provincia
li. L'assemblea ha espresso 
insoddisfazione per quanto 
rjferito dal ministro al sin
dacato unitario del trasporto 
aereo sullo scalo di Reggio. 
Le linee Reggio C-Milano e 
Reggio-Roma con le nuove 
concessioni passano dall'Ati 
all'Itavia il che ha sollevato 
preoccupazioni nel capoluogo 
calabrese per i livelli occupa
zionali P per la sorte stessa 
dell'aeroporto. 

Sempre venerdì l'Itavia — 
con un lungo documento in
viato al ministero — ha Tatto 
sapere di ritenere inaccettabi
li le nuove convenzioni de
cennali e le relative rot
te. 11 tenore e il conte
nuto del documento inviato 
dal presidente dell'Itavia. 
Davanzali, a Ruffini fa rite
nere che le convenzioni sa
ranno respinte. In non me
glio precisati « ambienti mi
nisteriali» (interpellati da una 
agenzia di stampa) si fa no
tare che ora « la soluzione 
del problema è nelle mani 
dell'Itavia che. ove i suoi or
gani statutari persistessero 
nel rifiuto, si assumerebbe la 
grave responsabilità di ripor
tare in alto mare una que
stione la cui soluzione è atte
sa da sin troppo tempo». Le 
convenzioni per le concessio
ni aeree, infatti, sono scadute 
nel 1974. 

Sulla posizione assunta dal-
l'Itavia (che fra l'altro pro
pone di confluire nel gruppo 
Alitalia costituendo una so
cietà a capitale misto con 
partecipazione paritetica del
la compagnia di bandiera e 
dell'Itavia) e. più in generale 
sui problemi posti dagli 
schemi delle nuove conven
zioni abbiamo posto alcune 
domande a Corrado Perna. 
segretario generale della Fi-
pac—Cgil. 

Il compagno Perna defini
sce « inaccettabile » la posi
zione dell'Itavia « che dopo 
aver ottenuto un allargamen
to della sua presenza, a sca
pito dell'azienda pubblica. 
respinge la convenzione ten
tando un'inammissibile ma
novra di compresenza sulle 
linee maggiormente già ope
rate del gruppo Alitalia ». 

E sulla proposta di costi
tuire una nuova società tra 
Alitalia e Itavia quale è il 
tuo giudizio? e Questa pro
posta — risponde Perna — 
assume il sapore di una i-
nammissibile manovra di 
privatizzazione della ditta 
pubblica. Ove dovessero per
sistere queste manovre dell'I
tavia si porrebbe il problema 
di una scelta chiara da parte 
del governo di negare le linee 
alla compagnia privata e di 
affidarle totalmente al grup
po pubblico con la garanzia 
della regolarità dei servizi e 
della salvaguardia di tutti i 
lavoratori occupati, garanzia 
quest'ultima già richiesta ed 
ottenuta formalmente dalla 
Fulat il 3 agosto da parte del 
governo ». 

Quello delle convenzioni o-
ra resta un capitolo aperto. 
Qual è • la tua opinione? 
< Questa v icenda va chiusa 
con assoluta urgenza al di là 
del modo in cui il governo è 
pervenuto alle sue determi
nazioni. al di là cioè di un 
metodo inaccettabile dei "fat
ti compiuti" che ha escluso 
in questi mesi il sindacato da 
ogni possibilità di confronto 
preventivo». »*• • •**-v {*• • 

« Questo confronto, o forse 
qualcosa di più — aggiunge 
Perna — c'è stato invece con 
le compagnie aeree che in al
cuni casi sono giunte ad ac
cordi diretti, poi ratificati dal 
governo, come nel caso dei 
collegamenti ' passati > ' dal 
gruppo Alitalia Au all'Alisar-
da (Olbia Genova e Caglia
ri Milano) per un valore di 
circa 5 miliardi di fatturato. 
Lo stesso vale per la cessione 
di collegamenti da e per 
Reggio Calabria dall'Ati all'I
tavia per un valore anche qui 
di oltre 5 miliardi ». 

Come giudichi l'atteggia
mento della compagnia di 
bandiera? < Dalle convenzioni 
— afferma Perna — l'azienda 
pubblica. pur acquisendo 
l'esclusiva sulle linee interna
zionali. esce penalizzata ne! 
momento in cui — stando al
le sue dichiarazioni — si pre
senta come realistico il pa
reggio di bilancio. Ma anche 
su questo punto forti riserve 
vanno manifestate sulla, per 
così dire, eccessiva arren
devolezza dell'Alitalia, dell'Iri 
e delle Partecipazioni statali 
rispetto alle aziende private 
alle quali cedono con accordi 
o direttamente linee forte
mente redditizie ed accettano 

formalmente "con relativa 
soddisfazione" la convenzione 
del governo che penalizza l'a
zienda pubblica. Si tratta di 
una stranezza non certamente 
giustificabile con le argomen
tazioni addotte dall'Alitalia 
sulla eertezza della pro
grammazione aziendale, pur 
necessaria. Stranezza ancor 
più stridente quando per i 
ripiani di bilancio si fa cen
no in modo inaccettabile solo 
ad un andamento "tranquil
lo" delle prossime scadenze 
contrattuali ed oggi si tace 
sui regali ai privati derivanti 
dalla convenzione. Il plura
lismo nel trasporto aereo 
non può essere un "plurali
smo di Stato", realizzato cioè 
a danno della collettività su 
cui ricadono i deficit delle 
aziende private e pubbliche ». 

Mentre il ministro fa redi
gere le nuove convenzioni e 
le relative rotte, la Direzione 
generale per l'aviazione civile 
presenta il piano-ponte per 
gli aeroporti. Le due cose — 
che pure sono connesse se si 
pensa che le concessioni sono 
decennali — hanno seguito 

strade diverse. Qual è 11 tuo 
giudizio? « In effetti — ri
sponde Corrado Perna — oc
corre trovare un collegamen
to fra concessione di linee e 
assetto aeroportuale anche in 
riferimento al progetto ponte 
di 500 miliardi per gli acro-
porti già inviato al Cipe ma 
ancora una volta non discus
so né a conoscenza del sin
dacato. Il ministro ha assun
to impegni precisi di discus
sione su questo aspetto con 
il sindacalo. Ed è la prima 
volta che questo avviene ne
gli ultimi anni. 

E' certamente un fatto po
sitivo perché si prevede tra 
l'altro un confronto periodico 
su tutti i temi della politica 
del trasporto aereo (aeropor
ti. gestioni, charter, volo 
merci, ecc.). ma un appun
tamento decisivo come quello 
delle convenzioni da cui lar
gamente dipende la prospet
tiva e la razionalizzazione del 
trasporto aereo nei prossimi 
dieci anni sembra irrimedia
bilmente compromesso ». 

Giuseppe F. Mennella 

Dal « comitato di vigilanza democratica » 

Per l'Alfasud chiesta 
l'indagine parlamentare 

NAPOLI — Una indagine 
della commissione parlamen
tare di sorveglianza sulle par
tecipazioni statali nell'Alfa-
sud di Pomigliano è stata 
chiesta dal «comitato unita
rio di vigilanza democratica» 
in relazione alla situazione 
dell'azienda che, alla ripresa 
post-feriale, ha prodotto sol
tanto 100 auto al giorno. Al 
« comitato unitario » aderi
scono Alfasud, Sofer, Rai Tv, 
Sae. Olivetti, Mecfond. Ital-
trafo, Enel, Osa, Leghe di
soccupati e Fiat. 

Dopo aver concordato con 11 
documento emanato dal con
siglio di fabbrica dell'Alfasud. 
il «comitato unitario di vigi
lanza democratica » — è det
to in un comunicato — rileva 
che «appare chiaro che si 
cerca ancora una volta di sca
ricare sui lavoratori le re
sponsabilità del mancato 
funzionamento della fabbrica. 
Mentre invece è palese che 
le responsabilità vanno ri
cercate altrove ». 

«I lavoratori — prosegue 
il comunicato — vivono ormai 
da mesi in uno stato d'ani

mo di Inquietudine e ama
rezza; Inquietudine per le sor
ti di una fabbrica che dove
va svolgere un ruolo fonda
mentale nel Mezzogiorno; 
amarezza per 1 continui at
tacchi sull'assenteismo e la 
microconflittualità, mentre 
essi ricordano sempre 1 giorni 
del 1973 quando con organici 
notevolmente inferiori si pro
ducevano oltre 600 vetture al 
giorno (certo in condizioni 
di impianti e approvvigiona
menti notevolmente migliori 
di oggi) ». 

« E' indubbio — afferma 11 
comunicato — che le respon
sabilità ci sono e devono es
sere ricercate nella volontà 
di non volere fare funziona
re questa fabbrica o di vo
lerla addirittura distruggere. 
commettendo clamorosi errori 
e sprechi colossali di capita
le pubblico. Queste respon 
sabilità devono essere indivi
duate e colpite inesorabil
mente senza indugi ». 

Il comunicato è stato invia
to alla Commissione bilanc'o 
e partecipazioni statali e a! 
presidente della Camera 

Nota del Comitato regionale del PCI 

Per POmsa positiva 
azione dei curatori 

BOLOGNA — La nota starn
ila del ministero dell'Indu
stria relativa all'incontro di 
giovedì 25 agosto sui pro
blemi dell'Omsa-Saom Sidac 
è stata oggetto di una valu
tazione in un'apposita riu
nione svoltasi presso 11 co
mitato regionale del PCI. Fra 
gli altri ha riferito il com
pagno on Silvio Miana, vi
ce presidente della Commis
sione Industria della Ca
mera. 

La discussione — informa 
una nota — ha messo in ri
lievo come gli ultimi svilup
pi. dopo la dichiarazione di 
lBllimento. abbiano mostra
to l'atteggiamento costrutti
vo dei curatori fallimentari 
cosi come si e espresso an
che nella nunicoe m.niste-
riale tesa ad ottenere con
dizioni favorevoli per il pro
sieguo dell'attività produt
tiva. • 
' La situazione — prosegue 
il documento — tuttavia per
mane seria e preoccupante 
soprattutto perché le sca
denze di legge e di gestio-

Forzaglia espulso 
dalla CISNAl 

CAGLIARI — Alfredo Paz- , 
za glia, deputato sardo del • I 
MSI-DN è stato espulso per 
«indegnità» dalla CISNAL. 
Il provved.mento è stato 
adottato dal collegio dei 
probiviri. 

ne richiedono un impegno 
più sollecito e deciso dà par
te degli organi ministeriali 
e governativi nell'adempi
mento degli interventi assi
curati nell'incontro del 3 ago
sto e ribaditi in questa ul
tima riunione. 

In particolare è necessario 
che tutte le forze impegnate 
svolgano una azione coeren
te per rendere possibile in 
tempi rapidi l'associazione 
alla gestione delle aziende 
di quegli imprenditori che 
manifestano interesse con se
rietà di intenti e proposte 
ragionevoli ai diversi settori 
produttivi di tutte le azien
de. 

La soluzione di questi pun
ti — afferma il PCI — è es 
senziale per realizzare la 
possibile conclusione positi
va sia pure con modalità ar
ticolate. Gli organi ministe
riali - e governativi devono 
adesso muoversi eco tempe
stività e chiarezza, di con
certo tra di loro e col con
corso delia Regione e degli 
Enti locali che continuano 
a dare il loro apporto prezio
so per evitare la liquidazio
ne delle aziende. 

Questa azione governativa 
— si legge nella nota — de
ve comprendere l'impegno nel 
confronti delle banche e de
gli istituti di credito affri
che siano assicurate le con

dizioni ' minime sufficienti 
per la ccntinuità produttiva 
delle aziende ex-Mangelll. per 
ottenere, m tempi rap.tìl 
l'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio. "> 

Alla Malesci di Firenze 
60 in cassa integrazione 

FIRENZE — Da domani lu
nedi scatta il provvedimento 
di cassa integrazione per 59 
dipendenti deiia Malesci, una 
fabbrica fiorentina del set
tore farmaceutico. Ciò nono
stante i lavoratori interessa
ti si recheranno egualmente 
al lavoro, rifutando il prov
vedimento, con il pieno ap
poggio delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio di 
fabbrica. Il giudizio verso la 
proprietà è assai duro: il 
«No alla cassa integrazio
ne è motivato con 11 rifiu
to al coinvolgimento in ten
tativi diretti a utilizzare in 
termini di ricatto politico le 
proprie responsabilità circa 
il permanere di strozzature 

nel sistema industriale del 
settore ». 

Quello della Malesci è cer
tamente il caso più evidente 
di una situazione difficile in 
cui va scivolando tutto il set
tore farmaceutico in Tosca
na: segni di crisi si mani
festano alla Manetti e Ro-
berts. Menarini, Falomi, Bia
sini. e in altri stabilimenti-
disseminati nella regicne. -

Vertenze sono aperte un 
po' dovunque: le piattafor
me aziendali e territoriali 
della FULC pongono in pre
valenza obiettivi che consen
tano di soddisfare i bisogni > 

sanitari del paese e la sal
vaguardia del livelli 
zionali. 
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Milleargomenti,! mille interessi neigiornalini dell 'inchiesta «Quando la scuola funziona» 

La casa disegnata da Lara • Carlo della I elementare di Monterunlci (Bologna) 

Certi 
anziani 
avevano 
una certa 
età 

IL SACCO DEI FOGLI DELLA 
NOSTRA VITA — IV A della 
scuola elem. di Albuccione Gui-
donia (Roma). Ins. Artemio 
Tacchia. 

La vita degli anziani è molto brut 
ta perché i giovani li scansano e li 
fanno soffrire. Non vogliono t giovati-
che essi hanno una vita normale e 
allegra, ma li vogliono far soffrire t 
morire. A me non piace essere an
ziana, però a quell'età ci si arriva tutti. 
Quando siamo andati a fare l'intervi 
sta. la maggior parte degli anziani 
aveva il viso infelice, cioè non stava 
facendo la vita bene. Tanti anziani 
avevano la faccia scontenta, aveva
no le rughe e facevano pena a noi 
bambini perché dicevano che i gio 
vani U maltrattavano molto. Certi an
ziani avevano una certa età. Essi ci 
dicevano a noi bambini the stavano 
male perché ormai erano diventati de
gli stracci, nessuno gli dava retta. 
Quando siamo andati a fargli l'inter
vista. loro erano vestiti molto male 
con dei vestiti lunghi e il lutto; erano 
molto coperti. 

• • • 
Hanno collaborato al giornalino: Fa

brizio V., A. Papini. P. Daidone. R. 
Bacehiocchi, S. Staglione. L. Muccia-
relli. L. Saltarelli. S. Salvatori. C. 
Brunelli. P. Martona. D. Mucciarelli. 
K. Ceccarini. E. Angelotti. Simona. 
S. LamDoglia. S. Bernardi. F. Vellone. 
M. Piscioni. S. Piratoni. P. Muscederf. 
S. Arie, G. Venturelli. P. Ancidoni, 
V. Ancidoni. R. Lupi. 

Gli svizzeri 
ci odiano 

GIORNALINO — Classe V A di 
Carpignano Salentino (Lecce) 

Secondo noi i proverbi e i canti del 
nostro paese parlano soprattutto di 
miseria e d'amore. Fra le tante poe
sie che abbiamo trovato quella che ci 
ha colpito di più è stata quella dei due 
vecchietti a cui restava solo una fri-
sella e cosi la vecchietta mangiò la 
frisella e il vecchietto mangiò le bri
ciole. Da quanto si può capire dai 
canti popolari molto tempo fa non si 
viveva come oggi, si soffriva la fame. * 
si lavorava da mattina a sera; però ci ' 
sono anche molti canti d'amore questo 
significa che i fidanzati non si vede
vano spesso e così si scrivevano let
tere e poesie. C'erano anche problemi 
di classe cioè era molto sentita la 
differenza sociale. Molti sono anche i 
canti religiosi nati su miracoli, spesso 
inventati dal popolo perché allora la 
gente era molto credulona e aveva 
molta fantasia. — ANGELA. 

• • • 
In Italia c'è sempre stata remigra

zione e molti cittadini italiani sono 
costretti ad andare all'estero a lavo
rare per costruirsi una casa nel loro 
paese. Anche nella mia famiglia, zii e 
genitori stanno all'estero per lavora
re. La mia famiglia è numerosa e non 
è possibile stare in Italia perché man
cano posti di lavoro. A causa dell'emi
grazione io sto lontano dai miei ge
nitori e ci vediamo poco MARINA. 

• • • 
In Italia l'emigrazione è molto dif

fusa perché il lavoro italiano non ba
sta per tutti. Infatti ci sono molti ita
liani che emigrano in Africa e in A-
merica, in Svizzera. Germania. Fran
cia. Anche nel mio paese ci sono mol
ti emigranti. Però l'emigrazione non è 
un bene per l'Italia e per le fami
glie. perché gli italiani con il loro la
voro portano utilità alle altre nazioni e 
impoveriscono l'Italia. Non è vantag
gioso per le famiglie dei genitori per
ché i figli non godono l'affetto dei ge
nitori né possono avere la dovuta edu
cazione - TOBIA. 

I miei genitori sono stati molti anni 
all'estero. L'Italia non ha molte fab
briche e i contadini sono obbligati ad 
abbandonare i loro terreni perché non 
guadagnano abbastanza e vanno all' 
estero. Infatti noi a scuola abbiamo 
imparato una canzone — che a sentirla 
ci dispiace. La vita dell'emigrante è 
dura. La Svizzera anche se ci da la
voro, non ci tratta bene perché gli 
Svizzeri ci odiano. Gli emigranti de
vono fare di tutto per non spendere 
molto e per risparmiare qualcosa. 

Quest'anno molti disoccupati sono 
tornati in paese decisi di non tornare 
più all'estero. Alcuni hanno chiesto 
lavoro a mio padre che non può ac
contentare tutti. Molti tornano perché 
sono maltrattati dagli abitanti del pae
se in cui sono emigrati. Gli Svizzeri 
danno agli emigranti case vecchie. 
scomode, fredde. Hanno il salario più 
basso degli altri e lavorano più degli 
altri. A scuola ci sono delle compa
gne che hanno i genitori all'estero che 
tornano soltanto a Ferragosto o a 
Natale. L'unico vantaggio che ha l'Ita
lia sono i molti soldi che mandano gli 
emigranti. 

Questi bambini 
nascono male 

GUARDANDOCI ' INTORNO — 
Classe II E della scuola ele
mentare V. Cuoco, via Blaser-
na, 36 - Roma. 

I bambini handicappati sono dei bam
bini malati e stanno a giocare nelle 
case con altri bambini come loro. I 
bambini handicappati quando vanno a 
scuola non capiscono molto bene per
ché hanno il cervello ' non molto svi
luppato. Questi bambini nascono male 
e le mamme sono dispiaciute. Tanti 
bambini handicappati sono paralizzati 
e debbono camminare sulla sedia a 
rotelle. E' necessario che questi barn 
bini giochino con i bambini normali 
perché cosi anche loro possono capire 
e diventare come loro. — ELISABET
TA. GIUSEPPE 

Hanno collaborato al giornalino: Mar
co. Roberta. Maria. Laura. Dino. Lu
ciana. Monica. Liliana. Marco R.. Sil
via. Luisa. Cristina. Monica C. Patri
zia. Mauro. Sabrina P.. Sabrina R.. Sil
via. Annarita. Sergio. Michele. Stefano. 

. Anna. Debora. Flavio, Dino, Annarita. 
\ Davide. Rita C. 

Sarebbe 
meglio 
se non 
ce ne fosse 
bisogno 

BREVE STORIA DI GIOVAN
NINO DEL PILASTRO, I l — 
Scuola media sperimentale A. 
Saffi via del Pilastro (Bologna) 
ins. Rocco Musolino 

CLAUDIO — Io sono figlio di un 
agente di polizia, ma la polizia non 
mi piace. Mio padre mi è simpatico 
perché è mio padre. I poliziotti han
no sempre qualcosa da dire, anche 
quando non ce n'è bisogno. 

SERGIO — Certi poliziotti a volte 
approfittano della loro posizione per 
farsi belli e. in certi film, anche per 
guadagnare denaro. 

ANTONELLO — Sono spacconi, si 
fanno forti della divisa. Al Pilastro 
vengono a fare gli attaccabrighe. In 
borghese sono più timidi, se la fanno 
addosso. 

MANUELA — Ma i poliziotti sono 
necessari. Se non ci fosse la polizia. 
ci sarebbe il caos. Non si potrebbe 
uscire per paura. 

SERGIO — Io sono sempre dalla 
parte della polizia, anche se qualche 
volta i poliziotti non mi piacciono: il 
tenente Sheridan per esempio. 

CLAUDIO M. — Certe volte arresta
no degli innocenti, mentre i veri col
pevoli se ne vanno in giro senza 
timore. 

SANDRO — Secondo me, U polizia 

< 5 *• J . na 
che cambino 
tante cose 
nel mondo» 

Questa pagina. contrariamente a tutte le piecedenli , non 
ha un ai fomento -pci i f i io e nasi e dal desiderio «li offrire 
ai lettori un panniam.i varialo dei Mulinimi temi affronta
li dai pioriialiiii ili chiese che sono arrivati all'Unità per 
l'inchiesta estiva u Oliando la MMIOI.I fiui/iona ». 

K' vero the fra i molti lavori t o l l e t l m the abbiamo ti-
rc\uto non poi hi -0110 moiio-tematici e riproducono un'in
dagine, un'ini lut i la , uno Muditi MI una determinata questio
ne; ma è veto ambe ehe la maggiorali/a tifi giornal'mi ri
specchia la varietà defili intere—i d i e volta a volta hanno 
impegnalo la clat.»e. COM, aitatilo alle liellN-ime inihie»le 
Migli anziani, o Mil lavoro, o «ni lei ritorio ti alle diverten
ti raccolte di favole, ili leMi liberi, di poesie, compaiono 
gli argomenti ì più diverti, specchio della ricchezza ili que
sto tipo ili lavoro scolastico, che giorno per giorno varia, 
pur mantenendo una sua certa proclamilij / ione interna. 

Ktl è appunto ili quexla molteplicità ili inlere*si e ili 
impegni che vorremmo oggi tentare di offrire ai nostri let
tori una te-linionian/a. pur rendendoci conto che alcuni 
te-li tornano «u argomenti che già abbiamo trattalo in pa
gine pret edemi e che altri, appena accennati, foi»e rischia
no ili apparire casuali. 

Sarebbe però comiiiii|iie positivo »e con la pagina ili og
gi ritiMÌ«-imo " a ilare uno specchio abbastanza fedele di 
que-to niotlo intelligente e -erio di insegnare, the non 
esclude mai niente a piiori dalla Muoia e the an/i Mi-cila 
interessi vari e eslifinamente divet-ifieali. offrendo tosi ni 
bambini la possibilità di misurarsi con Dilla la realtà e 
non solo con quella prevista nei ti programmi mini-leiiali ». 
In questo iiiodo i ragazzi ire-cono più completi s u dal 

punto di vista della personalità individuale che da quello 
tifila consapevolezza sociale perché imparano a considera
re fin ila piccoli che nulla di ciò che avviene nel mondo 
che li circonda gli è estraneo o indifferenti*, che nulla 
debbono subire o accettare a perché non gli compete » o 
« perthé non «mio in grado di dire la loro ». Vorremmo 
tlire meglio: è così che questo tipo di «cuoia etilica alla de
mocrazia, alla parlecipa/ione, a diventare tiltailini e non 
Mulditi. . . 

SÌ guardi, per esempio, al dibattito «ni poliziotti fra 
gli alunni ili una 11 inedia di Kologna. Certamente non è 
« argomento d'esame », ma i ragazza ne discutono con pas
cione, impegno serietà e non è certo casuale la i (inclusione 
cui arriva Vincenzo (u Hho/inn fare in modo che cambino 
tante cose nel mondo » « In un mondo completamente di-
tt-MO potrebbero non esserli più ladri né poliziotti »). 

Afa anche le cronache sui teppisti di Quarti! S'KIcna, o 
sulla bomba a scuola di Sondrio, o sulle case fatiscenti ili 
Caserta indicano che l'interesse dei bambini per temi tan
to lontani da quelli contemplati nei programmi e nei te«li 
ti ufficiali ». anziché costituire occasione di «uperficialilà • 
ili distrazione, è niol i \o ili approfondimento ci ilici». Del re* 
sto anche l'analisi e le riflessioni dei bambini di Carpi-
guano Salentino (V elementare) sui proverbi e i canti lo-
i-ali (nel giornalino te n'è una raccolta in dialetto) o i la
vori sugli liandii jppati non documentano eloquentemente 
il tipo di t rescita culturale, e contemporaneamente civile 
• democratica, che questa stuoia pioduce? 

Marisa Musu 

La vecchiaia che denuncia la propria emarginazione vista dagli alunni della IV A di Albiccione Guidoni» (Roma) 

esagera. Una volta Esposito mi sta
va caricando sulla sua bicicletta, quan
do arrivano quelli della Stradale e di 
cono: — Perché lo carichi? Non ce li 
ha i piedi.*'— Claudio ha risposto:1 

— No — e loro: — Oh, cinno. sta at 
tento! — Poi se ne sono andati e 
Claudio mi ha fatto salire in bici 
eletta. Coi ricchi la polizia non è 
severa. Ma ho letto sul giornale che 
uno ha rubato delle mele ed è stato 
condannato a dieci anni di galera. 

ANTONELLA Z. — Io fono dalla 
parte della polizia, anche se a volte 
fa cose ingiuste. 

PAOLA — Quello del poliziotto è 
un lavoro pericoloso. 

ANTONELLA T. — Quando vedo un 
film poliziesco alla TV «o non sem
pre tifo per la polizia; a volte spero 
che il colpevole non venga arrestato. 

ANTONINA — In certi film i poli
ziotti sono presentati come degli im
becilli. Nella realtà non è sempre cosi 

PAOLO — I personaggi che stanno 
dalla parte della polizia non entusia 
smano molto perché si sa già come 
la storia va a finire: ma non tutti 
sono antipatici. A volte lo sono per
ché si comportano in modo non reale. 
A noi ragazzi piace di più vedere uno 
che organizza un colpo piuttosto che 
un poliziotto che sconfigge un ladro. 

GIOVANNA — Insomma, io sono d'ac
cordo con la polizia, perché fa rispet
tare la legge ai cittadini. A questo 
mondo ci sono sempre ragazzi che non 
rispettano la legge e poi vanno a 
finire come Giovannino del Pilastro. 

ROSSELLA - Secondo me. la poli
zia dovrebbe essere più severa, per 
tenere calma la città. 

VINCENZO — Mio padre fa il po
liziotto. ma non è per questo che io 
approvo il lavoro della polizia. •• Sa- } 
rebbe meglio se non ce ne fosse bi
sogno. Ma nella nostra società non si 
può fare a meno della polizia, se si . 
vuole vivere in pace. Bisogna lare 
in modo che cambino tante cose nel 
mondo e che ci siano più poliziotti e 
meno ladri. In un mondo completa
mente diverso, potrebbero non esserci 
più ladri né poliziotti. 

Hanno collaborato < al giornalino: 
Massimo. Mariarosa. Gioreio. Lore
dana. Rossella. Nicola. Emiliana, An
tonella T. 

E' un capellone 
che non ha 
un'occupazione 
seria 

TUTTO SCUOLA delle classi I I 
della scuola elem. di via Va
ironi t di Abbosaggia, Caiolo, 
Faedo di Sondrio. 

t ra bomba nella scuola di via Va
niti. In direzione il telefono squilla; 
un applicato alza la cornetta, una voce 
scvnosciuta dice: « Nelle scuole in via 
Vanoni alle IO e 30 scoppierà una 
bomba >... 

LA MAESTRA: e Secondo te. che ti
po è l'autore della telefonata anoni
ma della bomba? Perché l'avrà fat
to? ». - - ' • • 

F: « Per me è un ragazzo che era a 

casa malato e si annoiava. L'ha fatto 
per farci uscire tutti ». 

M: « Per me e un ragazzo che ha 
avuto una maestra che non lo portava 
mii in cortile, allora ha pensato: Fuori 
tutti! ». 

E « E' un capellone che non ha una 
occupazione seria. L'ha fatto per crea 
re disordine e spavento». 

Nessuno pensa che l'autore della te 
lefonata sia una persona seria conv 
i nostri papà, le nostre mamme, corni
le nostre maestre. 

Mìo papà 
ha la faccia 
da picchio 

IL CUCU' — ClasM I I A della 
scuola elementare Mora. Chiot 
di Verona - Insegnante Giancar
lo Mastella. 

E se papà e mamma fossero animali? 
Mio papà è un castoro perché lavora 

alla AGSM. 
Il papà e la mamma sono come il 

leone e la leonessa perché sono dei 
coccoloni; il papà assomiglia al leone 
ancora di più perché è sempre spet
tinato. 

Mio papà mi sembra un toro perché 
ha la faccia dura. Mia mamma la 
vedo pappagallo femmina perché si 
trucca sempre. 

Mio papà ha la faccia da picchio 
perché fa l'architetto ed é impegnato 
come il picchio. 
' Mia mamma è una tigre perché è 

piena di foruncoli. 
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1 
li bambino handicappato disegnato nel giornalino i Ultimo notizie » 

La condizione degli anziani, l'inserimento 
degli handicappati, il ruolo del 

poliziotto nella società: questi alcuni dei temi 
ai quali le classi si appassionano, 

su cui discutono e dicono la loro - Una scuola 
che insegna a partecipare, aiutando 

il bambino a comprendere che i problemi 
di tutti sono problemi anche suoi 
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Il grafico col quale gli alunni della II C e II I B della scuoia elementare di 
San Donnino (Firenze) indicano la frequenza della lettura dei quotidiani da 
parte delle loro famiglie 

Sono come lupi 
quando sono 
in branchi 

OBIETTIVO SU QUARTU del
la classe II media della scuola 
Grazia Deledda di Quarlu San 
t'Elena (Cagliari), via Fiume 
175. 

.. Vicino a casa ci sono due bar 
e dalla mattina alla sera vedo sem 
pre gruppi di tali giovinastri sfaccen
dati dai capelli lunghi e dalla faccia 
l*;co rassicurante che invece di tro 
vari-i un lavoro preferiscono trascor
rile il tempo a dare fastidio... 

Sono come lupi quando sono in bran
chi. ma vigliacchi quando sono isolati 
o M trovano soli: allora hanno paura 
anche della loro ombra. A Quartu, 
in molte strade scarsamente illumi
nate. gruppi di ragazzacci si divertono 
a graffiare la vernice delle auto in 
scilo, a rompere gli specchietti o le 
insegne pubblicitarie solo per il gusto 
m.Vvagio di arrecare danni a persone 
che neanche- conoscono L'anno scordo 
una banda di teppisti, ha rotto alcuni 
vetri delle scuole di S. Antonio e ha 
squarciato le ruote della macchina del 
piev'de. Se questi ragazzi avessero me
no libertà, se i genitori si impone.s-
sv.'o e li facessero rientrare a casa 
ali ora di cena e li tenessero occu
pati durante il giorno, ci sarebbe meno 
teppismo. M. Porcedda; A. Zedde, L. 
Nonnis 

Ognuno ha i 
suoi gusti 

LA MATITA SPUNTATA — Clas
se I I I B della scuola elem. S. 
Donnino (Firenze) 

Abbiamo chiesto ai nostri genitori se 
leggono il giornale. Abbiamo intervi
stato 16 genitori. Abbiamo riassunto i 
dati in un grafico. 

Tre babbi comprano il giornale ogni 
giorno, sei due volte la settimana: 
quattro una volta !a settimana, due 
una volta al mese e uno non lo legge 
mai. Le mamme invece non compra
no mai un quotidiano. Alcune leggono 
saltuariamente i giornali del babbo. Le 
altre comprano riviste di moda comt* 
Grazia. Gioia. Burda. Bella, e foto 
romanzi. 

• • • 
Abbiamo chiesto ai nostri genitori 

qual è il quotidiano che comprano. 12 
leggono la Nazione. 1 legge Stadio. 
4 l'Unità e 1 il Corriere della sera. 
Abbiamo visto che i nostri padri leg
gono giornali diversi. E' nata una di
scussione. 

BEATRICE — Ognuno ha i suoi 
gusti. 

ILARIA — Le notizie sono le stesse 
ma ognuno le racconta in un modo 
diverso. 

STEFANO — Un babbo, per esempio 
il mio. compra giornali diversi per sen
tire i diversi modi e capirci meglio. 

TIZIANA — Si perché alcuni gior
nali spiegano meglio. 

ANDREA — Per esempio un gior
nale può dire che un uomo é stato uc
ciso e l'altro . che l'hanno assassi-

LETIZIA — Invece secondo me se . 
uno legge giornali diversi capisce me
no perché si confonde le idee. 

SIMONA — Ognuno deve comperar
si il giornale che gli pare più giusto, 
al quale si è abituato. Per esempio 
mio padre legge l'Unità perchè è 
abituato a quello. 

ANDREA: Anche mio padre legge 
La Nazione, perché si è abituato a 
quel giornale, sa dove ci sono scritti 
i film ecc. 

GIANLUCA: Nei giornali, pur con 
parole diverse c'è scritto sempre la 
stessa cosa. 

FABIO: Uno può comprare giornali 
diversi perché, per esempio sulla Na
zione ci legge i film e sull'Unità guar
da cosa fa il Presidente della Re
pubblica. 

BEATRICE: E* giusto che ci siano 
tanti giornali perché ognuno deve es
sere libero di scegliere il giornale 
che gli piace di più e non essere ob
bligato a comprarne solo uno. 

ANDREA: Il mio babbo compra 
Stadio perché gli interessa lo sport. 

Giochiamo 
al dottore 

GIORNALINO — Classe II B 
della scuola elem. Umberto I di 
Piossaco (Torino) 

C'era una volta un bambino e una 
bambina che si erano conosciuti e vo
levano vedere come erano fatti... allo
ra decisero: giochiamo al dottore. Il 
bambino disse — Si. va bene giochia
mo — Allora la bambina si era cori
cata nel letto e il bambino faceva il 
dottore. La bambina si era tolta la 
giaccavento. il maglione, la maglia e 
la canottiera e si è messa sotto le co
perte. Passano tre secondi e il bam
bino dice : — E' l'ora dell'operazione 
— La bambina si toglie le coperte e il 
bambino le ha detto: — Togliti anche 
le mutandine — La bambina se le to
glie e dice: Cosa facciamo? — Il bam
bino disse: — Facciamo l'operazione 
dell'appendicite. — Quando fini, la 
bambina si vesti, il bambino si svesti 
perché anche lei voleva vedere come 
era fatto lui — SIMONA 

• • • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Franco. Piero. Marcello. Gino. Maria. 
Domenico. Sandro. Anna. Martina. Ma
ra. Paoletta. Maurizio. • Massimiliano. 
Claudio, Alessandro. Fabrizio. Paola, 
Daniele. Gloria. Marco. Carlo. Marco, 
Giovanni. Assunta. Carla. Rosanna. 

E' un genitore 
molto buono 

GIORNI FELICI - Classo V dil
la scuola elem. di Mentana (Ro
ma), ins. Manca. 

Il mio papi lavora i marmi e il suo 
laboratorio si trova sotto casa. E' un 
lavoro assai pesante e la sera è stan
co. E* un genitore molto buono ma 
certe volte strilla perché lo faccio in
quietare. Mio padre quando é a casa 
aiuta sempre la mamma a fare le fac
cende di casa ed è molto bravo. Mario. 

Hanno collaborato al giornalino: Ren
zo. Marcello, Daniela, Diana, Michela, 
Doriana. 
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e altre 
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: La giunta comunale torna 
a riunirsi dopodomani in Cam* 
pidoglio. Sindaco e assessori 
saranno al - gran completo. 
Ufficialmente si sono lascia
ti il 2 agosto scorso, quando. 
per l'ultima volta prima del
la pausa estiva, i responsa
bili del • governo della città 
si sono ritrovati intorno ad 
un tavolo. Ma delle « ferie » 
dell'amministrnzione pochi •• si 
sono- accori.'. forse porche 
quest'anno le vacanze sul col
le capitolino non sono state 
troppo di casa. Per la veri
tà non ò la prima volta che 
la vita politica cittadina non 
si ferma più per quello che 
un tempo era considerato il 
periodo obbligato di un lun
go, sonnacchioso letargo. . • 

Anche quest'anno non so
no mancate i • le • occasioni 
€ straordinarie » di impegno 
e tensione politica. Il « ca
so » Kappler ha mostrato an
cora una volta come il Co
mune sia l'interprete ideale 
dei sentimenti di tutta la cit
tà, un punto ' di riferimen
to unitario per tutte le for
ze politiche -democratiche: 1' 
espressione attiva della vo 
lontà di giustizia che in que
ste settimane si è levata con 
forza contro la fuga del cri
minale nazista. 

Il ruolo del 
Campidoglio 

TI ruolo del Campidoglio 
nella denuncia delle compli
cità, nella pressione sui re
sponsabili nazionali e sul go
verno tedesco (come dimo
strano gli incontri del sin
daco con il ministro Cossiga 
e con l'ambasciatore Arnold) 
non è stato certo di poco 
peso. Ma a parte eventi che 
per la loro drammaticità non 
rientrano davvero ' nell'ordi
naria amministrazione, c'è 
stata una continuità di pre
senza, un discorso ininter
rotto tra il Comune, i cit
tadini, le forze politiche die 
neanche in pieno ferragosto 
ha segnato battute d'arresto. 

: D'altra parte i problemi 
della città sono gli unici che 
nessuno riesce a • mandare, 
neanche . per un giorno, . in 
« ferie ». Il consiglio comu
nale terminò i suoi " lavori 
alla fine di luglio definendo, 
in un ampio e ' impegnativo 
dibattito, il futuro assetto 
urbanistico della città, il di
segno di uno sviluppo final
mente libero dai vecchi e 
tenaci mali. Sono bastati due 
giorni di pioggia, un'acquaz
zone di fine estate per ricor
dare a tutti quanto profondi 
siano i guasti che la specu
lazione e gli interessi senza 
scrupoli hanno arrecato al 
tessuto cittadino. " E la vora
gine della Balduina non è 
solo il simbolo della rapacità 
dell'immobiliare. ma una 
spesa imprevista, dell'ordine 
di miliardi, che va a gra
vare sulle già non ' robustis
sime casse capitoline. 

Almeno tre altri grandi 
temi hanno continuato ad oc
cupare (e preoccupare) in 

Oggi assemblea 

a Frattocchie 

sulla campagna 

per la stampa 
Si tiene oggi, alle 18. 

nei locali della scuola di 
partito delle Frattocchie, 
l'assemblea dei compagni 
dei comitati direttivi del
le sezioni della città e del
la provincia e dei diffu
sori dell'Unità. Al centro 
della riunione — che è 
aperta alla partecipazione 
dei compagni e delle fa
miglie — saranno j temi 
della campagna di sotto
scrizione per la stampa 
comunista e l'iniziativa 
del Partito in vista della 
ripresa autunnale. All'as
semblea interverrà il com
pagno Paolo Ciofi. segre
tario delia Federazione. 

L'assemblea rappresen
ta un'importante ceca sio
ne per fare il punto sulla 
sottoscrizione e offre an
che l'opportunità per esa
minare il quadro della 
campagna di tesseramen
to e proselitismo. Altri 
importanti argomenti di 
riflessione e di discussio
n e saranno costituiti dal
le iniziative di ietta e dal
le scadenze politiche che 
sono di fronte al Partito. : 

Quello attuale è un mo
mento dì impegno parti
colare di tutte le orga-
nizzazicni del PCI. I fe
stival dell'Unità si seno 
svolti, e si svolgono a de
cine in numerose locali
tà. La campagna per la 
stampa comunista rappre
senta un significativo mo
mento di verifica di quel 
rapporto profendo che i 
comunisti hanno stabilito 
con i lavoratori, i giova
ti!, le masse popolari. 

questo periodo gli ammini
stratori: la casa, il " lavoro 
ai giovani, la difesa delle 
istituzioni -• democratiche. E 
che questo y agosto • non sia 
passato come un tempo mor
to, come una parentesi, sono 
molti fatti *a confermarlo. 
Dopo ' la consegna, v « chiavi 
in mano», ad AiUia dei pri
mi 250 alloggi del piano 
ISVEUR (un fatto-die allo
ra, alla fine di giugno, passò 
forse un po' troppo sotto si
lenzio) si è approfittato pro
prio di questo mese per com
pletare tutti gli atti neces
sari alla definitiva assegna
zione di un appartamento ad 
altre • centinaia di famiglie. 
Una questione delicata come 
quella , della casa • a - Roma 
— ' die ha anche un rilievo 
(e delle soluzioni) di portata 
nazionale - - non consente 
davvero pause. Neanche nel 
rigore con cui è necessario 
procedere: la sospensione ai 
primi ' di agosto dei sei di
pendenti comunali che ave
vano falsificato atti ; e gra
duatorie non ne è che un 
esempio. Non - è certo , con 
azioni provocatorie e confu
se che alcuni gruppi e set
tori proprio in questi giorni 
tentano di riproporre che si 
può risolvere un problema 
che esige invece il massimo 
di sforzo unitario. L'attua
zione di una linea, d ie dal 
piano di emergenza passa at
traverso il rilancio dell'edi
lizia agevolata e sovvenzio
nata, è una delle verifiche più 
importanti che attende nei 
prossimi mesi l'amministra
zione capitolina. 

Un altro dei nodi cruciali 
che sono di fronte alle cit
tà è l'occupazione giovanile. 
Sintomi di miglioramento per 
ora non ve ne sono stati. 
Ma è bene ricordare che il 
Comune di Roma è stato uno 
dei primi a definire (il 2 
agosto) il piano che consente 
di usufruire dei fondi messi 
a disposizione della legge na
zionale. Anche qui non sono 
certo le soluzioni a breve ter
mine che possono mettere 
fine al problema, ma un im
pegno ' concorde per modifi
care profondamente • le con
dizioni di uno sviluppo fino
ra per tanti versi distorto. 
L'ente locale non è il solo 
« luogo » di questo sforzo. 
ma è destinato, sia nella po
litica - della spesa che nelle 
scelte di indirizzo, ad aver 
una funzione sempre mag
giore. 

La necessità 
della partecipazione 

Il « filo rosso », la costan
te che lega - tanti elementi 
diversi resta - pur ' sempre il 
rapporto che le istituzioni rie
scono a stabilire con la gen
te. con i lavoratori, con i 
cittadini. E' nell'aderenza ai 
problemi, alle asnettative. 
alle lotte di grandi masse 
popolari che trovano forza 
e ragioni le articolazioni 
dello Stato democratico. E 
questo ' impegno programma
tico non può venire meno 
neanche nelle piccole cose o 
in quelle che. apparentemen
te. hanno minor rilievo. Cosi 
quest'estate la presenza del
l' iniziativa dell' amministra
zione nella vita della città si 
è fatta sentire in modo più 
deciso: nei centri ricreativi 
(che hanno funzionato, pur 
tra mille difficoltà), nelle va
canze organizzate per gli an
ziani. negli spettacoli e ma
nifestazioni culturali che la 
« estate romana > ha portato 
in decine di piazze e quartie
ri della capitale. E* la stra
da di un legame che deve 
diventare sempre più forte. 
per garantire quel consolida
mento - e quell'ampliamento 
del tessuto democratico che 
non sono fatti solo di rispo
ste (necessarie) alla doman
da di servizi, ma di parteci
pazione attiva, consapevole. 
di tutti, alla vita ammini
strativa e politica della città. 

Un confronto 
da approfondire 
E' su questi temi che il con

fronto tra i partiti è prose
guito senza soluzione di con
tinuità anche nel periodo esti
vo: sulle grandi scelte dì 
fondo, il campo delle con
vergenze si è non solo am
pliato. ma anche consolida
to. ' L'intesa istituzionale alla 
Pisana, l'unità delle forze 
politiche di fronte al « caso > 
Kappler. la volontà unani
me di difendere le istituzioni 
democratiche ne sono la pro
va migliore. 

Ora si tratta di conferma
re, anche nelle concrete scel
te operative, questo impegno 
comune. La < ripresa » autun
nale sarà appunto un'ulte
riore occasione per prosegui
re < sulla via del confronto, 
e dell' incontro, costruttivo, 
chiamato a nuove, importanti 
verifiche. 

E' stato soccorso dalla polizia vicino lo svincolo di Fiano 

Trovato ferito a revolverate 
nell'auto ferma suir autosole : 

forse un « regolamento di conti » 
L'uomo ha raccontato di essere stato colpito in t 1 piccolo 
centro presso Milano — Perplessità degli inv stigatori 

Passeggeri in attesa a Termini: un rientro con molti disagi 

Un ragazzo romano in Umbria 

Durante un'escursione 
precipita in una buca 

Salvato dagli specialisti del CAI - Ricoverato 
in ospedale per la frattura del bacino 

Brutta avventura per fortuna finita bene, di un ragazzo ro
mano in gita in Umbria. Umberto Romelli, di 1G anni, è pre
cipitato in una buca, profonda una ventina di metri, durante 
una escursione nelle grotte di monte Cucco, .sull'Appennino al 
confine tra l'Umbria e le Marche. Per trarlo in salvo sono in
tervenuti gli specialisti del CAI (il Club alpino italiano) di 
Perugia e di Fabriano, che si sono calati nello stretto « im
buto » formato dalla roccia. 

Il ragazzo si era calato nella zona assieme ad altri amici 
e aveva iniziato la discesa nelle suggestive grotte, clic rag
giungono la profondità di 160 metri. Durante la discesa, però, 
Umberto Romelli aveva perso l'equilibrio, scivolando nella 
profonda fossa. Dopo alcuni tentativi di soccorrerlo andati a 
vuoto gli amici hanno cercato aiuto all'esterno. 

Cinque ore dopo, giunti in tutta fretta, gli alpinisti del CAI 
sono riusciti a calarsi nell'imbuto e a riportare alla super
ficie il giovane. Ad attenderlo fuori dalla grotta c'era un'am
bulanza che lo ha trasportato in ospedale. 11 ragazzo è stato 
ricoverato per sospetta frattura al bacino e ferite varie. 

Attesa per oggi l'ultima ondata dei romani che tornano dalle ferie 

La città riprende il suo volto normale 
Traffico ' scorrevole, finora, sulle strade - Difficoltà alla stazione Termini e all'aeroporto - Disagi 
per gli emigranti in viaggio verso il nord - Ancora notevole la presenza di turisti stranieri 

E' atteso per oggi l'ulti
mo grande rientro della sta
gione. Il tempo questa volta 
sarà un po' più clemente: si 
prevede cielo sereno e tem
peratura in aumento. La po
lizia della strada ha predi
sposto. come ogni anno, il 
suo piano di vigilanza straor
dinaria, anche se sembra con
fermata la tendenza a un rien
tro più scaglionato e meno 
caotico. Quest'anno oltretut
to proprio dalle strade è ve
nuta la conferma che dalle 
grandi città, e Roma non ha 
fatto eccezione, è partita me
no gente. Anche ieri sulle 
strade il traffico era quello 
di un normale giorno pre
festivo. 
Per oggi comunque si te

mono file ai caselli delle au-
l tostrade, sopratutto nelle 
ore serali. Anche sull'Aure-
lia e sulla Pontina si potran
no verificare ingorghi per il 
rientro dall'ultimo weekend 
di agosto. 

Il traffico, nel complesso. 
non dovrebbe registrare le 
punte caotiche degli anni 
scorsi. Più intenso, invece, è 
il movimento alla stazione 
Termini. Anche per questo fi
ne settimana la direzione d^l-
le ferrovie ha predisposto un 
buon numero di treni specia
li, che dovrebbero garantire 
a tutti un rientro non troppo 
difficoltoso. Le agitazioni dei 
ferrovieri autonemi hanno 
creato disagi soprattutto agli 
emigranti diretti in Svizzera 
e in Germania. I treni pro
venienti da sud infatti hanno 
fatto registrare notevoli ri
tardi. 

Disagi anche all'aeroporto 
di Fiumicino. Qui. sia per i 
disservizi « consueti », sia per 
l'eccezionale traffico di pas
seggeri (in massima parte tu
risti stranieri) concentrato in 
poche ore del giorno, dalle 
10 alle 16, la situazione si pre
senta un po' difficile. Inol
tre staziona al «Leonardo da 
Vinci » un buon numero di 

viaggiatori in attesa di imbar
carsi per Atene e Londra. 
i cui aeroporti, come è noto, 
sono completamente inattivi 
da qualche giorno per gli scio
peri dei dipendenti addetti 
ai servizi di terra. 

Difficoltà inattese sono re
gistrate ad Olbia e Cagliari 
all'imbarco dei traghetti per 
Civitavecchia. Qui si è verifi
cato esattamente il contrario 
di quanto è avvenuto l'anno 
scorso. Al porto romano in
fatti, le cose sono andate li
sce, sia per la migliore orga
nizzazione dei servizi sia par
che i turisti hanno evitato 
di ammassarsi senza prenota
zione sulle banchine del por

to. In Sardegna, invece, le par
tenze si sono concentrate tut
te tra il 20 e il 28 di agosto. 

Da lunedi, insomma, la cit
tà riprenderà il suo aspetto 
normale: la gente, il traffi
co, i negozi, i ristoranti aper
ti e gli uffici, si spera, fun
zionanti. Perfino i cinema tor
neranno a proiettare film de
centi. Per la verità in questi 
giorni non sembrava che man
casse molta gente, viste le fi
le nei supermercati o i pie
noni dei ristoranti, ma erano 
concentrazioni forzate, dovu
te solo agli immancabilli dis
servizi del dopo ferragosto. 
Da domani comunque anche 
i negozianti dell'ormai famo
so turno B saranno tornati, 
e dovranno rialzare le saraci

nesche. Quegli esercenti che si 
sono presi una vacanza « abu
siva » (e non sono pochi) tro
veranno la sorpresa di una 
multa salata. 

' Il ritorno definitivo anche 
degli ultimi fortunati non si
gnificherà però che i turisti 
stranieri abbandoneranno la 
città. Forse sembreranno di 
meno, confusi tra i romani, 
sta di fatto che saranno co
munque di più che a ferra
gosto. E" settembre infatti il 

i mese nreferito dai tedeschi 
I e dai giapponesi per i viaggi 
I in città. 

I V I I T t t A T / R S A O f , P Ì W A A r O Un'idea: " n a parete di cemento, spoglia e 
X1K\J M%rs\EJAJkJ fi \JUKJ • X * ± ! \J abbastanza lunga. Perché non renderla un 
po' viva? Ci hanno pensato gli abitanti di Olevano Romano. Con qualche giorno di lavoro. 
sotto la guida del pittore Sergio Sanna. hanno riempito 400 metri quadrati di muro, al 
centro della cittadina, con un grande affresco, lungo 79 metri. Il tema è il lavoro nei 
campi, la cooperazione, la produzione del vino. Argomento d'attualità, visto clie in questi 

« giorni, fino a domenica prossima, tutta Olevano si ritrova alla festa del vino Cesanese. 

Una vlceiiaa oscura, segna
ta da tutti gli ingredienti 
tipici del « regolamento di 
conti » nel mondo della ma
la: un uomo è stato trovato 
ieri mattina accasciato den
tro una « 128 » sull'autostrada 
del sole, a poche centinaia 
di metri dallo svincolo di Fia
no, sulla corsia sud, con tre 
proiettili in corpo. Secondo le 
sue stesse dichiarazioni 11 fe
rimento sarebbe avvenuto a 
Milano e lui avrebbe guidato 
in quelle condizioni per ol
tre 500 chilometri. La polizia, 
comunque, non esclude che 
nel misterioso episodio siano 
coinvolti gli occupanti di 
un'altra vettura che — pare 
- - seguiva quella su cui è 
stato trovato l'uomo. Que
st'ultimo. Alfonso Oronte, 25 
anni, da Castelltimmare di 
Stabia, si troia al Policlini
co. dove viene piantonato in 
attesa che si decida a dare 
una versione credibile dell'ac
caduto. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in 15 gior
ni per le ferite alla coscia, 
al femore e al torace. 

Vediamo i fatti. Sono da 
poco passate le sei di ieri 
mattina. Una pattuglia della 
« stradale » in servizio sulla 
autostrada nota, sulla corsia 
sud. una Volkswagen ferma 
per un guasto, poco dopo lo 
svincolo di Magliano Sabina. 
Gli agenti della stradale si 
fermano e. fonse insospettiti 
di qualcosa, identificano gli 
occupanti della vettura. So
no: Gaetano di Cristallo, 26 
anni: Armando di Tommaso, 
29 anni, e Giovanna Tarro-
macco di 19 anni tutti dì Ca
stellammare di Stabia. .. 

Due ore più tardi viene ri
trovata, qualche chilometro 
più a sud, la « 128 » con il 
giovane ferito. Quando gli 
agenti scoprono che anche lui 
è di Castellammare, si ram
mentano degli occupanti del
la Volkswagen e tornano in
dietro per rintracciarli. Ma 
due intanto sono fuggiti. Ac
canto alla vettura è rimasto 
solo Di Oristano. Portato in 
questura per essere interro
gato come testimone, questi 
prima di tutto ha fornito nuo
ve generalità, affermando di 
chiamarsi Cinella, e poi non 
ha saputo dare spiegazioni 
sull'allontanamento dei suoi 
compagni di viaggio e ha 
detto di non conoscere il gio
vane ferito. Quest'ultimo, du
rante il tragitto verso il Po
liclinico, ha sostenuto che le 
revolverate lo avevano colpi
to quando ancora si trovava 
a Bovisio. in provincia di Mi
lano. e ha aggiunto che P. 
suo compagno di viaggio, e 
proprietario dell'auto su cui 
viaggiava (Ugo Fabris di 30 
anni) era scappato quando, 
all'altezza di Fiano Romano. 
avevano deciso di fermarsi. 
Nella vettura gli agenti han
no anche trovato una pistola. 

Questa versione dei fatti è 
s*ata confermata dal giovane 
ferito, anche più tardi, quan
do 1 funzionari della « mobi
le» sono andati ad ascoltar
lo all'ospedale per cercare di 
ricostruire nei dettagli tut
ta la vicenda. L'uomo s'è di
mostrato poco propenso a for
nire molti particolari. 

Più tardi da Bovisio è giun
ta la conferma che l'altra 
sera c'è stata una sparato
ria davanti ad un bar. Ma 
la polizia è convinta che al
l'origine dell'ancora oscuro 
episodio vi sia un regolamen
to di conti tra bande rivali. 

Rimane quindi il mistero. 
lo stesso che in occasioni 
analoghe avvolge vicende co
me questa. Gli inquirenti, tut
tavia, sulla base degli ele
menti raccolti finora sono 
propensi anche a ritenere che 
Alfonso Oronte e Gaetano D; 
Cristallo (o. come ha detto 
poi di chiamarsi. Ciulla) si 
conoscessero benissimo e che 
le persone scomparse dalla 
circolazione dopo il ritrova
mento del ferito siano (chi 
più chi meno) coinvolte nel 
« regolamento di conti ». 

Nuove ; 
iniziative 
contro la 
fuga del 

boia delle 
Ardeatine 

Roma si prepara alla ma
nifestazione nazionale indet
ta per l'8 settembre in se
gno di protesta per la fuga 
di Kappler. Per domani, alle 
ore 17, In Campidoglio, il sin
daco Giulio Carlo Argan ha 
convocato i rappresentanti 
de'.le forze politiche cittadi
ne, dei sindacati, delle asso
ciazioni della Resistenza, dei 
movimenti giovanili democra
tici e della Comunità israe
litica. 

Nel corso dell'incontro sa
i-anno discusse le modalità 
della manifestazione promos
sa per 1*8 settembre — data 
che segna l'anniversario del
l'armistizio — dal direttivo 
dell'Associazione nazionale 
fra i Comuni decorati al va
lor militare « per ristabilire 
la situazioni' giuridica e mo
rale violata con l'evasione di 
Kappler » Per preparare la 
mobilitazione popolare, che 
interesserà tutti i quartieri 
della città, il sindaco ha an
che fissato per martedì alle 
12 una riunione degli aggiun
ti delle venti circoserl/ionl. 
Per la stessa data, e con lo 
stesso oidme del giorno, alle 
19, l'ANPI ha convocato 11 
comitato direttivo provincia
le, e i segretari di seziono 
di zona e provincia. 

Ma l'appuntamento nazio
nale dell'8 settembre non è 
l'unica iniziativa che segna 
lo sdegno e la protesta del
la città per l'evasione del boia 
delle Fosse Ardeatine. • Ieri 
una delegazione dell'associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi di stermi
nio (ANED), dell'associazio
ne famiglie italiane martiri 
(ANFIM) e dell'ANPI e sta
ta ricevuta in Campidoglio 
dall'assessore Vetere. al qua
le ha consegnato una nota 
indirizzata alla giunta 

Nel documento le associa
zioni romane esprimono « il 
riconoscimento dei democrati
ci per le tnistative adottate 
dal Comune in relazione alla 
fuga di Kappler, e propongo
no ulteriori passi e iniziati
ve ». La delegazione ha an
che consegnato la copia di un 
aDpello che è stato rivolto al 
presidente dell'Internaziona
le socialista, Willy Brandt. 

L'assessore Vetere dopo 
aver ringraziato i rappresen
tanti dei partigiani e delle 
vittime del nazi-fascismo, hn 
richiamato il quadro delle 
iniziative intraprese dall'am
ministrazione comunale, in
formando la delegazione del 
passo effettuato nei giorni 
scorsi dal sindaco: Giulio 
Cariò Argan ha chiesto al 
presidente dell'Unione delle 
Capitali della Comunità eu
ropea di porre all'ordine del 
giorno dell'assemblea gene
rale che si terrà il 27 set
tembre a Lussemburgo, la fu
ga del criminale nazista, le 
implicazioni politiche, giuri
diche e morali della sua eva
sione che ferisce e offende 
l'Italia e tutto il movimento 
di Resistenza europeo. 

Per domani, intanto, una 
manifestazione è stata in
detta dalla X circoscrizione: 
alle 10 verrà deposta una co
rona ai piedi della lapide 
al Quadraro. Alle 12 una de
legazione si recherà all'am
basciata della Renubblica fe
derale tedesca. La rappre
sentanza — che sarà forma
ta dall'aggiunto del sindaco 
della X. dalle forze demo
cratiche della zona, dal comi
tato permanente per l'ordi
ne democratico, dall'ANPI 
Aopio-Tuscolano, e da espo
nenti dei lavoratori delle fab
briche presenti nei auartìeri 
— consegnerà all'ambasciata 
un documento della circoscri
zione votato da tutti i erup
pi dei pirtìti antifascisti. 

Venerdì pomeriggio, intan
to. una affollata e combat
tiva manifestazione, cui han 
no partecipato centinaia di 
cittadini, si è svolta alla XX 
circoscrizione. nella Piazza di 
Ponte Milvio. 

Giovedì 45 mila studenti torneranno a scuola per le prove di riparazione 

L'ultimo rito (inutile) degli esami di settembre 
Dall'anno prossimo nelle elementari e nelle medie non ci saranno più rimandati — Dovranno essere istituite attività di sostegno e integrazione 

CENTOMILA SACCHI 
DI PLASTICA DELLA 

N.U. IN SIRIA 
CONTRO L'EPIDEMIA 
Il Comune di Roma — ri

spondendo ad un appello del
l'Ambasciata di Damasco — 
ha disposto l'invio in Siria 
di centomila sacchi di pla
stica della nettezza urbana. 
richiesti in relazione alla gra
ve epidemia di colera che è 
scoppiata nel paese 

L'appello era stato lancia
to nel pomeriggio di ieri dal
l'ambasciatore siriano con 
una nota verbale consegnata 
dal consigliere diplomatico 
Dalati Musbah all'assessore 
Ugo Vetere, 

LUTTO 
Si è spento all'età di Ti 

anni il compagno Vincenzo 
De Lipsis, vecchio militante 
comunista della sezione di 
Porta San Giovanni. I fune
rali avranno luogo domani 
mattina, alle 11, e partiranno 
da via G. D. Romagnoli. 20. 
Alla moglie Giulia, ai figli 
Emilio, Angelina. Elma e 
• i familiari tutti, giungano le 
fraterne condoglianze del-
l'Unità. 

PERICOLOSO 
MANGIARE 

I FUNGHI NON 
CONTROLLATI 

L'avvelenamento da <- fun
ghi — in qualche caso mor
tale — è una « malattia » du
ra a scomparire: ' a provo
carla sono . sempre funghi 
raccolti e venduti senza es
sere sottoposti al controllo di 
esperti micologi. 

La ripartizione all'Igiene e 
Sanità, pertanto, ha invitato 
— informa un comunicato — 
« i privati cittadini e i gesto
ri di ristoranti ed altri pub
blici esercizi a non acquista
re o consumare prodotti non 
controllati presso il servizio 

i di vigilanza dell'Ufficio di 
igiene all'interno dei Merca. 
ti generali ». 

« Verranno . peraltro presi 
severi provvedimenti — con
tinua la nota — a carico dei 
gestori di ristoranti trattorie 
ed altri pubblici eserciti, pres
so i quali verranno rinvenu
ti funghi acquistati da ambu-
tanti e non sottoposti m con
trollo ». 

A ROMA GIÀ' 1.500 
COPPIE HANNO 
SCELTO PER LA 

SEPARAZIONE DEI BENI 
A Roma sono già 1.500 le 

coppie che hanno dec.so la 
separazione dei beni. Come è 
noto il 20 settembre scade il 
termine fissato dalla lezge 
per la scelta dei regime patri
moniale de'.le famiglie già co
stituite aMa stessa data dello 
scorso anno. 

Ad evitare eventuali affol
lamenti dell'ultima ora il Co
mune invita tutti ccCoro che 
sono interessati a consegna
re il più presto possib.'.e la 
dichiarazione presso l'ufficio 
anagrafico in v.a del Teatro 
Marcello. 50. Gli sportelli so
no aperti dalle 8.30 alle 12 
presso la stanza 97. al secon
do plano. Ovviamente l'ufficio 
accetterà solo le domande di 
coloro che si sono sposati a 
Roma. Tutti gli altri dovran
no recanri nel Comune in cui 
è stato celebrato il matri
monia 

}'• 

Il fatto di essere gli ultimi 
a sostenere gli esami di ri
parazione probabilmente non 
consolerà molto gli alunni del
le elementari e delle medie 
che si accingono a tornare 
a scuola, giovedì pross.mo. 
con un buon anticipo rispet
to ai loro coetanei. Il pr.mo 
settembre infatti gli edifici 
scolastici di ogni ordine e 
grado tornano ad aprire : 
battenti par i rimandati. Ad 
affollare le aule sarà un"«e-
sercito » tutto sommato abba
stanza ridotto: in tutto. 45 
mila giovani neanche il nove 
per cento dell'intera popola
zione scolastica romana, che 
conta complessivamente 600 
mila studenti. 

Esercito ridotto, dunque. 
ma che non ha smesso di 
annoverare fra i suoi arruo
lati anche reclute assai gio
vani: i bambini delle elemen
tari. 1.492 di loro sono chia
mati a sostenere l'« esamino » 
por essere ammessi alla clas
se successiva, mentre i ragaz
zi delle medie sono assai di 
più: 11 mila. Gli studenti del
le superiori rimandati inve
ce sono 31.100. 

Per i ragazzi delle elemen
tari e delle medie, comunque, 
le prove di settembre saranno 
le ultime: dall'anno promimo 
non ci saranno più, u n * leg
ge te ha infatti abolite, can

cellando cosi un rito che so
prattutto nella scuote del
l'obbligo molti, quasi tutti. 
giud.cavano superato, illogi 
co. e se non punitivo. sira 
ramente inutile. 

Un rito che costringeva — 
e ha costretto anche questa 
estate — migliaia di ragazzi. 
e le loro famiglie a vacanza 
affannose, ad uno stress con
tinuato anche nel periodo di 
riposo, ad una corsa assai 
spesso poco educativa (quan
do non è assolutamente di
seducativa) attraverso i testi. 
i sussidiari, i libri di geo
grafia e matematica, le no
zioni. 

Se la scuola deve « forma
re » — e non favorire l'affa
stellamento nella memoria di 
notizie oiù o meno organi
che su determinati argomen
t i — è difficile che la «for
mazione » non raggiunta in 
un anno di insegnamento pos
sa invece essere improvvisa
mente acquisita in tre mesi 
grazie alla fatica privata di 
un ragazzo. Fatica, peraltro. 
assai costosa, non solo in ter
mini di energia e di ansia. 
ma anche in quelli, più con
creti, di soldi: quante fami
glie sono costrette a spendere 
decine, centinaia di migliaia 
di lire, per le ripetizioni pri
vate, che dovrebbero colma

re i vuoti lasciati dalla scuola 
pubblica. 

Dall'anno prossimo, alme
no nella scuola dell'obbligo. 
tutto questo dovrebbe scom
parire: l'aver abolito gh esa
mi d. riparazione e con loro 
quelli conclusivi dei pr.mo ci
clo didattico «dalla quinta 
elementare alla prima mediai 
comporta — informa una no
ta del ministero della Pub
blica Istruzione — « interven
ti specifici da realizzare m 
sostituzione delle normali ore 
di lezione nel corso dell'anno 
scolastico, anche attraverso 
attività integrative e iniziati
ve di sostegno per sopperire 
ad eventuali carenze degli 
alunni ». 

La scuola pubblica, insom
ma finalmente non abdica 
più — o almeno non dovreb
be — a un suo ruolo: quello 
del «sostegno» e della rein
tegrazione. demandato finora 
agli insegnanti privati, o agli 
sforzi delle famiglie. La leg
ge stabilisce il principio. Si 
tratterrà quest'anno di appli
carlo. probabilmente fra mille 
difficoltà: le stesse che han
no incontrato quegli organi 
collegiali che già negli anni 
passati hanno deciso di Isti
tuire corsi di sostegno e di 
recupero per gli alunni che 
incontrano maggiori ostacoli 
nell'apprendimento. 

Quella dell'abolizione degli 

-, esami di riparazione, comun-
' que, non è l'unica novità del

l'anno scolastico. Gli istituti 
si apriranno con dieci giorni 
di anticipo rispetto agli anni 
passati, il 20 settembre. Nelle 
medie scompare il latino e 
cambiano le mater.e obbliga
torie di insegnamento: infi
ne. nella scuola dell'obbligo 
sono abol.ti anche ; voti di 

i profitto. 
i Sono stati introdotti — In

forma il ministero — « nuovi 
metodi di valutazione del pro
cesso di apprendimento e dei 
livelli di maturazione raggiun
ti da ciascun elemento, che 
comportano tra l'altro l'abo
lizione del vecchio sistema dei 
voti. A tal fine sono previste 
apposite schede per agevolare 
il lavoro dei docenti ». 

Insomma: niente più esami, 
e niente più voti: qualcuno 
ad esso non si lascerà forse 
sfuggire l'occasione per rim
piangere il « rigore » della 
scuola di una volta, la sua 
« serietà » > (contrabbandata 
con la severità) del quale 
esemi rigidi, difficili, o astru
si. sarebbero l'indice sicuro. 
Ma il problema non è certo 
qui: discutere di esame facile 
o diffìcile, di esame 6i o esa
me no, è soltanto un mod» 
per scavalcare la questlc 
centrale, quella di un rini 
mento complessivo de in 
none. 

W i 

TmiirMiiLrjij^Li ~" 

file:///JUKJ


l ' U n i t à / domenica 28 «gotto 1977 
. t rf 1 . ''.' PAG. 9 / r o m a -

< ' ) . Ui 
\ . s « * - . rft t f » n r n * 

SI FA STRADA UN CONFRONTO SERENO E RAZIONALE 
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Cosa cambierà a Montalto 
con la centrale nucleare 

. . - • • • • • * * * ' * 

Le legittime preoccupazioni della gente - Garanzie di sicurezza - Le prospetti
ve di sviluppo economico industriale - Vigilanza contro eventuali provocazioni 

La scelta per il metodo del 
confronto civile è stata chia
ra. Comunisti, socialisti, re
pubblicani e democristiani di 
Montalto di Castro si .sono 
espressi 'unitariamente per 
una discussione franca e se
rena — nel doveroso rispetto 
per le varie posizioni — sui 
temi dell'insediamento nu
cleare, delle prospettive di 
sviluppo economico del com
prensorio, della sicurezza dei 
cittadini, della difesa dell'or
dine democratico. Si tratta, 
senza dubbio, di un fatto po
sitivo il quale isola definiti
vamente i fautori di quel so
spetto « antinuclearismo » che 
sotto la maschera ecologica 
altra mira non aveva (e non 
ha) che l'attacco frontale 
contro le istituzioni e i partiti 
democratici. D'altra parte. 
se l'isolamento dei cosiddetti 
«• campeggiatori » di Pian dei 
Cangani non aveva trovato fi
nora riscontro ufficiale nelle 
prese di posizione degli altri 
partiti, si era però manife
stato tra la gente del posto. 
fin dall'inizio. 

La legittima esigenza di si
curezza. la richiesta di ga
ranzie e di informazioni — 
che restano fattori importan
ti e positivi — da tempo era
no schizzate fuori dal calde
rone iniziale di voci contra
rie alla centrale (da quelle 
in buona fede, pure ampia
mente prescoti, specie tra le 
genti di Montalto a quelle 
aDertamente provocatorie di 
gruppi il rui unico scopo è 
quello di creare caos e ten
sione nella tranquilla cittadi
na della Maremma). 

Ben diversa si è subito di
mostrata l'aspirazione delle 
comunità locali alla tranquil
lità e al lavoro rispetto agli 
obiettivi massimalistici e 
spesso apertamente provoca-

pi partito") 
'• ASSEMBLEE (domani) — An-

ticoli Corrado alle 17 (Gloria Pa
nnila); CELLULA DIFESA a MA
CAO alle 17.30 (Di Marco). 

ZONE — TORPIGNATTARA al
le 18 esecutivo di zona (Proiet
t i ) ; TRULLO alle 17.30 attivo 
delle sezioni delle circoscrizioni XV 
• XVI (Nina Mancini). 

FESTE DE L'UNITA' — Oggi 
•i chiudono le Feste de l'Unita di: 
ARICCIA ore 19 comizio (Velie-
t r i ) ; ANZIO alle 19 (Nicolini); 
SAN CESAREO alle 18 (Cesare 
Fredduzzi); AFFILE alle 17.30 
(Tuve); VERMICINO alle 18,30 
(Agostinelli); ROCCA DI PAPA 
aite 19 (lembo); ROVIANO alle 
18 (Mammucari); FOCENE alle 
19 (Mattia); VELLETRI (Colle 
Ottone) alle 20 (Gagliardi); VAL-
MONTONE (Rione Santo Giudi
co) alle 18.30 (Costantini); PI
S O L A N O alle 19 (Pisani); AN-
TICOLI CORRADO, con un pro
gramma di spettacoli. 

Anche nella regione si conclu
dono numerose teste dell'Unità. 
Ecco l'elenco delle manifestazioni 
di chiusura. 

VITERBO — MONTEFIASCO-
NE, ore 18 (Cancrini); ORTE, 
ore 19 (Polacchi); VALENTANO, 
ore 1 9 r ( B o y i r ) ; S. LORENZO 
NUOVO, ort 18 (Pollastrelli). . 

RIETI — CITTADUCALE. or» 
18 (Fregosi): TALOCCI. ore 18 
(Ferroni); OFFELIO. ore 18 <F»I-
pella); LEONESSA, ore 11.30 
(Angelttti); SORIANO. - ore 20 
(E. Ceccarelli). 
- FROSINONE — : SGURGOLA. 
ere 18 (Folisi); CECCANO. ore 
20 (Vona); ARPINO. alle 19 
(Cialone): CORENO AUSONIO. 
• re 20 (Cervini). 

LATINA — FORMIA. ore 19 
(Bagnato): PONTINIA, ore 21.30 
(P. V.telli). 

tori degli « esterni ». La 
stessa « Lotta continua » — 
unico foglio estremistico che 
ha propagandato il raduno 
nazionale di questo pomerig
gio a Pian dei Cangani — 
non ha nascosto, in passato, 
la volontA di considerare la 
t battaglia di Montalto » pre
valentemente come la solita 
occasione di scontro con le 
forze democratiche, le istitu
zioni. la polizia. Le due posi
zioni non potranno coincidere 
e infatti non hanno coinciso. 
nonostante che i «campeggia
tori » continuano a civettare 
con il sedicente « comitato 
cittadino » montaltese. il qua
le a sua volta si attribuisce 
una sfera di influenza tra la 
popolazione che nei fatti 
non ha. 

Discutere 
con i cittadini 

Nella ferma vigilanza con
tro qualsiasi tentativo di tra
sformare le vie di Montalto 
in teatro di provocazioni o di 
scontri — del gruppo fanno 
parte quegli « autonomi » che 
si sono distinti a Roma du
rante gli incidenti dell'univer
sità — le forze politiche de
mocratiche del centro ma
remmano si sono dunque pro
nunciate per il civile con
fronto. Un dialogo al quale, 
è opportuno precisare, non 
potranno sottrarsi il governo, 
l'ENEL. il CNEN che hanno 
il dovere di spiegare diretta
mente ai cittadini le ragioni 
delle scelte compiute nel cam
po dell'energia nucleare. 

E' cosa ormai nota che la 
Regione ha chiesto all'ente 
nazionale per l'energia elet
trica di sospendere i lavori 
di costruzione della centrale. 
fino a quando non sarà stata 
discussa e approvata dalla 
gente del posto — e dai suoi 
rappresentanti — la bozza di 
convenzione tra ENEL e Co
mune di Montalto. Gli aspetti 
da definire rimangono molte
plici e, anche questo è cosa 
nota, il PCI ha da tempo pre
sentato la sua analisi e le sue 
proposte. 

Questione prioritaria, ' che 
tra l'altro si ricollega ai dub
bi e alle riserve dei cittadini 
maremmani, resta quella del
la sicurezza degli impianti. Su 
tale problema deve essere ri
conosciuta agli enti locali, 
cioè agli abitanti del com
prensorio, la . possibilità di 
esercitare un controllo demo
cratico in ogni fase della rea
lizzazione e della gestione 
della doppia centrale da 2 
mila megawatt complessivi. 

Un elemento di novità è 
rappresentato, proprio in que
sti giorni, dall'avvio del dia
logo tra la Provincia, i par
titi costituzionali, le forze • 
sindacali e imprenditoriali sul 
ruolo che dovranno esercita
re le aziende piccole e medie 
del viterbese nella prospetti
va di sviluppo aperta dalla 
centrale. Indispensabile è che 
l'industria locale svolga per 
quanto possibile, un compito 
dì primo piano nella fase 
di 'avvio e di realizzazione 
dell'impianto, e che si for
niscano tutte le garanzie per
chè le gare di appalto sì ten
gano alla luce del sole, in 
modo trasparente. Questa. 
per intenderci, non deve tra
sformarsi in una occasione 

per l'ennesima manovra spe-

culativa, per rinverdire il tri
ste primato della corruttela e 
del sottogoverno. Né. va det
to anche questo, sarebbe tol
lerabile da parte di qualsia
si azienda, il ricorso ai «con
sorzi ' occasionali > con ditte 
più grandi — italiane o este 
re — che poi monopolizzereb
bero i lavori (con quali effet
ti per la possibilità di con
trollo della solidità e integrità 
dell'impianto è facile imma
ginare). 

Connesso strettamente ' a 
questo discorso c'è quello del 
reperimento della manodopera 
locale, tenuto conto che per 
un periodo di circa sei anni 
la centrale vedrà ruotare at
torno a sé un numero di ad
detti oscillante fra i 1.500 e 
i 2.500 al giorno. L'ENEL, as
sieme alla Regione, dovrà pri
vilegiare i lavoratori del com
prensorio e predisporre un 
piano di formazione professio
nale che permetta il reperi
mento « in loco » anche di per
sonale specializzato e di tecni
ci. Proprio venerdì scorso la 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ha presentato un progetto che 
prevede la qualificazione di 
2.700 operai suddivisi in fasce 
professionali. 

Anche il settore agricolo do
vrà essere razionalizzato e po
tenziato: obiettivo centrale ri
mane la creazione di industrie 
di trasformazione e conser
vazione dei prodotti ortofrut
ticoli. di cui la Maremma è 
una delle zone più ricche. Im
pegno specifico, sia dell'E-
NEL che della Regione, do
vrà essere l'elettrificazione 
delle campagne e la messa 
in opera degli impianti ne
cessari all'utilizzazione delle 
« acque di risulta » per ri
scaldare le serre. 

L'indicazione di utilizzare 
per quanto possibile mano
dopera del comprensorio poi. 
dovrebbe limitare al minimo il 
fenomeno di « immigrazione ». 
anche se sarà inevitabile che 
un certo numero di addetti 
— manodopera - altamente 
qualificata — vengano da 
fuori, ponendo il problema de
gli alloggi e dei servizi so
ciali. • j . . . 

Servizi casa 
e trasporti 

Ciò richiederà da un lato 
l'attuazione di una rete di 
trasporto efficiente e idoneo. 
e dall'altro la costruzione di 
una serie di abitazioni attra
verso l'edilizia economica e 
popolare, con l'intervento del 
governo e della regione. A-
nalogo discorso va fatto per i 
servizi scolastici, civili, so
ciali e sanitari. 

Queste, in linea schematica, 
alcune delle proposte avan
zate dal PCI per una corretta 
realizzazione della i centrale 
nucleare a Montalto. Molte so
no state raccolte dalla bozza 
di convenzione approvata da 
ENEL e Comune che ora do
vrà passare al vaglio dei cit
tadini. E* proprio da questo 
confronto che, nella dichiara
ta disponibilità delle altre for
ze politiche democratiche, do
vranno scaturire i programmi 
definitivi e le richieste di ga
ranzie indispensabili per la 
sicurezza dei cittadini e lo 
sviluppo economico industria
le del comprensorio. 

Guido dell'Aquila 

Prosegue con il capolavoro di Visconti la rassegna del cinema epico 

A Massenzio la fantascienza 
cede il passo al Gattopardo 

Successo di pubblico nelle prime serate della manifestazione 
Nei prossimi giorni «Roma» di Fellini e «Paisà» di Rossellini 

Quarta serata di proiezioni alla basilica 
di Massenzio. Esaurita la e saga > delle 
scimmie, si torna all'* epica italiana » con 
Il Gattopardo di Luchino Visconti, in pro
gramma .stasera alle 22. Dopo la serata 
inaugurale, in cui fu proiettato Senso del
lo stesso Visconti, la rassegna, organiz
zata dal Comune, ha visto una eccezio
nale affluenza di pubblico. Venerdì sera 
molti spettatori sono addirittura rimasti 
in piedi. L'idea delle «maratone», cioè 
più film di uno stesso Alone proiettati in 
una sola serata, ha dunque riscosso mol
to successo; anche il prezzo dello spetta
colo. mille lire, ha favorito l'affluenza 
dei romani. Non è facile, infatti, trovare 
di questi tempi film decenti per una cifra 
così ragionevole. Il successo è stato co
munque superiore al previsto se si con
sidera il tema delle proiezioni. I film di 
fantascienza infatti, e in particolare quel
li sulle « scimmie ». hanno In genere un 
pubblico ristretto, di affezionati. All'arena. 
venerdì, c'erano invece non meno di ,4 
nvla spettatori. 

Il film proposto stasera, il Gattopardo 
di Visconti, non ha davvero bisogno di 
presentazicni. Proiettato peT la prima vol
ta nel 1963, al festival di Cannes, dove 
vinse la «Palma d'oro > il film ha un po
sto a parte nella storia del cinema italia
no. Tratto dal romanzo di Tommasi di 

Lampedusa, è interpretato da un cast di 
eccezione: Alain Delon, Claudia Cardina
le e Burt Laneaster. sono tra i protagoni
sti principali. E' la storia di un nobile 
siciliano nel leriodo della formazione del 
regno d'Italia. Simboleggia le paure e le 
speranze dell'aristocrazia fondiaria sici
liana del tempo, legata ai Borboni ma 

- pronta a trarre vantaggio dalla «conqui
sta piemontese» del meridione. Un affre
sco eccezionale di un periodo cruciale del
la storia nazionale che ha dunque un pre
ciso valore* culturale e non soltanto cele
brativo. . - . -=--- . • • , . . - -

Lunedì sarà in programma Roma, di 
Federico Fellini del 1973. E' la storia far
sesca e amare della nostra città vista dal
l'occhio del grande maestro. La rassegna 
proseguirà martedì con ' Viva l'Italia di 
Roberto Rossellini. Mercoledì in program-

. ma C'era una rolla il West di Sergio Leo
ne. il più famoso degli western all'italia
na. Infine giovedì, a conclusione del ciclo 

- dedicato al film epico italiano, sarà oro-iet
tato Paisà di Roberto Rossellini. Il film, 
sarà preceduto da alcuni rari cinegior
nali del '43 per renderne più facile e 
comprensibile la € lettura». Da venerdì 

; 2 settembre ricominceranno le «marato-
; ne», dedicate questa volta, alla mito-

Secondo alcune voci il vescovo avrebbe denunciato il Comune 
•"" f r « » •> v 

Sui banchi del tribunale 
la vicenda della chiesa 

«contesa» di Anguillara ? 
Una smentita di monsignor. Rosina — La notizia diffusa da un consigliere 
de— L'assurda accusa sarebbe di appropriazione indebita del vecchio edificio 

Nei pressi di ponte Testacelo 

Presi 3 uomini 
con gli assegni 
d'una rapina da 
mezzo miliardo 

< 

L'assalto del 19 dicembre 
'75 al treno Milano-Palermo 

La chiesa sconsacrata di S. Francesco ad Anguillara 

' Un altro capitolo è destinato ad aggiun
gersi alla vicenda delal chiesa «contesa 
di Anguillara? Sembra proprio di sì: è 

' ti apelata infatti la notizia che il parroco 
della cittadina e il vescovo della diocesi 
di Nepi e Sutri, continuando nella loro cro-

• ciata personale, hanno intenzione di spor-
' gere denuncia all'autorità giudiziaria con

tro l'amministrazione comunale del paese. 
Monsignor Marcello Rosina, raggiunto te-

' lefonicamente ieri sera dai cronisti di una 
' agenzia di stampa, ha smentito l'esistenza 

di alcuna denuncia penale. La notizia però 
era stata resa pubblica da una fonte di so
lito ben informata, il consigliere democri-

1 stiano di Anguillara Angelo Bianchini, che 
• da qualche tempo funge — anche se uffì-
. ciecamente — da portavoce del vescovo. In 
' più l'esponente dello scudo crociato avrebbe 

addirittura fatto riferimento ad un preciso 
reato di cui in questa denuncia si accusa la 
giunta di Anguillara, quello di appropria
zione indebita della ex chiesa di S. Fran
cesco, sconsacrata 

Il sindaco sarebbe accusato di aver fatto 
cambiare la serratura della porta dell'edifi
cio (del quale secondo la legge, il Comune 
può disporre come vuole): misura alla qua
le la giunta è stata costretta proprio per 
rientrare in possesso del locale, le cui chia
vi erano state sequestrate dal parroco. Il 
presule si lamenta però che dentro sono 

' rimasti oggetti di proprietà della parrocchia. 
« Ma il parroco don Foggiali — spiega 11 
sindaco Montori — è stato avvertito che ha 

' piena disposizione delle sue cose 
La vicenda, come si sa, dura da tempo: 

Inizia ai primi di agosto, quando II Comu
ne decide di concedere l'uso del locale alla 
compagnia di Carlo Giuffrè psr l'allestimen
to del « Plutos » di Aristofane, nel quadro 
del programma decentrato del Teatro dì Ro
ma. Parroco e vescovo si « scandalizzano ». 
Ammettono di non conoscere il testo greco, 
ma presumono usi tratti di opera in aperta 
dissonanza con la sacralità del tempio». 

Cosi la sera della reppresentazione nel lo
cale viene inscenata una gazzarra, e lo spet
tacolo è interrotto 

Trovati in possesso di assegni rubati nel 
' corso della rapina al treno Milano-Palermo, 

avvenuta alla stazione di Monterotondo il 
19 dicembre di due anni (e che fruttò ol
tre mezzo miliardo ai banditi) tre uomini 
sono stati arrestati. Si tratta di Robmo 
Olimpi di 29 anni. Fulvio Nobrli, di 50, e 
Remo Catini, di 47. I tre erano a bordò di 
una « BMW » no: pressi di ponte Testacelo 
quando ieri mattina sono stati fermati ad 
un posto di blocco della polizia. Gli occu
panti della «BMW» sono htati fatti scen
dere e la vettura è stata sottoposta a un 
attento controllo. Un agente ha scovato, In 
un calet t ino portaoggetti. 26 assegni oirco-
lari da 500 mila lire ciascuno rilasciati dal 
Monte dei Paschi di Siena. 

I numeri di serie dei tagliandi bancari 
sono stati trasmessi all'ufficio apposito del
la questura che in breve tempo ha emesso 
il responso: si trattava degli assegni rapi
nati nel dicembre del '75 sul vagone postale 
agganciato al treno Milano-Palermo, alla 
stazione di Monterotondo. 

Gli agenti, ottenuta l'autorizzazione del 
magistrato, hanno compiuto aloune perqui
sizioni, dalle quali sono « usciti » altri as
segni sulla cui provenienza seno in corso 
accertamenti. Roberto Olimpi, Fulvio Nobi
li e Remo Catini sono stati rinchiusi nel 
carcere di Rebibbia sotto l'imputazione di 
ricettazione. La polizia prosegue le indagini 
per accertare la loro eventuale responsabi
lità alla rapina sul convoglio Milano-Palermo. 

L'assalto, come abbiamo detto, ebbe luo
go il 19 dicembre '75. verso le 22,30. Tre ban
diti con il volto celato dai passamontagna 
e le armi spianate inuppero nel vagone po
stale dopo aver sfondato i vetri. Immobi
lizzarono 1 tre ferrovieri di guardia (Bruno 
Cilea. Benito Orlando Sassi e Benito di Roc
co) uno dei quali — il Di Rocco — rimase 
leggermente ferito a una mano dalle scheg
ge di vetro. Dopo essersi impossessati di sei 
plichi bancari del Monte dei Paschi, per un 
valore complessivo di oltre mezzo miliardo. 
suonarono il segnale d'allarme per fermare 
il treno e si dileguarono. 

La singolare coltivazione scoperta nel Viterbese dai carabinieri del nucleo antidroga 

Nel bosco una piantagione di canapa indiana 
I militari hanno raccolto ieri oltre nove chilogrammi di foglie e venerdì scorso, in una zona vicina, altri dodici 
La pianta serve per produrre marijuana e hashish - Il ritrovamento dopo l'arresto di tre spacciatori 

Una piantagione di canapa 
.indiana, la pianta da cui si 
ricavano la marijuana e l'ha
shish, è stata scoperta ieri 
dai carabinieri in una zona 
boschiva del Viterbese. I mi
litari del nucleo antidroga, in 
collaborazione con i carabinie
ri della compagnia di Civita
vecchia e Ronciglione, hanno 
raccolto nell'appezzamento di 
terreno circa nove chilogram
mi di foglie. Nella giornata 
di venerdì, sempre nella stes
sa zona, a poca distanza, era 
stata scoperta un'altra pianta
gione. anch'essa ben curata 
ed irrigata, nella quale erano 
stati trovati oltre dodici chili 
di foglie della stessa pianta. 
Complessivamente • nelle due 
aree coltivate sono state tro
vate circa centocinquanta 
piante che avevano già su
perato un metro di altezza. 

I carabinieri del nucleo an
tidroga erano venuti a cono
scenza dell'esistenza di alcu
ne piantagioni nella zona com
presa fra Civitavecchia e Vi
terbo nel corso delle indagini 
che si conclusero 1* 11 agosto 
scorso con l'arresto di tre 
presunti spacciatori: Mauro 
Vallasini. Andrea Cesare e 
Giuseppe Serafini. Ora, una 
volta scoperte le piantagioni 
e accertato che i proprietari 
dei terreni abusivamente col
tivati non hanno alcuna re
sponsabilità. i carabinieri stan
no cercando di identificare le 
persone che producevano la 
canapa indiana per ricavarne 
poi le sostanze stupefacenti. 
E' comunque evidente che chi 
ha preso l'iniziativa puntava 
soprattutto sul fatto che la 
zona prescelta era abbastan
za nascosta e non facilmente 
raggiungibile. Dovevano esse
re sicuri, inoltre, che nessu
no poteva scoprire le pianta
gioni di canapa in mezzo ad 
una vegetazione boschiva mol
to fitta. 

Non è la prima volta che 
vengono scoperte vere e pro
prie piantagioni ' in grande 
stile di canapa indiana. Per 
citare l'esempio più recente 
— risale a circa \enti giorni 
fa — c'è da ricordare.il ri 
travamento di ventisei piante 
alte più di due metri, nella 
villa di una ricca signora di 
Sora che. insieme con il fi
glio. s'era dedicata a questa 
attività. In quell'occasione gli 
agenti di polizia si trovarono 
di fronte ad una vera e pro
pria coltivazione intensiva. 
concentrata nello spazio di un 
normale giardino di una casa: 
insomma, una specie di orto 
sui generis. >• 
• Gli agemi raccolsero oltre 

quaranta chilogrammi di fo
glie. per un valore calcolato 
intorno ai • duecento milioni. 
Oltre all'* orticello » le guar
die trovarono in casa anche 
una pistola e i prodotti finiti 
della canapa: alcuni barat
toli pieni di hashish e mari
juana. 

Nel corso delle indagini ven
nero avanzate molte ipotest 
su quella che poteva essere 
la destinazione delle sostanze 
stupefacenti coltivate e trat
tate dalla ricca signora e da 
suo figlio. Tra le altre non 
si escluse quello secondo cui 
la donna rifornisse di droga 
i frequentatori di certi salotti 
« VIP » della capitale nei qua
li spesso veniva invitata. 

Vicende simili se ne sono 
registrate nel corso degli anni 
precedenti, anche se la vera e 
propria coltivazione della ca
napa è un'attività tutto som
mato più recente. Nell'ottobre 
di cinque anni fa i carabi
nieri scoprirono delle pianti
celle adatte a ricavarne ma
rijuana nel giardino di una 
villa a Casalpalocco. Anche 
in quell'occasione furono ar
restate tre persone. 

E' certo però che la col
tivazione « casareccia » del
la canapa indiana è una fon 
te di quasi nessuna importan
za nell'appo^giamento del 
vasto mercato della droga. 
che si rifornisce in preva
lenza all'estero. 

Aveva assaltato un ristorante L'atterraggio senza danni 

Arrestato un rapinatore | Elicottero in difficoltà: 
tradito dalla cicatrice 

Una cicatrice sulla mano 
potrebbe costare cara a un 
giovane, ritenuto responsabi
le di una rapina avvenuta 
una settimana fa in un ri
storante del Portuense. E' 
proprio a causa di questo 

j particolare, infatti, che Naz
zareno Fasciani, 19 anni, è for
temente indiziato di aver pre
so parte all'assalto avvenuto 
in un ristorante in via Asca-
nio. il 22 agosto scorso e 
con questa accusa è stato arre
stato ieri mattina. A lui gli 
agenti della squadra mobile. 
in servizio presso la sezione 
diretta dal dottor Ciccone. 
sono giunti dopo che i nume
rosi testimoni presenti nel 

locale quella sera, avevano for
nito la descrizione di uno dei 
banditi che si avvicinava 
molto a quella del giovane ar-

| restato ieri. Il particolare che 
ha fatto un po' da denomina
tore comune in tutte le testi-

' monianze è la cicatrice 
j La rapina avvenne la sera 
' di lunedi scorso, verso le 

22. nel ristorante gestito da 
Nicola Soriano di 45 anni. 
Nel locale entrarono in quat
tro. tre armati di pistola. I 
rapinatori, dopo essersi fatti 
consegnare dal titolare della 
trattoria il portafogli e dalla 
figlia. Anna Maria, di 15 an
ni. il contenuto della cassa
forte. avevano costretto i clien
ti (in tutto una trentina di 
persone) a consegnare tutti 
i gioielli che portavano in
dosso: orologi, catenine, col
lane. anelli. Conclusa la raz
zia — durata in tutto non 
più di tre. quattro minuti — 
i banditi fuggirono a bordo 
di una « Mini Minor ». targata 
L'Aquila e rubata a Cappa-
docia. un centro di monta
gna in provincia del capoluo
go abruzzese. 

Malgrado il brevissimo spa
zio di tempo che avevano 
avuto a disposizione per os 
servare i rapinatori, diverbi 
testimoni hanno potuto for
nire la descrizione dei quat
tro. 

emergenza a Fiumicino 
I servizi di sicurezza e le 

squadre antincendio dell'ae
roporto di Fiumicino sono sta
ti messi in allarme, ieri mat
tina. per l'atterraggio di for
tuna di un elicottero della 
marina militare statunitense. 
Il comandante aveva chiesto 
i soccorsi a terra via radio 
dopo aver individuato un gua
sto all'apparato delle eliche. 
L'atterraggio s'è poi verifica
to senza la minima difficol
tà. 

II velicolo. un « Sikorski Rh 
53 D ». destinato al traspor
to pesante, con a bordo cin
que persone d'equipaggio, fa
ceva parte di una formazio
ne in volo di trasferimento 
dallo scalo aereo di Capodi-
chino. a Napoli, alla base ae
rea di Sarzana. L'elicottero 
si trovava sul cielo di Ro
ma quando l'accensione di 
una spia che segnalava l'ava
ria di una delle cinque pale 
del rotore ha messo in allar
me il comandante pilota. L'uf
ficiale s'è messo immediata

mente in contatto con la tor 
re di controllo dell'aeroporto 
Leonardo Da Vinci, chieden
do l'autorizzazione per un at
terraggio di emergenza. 

E' subito scattato l'allar
me a terra: sono stati mo 
bilitati i dispositivi di sicu
rezza dei vigili del fuoco, co
stituiti da numerose autopom
pe e carri schiumogeno e so 
no state anche impegnate al
cune autoambulanze pronte ad 
intervenire in caso di neces
sità ai Irordi del tratto di pi
sta indicato dalla torre di con
trollo come il punto in cui il 
velivolo in difficoltà doveva 
atterrare. 

Dopo alcuni momenti di ten
sione. durante i quali l'elicot
tero ha volteggiato sopra la 
pista di atterraggio in attesa 
del momento propizio per 
scendere, il velicolo ha toc
cato terra regolarmente sen
za la minima difficoltà e sen
za che all'interno gli occu 
panti si procurassero ferite. 

Una protesta del personale sanitario aderente all'ANAAO contro il «polo didattico» 

Nuova minaccia di agitazione sul S. Camillo 
Martedì « assemblea permanente » - Grave e contraddittorio l'atteggiamento dell'organizzazione degli aiuti e 
degli assistenti - Preoccupazione per le ripercussioni sull'assistenza - Una dichiarazione del compagno Cancrini 

Le forze politiche sulla protesta ad Ostia 
* 

« Per la casa criteri 
certi e trasparenti » 

Urge sangue 
li compagno Paoli Burlan 

ricoverato presso l'ospedale 
Nuoro Retina Margherita, in 
via Emilio Iforoslni (una tra
versa di viale Trastevere) ha 
urgente bisogno di sangue. 
n suo gruppo sanguigno è 
O-RH negativo. * Chiunque 
volesse sottoporli al prelievo 
dovrà presentarci a digiugno 
presso il centro AVI» del
l'ospedale afeMO. t ,• - . «v .•• 

' In merito alla protesta mes
sa in atto da tre donne giove
dì mattina all'interno della 
XIII circoscrizione per solle
citare l'assegnazione di un al
loggio comunale, le forze de 
mocratiche di Ostia hanno pre
so unitariamente posizione. La 
vicenda, come si \ ricorderà. 
prende le ' mosse " dai danni 
provocati domenica scorsa dal 
maltempo. Sette famiglie che 
abitano nelle baracche del
l'idroscalo si sono presentate 
in circoscrizione dichiarando 
di essere rimaste senza casa: 
di qui la richiesta non solo di 
un alloggio, ma anche del 
completo mantenimento. Ieri 
le forze democratiche di Ostia 
in merito anche alle notizie 
apparse su alcuni quotidiani 

hanno emesso, un comunicato 
nel quale > sottolineano che 
« delle sette famiglie solamen
te quattro sono risultate effet
tivamente in stato di necessità 
Inoltre, prosegue il documen 
to « su immediato interessa
mento delle forze democrati
che del consiglio della XIII 
circoscrizione e stata garan 
tita l'assistenza sanitaria per 
alcuni bambini bisognosi di 
cure». «Pur confermando — 
conclude la nota — solidarietà 
e comprensione per le condi
zioni disagevoli in cui alcuni 
cittadini sono costretti a vi-
\ere. si ribadisce con forza 
che le assegnazioni delle ca
se popolari devono essere fat
te seguendo criteri prioritari 
accertati e trasparenti ». 

Un'agitazione indetta dai 
sanitari del S. Camillo ade
renti all'ANAAO minaccia di 
bloccare l'atti\ità dell'o>peda 
le di via Gianieolense. Per 
martedì è stata convocata 
una « assemblea permanente > 
nel corso della quale dovreb
bero essere decise iniziata, e 
di lotta sul problema del 
« polo didattico ». Come è no
to. nel giugno scorso la giun
ta della Pisana ha approva 
to un'ipotesi di accordo ira 
Università e Regione, per la 
istituzione di un centro di at
tività in cui si dovranno in
tegrare il lavoro ospedaliero 
e que Io universitario. I tre 
ospedali interessati al prov-
v« cimento .v.no il Forlan ni 
(rer degeiri malati ai pol-
ivmi), • lo S|.'!h?nzani - 'spe
cializzato in malattie in osti
nali) e il S. Camillo. 

L'agitazhne è stata indetta 
dai medici $ ANAAO in modo 
sconcertante, vuoi por il pe-
rodo scelto (fine di agosto-
inizio settembre), un mirien-
to in cui la città e gli ospe
dali sono normalmente caren

ti di personale medico per 
i turni di ferie, vuoi per le 
forme di agitazione annun
ciate. lo sciopero e. quin
di. il blocco dell'attività. 

I>a decisione, per giunta, è 
arrivata al termine di un con 
fronto tra Regione. Universi
tà. Facoltà di mediana. FLO. 
ANAAO e ente ospedal'ero, 
che aveva già portato a risul
tati positivi e soddisfacenti. 
Per esempio, su richiesta pro
prio dell'organizzazione sinda
cale degli aiuti e degli assi
stenti ospedalieri. era stata 
recentemente decisa l'istitu
zione di una , apposita com
missione con il compito di 
studiare le possibilità di in
tegrazione tra attività univer
sitaria e medica all'interni dei 
nosocomi, salvaguardando i 
legittimi diritti delle categorie 
interessale... . . 
- Fin dall'epoca del varo del 
provvedimento, del resto, la 
giunta decise di arrivare a'Ja 
fase ì di attuazione ' del pro
getto, seguendo un program
ma di consultazioni: ciò per 
impedire che ai giungesse al-

..•V.x».» -•-• . • t ' ^ - j -fi *r* ' \ v -\. r. *. -J x ¥ - -» 

l'istituzione del polo didatti
co tra incomprensioni ed 
equivoci. 

Sulla vicenda, il compagno 
Luigi Cancrini. nella sua qua
lità di vice presidente della 
commissione Sanità della Pi
sana. ha rilevato in una dù-hia-

j razione come « nessun fatto 
nuovo fosse intervenuto nal-
l'epoca della decisione con
cordata con la stessa ASAAO 
per una elaborazione comth 
ne del piano di attuazione . 
del progetto regionale*. Suc
cessivamente Cancrini ha det
to che nel « polo » il perso
nale • ospedaliero è destinato 
a svolgere funzioni didatti-
che. mentre l'eventuale par
tecipazione degli universita
ri all'attività clinica sarebbe 
comunque riservata a servizi 
di nuova istituzione ». . 

Cancrini ha anche messo in 
guardia gli aderenti all'ANAAO 
dai pericoli e dalle ripercus
sioni che deriverebbero an
che ai degenti per un evento*- -
le clima e da crociata » che ' 
dovesse registrarsi tra i lavo- • 
retori del S. Camillo. 

* • > 
». • > 
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La testimonianza 
di un partigiano 
deportato per 

ordine di Kappler 
' ' Sono Roberto Forti un ex 
I comandante partigiano di Ro-
' ma ed ex deportato politico, 
luno del primi deportati poli-
' tlci italiani nei campi di ster-
, minio nazisti, (Mathausen) 
I partito da Roma in un convo-
I glio di 480 assieme al nipoti 
i di Badoglio — i Valenzano — 
ed in vagoni piombati. Chi 

1 diede quell'ordine di partenza 
\ facendoli prelevare da Regi
na Coell? Proprio l'immorale 

, boia Kappler. Si, egli è stato 
, ed è un essere immorale, vlo-
\ lento, razzista, guerrafondaio 
, e organizzatore dell'annienta
mento umano. 

' - Sono uno dei pochi super-
1 etiti, tornato nel *45 (pesavo 
' 33 chili), venni inviato bubito 
tramite la presidenza del ron
ciglio dei ministri in sanato
rio a Sondalo, dove rimasi cir
ca tre anni. Dal processo di 
Norimberga è risultato che ol
tre dodici milioni di esseri 
umani sono stati eliminati nei 
campi di sterminio nazisti; 
uomini, donne e bambini. Pen
sate, non tanto al numero ma 

_ alle dodici milioni di tragp-
' die umane, perchè ognuno di 
loro ha avuto la sua tragedia. 
E l'immorale boia Kappler n t 
ha alcune migliaia nella pro
pria coscienza. I deportati che 
erano destinati ad essere eli
minati subito ed in mussi ve-

- nivano fatti spogliare tutti in
sieme, uomini, denne e bam
bini, per poi essere mitraglia
ti o ficcati nelle camere a gas, 
nel documenti ufficiali, 1 na
zisti, Indicavano queste ope
razioni come « trattamento 
speciale », in tedesco: .< Desin-
fektionsraum ». « Brauchba-
de » bagno caldo, c'era -scritto 
Invece sulla porta metallica 
delle camere a gas, al fine di 
evitare rivolte e quindi per
dite di tempo inutili e spia
cevole confusione. Talvolta i 
bambini venivano uccisi pri
ma; alcuni delle SS erano 
specialisti in questo: li af
ferravano per le gambe e li 
uccidevano battendogli la 
testa contro il muro di pie
tra. Ma quando i deporta
ti ncn erano destinati al 
massacro immediato dove\a-
no prima, lavorare fino al
l'esaurimento per il .jrsnde 
reieh e poi dovevano soppor
tare le più inaudite sofferen
ze, fino all'impiccagicne, ."i„".i 
esperimenti, o alle carnei i* a 
gas e infine ai forni erema-
tcri. 

> E" stato detto che più volte 

e da tanti che le piaghe più 
dolorose nei lager, erano il 
freddo, la fame, e « tutto l'in
sieme ». Questa ultima espres
sione definiva il clima psichi
co, • l'atmosfera, il complesso 
di sensazioni che, più delle 
singole sofferenze, contribui
vano a fare del campi di ster
minio un inferno. Tutto ciò 
era il risultato di un sistema 
organizzato, previsto nei suoi 
minimi dettagli, destinato a 
« disumanizzare » i deportati. 
Il programma del nazisti era 
che ogni prigioniero uomo o 
donna dovesse essere annul
lato dalla faccia della terra. 
Nel caso che alcuni fossero 
dotati di eccezionale resisten
za, rimanendo in vita, biso
gnava almeno che mutassero 
radicalmente. Infine doveva
no perdere la loro dignità, 
ogni spirito di iniziativa, ogni 
coraggio, la pietà e la nobil
tà d'animo; dovevano diven
tare vili e degradarsi, dinun-
tlcare di essere creature uma
ne. Questo era lo scopo del
l'organizzazione del boia co
me Kappler. Si! Il processo 
di « disumanizzazione », to
gliere ai prigionieri la perso
nalità, facendo di essi un nu
mero indistinguibile fra tanti 
numeri, affinchè essi cessas
sero di pensare. Pertanto a 
nome di tutti coloro che han
no passato queste sofferenze 
e di coloro che, dopo aver 
passato inaudite sofferenze, 
nca seno più tornati perchè 
uccisi e bruciati nei forni cre
matori, chiediamo al governo 
che con la massima urgenza 
individui tutti coloro che han
no messo in libertà l'immora
le boia Kappler e che siano 
puniti inesorabilmente come 
meritano. Inoltre: il governo 
deve tener conto che questo 
episodio ha offeso in modo 
molto grave la coscienza di 
tutti i cittadini democratici 
ed antifascisti italiani, ed ha 
offeso la dignità della repub
blica democratica italiana. Il 
governo deve far si che tutti 1 
cittadini indignati, dalla fuga 
del criminale Kappler, riac
quistino immediatamente la 
fiducia verso lo Stato demo
cratico repubblicano. 

Infine: trovare i responsa
bili, dichiararli all'opinione 
pubblica, punirli e iniziare 
subito la democratizzazione di 
tutti gli apparati dello Stato, 
fare piazza pulita di tutto il 
vecchio marciume esistente 
nel nostro paese. Oggi il popo
lo italiano è cresciuto, ragio
na con la propria testa: quin
di è necessario soddisfarlo, 
perchè non si accontentereD-
be di un caprio espiatorio qua
lunque. 

Roberto Forti 

{"appuntì 
) 

, FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Forni Fedora, L go G. da 

Montesarchio, 11. Appio Pianateli! 
• - Appio Claudio • IV Miglio: For-
, za. Via Squillace, 25. Ardcatino -
. Sur - Giuliano Dalmata: Torma-
: rancia I I , Via Accademia del Ci

mento, 16; Perroni, Via Lauren-
I t in i , 591 . Aurelio - Gregorio V I I : 
, Guerra Aristide, Piazza Gregorio 

V I I , 26. Borgo Prati - Delle Vit-
! torio - Trionfala Basso: Quiriti. 
; Piazza dei Quiriti, 1/2: Garavelli, 

Via G. Belli, 102; Mazzei France-
i eco. Viale Angelico. 79; Ragoni, 
' Via della Giuliana, 24. Casalberto-
• ne: Stocchi, Via C. Ricotti. 42. 
, Casal Morena: Gallo Ercole, Piaz-
• za Castrolibero, ang. Via Rocca 
! Imperiale. Cesano - La Giustiniana 
, . La Storta - Ottavia: Dr. Mario 

lurlo. Via Isola Farnese, 4-4/A. 
, Fiumicino: Dott. Enrica Musfi. Via 
! Formosa, 50 /A. Flaminio - Tor dì 
1 Quinto - Vi9.na Clara - Ponte Mil

via: Callotta, Via Fracassini. 24 / 
i 26; Vincenzo Rallo, Via Flaminia 

Vecchia, 734/736; Dr.ssa Maria 
Antonietta Salsano, Via della Far
nesina. 145/147. Casal Palocco: 

.'Via Casal Palocco (Isola 5 3 ) . 
Giaaicolense - Monte Verde: Pol
verini, Via F. Torre. 2 7 / 3 1 ; Ro
manelli. Via G. Ghisleri. 21 /23 ; 

' Stabellini, Via Fonteiana, 87; Far-
t macia Focaccia, Via G. de Calvi, 
i 12. Marconi - Portuense: S. Vin-
. cenzo. Via Q. Maiorana, 27 /27 ; 

Portuense. Via Portuense. 425: 
' Magliana. Via della Magliana. 

136/A. Mttronio - Appio Latino -
Tuscolano: Ragusa. Piazza Ragusa, 
13 /14: Dr. Valentino Fantasia. Via 
Cavallucci, 37 /39; De Bella Anto
nio. Via Britannia, 2 / 4 - 6 ; Bartuli 

' Alfredo. Via Appia Nuova. 405: 
i Militello di Marco. Via M. Tabar-
, rini. 2-E. 2-D. Monte S*«r© - Mon
to Sacro Alto: Dr.ssa Eiena Guer-

' rini. Via G. de Nava. 27 /29 Ba-
idoloto. Via Pantelleria. 13; Baia. 
, Via Val Fassa. 40 /42 ; Sempione. 
C.so Sempione. 16; Ghinozii. Via 
M . Barbara Tosatti. 39. Nomen-

' tane: Angelini. P.azza Massa Car
rara, 10; Viti Nicola. Piazza Lec
ce. 12/13. Ostia Lido: Cavalieri. 
V i t P. Rosa. 42; Banfi. Via delle 
Baleniere 139, ang. Via delle Iso
le del Capo Verde, 2; Delle Tri
remi. Via dell'Idrovolante. 34. 
Ostiense: Pslmerio. Via di Villa in 
Lucina. 53; Etruria. Cirene Ostien
se, 142. Pariolh Vita. Via di Villa 
%. Filippo. 32; S. Dorotea, Via G. 
Ponzi. 19. ««tralata - Constino: 
Micheletti. Via Tiburtina, 542; 
Monti Tiburtini, Via Monti Tibur-
tinì. 600. Pento Mammolo - S. Bc-

W—z Dr. Cresccrui P-. Via Casale 
"S. Basilio. 205; Casal de' Pazzi. 
Via Bartolo Longo. 7. PoMne—e 

'- Giankoleas*: Torelli. Via del 
Trullo. 290; D'Alessandro. Via dei 
Malatesta. 5 /A. frenasti»© - Can-
tocalte Nello Liberati. Viale Ales
sandrino. 387: Dei Cdamini. Via 
dai Ciclamini. 91 /93 ; Venezia G.u-
lia. Via della Serenissima. 68; 
Dott. Tampini. V.le Pertenopa. 
9 6 / 9 8 / 1 0 0 ; Gaggie, Via de: Piop
pi. 60-A; Collat na. Dr. A. Far-
«ion. Via Collatma. 112/112-A. 
Pranastino - LaMcano: Cagnoli. Via 
E. Giovenale. 10; Dr. Alfredo Ar-
'riohi. Via della Marrane!!». 4 1 ; 
Mercuri. Via P. Rovatti. 176/ 
176-A-B. PrìaMvalla I I : Bovara. 
Via Aurelia. 413-A; Profiri. Via 
Gregorio X I . 134; Cucchiaini, V.a 
Cornelia. 48. Priawalla I : Beda-
achi. Vìa Pietro Matti. 115; Ci
polla, Via Pineta Sacchetti, 412. 
Qaae'iaro - Cinecittà - Don Base*: 
Madre dal Buon Consìglio. Via Te
lefono 2 1 . ang. Via Conti di Tu-
>acolo; Giuliani Alberta, Via Tusco-
lena, 863; La Torre. Viale Anicio 

'Gallo. 152,154. Rioni: Tor Mini
ne, 6; Giordani. Piazza Farnese, 
42; Cortesi. Via Pie di Marmo, 40; 

^Achille. Vìa Sistina, 29; Finanza 
«dalla Dr.ssa Nicotais. Via XX Set-

' temere 25. ang. Via Selendra; 
'Sosti, Via Marsala. 20-C; Dr. Ro-
imualdo Cerilli. Vìa Carlo Alber
i lo. 32; Sacerdote. Via E. Filiber
t o , 126; Quirinale, Via Naziona
ne, 72; Gemina Narciso, Via To» 
(macelli. 1 . Salari* Salaria. Via 
jSalaria, 288. San Lacan** Sbari* 
aia Menni, P.l« Tiburtino, 14. San 
»***<• Dalla Vittoria: Ponzetti. Via 
Trionfala. 8764. Tastacela - S. 
fa ta : Marchetti Or. Maurizio, P.zza 
Tastacelo, 48. Ter «lì Quinta • l e . 
aai Tomba di Nerone: Gatti Giim-

Vie del Fono dal Poggio, 

9-A; Dr. Antinari Filippo, Via S. 
Godenzo, 68. Torre Spaccata - Mau
ra - Nuova Gaia: Baschieri. Via 
P. Tamburri, 4; Minore, Via Jaco-
mo Magnolino, 1; Sansoni, Via 
Torre Gaia, 5. Tor Sapienza: Ro-
tellini, Via Tor Sapienza, 9. Tra
stevere: Nitrato Izzo, Viale Traste
vere, 80-F. Trieste: Boito, Via 
Somalia, 233/235; Natale, Corso 
Trieste, 8/8-A; Crati, Piazza Crali, 
27. Trionfale Alto: Gaoni, Viale 
Medaglie d'Oro, 417; Cappelli, Via 
Duccio Galimberti, 23. 

NUOVI COLLEGAMENTI 
ATAC FRA GIARDINETTI 
E TORRE SPACCATA 

L'ATAC informa che da 
domani le corse prolungate 
della linea 156, transitanti 
per via del Fosso di S. Mau
ra e dirette a via M. Raimon
di, saranno sospese. 

Domani stesso, per assicu
rare il collegamento della 
parte sud della località Giar
dinetti con il complesso 
GESCAL di Torre Spaccata 
(capilkiea 156), l'itinerario 
della linea autobus 138 (via 
del Fcotanìle di Carcarico-
la - via Casilina) verrà cosi 
modificato: da via di Carca-
ricola e via della Massa Cal
cina per via Casilina. via de
gli Orafi, via del Turino di 
Sano, via Pietro Piffetti. via 
Fratelli Poggiani, via di Giar
dinetti, via Casilina, via del
l'Aquila Reale, via del Pelli
cano. via dello Sparviero, via 
della Cicogna, via delle Ron
dini. via delle Ghiandaie. 
Largo esistente subito dopo 
via delle Ghiandaie (ritomo: 
via delle Ghiandaie, via del
le Rondini, via dell'Aquila 
Reale). 

Inoltre, il capolinea oppo
sto verrà attivato in piazzale 
di Caricola e pertanto le vet
ture saranno instradate da 
via del Fontanile di Carca-
ricola. per via G. Caproni e 
piazzale di Carcaricola (ri
tomo: piazzale di Carcarico
la. via dei Pclenghi. via di 
Carcaricola). 

In via temporanea i tito
li permanenti di viaggio rila
sciati per la linea 156 (tes
sere di abbonamento, muti
lati. invalidi) saranno rite
nuti validi anche sulla li
nea 158. 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 
NEL QUARTIERE 
LATINO-METRONIO 

L*A.C.E.A. comunica che 
per urgenti lavori di manu
tenzione sulla rete, dovrà es
sere sospesa l'erogazione di 
energia elettrica nei giorni 
30 • 31 «tosto • 1 —UBITI-
bre d«li« or* 130 alto or* 
tfX30 in: via Acaia, dal civ. 
54 al 74 e dal civ. 51 al 97; 
via Galazia, al civ. 11; piaz
za Galcria, dal civ. 1 al 7 
e civ. 17; via Vetulonia, dal 
civ. 58 al 74 e dal civ. 45 
al 59; via Latina ai civ. 28, 
30 e 45. 

fschermie 
CONCERTI ~ / 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 

\ - L a stagione della Filarmonica si 
, inaugurerà al Teatro Olimpico 

' il 5 ottobre con l'Opera « Esi
sto », di Francesco Cavalli. 
Presso la Segreteria dell'Acca-

* demia sono aperte le iscrizioni 
per le associazioni alla prossi-

' ma stagione. Orario 9 - 1 3 e 
16 ,30 -19 (escluso il sabato 
pomeriggio). 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Si comunica che gli abbonamen
ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 del
l'Accademia di 5. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre per la conferme da parie 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne, dal 28 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti, dal 
10 al 12 ottobre per gli abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione 4, tei. 654.10.44 nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12 e dalle ore 16 alle 
ore 18. 

ESTATE ROMANA 77 
ARCI-ENARS-ENDA5-AICS (Co-
mune di Roma) 
Piazza S. Maria in Trastevere 
- Ale ore 21 : « Amerindlos » 
e il Gruppo Folkloristico di Ori
stano. 
Piazza Farnese - Alte ore 2 1 , 
concerto dei solisti Aquilani. 
Villa Gordiani - Alle ore 21 : 
Living concert Big Band. 
Villa Lazzaroni - Alle ore 2 1 , 
Adriana Martino in: « Scusi si
gnor Brecht ». 
Primavalle - Alle ore 2 1 . Gra
ziella di Prospero e il suo grup
po: canti popolari del Lazio. 
Sbandieralori di Cori. 
Trullo (Viale Ventimiglia) - To
ni Cosenza e il gruppo contadino 
della Zabatta. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 
Concerti della « The Master-
players orchestra •, diretti da 
Richard Schumacher. (Ultimo 
giorno). 

TEATRI 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle ore 17, la Comp. D'Origlia 
Palmi rappresenta: K Barbara » la 
Santa del Fuoco. 2 tempi in 9 
quadri di S. Morosini. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via Na-
zionate - Via Mazzarino • Tele
fono 679.41.51) 
Alle 18,15. 21,30. XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma < Chec-
co Durante » pres.: « Benpor
tante sposerebbe affettuosa », di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 680.218 • 679.24.25) 
Alle ore 21,30: «Le avventura 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
I Circoscrizione CRE. Montaggio 
film e audiovisivo. 

CENTRO 8 (Largo Monreale - Bor-
ghesiana) 
< Il comico », immagini raccon
ti, proiezioni, interviste, ricer
che, invenzioni. Intervento nel 
CRE di Corcolle. Coordinamento 
dei CRE nella V I I Circoscri
zione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cap-
padocia, 10 - Tel. 78845.86) 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19, 2 1 , 23: • L'annéé 
dentiera a Mariembad », di A. 
Resnais (versione originale). 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « lo sono 
un autarchico ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23: > Magical 
Mister? Tour », video registra
zione a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 17. 20, 23: «Addio 
alle armi ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 
Alle ore 22: « Il Gattopardo », 
di Luchino Visconti. (Apertura 
botteghino ore 20,30 - Ingresso 
L. 500 ) . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Le deportate della seziona spe
ciale, con J. Steiner 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Primi turbamenti, con M. Calala 
S (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L, 2.600 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 14) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCTONE . S38.09.30 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

AMERICA - SS1.61.6S U 1.800 
La compagna di banco, con L, 
Carati - C (VM 18) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuifi - DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone • A 

APPIO - 799.638 L. 1.300 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON . 353.230 L. 2.500 

Tra donna, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 - «79.32.67 

L. 2.500 
La notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO - 3C0.35.4* 
L. 2.100 

Suor Emanoelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La compagna dì banco, con U 
Carati - C (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
La terza m a s , con L. Frederick 
G (VM 18) 

ASTRA • SSC.209 L. 1.500 
Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

ATLANTIC - 761.00.50 L. 1.200 
Pia torta ragazzi, con T. Hill 
C 

AUREO • S80.COC . L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 420.100 L. 1.200 
Sospiri*. di Dario Argento 
DR (VM 14) 

ì 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « Rocky • (Antaret, Eden) 
• • Tra donne » (Aritton) 
• • Cinque pezzi facili » (Capranlchetta) 

. • i || laureato» (Diana, Monte Zebio) 
• «Roulette russa> (Empire) < i ' 
• < Sussurri e grida » (Gioiello) 
• « La grande tuga » (Le Ginestre) 

* • « Karl e Krlstlna » (Rivoli) 
; • « Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 

• « I magnifici sette > (Cassio, Ooria, Verbano) 
, • « Il re dei giardini di Marvin» (Delle Mimose, Am

basciatori) 
• « Un uomo da marciapiede » (Colosseo) 

" • « Il prestanome» (Farnese) 
• i Mean Streets » (Missouri) 
• f i o sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

< • e L'anno scorso a Marienbad > (Cineclub Sadoul) 
i • « La ballata della città senza nome » (Trianon) 
• « Il Gattopardo» (Basilica di Massenzio) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. Villani - S (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR ' 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

BRANCACCIO • 795.255 L. 2.000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
. La polizia è sconfitta, con M. 

Bozzuifi - DR (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 68G.957 

. L. 1.600 
Cinque pezzi facili, con J. Ni-
cholson - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Super Vixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Sette note in nero, con J. O' 
Neill - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Super Kong, con F. Taylor - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La battaglia delle aquile, con 
McDowell - A 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La battaglia delle aquile, con 
McDowell - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
i Le strabilianti avventura di Su

perano, con E. Knievel - A 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Von Buttiglione Sturmtruppa-
fuhrer, con J. Dufilho - C 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L 1.500 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La battaglia delle aquila, con 
McDowell - A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Bai Ami l'imparo del sasso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

Kolossal, di E. Lucherini • SA 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
A Venezia un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 
DR (VM 18} 

i MODERNETTA - 460.285 
U 2.500 

I Suor cmanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
I l giardino dai supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

NEW YORK - 7S0.271 L. 2.300 
La via dalla drogo, con F. Testi 
C (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 . L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 1.600 

. La strabilianti avventure di Su
perano, con E. Knievel • A 

OLIMPICO - 390.26.35 L. 1.300 
La resa dai conti, con T. Milian 
A 

PALAZZO - 495.06.31 L. 1.5O0 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.30S L. 2.000 
Setta note in nero, con J. O' 
Ne:il - DR 

PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
Picnic al Hanaing Rock, di P. 
Weir - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
OUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
La strabilianti avventala di So-
perasso, con E. Knievel - A 

PER LA PUBBLICITÀ SD 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

1 ROMA - Piazza S. Lorenzo in 
Lucina. 26 - Telef. 6798541 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi • DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX • 864.165 L. 1.300 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

RITZ . 837.481 L. 1.800 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi . 5A ' V M 14) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Karl a Kristlna, con M. Von Si-
dow - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
- * , L. 2.500 

Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Kolossal, di E. Lucarini - SA 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Prossima riapertura 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi
lian - SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Super Vixens, con C. Naiper 
SA (VM 18} 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - 5 (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
La resa dei conti, con T. Milian 
A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
I l gatto a nove code, con 1. Fran
cisco - G (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Da mezzogiorno alle tra, con C. 
Bronson - A 

ALBA - 570.8S5 L. 500 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Il re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
I l figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Anno 2000 l'invasione degli 
astromostri, con N. Adams - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Letto a tre piazze, con Totò - C 

ARIEL - 530.251 L. 600 
L'altra metà del ciclo, con A. Ce-
lentano • 5 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
A Venezia un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 
DR ( V M 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Quinto poter*, con P. Finch - 5A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L 700 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Quinto poter*, con P. Finch - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Panico allo stadio, con C He-
ston - DR 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

CASSIO 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Attenti a quei due l'ultimo ap
puntamento, con R. Moora - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

CORALLO - 254.524 L 500 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

CRISTALLO - 4S1.33C L. 500 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 360.47.12 
L. 200 

I I re dai giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

DELLE RONDINI - 200.153 
u eoo 

Quelle strana occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM M I 8 ) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Super Kong, con E. Taylor - A 

DORI A • 317.400 L. 700 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Konga, con Y. Conrad - A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 ' L. 1.100 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A , 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

FARNESE • D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

I I prestanome, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

_. Sangue di sbirro, con J. Palance 
G 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
L'Invasione degli astromostri, 
con N. Adams - A 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau, con P. Seller* - C 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 5S2.334 
L. 600 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
S52.350 
Attenti a quei due l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

NEVADA - 430.268 L.600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 
. Serafino, con A. Celentano 

SA (VM 14) 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 
Em&nuelle In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

PALLAD1UM - 511.02.03 L. 750 
Er più storia d'amore e di col
tello, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

RENO 
Invasione Marte attacca Terra, 
con S. Brady - A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Panico allo stadio, con C. Ne
stori - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
La ballata della città senza no
me, con L. Marvin - A 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 
II viaggio lantastico di Simbad, 
con J.P. Law - A 

FELIX 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlols - C 

LUCCIOLA 
Sette spose par sette {rateili, 
con J. Powell - M 

MEXICO 
Il corsaro nero - A 

NEVADA 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NUOVO 
Serafino, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

ORIONE 
Shatakò, con S. Connery - A 

S. BASILIO 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

TIBUR 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

T IZ IANO 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

TUSCOLANA 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

CASALETTO • 523.03.28 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

DELLE PROVINCE 
Il conta di Montecristo, con R. 
Chamberlaln - A 

DON BOSCO - 740.158 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

PANFILO - 864.210 
Centro della Terra: continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 

TIBUR - 495.77.62 
I l corsaro della Giamaica, con 

T IZ IANO - 392.777 
R. Shaw - A 
Cuora di cane, con C. Ponzoni 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 
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AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico pei la 
diagnosi a cura delle e sole » di
sfunzioni a debolezze sessuali di 
origino nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurasteni* ses
suali deficienze senilità endocrine, 
steriliti, rapidità, emotività, defi

cienza virila, impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) -

(di front* Teatro dall'Opera) 
Consultulonl: ora 9 • 12j 1 5 - 1 8 
Per informazioni gratuite scriver*: 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
Telefono 475.11.10 • 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

ARREDA GIOVANE ARREDA COME 
TUTTI GLI EUROPEI 
RISPARMIANDO CON 

FIUMICINO 
TRAIANO 

•en Hur, con C. Heston - SM 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sqaadra volante, con T. Milian 
G 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
DO ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

l 

AL TUO ARREDATORE Di'FIDUCIA 
CHIEDI DI CONSULTARE 

\ '\ IL CATALOGO ARMONT 
ANCHE L'ESIGENTE CATENA ALBERGHIERA 
INT.LE MERIDIEM E' CLIENTE DELL'ARMONT 2 

INFORMAZIONI: 

Rappresentanza Armont Grassi 
Tel. 83.12.295 - ROMA 

Per arredamenti, residence, alberghi e collettività 
I Ufficio tecnico, Tel. 8390918 - ROMA 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118. T. 750882 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

16hlt) RICHIESTA AFFITTO 
APPARTAMENTO 

Parastatale democratico cerca 
appartamentino monocamera 

I economico, telef. ore ufficio 
I Bagnino 380.359. 

Avviso alla clientela «SIR» 
La SIR e SIR BABY in collaborazione con 
primarie industrie di confezioni di importanza 
nazionale, considerando l'attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di acquisto, attuerà 
per la stagione autunno inverno una politica 
di vendita a prezzi 

BLOCCATI 
e per molti articoli addirittura a 

PREZZI 

INFERIORI 
a quelli della precedente stagione. 
Tale sforzo mira unicamente a conservare l'en
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 
C||| m GRANDE RACCORDO ANULARE, Km. 46 

Tratto Appio Tuscolano 
BABY- CENTRO SPECIALIZZATO PER 
v n v • B A M B | N O . N E ONATO 

Via Lucio Mar iani , 52 - ROMA 
Tel. 6131986 
(a metri 50 dal punto vendita) 

Sottolinea la classe di ogni intenditore 

PAOLUCCI liquori S O R A 
Tcl«f. (077C) •1 .101 

VENERW' 2 SETTEMBRE A ROMA 
ECCEZI0NAIE AVVENIMENTO aNEMATOGRAHCO ! 

Palma d'oro del Festival di Cannes 
Premio detta critica internazionale 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE 01 VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

SSSJB 
I G H C E 

t. iso.ooo 
:/ L . 3 7 S O O O 

. . . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCA1. 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 
w*« ' » » • * *ri&1&<j^iflPFS% ii$£ v . - » . vf-

t r - tf 

?<&-£: iim^mi&àsmtt 'ià^^ési'MiÉM^àMti Ì\<5,*i ' ^ tó> -^ i^ i^^ :a^^Mtk -^ . 
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T U n i t à / domenica 28 agosto; 1977 > -, »V £A&JJ / spettacol i -a r te 
Fatti e problemi della musica 

Questi i 
concerti 

da camera 
a Città di 
Castèllo 

CITTA' DI CASTELLO — Il 
X Festival delle Nazioni di 
musica da camera si svolgerà 
a Città di Cestello dal 2 al 
21 settembre con la parteci
pazione di complessi e di so
listi di numerosi paesi. Nella 
circostanza si terrà anche 
un seminario sull'educazione 
musicale riservato agli ìnse-
gnantl della scuola dell'ob
bligo. 

Questo il programma del 
Festival: 

Venerdì 2 settembre, Chic 
sa di San Domenico: I Musi
ci (Maria Teresa Garatti, cla
vicembalo; Pina Carmirelli, 
violino). 

Sabato 3, Teatro Comunale: 
i Balletti di Susanna Egri; 
uno di questi, Hanystok di 
Sandor Veress, sul Contrasti 
di Béla Bartók, sarà eseguito 
in « prima » mondiale. 

Lunedi 5 Chiesa di San 
Francesco: Salvatore Accar-
do, violino, e Bruno Gluran-
na, viola, eseguiranno brani 
di Mozart, Rolla, Spohr. 

Martedì 6, Teatro Comu
nale: lu pianista Gloria Lan-
ni eseguirà musiche di Bar
tók; sempre martedì, ad Um-
bertide, nella Chiesa di San. 
ta Maria: Endre Viragh suo
nerà all'organo brani di Bach 
Koloss, Liszt. 

Mercoledì 7 al Circolo Ti-
fernate: Roland Greutter, 
violino, e Gabriele Gandini, 
pianoforte, eseguiranno musi
che in omaggio a Beethoven. 

Giovedì 8 Teatro Comuna
le: Radu Aldulescu (violon
cello) e Carlo Zecchi (piano
forte) eseguiranno brani di 
Bach. Beethoven. Mamardi. 
Brahms. 

Venerdì 9 settembre, tea
tro Comunale: Jdrg Demus al 
pianoforte suonerà musiche 
di Beethoven. , 

Sabato 10 Circolo Tlfernate: 
Karl Markus (tenore) e Jdrg 
Demus (pianoforte): omaggio 
a Beethoven. , 

Domenica 11, Chiesa di San 
Francesco: complesso d'archi 
« Bomportl » di Bolzano. ' 

Lunedì 12, Teatro Comuna
le: la pianista Gloria Lannl 
suonerà musiche di Bartók. 

Martedì 13, San Giustino, 
chiesa arcipretale: la Cap
pella Bernensis eseguirà la 
cantata Aus der tie/e nife 
ich herr tu dir di Stoelzel, 
in « prima » esecuzione in 
Italia.. 
• Mercoledì 14, Circolo Tifer-
nate: concerto commemorati
vo di Alfredo Casella, con la 
presentazione di Roman 
Vlad. • - ' v 

Giovedì 15 Cattedrale: con
certo della Cappella Bernen
sis e dell'Ensemble Vocal di 
Berna. -- "-" -

Venerdì 16, chiese di Maria 
Santissima delle Grazie: 
Quartetto di Salisburgo. 

Sabato 17, Morra, Ora
torio di San Crescentino: 
concerto inaugurale per il 
ripristino dell'oratorio col 
Quartetto Vegh. 

Domenica 18. Chiesa di San 
Domenico: Orchestra da ca
mera del Festival di Brescia. 
e Cisterna, Chiesa di San Mi
chele: Bruno Battisti D'Ama
no con la chitarra eseguirà 
musiche di Torroba. • 

Lunedì 19. Teatro Comune-
le: «MUSÌCUÒ Concentus» dì 
Firenze. 

Martedì 20 Chiesa di San 
Francesco: il violinista San
dor Vegh suonerà . musiche 
di JS. Bach. 

A Barga brani di 
opere eseguiti 

in forma scenica 
Protagonisti dei concerti-spettacolo so
no stati i giovani cantanti e registi che 
hanno frequentato i corsi dell'istituzione 

-Nostro servizio 
LUCCA — La novità più im
portante di Opeia Barga '77 
— rinvigorita . quest'anno da 
un consistente appoggio delle, 
Regione Toscana che > insie
me con 11 Comune e con le 
associazioni montane della 
Valle del Serchio e della Gar-
fagnana ne garantiscono la 
sussistenza — è l'istituzione 
di corsi professionali suddivì
si in tre gruppi di lavoro: 
musicisti (cantanti, direttori 
d'orchestra, maestri sostituti. 
ecc.). scenografi e registi. 
Bruno Rigacci, che è anche 
il direttore artistico, sovraln-
tende alla prima categoria 
(la più massiccia e forse la 
più faticosa). Gllllan Armiti^ 
gè Hunt — benemerita pro
motrice della istituzione nel 
1967 — alla seconda, mentre 
Maria Francesca Siciliani 1-
strulsce le giovani leve del
la regia. 

Questa esperienza didattica 
collettiva (che segue criteri 
spesso interdisciplinari), co
minciata il 1. agosto dopo 
una selezione di giovani ve
nuti da ogni parte del mon-
do (molti italiani, fortunata
mente) ai quali è stata poi 
assegnata una borsa di stu
dio. è confluita in tre serate 
al Teatro dei Differenti dove 
gli allievi hanno dato un sag
gio della loro abilità di neo
fiti. Peccato che per r?.gionl 
economiche (ma il prossimo 
anno — ci assicura Rigacci — 
le cose dovrebbero cambiare 

Messa inedita 

di Frescobaidi 

al Festival del 

clavicembalo 
ROMA — Il 15 settembre nel
la chiesa di Sant'Andrea del
la Valle prenderà 11 via il X 
Festival internazionale di or
gano. 

Il concerto inaugurale sa
rà eseguito dal complesso I 
Musici, cui seguiranno due 
concerti interamente dedica
ti a Johann Sebastian Bach 
e una Afessa di Girolamo Fre
scobaidi mai eseguita prima 
d'ora e scoperta, unitamente 
e un'altra Afessa, nella bi
blioteca della Basilica di San 
Giovanni in Laterano: un ra
mo. quello della musica vo
cale. che era completamente 
sconosciuto nell'attività so
prattutto organistica del 
grande compositore seicente
sco ferrarese. 

Oltre questi, numerose chie
se romane ospiteranno dieci 
concerti d'organo fino al 24 
settembre. Gli strumenti prin
cipali che saranno impiegati 
saranno quello della Chiesa di 
Santa Maria della Mercede, 
recentemente costruito su mo
dello antico, e quello della 
Chiesa di Santa Anastasia. 
uno del pochi organi storici 
ancora funzionanti in Italia. 

In grave crisi finanziaria 

Il Verdi di Trieste 
se non c'è la riforma 

chiuderà i battenti 
TRIESTE — Se per il nuo
vo anno non sarà varata la 
riforma degli enti lirici, il 
Teatro Giuseppe Verdi di 
Trieste, uno dei più noti di 
Italia, sospenderà per prote
sta la propria attività. Lo ha 
detto Giorgio Cesare che, 
nella sua carica, di assessore 
alle Istituzioni culturali della 
città (di cui è ertene prosin
daco) è delegato a presiedere 
il Consiglio di amministrazio
ne del Teatro. 

L'insoddisfazione, che ormai 
negli ambienti del lirico trie
stino circola da tempo e che 
ha provocato Fattuale clamo
rose minaccia, è dovuta in 
particolare a quella che viene 
definita la « ripartizione scan
dalosa » delle sovvenzioni sta
tati agli Enti lirici. « Vige in
fetti la prassi — spiega il rap
presentante del Verdi — di 
premiare la finanza allegra di 
taluni Teatri a discapito di ge
stioni responsabili e conformi 
alle precise disposizioni di leg
ge ». Sta di fatto che dall'otto
bre 1976 fino a pochi giorni 
fa — tanto è durata la sta
gione triestina — sono stati 
presentati, tra belletti, con
certi e rappresentazioni liri
che ben centodieci spettacoli 
che hanno assicurato la par
tecipazione dì centotrentatnl-
la spettatori paganti. 

A fronte di questa produ-
i.one e di questi risultati, lo 
Stato per quest'anno ha stan
ziato a favore del Verdi di 
Trieste il 4,90 per cento dei 
71 miliardi destinati ai Teatri 
lirici italiani. Inoltre bisogna 
tenere presente che dal 1974 
la somma ripartita 6 calcola-
l a aempre sui parametri del 

1973, per cui « è premiato chi 
non produce ed è punito chi, 
senza allargare gli organici, 
lavora di più». Attualmente 
sono circa trecento le persone 
alle dipendenze dell'Ente liri
co triestino. 

Per il 1978 il bilancio — te
nuto conto dei contributi lo
cali e degli incassi al botteghi
no — prevede un vuoto di pò- i tro gremito. 
co meno di mezzo miliardo. 
su cui pesano però non solo le 
spese produttive, ma anche gli 
interessi passivi. 

Nonostante questa maretta 
e l'incertezza per il futuro ai 
primi di ottobre il Verdi ri
prenderà l'attività. 

n primo spettacolo in car
tellone è la Turandot di Puc
cini mentre il programma do
vrebbe essere chiuso con la 
Luisa Miller di Verdi, con 
Katia Ricciarelli. Gli altri 
spettacoli in calendario sono 
l'Iris di Mascagni, una ripre
se della Vedova scaltra di 
Wdf Ferrari, Pagliacci di 
Leoncavallo. 7 pescatori di 
perle di Bizet con Alfredo 
Kraus e 11 vascello fantasma 
di Wagner; infine due novità 
per Trieste, e cioè L'ultimo 
stivaggio di Menotti e le Set
te consoni di Glanfrancesco 
Malipiero. Per quanto riguar
da il belletto, verrà rappre
sentato lo Spartacus di Aram 
Kaciaturian. 

Nonostante la polemica c'è 
ancora un fik> di ottimismo. 
L'Ente teatrale triestino, il 
Comune e l'Azienda di sog
giorno stanno infetti già pen
sando Al programma del festi
val dell'operetta per l'estate 
1978, 

In meglio) si sia dovuto fare 
a meno dell'orchestra. 

Cosicché solo due pianoforti 
accompagnavano i brani scel
ti dalle opere liriche, rldu-
cendo alquanto 11 giudizio ohe 
si può dare di questi volen
terosi giovani artisti. Parte 
dei quali, se saranno stati 
bravi (ma Rigacci col suo 
fiuto du esperto lo sa già), 
formeranno la compagnia del 
Festival vero e proprio che 
prenderà 11 via, come si sa, 
11 7 agosto con La contadina 
astuta di Pergole.si (insieme 
con Atto senza parole di Be-
ckett), per proseguire 11 gior
no successivo con due lavori 
poco noti di Donizetti: il Pig-
mattone e / passi per prò* 
getto, quest'ultimo addirittura 
In prima ripresa moderna. 

Intanto durante queste gior
nate di pre Festival (possia
mo riferire solo della secon
da) sono stati eseguiti In for
ma scenica atti interi o se
lezioni tratte dal classico re
pertorio del melodramma, 
rinverdendo per ragioni didat
tiche la tradizione ottocente
sca dei «centoni»: L'Elisir 
d'amore. Lucia, Rigoletto, Bo
hème, Traviata, Il Barbiere 
di Siviglia sono stati così il 
banco di prova per gli aspi
ranti. 

Soffermandoci brevemente 
su quanto abbiamo visto e 
sentito — l'intero primo at-

• to dell'opera di Puccini, la 
scenp. seconda del primo atto 
del Barbiere e il finale del
la Traviata — dobbiamo dire 
che • la compagnia di canto 
non ha rivelato personalità 
di rilievo, pur dovendosi ap
prezzare il massimo impegno 
e la serietà delle Intenzioni 
da pgJte di tutti. : 

' Edda Piccinini (Mimi e poi 
Violetta) ha una voce ben 
educata e buona è l'intona
zione, ma lo spessore dram
matico è ancora carente (non 
ci siamo accorti, per esem
pio, delle differenze sostan
ziali fra i due personaggi). 
mentre il tenore Reinaldo Pe
rez (Rodolfo e Alfredo) di
fetta nell'astensione e nelle 
coloriture espressive (Il tim
bro tuttavia è gradevole, ma 
pare non abbia trovato la pre
cisa individuazione del suo 
ruolo) e così il baritono Mau
rizio Barbaricini (Marcello) 
e il braso Francesco Facini 
(Colline e Don Basilio), più 

a posto tuttavia in quest'ulti
ma parte. Benoit è stato reso 
con buona caratterizzazione 
da Akihito Shikano Tito. Per 
quanto riguarda il cast del 
Barbiere (in complesso più 
affiatato e fuso) su tutti è 
emerso il baritono Franco Bo-
scolo, in possesso di qualità 
vocali e sceniche che tradi
scono però un'esperienza che 
non lo fa certo essere un al
lievo come tutti gli altri, e 
il tenore Raimondo Mettre. 
Anna De Luca (Rosina) ha 
bisogno di affilare meglio le 
proprie armi piuttosto acer
be in quanto ad agilità e ric
chezza timbrica. Giancarlo 
Ceccarini è stato un Figaro 
brillante e disinvolto. 

Infine nella Traviata, mal
grado - la breve apparizione. 
è parso assai notevole per ro
tondità di fraseggio e com
postezza scenica il baritono 
Franco Ligas (Germont). De
gli altri abbiamo già detto. 

Poco possiamo esprimere 
sui tre direttori alle prese con 
i pianoforti anziché con l'or
chestra. C'è sembrata molto 
esatta e musicale l'americana 
Anny Kaiser e l'inglese Bryn-
mor Llewelyn Yones per pre
cisione e senso ritmico. Il 
veronese Giorgio Croci ha ri
velato. infine, una pregevole 
sensibilità artistica. 

Circa le rispettive regie tut
te da elogiare, comprese le 
vigorosissime e misurate sce
nografie. Le citiamo nell'or
dine: Rita Riboni, con Ma-
noia Casale, Silvia de Bor-
to!i e Tommaso Tommasi 
(Bohème), Massimo Masini 
con Marinella Nicholson e 
Piero Nardini (Barbiere) e 
Kazunori Iwakura con Paola 
Desideri. Anthony Turner e 
James Pyott (Traviata). 

Applausi scroscianti e tea-

per Patrizia 
le prime t > w 

FREGENE — Ultimi giorni di maro, condizioni meteorologiche 
permettendolo, per Patrizia Basso (nella foto). La' diciot
tenne attrice, che fra l'altro ha interpretato < Una giornata 
particolare > di Ettore Scola, si appresta a partire per Parigi, 
dove è attesa sul « set » del film « Una farfalla sulla spalla >, 
di cui sarà protagonista Lino Ventura 

t • 

Dal 31 agosto al 3 settembre 

• cantautori 
a Sanremo nel 
nome di Tenco 

Marcello De Angelis 

SANREMO — Francesco Guc-
cìnl, Herbert Pagani, Bruno 
Lauzi, Angelo Branduardi, 
Roberto Benigni e quasi tutti 
gli altri più popolari cantau
tori - italiani parteciperanno 
alla IV Rassegna della « Can
zone d'autore » che si svolge
rà a Sanremo dal 31 agosto al 
3 settembre prossimi. -
- La manifestazione è orga

nizzata dal « Club Tenco », 
nato per ricordare il cantau
tore genovese che si uccise 
dieci anni fa proprio a San
remo. durante il Festival del
la canzone. 

Anche quest'anno, in occa
sione della Rassegna, il Club 
ha deciso di assegnare i a Pre
mi Tenco»: il riconoscimento 
riservato all'artista straniero 
andrà a Jacques Brel. che ^ 
affianca cosi a Leo Ferré e 
a Georges Brassens, premiati 
nelle ultime due edizioni: il 
premio per l'operatore cultu
rale. invece, è stato assegnato 
a Dario Fo, « per la trasc» 
nante vena satirica — dice la 
motivazione — con cui ha sa
puto saldare ia fantasia crea
tiva del repertorio popola
re con la più Intransigente 
e scanzonata rivendicazione 
delle libertà del cittadino con
tro ogni prevaricante mistifì- j 
cazione del potere ». 

Fo «ara molto probabilmen
te a Sanremo in occasione 
della manifestazione; Brel in
vece, è a Tahiti in convale
scenza. 

Il programma della Rasse
gna ricalca fedelmente quello 
delle passate edizioni. Si svol
geranno presso un albergo 
sanremese i lavon del HI Con
gresso della « Nuova Canzo-

i ne ». al quale parteciperanno 
artisti, critici e operatori del 
settore e che quest'anno è in
centrato sul tema « Dove va 
la canzone d'autore? ». Al 
Teatro Ariston. quattro can
tautori per ogni sera « po
tranno poi liberamente espri
mersi con un loro recital ~~ 
come dice lo statuto della 
manifestazione — di trenta 
minuti circa ». 

Oltre a Guccini, Pagani, Be
nigni e Branduardi saranno 
presenti alla rassegna, che 
non ha alcun carattere di 

I competitività, anche Angelo j 
! Bettoli. Paolo Conte. Ivan Del- I 
! la Mea, Alberto D'Amico. An- i 

tonio Infantino. Duilio Del 
Prete, l'Assemblea Musicale. 
Margot (nome d'arte di Mar

gherita Galante Garrone), En
rico Medail, Stefano Palladi
no Stefano Rosso e Roberto 
Vecchioni. 

Del Prete, Lauzi. Medail e 
Pagani renderanno omaggio 
al « Premio Tenco » Jacques 
Brel. interpretando sue can
zoni tradotte da loro stessi. 

r Cinema 
{. -J< '»• • • / . 

7: x La battaglia r : 
fj delle aquile ; 

j . . . > - J i - i \ 
•MA1 fronte, in Francia, du
rante la prima guerra mon
diale, ci sono degli aviatori 
inglesi che danno spettacolo. 
Ma non alludiamo soltanto 
alle vertiginose acrobazie nei 
conflitti aerei. Questi ragaz
zi vittoriani, infatti, cantano. 
ballano e ridono come chec
che impazzite, fremono di 
affetto e di paura, sono alco
lizzati in tenera età. Già, per
chè è u drink l'unica medi
cina che dà coraggio, affoga 
l'orrore, e fa credere Intrepi
do un ragazzotto costretto a 
lasciare a casa il paracadu
te - (mica la fidanzata...) reo 
di «compromettere l'ardire 
del pilota nel momento del 
pericolo». Si va avanti cosi, 
dunque. La prossima fermata 
è la morte. 

Senza offesa per nessuno. 
questi soldati ci piacciono. 
Il film un po' meno, perchè 
non ce la sentiamo di parte
cipare all'ormai consueta (e 
di maniera) epopea bellica 
« alla rovescia ». anche se 11 
regista Jack Gold (lo ricor
diamo autore di almeno un 
film interessante, Who, l'uo
mo dai due volti) riesce tal
volta a tenere In piedi que
sto dolente materiale uma
no senza facili commozioni, 
con qualche trovata antlcon-
venzlonale. Comunque, se è 
bene che l'odierna retrospet
tiva del cinema guerresco si 
nutra di stereotipi diversi, ci 
tocca ancora dire, 'con • Re-
marque, che all'Ovest non si-
vede • niente di nuovo. - Con 
ogni probabilità, infatti, que
sta nuova stagione piena di 
conflitti e di eroi non cono
scerà Un barone rosso, come 
fu per un revival di qualche 
anno fa illuminato dal film 
di Roger Corman. Nel pregi 
e nel difetti, il cast degli in
terpreti offre quanto di me
glio 6i possa raccapezzare in 
Gran Bretagna: Malcolm Me-

Dowel. Christopher P'.ummer. 
Simon Wnrd. John Gielsud. 
Trevor Howard. Ray Mil-
land. 

d. g. 

Le strabilianti 
avventure 

di Superasso 
Il titolo originale era più 

semplicemente, più giusta
mente, Viva Knievel, ovvero 
viva il protagonista del film. 
un superasso della moto acro
batica statunitense. Da au
tentico superman a due ruo
te. a noi sconosciuto, egli 
compie salti di 50-60 metri 
sopra gabbie scoperchiate 
zeppe di bestie feroci o sorvo
la bracieri ardenti, quando 
non si diverte ad attraversa
re d'un balzo zone del Gran 
Canyon. Il rischio esiste, spe-

ì cialmente nell'attimo in cui 
j le moto tocca terra dopo lo 
» exploit, ed è il pane dello 

spettacolo che ci viene pre
sentato. con molto mestiere 

• ma poca fantasia, dal regi
sta factotum Gordon Dou-

' glas. su soggetto e sceneggia
tura di Antonio Santlllan. Es
si hanno Imbastito, nel mez
zo del grosso e abituale giro 
d'affari dell'acrobata. . une 
spericolata avventura anti-
droga dove tutto il team di 
Knievel è impegnato allo spa
simo proprio come nelle nor
mali esibizioni negli stadi del 
Nord America e del Messico. 
E In quest'ultimo paese, as
sistiamo al drammatico inse
guimento finale-(Porsche e 
camion tipo TIR contro Har-
ley-Davldson) dove l'eroe sca
vezzacollo . avrà ragione dei 

' cattivi. , ' - • ' -
• Per la cronaca, nella tra
ma ; figurano anche colleghi 
del protagonista disonesti. 
una fotoreporter acida e lm-
picciona (che cambierà ca
rattere e diverrà, quale no 
vita, la fiamma del divo) un 
anziano motorista ubriacone 
e padre snaturato (è Gene 
Kelly, tanto piagnone), un 
bimbo In cerca d'affetto e 
una banda di contrabbandie
ri di cocaina, il tutto è pre
so da autori e Interpreti (pri
mo fra tutti Evel Knievel in 
carne ed ossa) terribilmente 
sul serio. 

« Salò » di Pasolini 
forse al Festival 

di New York 
fi , . , -

NEW YORK — Salò o le 
120 giornate di Sodoma di 
Pasolini potrebbe far parte 
del programma del prossi
mo Festival cinematografico 
internazionale di New York, 
la manifestazione più pre
stigiosa nel suo genere de
gli Stati Uniti. Questa è 
la speranza degli organizza
tori della quindicesima edi
zione della rassegna, che 
si -svolgerà quest'anno dal 
23 settembre al 9 ottobre. 
II film di Pasolini era già sta
to prenotato per la manife
stazione dell'anno scorso, ma 
la società che ne cura la 
distribuzione negli Stati Uni
ti mandò a monte il prò 
getto. 

Giovani pianisti 
in gara 

a Senigallia 
SENIGALLIA — Da lunedì 
Senigallia ospiterà, nel Pa-
lazzetto Baviera, gli ormai 
tradizionali incontri interna
zionali riservati a giovani 
pianisti suddivisi in due ca
tegorie: la prima comprende 
studenti sino al • sedicesimo 
anno di età. la seconda stu
denti fino al ventesimo an
no. I migliori terranno poi il 
concerto della premiazione 
nella serata del 1. settembre. 

in breve 
Accorciato « New York, New York » 
HOLLYWOOD — L'ulUmo film di Liza Minnelli e Robert De 
Niro, New Yorjt. New York di Martin Scorsese, sarà accorciato 
di sedici minuti a seguito dei tagli autorizzati dallo stesso re
gista per alleggerite la trama del film. 

La durata originale, era di 154 minuti: è stata ridotta 
adesso a 138. New York, New York racconta la storia di una 
cantante ed un stiftofonista che s'innamorano il giorno della 
fine della seconda guerra mondiale, ma 11 loro amore svani
sce con il successo di lei. 

Appuntamenti per giovani registi 
PARIGI - Tra la fine di agosto ed i primi di settembre due 
appuntamenti attendono i giovani registi c'TematogTeflcl: il 

. I Festival per giovani cineasti francesi in programma a Trou-
ville (Normandia) da: 29 agosto al 3 settembre; il XIII Fe
stival internazionale del cinema giovane, in programma ad 
Hyères dal 30 agosto al 6 settembre prossimi. 

A Trcuvillo, o'.tn- ad una ventina di opere di giovani re
gisti sconosciuti, gli spettatori potranno assistere al primi 
film di registi celebri come Jacques Tati, Costa-Gavras. Clau
de Lcloucne ed altri-

La novità del Festival di Hyeres constaterà, invece nella 
creazione di un « Premio del Primo Romanzo » per un'opera 
letteraria nuova, suscettibile di essere adattata al cinema. 

CENTRALE DEL LATTE 
DI CHIESUOL DEL FOSSO - FERRARA 

sabato 3 e domenica 4 settembre 1977 

GRANAROLO •PR5irt£A UTK 

PFKXXJTTOH LATTE 

4 FESTA 
DEL LATTE 

3' MOSTRA MERCATO 
DEI PRODOTTI 

DELIA COOPERINONE 

PROGRAMMA 
SABATO 3 SETTEMBRE 1977 
Ore 16,30 - Inaugurazione MOSTRA-MERCATO DELLA COOPERA

TONE AGRICOLA 
Ore 17,00 • Gare sportive 
Ore 20,30 • Ballo all'aperto con l'orchestra BRUNI E LE STARS DI 

ROMAGNA 
DOMENICA 4 SETTEMBRE 1977 
Ore 10,00 - « Festa dei Giochi e dei Canti dei Bambini » 
Ore 16,00 - Spettacolo dei BURATTINI DI NEVIO 
Ore 17,00 • Sfilata ed esibizione della SUPERSONIC FOLK BAND DI 

TOMBELLE 
Ore 18,00 - DISCORSI CELEBRATIVI 
Ore 18,30 - Estrazione premi fra i presenti. 
Visita alla «Mostra-Mercato della Cooperazione Agricola » • allo 
Stabilimento e assaggio gratuito del latte. 
Durante tutto il corso della fasta funzioneranno il ristorante della 
Cooperazione e stands gastronomici. . 

Ampi parcheggi per auto collegati direttamente con la festa. 
Domenica servizio autobus gratis da Piazza Savonarola alla Centrale 
del Latta • ritomo dallo oro 1,30 allo 20,30. 

Sulla zattera 
nel f ontanone 

Il gruppo « Nuova Proposta » mette In scena tutte le sere, 
su una zattera costruita nel Fontanone di via Garibaldi al 
Gianlcolo, i In alto mare» di Mrozek. Gli attori sono Gian
franco Bullo, Giuliano Giacomelli, Sergio Serafini e Franco 
Cortese; regia di Lorenzo Rizzato; scene di Neno Piane 

Rai \i/ 
oggi vedremo 

Rievocazioni 
d'ogni stampo 

Comincia stasera sulla Re
te 1, alle 20,40, un nuovo sce
neggiato che intende essere 
una rievocazione dì costume: 
La villa, scritto da Giovanni 
Guaita e diretto da Ottavio 
Spadaro. Vi si narreranno, in 
quattro puntate, le vicende di 
una famiglia borghese italia
ne lungo sessantanni: le da
te prescelte per ciascuna pun
tata (1914. 1934, 1953. 1972) 
vogliono indicare momenti 
chiave per la vita del nastro 
paese. In realtà, però, dalle 
notizie che si hanno si ricava 
l'impressione che la cronaca 
storica rimarrà ancora una 
volta sullo sfondo, e verran
no seguiti soprattutto i « mo
ti interiori » dei personaggi. 
Esattamente l'inverso di quel 
che è avvenuto nel recente 

ciclo Inglese / giorni della 
speranza di Alien e Loach. 
che raccontava le vicende di 
una classe (la classe operala, 
però. In quel caso) sul filo 
delle vicende di una ramiglia. 
Purtroppo, sembra che da noi 
si sia ancora convinti che, se 
ci si discosta dal « privato » 
e non ci si basa sull'analisi 
psicologica, il pubblico si stan
ca. Comunque, vedremo in 
che misura, auesta volta, ci si 
sarà discostati dallo tradizio
ne. 

A completare 1 programmi 
della Rete 1 sarà, come sem
pre. La Domenica Sportiva. 
Sulla Rete 2. dopo che Lupo 
e compagni avranno rievoca
to Canzonissnna (e. c'è da es
serne sicuri, con una buona 
dose di nostalgia, come al so 
lito). il TG2 Dossier ci in
tratterrà. con un servalo di 
Paolo Meuccì. sulla organiz
zazione del crimine negli 
Stati Uniti. 

programmi 
TV primo 

11.00 MESSA > 

13.00 CONCERTO DELLA 
DOMENICA 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
e La Punterà Roso: Un 
giorno di testa >. 

19,00 BELLA SENZ'ANIMA 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LA VILLA 

Prima puntata di un 
originale TV di Gio
vanni Guaita diretto da 
Ottavio Spadaro 

21.45 LA DOMENICA SPOR
T IVA 

22.35 PROSSIMAMENTE 

22,45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10,10. 13, 18. 19. 23.10; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Giorno di lesto; 7.35: Culto 
evangelico; 8.0: Scrigno musi
cale; 9.30: Messa; 10.20: Te
ma estate: 10,35: Miramare: 
11,40: La tavola pitagorica; 
12.15: Parliamo con Ch3rlie; 
13.30: Perfida RAI; 14.25: 
Pop star; 15.30: Combina
zione musica; 17.15: Radiomu-
nles: 17.40: Soltanto musica; 
18,05: Viaggio tra i mostri; 
19.10: Ora legale; 21,05. I 
rub'ni di lady Alexandre 23.05: 
Musica aperta. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • O-e 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 16.5S. 
18.50. 19.30. 22.30; 6: Mu
s e i per ur» domen ca d'esta
te; 6,55- Domande a Rad'o 2; 
8,15: Oggi e domenica: 8.45: 
Esse TV, prcg-amnv televisivi 
della seti.mina; 9.40: Buona 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,15 SELEZIONE DALL'AL
TRA DOMENICA 

14,45 DIRETTA SPORT 

18.40 PROSSIMAMENTE 

18.55 SQUADRA SPECIALE 
Telefilm con Miche*! 
Cole. 

19.50 TELEGIORNALE 

20.00 DOMENICA SPRINT 

20,30 C'ERA UNA VOLTA.. . 
« Rassegna della TV di 
ieri: Canzonissima ». 

21,55 TG 2 DOSSIER 

23,05 SORGENTE DI VITA 

domenica a tutti; 11 : Radio-
trionfo; 12: Revival; 12,45: 
Ritratti a matita; 13,40: Co
lazione sull'erbe; 14 : Musica 
no stop; 15: La bella estate; 
17: GR 2 musica e sport; 
1S.55; Musica leggera dal 
Sudamerica; 19.50: Opera '77; 
20.50: Radio 2 settimana; 2 1 : 
Radio 2 ventunoventinove; 
22,40: Buonanotte Europa. 

Radio 3» 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6.45, 7.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 14,45, 18,35, 20,45. 
23.50; 6: Quotidiana Radio-
tré; 9: Il cantamore; 10,15: 
Sergej Prokofiev; 10.55: Il 
tempo e i giorni: 11.45: Pro
kofiev; 13: Valigia e passa
porto. 14: Sergej Prokofiev; 
15: Il baripop: 15,30 Oggi e 
domani; 16.15: Prokofiev; 
16,45 Questa cosa di sem

pre. 17,15: Concerto sinfonico; 
9.20: Festival Sei sburgo 1977; 
22.30: Cristina di Svela • 
Palano Riario. 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set- • 
femore. Tredici giorni di riposo fra i ' 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina
tori slesiani 

GIORNI 
POLONIA 

L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - (CRACOVIA - MILANO 
tutto compreso 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a : 
Associaiiona italiana por i rapporti culturali 

• . -. con la Polonia.' via S. Caterina da Siena, 46 ; 
Tel. 685597 - 67J6597 
Comitati provinciali e regionali dell'Asso» 
Cl&Z'CClé 

;.," Comitati provincia!! «AMICI DE L'UNITA'» 

E L/rfEFtSEaWGGWai * 
MEETING» 
• VIAGGIO! STIMO ITUMO ! 
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Con le eccezioni di Piemonte, Veneto, Val d'Aosta e Trentino e un mosaico di calendari venatori e di tesserini5 per la « controllata » 
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a caccia 
Par rinnovare la caccia e salvaguardare la natura 

Decisivo l'impegno dei comunisti 
Rapida approvazione della nuova legge nazionale • Affermare un nuove progetto di vita all'altezza 
dei nuovi bisogni deHa società • Unità dei cacciatori e intese delle libere associazioni venatorie 

I A NOSTRA politica di 
•* rinnovamento della cac-

lùa e di protezione della fau
na e degli ambienti naturali, 
in questi ultimi tempi è sicu
ramente andata più a fondo 
nella coscienza dei cacciatori 
e dei cittadini. Su questo 
non vi è alcun dubbio. Oc
corre però aggiungere — se 
si vuole che ognuno appro
fondisca la necessaria rifles
sione critica — che essa non 
è finora riuscita ad affermar
si definitivamente. Basti a 
questo proposito ricordare 
che la lunga battaglia per la 
riforma della caccia non è 
ancora giunta a conclusione 
dal momento die l'apposita 
legge approvata dal Senato 
giace alla Camera in attesa 
della definitiva approvazione. 
Eppure tutti hanno a suo 

tempo giudicato sostanzial
mente positivo il testo del 
Senato soprattutto perchè es
so sospinge al superamento 
della caccia consumistica, 
speculativa e distruttrice vo
luta dal T.U. in vigore. La 
normativa predisposta infatti, 
propone un uso limitato e 
programmato delle risorse 
faunistiche ambientali e fa
vorisce una gestione unitaria 
e democratica del territorio 
non più lasciato nell'abban
dono o in preda ai barbari 
che, trascinati dalla logica 
del profitto, ne hanno fatto 
scempio, ma finalmente or
ganizzato in strutture venato
rie e naturalistiche capaci di 
rispondere alle nuove pres
santi esigenze della società. 

Come si vede, questa linea 
corrisponde alle scelte che il 

PCI. d'intesa con un vasto 
arco di forze democratiche. 
ha saputo compiere con chia
rezza, Essa già vive nelle 1-
stituzioni e nel Paese e rica
va la sua forza dal fatto che 
tende non a dissipare ric
chezza distruggendo la fauna 
e gli ambienti naturali, ma a 
produrla: non a conservare 
ciò che è morto ma a cam
biare con forme superiori di 
civiltà, una società sempre 
più nemica dell'uomo. 

Naturalmente, compiti cosi 
impegnativi esigono non solo 
l'unità dei cacciatori e l'inte
sa fra le loro libere associa
zioni ma anche l'impegno dei 
cittadini, in particolare dei 
giovani, dei produttori agri
coli e degli uomini di cultu
ra. nonché la capacità creati
va delle Regioni alle quali è 

ormai arridala, unitamentt 
alle altre istituzioni elettive . 
locali, una funzione insosti- » 
tuibile nella organizzazione di 
uno Stato democratico capa
ce di stimolare al massimo 
la partecipazione popolare al 
la gestione della cosa pubbli
ca. 

Alla realizzazione di questi 
obiettivi dovrà dunque essere 
rivolto il lavoro dei comuni
sti il cui contributo appare 
decisivo nello sforzo necessa
rio per rinnovare la caccia, 
per salvaguardare la natura e 
per affermare un nuovo pro
getto di vita elle sia all'altez
za dei nuovi bisogni e delle 
nuove idealità che vanno ra 
pidamente maturando nella 
società. 

Carlo Fermariello 

Costruire una 
nuova realtà 
venatoria 
La mancata approvazione della nuova legge cor
nice, causa del permanere di un mosaico assurdo 
di calendari, «aperture» diverse e tesserini 
Le leggi regionali debbono eliminare discrimina
zioni e privilegi (ancora abbarbicati al riservismo) 

ALLA riapertura dell'anna
ta venatoria chi, come 

noi. si interessa di caccia, 
sente il bisogno di fare un 
consuntivo del lavoro svolto 
e sottolineare l'impegno per 
quello futuro. 

E* indubbio che noi caccia
tori comunisti, così come la 
generalità dei cacciatori ita
liani, speravamo che la nuo
va annata venatoria fosse 
contrassegnata da una uni
formità di indirizzo <• dettato 
dalla legge nazionale di prin
cipi. Purtroppo ancora una 
volta la legge cornice, consi
derata da noi e da tanti una 
legge discreta, ha trovato alla 
Camera una serie di ostacoli 
che ne hanno impedito una 
sollecita v approvazione. Il 
primo : è stato * provocato da 
chi è sempre alla ricerca del 
perfezionismo, senza rendersi 
conto che anche questa legge. 
come tante, deve avere un 
periodo di sperimentazione 
che permetta, nel tempo, di 
sanare eventuali lacune o ri
vedere ciò che l'esperienza 
insegnerà. Il secondo ostaco
lo l'hanno determinato forze 
conservatrici e fasciste che. 
nel difendere il vecchio e l'a
nacronistico. come le cosid
dette «cacce a mare», che si 
svolgono nel mese di aprile e 
nella prima decade di mag
gio. hanno impedito la solle
cita approvazione della legge 
m sede deliberante alla 
Commissione Agricoltura del
la Camera. 

Chiediamoci onestamente 
come sia possibile assumere 
certe posizioni mentre la 
Comunità Europea vorrebbe 
chiudere la caccia il 28 feb
braio e quando, da più parti 
si reclama, giustamente, il 
rispetto dei periodi biologici 
di riproduzione. Le «cacce a 
mare» non è possibile difen
derle né richiamandosi alle 
tradizioni né facendo appello 
ad argomentazioni pseudobio
logiche. Il selvatico migratore 
che a primavera avanzata 

. passa sul nostro territorio, o 
vi sosta per nidificare, va 
salvaguardato e protetto. Il 

; meridione d'Italia, dove si e-
sercitavano quelle forme di 
caccia, va aiutato in altro 
modo e particolarmente: 1) 

\ anticipando l'apertura della 
caccia alla tortora ed alla 
quaglia così come già preve
de la legge cornice; 2) prov
vedendo a un massiccio ri
popolamento di quei territori 
con selvaggina stanziale: 3) 
dotandolo di un buon nume
ro di zone di ripopolamento 
allo stato naturale e centri 
pubblici di riproduzione del 
selvatico in cattività. 

La mancata ' approvazione 
della legge cornice la stiamo 
già pagando col permanere di 

• troppa confusione e col ri
tardo nella costruzione di u 

na nuova realtà venatoria più 
consona ai tempi nostri. 

Il primo elemento di con
fusione è nei calendari vena-
tori clie, richiamandosi al 
vecchio Testo Unico, non 
trovano uniformità di indiriz
zo e fanno ' permanere un 
mosaico assurdo di aperture 
e di tesserini causa di tanto 
malcontento. 

Il ritardo nella costruzione 
del nuovo fa altresì perma
nere un diffuso privilegio di 
pochi abbarbicato ad un ar
caico riservismo privato. Il 
primo obiettivo che abbiamo 
quindi di fronte è. ancora u-
na volta, la approvazione del
la legge di principi che per
metta alle Regioni di legife
rare con uniformità di indi
rizzi. Le leggi regionali non 
solo debbono mettere ordine 
nell'esercizio venatorio. eli
minando discriminazioni e 
privilegi, ma debbono difen
dere gli ambienti naturali dai 
troppi interventi di specula
zione e di rapina, mobilitan
do cacciatori, naturalisti, il 
mondo contadino, componen
ti in grado di potersi unire 
in una grande opera di difesa 
della natura. 

Sta crescendo la coscienza 
clie la caccia è possibile solo 
se gli ambienti naturali ven
gono ripristinati e protetti. 

E* anche vero che non si 

conto degli orientamenti pre
senti nella legge approvata 
da un ramo del Parlamento. 
Va comunque considerato 
che vi sono dei ritardi. I po
teri primari delle Regioni m 
materia di caccia, ulterior
mente rafforzati dai decreti 
di applicazione della 382, 
vanno utilizzati e coordinati in 
tutto il territorio nazionale. 
E' giunto forse il momento 
che le Regioni promuovano 
una conferenza nazionale sul 
tema «Natura e caccia» pos
sibilmente da tenersi nel 
Mezzogiorno d'Italia. Una ta
le iniziativa valorizzerebbe lo 
sforzo che le Regioni stanno 
facendo per la difesa del
l'ambiente e la regolamenta
zione della caccia, permet
tendo un proficuo scambio di 
esperienze e sollecitando la 
partecipazione di tante com
ponenti alla iniziativa ecolo
gica. Anche le Associazioni 
venatorie debbono compiere 
un salto qualitativo nel loro 
lavoro. E' certo importante 
avere costituito in queste ul
time settimane la Unione Na
zionale Associazioni ' Venato
rie Italiane che dovrà strut
turarsi e ramificarsi in tutto 
il Paese e che deve essere 
concepita come un * passo in 
avanti rispetto al CIAV. 

II passo in avanti non si 
compie però solo cambiando 
sigla, ma dandosi una comu
ne politica e promuovendo i-
niziative unitarie a suo so
stegno. , v 

Ci si deve battere per la 
difesa dell'ambiente naturale 
e per un ordinato esercizio 
venatorio e non per meschini 
interessi corporativi e con
correnziali di singole Asso
ciazioni. ~ - T -

Queste erano le considera
zioni che volevamo - porre, 
oltreché alla nostra attenzio
ne. a quella del mondo vena-
torio e dell'Ente pubblico. 

Vogliamo pertanto ' conclu
dere sia augurando ai caccia 
tori il tradizionale «in bocca 
al lupo», che riconfermando. 
in questo primo giorno di 
caccia, il nostro impegno ad 
operare assieme" a loro e ad 
altre componenti per rifor
mare e rinnovare questa an 

I graffiti delle caverne, su cui è posata la polvere dei millenni, parlano un loro ingenuo linguaggio 

La caccia nella storia dell'uomo 
Le prime forme di collaborazione umana nacquero a scopo di caccia onde poter affrontare i giganti della fauna preistorica - Intorno all'anno 
mHle la caccia diventa manifestazione di sfarzo e di potenza, che coinvolge imperatori, papi, re, cardinali e loro corti - Il taglio delle mani 
per il plebeo che osava catturare animali selvatici • L'avvento della « res nullius » - H progressivo deterioramento dell'ambiente naturale 
Il territorio venatorìo si restringe, la fauna selvatica scarseggia - GH incendi dolosi in località appetite dagli speculatori del cemento 

Che cosa non è stato anco
ra detto o scritto sulla cac
cia? I graffiti delle caverne, 
su cui è posata la polvere del 
millenni parlano, nel loro In
genuo linguaggio figurativo, 
di caccia e di cacciatori: le 
prime rudimentali manifesta
zioni sceniche tentate ' dal
l'uomo (danze e cerimonie 
propiziatorie) avevano come 
protagonisti caccia e caccia
tori, e ancora oggi esse si 
perpetuano in alcuni paesi 
del mondo. Le prime forme 
di collaborazione umana, fra 
gruppi di individui o fami
glie, nacquero a scopo di cac
cia per poter affrontare i gi
ganti della fauna preistorica, 
che solo il gran numero de
gli attaccanti poteva riuscire 
ad abbattere con le rudimen
tali armi di pietra di cui 
l'uomo poteva disporre. 

Si trattava di un problema 
di nutrizione - e quindi di 
sopravvivenza - prima della 
«rivoluzione neolitica» di cir
ca diecimila anni fa, quando 
l'uomo (o forse per prima la 
donna) cominciò a coltivare 
!e piante ed addomesticare 

parte dall'anno zero. Molte j tichissima attività nella con-
Regioni. particolarmente 

quelle settentrionali e quella 
sarda, si sono date una p n JUUi»*.*»»»; 
propria legislazione che tiene J CI1Z«# f f M n g o z z i 

temporanea difesa della na
tura. 

• LA STARNA — In pianura 
« frequenta • campi dì trifoglio 
•asso, liberi • aparti; In collina 
•piaaaa sassosa a renosa; al pri
ma sala panetti pietrosi, al tra
monto Boschetti ai quereiolì a i 
martini dai boschi cadili. Piomba: 

gli animali selvatici. Primo 
fra essi il cane: i cani, infat
ti, compaiono, indissolubil
mente legati alla caccia, co
me i principali protagonisti. 
con • l'uomo, di ogni attività 
venatoria. 

Scorrono a decine i secoli 
e la caccia si trasforma: l'a
gricoltura e l'allevamento del 
bestiame mansuefatto risol
vono in gran parte il vitale 
problema dell'alimentazione. 
ma l'uomo continua a caccia
re. Intorno all'anno mille la 
caccia diventa manifestazione 
di sfarzo e di potenza: impe
ratori, papi. re. cardinali e 
loro corti in accanita gara si 
disputano le migliori mute di 
cani, i migliori cavalli da 
caccia, i falconi più abili e 
predaci, le armi più sofistica
te. 
«I miei cani, il mio morello, 

il mio spiedo» — chiedeva il 
re Teodorico poco prima di 
morire. E ancora: «...Astolfo 
Longobardo/ d'una lepre eb
be contesa/ con l'abbate Si-
ghinulfo/ qual de* due l'a
vesse presa:/ onde il re ve
nuto in ira/ trasse in faccia 
al santo abbate/ una mazza. 
e tutte gli ebbe/ le mascelle 
sgretolate». * 

E intanto il • servo della 
gleba stava a guardare: leggi 
addirittura feroci riservavano 
ai potenti il diritto di uccide
re la fauna selvatica: il taglio 
delle mani era previsto per il 
plebeo che osava catturare 
animali selvatici. A far giu
stizia vennero poi le grandi 
rivoluzioni della storia e con 
esse più legatamente alla cac
cia la res nullius. 
• La " caccia ispira poeti. 

scrittori, pittori, filosofi di 
grande fama perchè la storia 
della caccia è anche la storia 
dell'uomo: c'è una letteratu
ra. una scienza, un'arte della 
caccia nel lungo e faticoso 
cammino dell'umanità. 

• • • 

Ed eccoci ad oggi. La cac
cia non è più né quella di un 

• LA LEPRE — Boschetti tolti 
di mezza collina esposti al sole a 
al vento, roveti, jinestreti in pen
denza verso fossati e torrenti, ci-
itioni alti ed erbosi, balza cespu
gliose e sassose di montagna, mac
chie nel piano e borri sono il suo 
• ambiente ». La cerca del cane 
deve essere ampia a scrupolosa. 
Piombo: 5-4. 

secolo fa, e né, al limite, 
neanche quella di qualche 
decennio fa: il progressivo 
deterioramento (quando non 
si tratta di distruzioni) del
l'ambiente naturale, nessuna 
seria legge contro gli inqui
namenti. l'uso dissennato 
degli anticrittogamici e di
serbanti velenosi imposti dal 
grandi monopoli chimici, una 
cattiva legge venatoria di 
quaranta anni fa (la nuova 
legge quadro nazionale è sta
ta bloccata con cavilli proce
durali dalla destra fascista). 
l'estrema confusione di calen
dari regionali e provinciali 
hanno fatto si che l'attività 
venatoria (che tra praticanti, 
lavoratori dell'industria. 
commercio e turismo legati 
alla caccia, interessa poco 
meno di un quinto della po
polazione italiana) sia vicina 
al punto di rottura. 

Il territorio venatorio si 
restringe, la fauna selvatica. 
nonostante le opportune te-
vere limitazioni stabilite dalle 
leggi regionali, scarseggia 
sempre più, i cacciatori in 

La caccia mese per mese 
Diamo una breve • as
sai sintetica earrsllata 
dei mesi di caccia - Si 
tratta di indicazioni flene-
rali negl'ambito dot tasto 
unico (purtroppo ancora 
vigente!). Attenzione poro 
allo nonno particolari, ri 

. strettivo, dai calendari 
(che sarà bene consulta
re attentamente) o delle 
letti regionali là dove 
sono stato approvate. -

• SETTEMBRE 

Settembre è un mese di 
a transizione » fra l'inizio del
l'esercizio venatorio e la pie
nezza della stagione di cac
cia che cade in ottobre. Men
tre continua la caccia ai po
chi migratori rimasti e in 
particolare a quaglie e torto
re e più in generale ai mi
gratori d'acqua, ai beccacci
ni. ai rallidi e agli anatidi, si 
intensifica (ma per alcune re
gioni s'avvia: il cacciatore 
farà bene a consultare atten

tamente i calendari) la cac
cia alla stanziale sia di pia
nura (stanne, lepri e fagiani) 
che di montagna (caprioli, 
camosci, galli forcelli, galli 
cedroni, francolini, coturni
ci. pernici bianche, ecc.). In 
alcune zone è ancora possi
bile incontrare qualche raro 
«re di quaglie», un rallide 
che non ha nulla a che ve
dere ccn la quaglia e che è 
un « pedinatore » accanito. 
tale da fare impazzire i cani. 

• OTTOBRE 

Ottobre è il mese di cac
cia più ricco ed è anche — 
purtroppo! — il mese delle 
ecatombi nelle riserve (che 
la nuova legge dovrebbe abo
lire). Continua la caccia a 
tutte le specie stanziali e a 
quelle migratorie del «passo 
autunnale » dalla beccaccia 
regina del bosco ai colom
bacci e alle colombelle; dai 
beccaccini ai frullini, ai tor
di alle tordelle, dalle allodo

le alte pispole e alla infinita 
schiera eh frigillidi. In otto
bre arrivano anche i primi 
grossi contingenti di migra
tori d'acqua, i fischioni, i co
doni, i moriglioni, i germa
ni che sì «ambientano» nel
le nostre località vallive e 
lagunari e che, grazie al Te
sto Unico, costituiscono la 
delizia dei riservisti (e dei 
loro portafogli) con l'affitto 
di botti e capanni. 

• NOVEMBRE 

Continua la caccia alla sel
vaggina stanziale. In novem
bre lepri e fagiani hanno rag
giunto la pienezza della lo
ro maturazione: ma quanti 
ce ne saranno rimasti fuori 
delle riserve? La starna è 
sempre più rara incontrarla, 
la beccaccia è la preda più 
ambita per il vero cacciatore. 
Nelle ione vallive at infitti
scono gli acquatici con il con
tinuare del passo autunnale. 
Le ossone con ìm prime neri* 

cale calano in pianura. Fi
no a metà mese è ancora 
buona la caccia alle allodole 
mentre s'apre la caccia al 
cervo, al daino e al cinghiale. 

• DICEMBRE 

' Continua la ' caccia alla 
stanziale, ma il terreno libe
ro è ormai il deserto. Solo 
nelle riserve si continua a 
far carnieri, peraltro assai 
costosi per gli « ospiti » e 
fruttiferi per i padroni (par
don, i concessionari! ). Si pos
sono ancora trovare rare bec
cacce, cesene e sasselli e 
nelle zone risparmiate dal 
gelo anatidi ed acquatici. 
germani, frullini e beccac
cini. 

• GENNAIO 

Chiude ia stanziale ed è 
un mese povero di caccia. 
Fino alla fine dei mese si 
cacciano cervi, dami e cin
ghiali. La preda più proba-

! bile per il libero cacciatore 
i è la cesena. 

• FEBBRAIO " 
A metà febbraio riconr.ncia 

la « risalita » o ripasso di pri
mavera con la comparsa di 
codoni, canapiglie e delle pri
me marzaiole, dei primi tordi 
e delle prime beccacce, di 
pavoncelle e stornì. 

• MARZO 
Marzo è il mese del ripasso 

dei migratori, il «mese clas
sico» dei tordi, delle beccac
ce. dei colombacci, dei palmi
pedi fra i quali spiccano le 
marzaiole. delle varie specie 
di trampolìen, dai beccacci
ni ai frullini, dai totani ai 
pivieri delle varie specie, dei 
rallidi o uccelli neri, voltoli
ni, poncigiioni. gallinelle, fo
laghe, delle allodole e verso 
la fine del mese delle schiri
bille. Nelle valli della laguna 
insieme alle marzaiole giun
gono codoni, moriglioni, ca
napiglie, mestoloni e altre S&Bii acquatici 

continuo aumento (e non 
sempre e non tutti danno 
prova di aver preso coscienza 
della gravità della situazio
ne), la insufficiente sorve
glianza che incoraggia il 
bracconaggio abituale o oc
casionale, dovrebbero essere 
motivo di profonda riflessio
ne per tutti. E' ora di smet
terla di vantarsi di «numeri» 
di abbattimento, è ora di li
mitare severamente tutte le 
cacce insidiose, è ora di con
dannare ed isolare tanti, 
troppi pseudo-cacciatori che 
vanno portando a spasso il 
fucile, incuranti dell'incolu
mità propria ed altrui, senza 
alcun rispetto per le coltiva
zioni, frutto del duro e pre
zioso lavoro dell'agricoltore, 
è l'ora delle sanzioni più ef
ficaci e toccanti quali le so
spensioni e le revoche della 
licenza di caccia. 

Difendiamo la natura, an
che perchè all'integrità di es
sa è legata la sopravvivenza 
e la riproduzione della fauna 
selvatica., denunciamo con 
forza l'ignobile vergogna de
gli incendi dolosi che sempre 
più frequenti divampano 
(guarda caso!) in località ap
petite dagli speculatori del 
cemento (Elba, Riviera ligu
re, Capri, ecc.): la caccia è 
chiusa quando scoppiano 
questi incendi e i cacciatori 
c'entrano soltanto perchè col
laborano all'opera di spegni
mento. E non solo: vasto è il 
contributo dei cacciatori in 
tante altre attività a tutela 
della natura, e della fauna 
selvatica, quali, ad esempio, 
il rifornimento di fieno ai 
camosci e agli stambecchi 
nella stagione delle nevi, la 
«pappa» agli acquatici quan
do le acque sono gelete, la 
semina di terre incolte per 
favorire l'alimentazione e la 
nidificazione di alcune specie 
di selvaggina nelle zone che 
il contadino è stato costretto 
a abbandonare, senza contare 
la preziosa opera di fian
cheggiamento della sorve
glianza ufficiale, attraverso 
migliaia e migliaia di guardie 
giurate volontarie organizzate 
con impegno e notevoli sacri
fìci, anche finanziari, dalle 
Associazioni venatorie più 
sensibili al problema. 

Sono queste le testimo
nianze più vere e più valide 
del ruolo positivo svolto dai 
cacciatori in funzione ecolo
gica. che gli stessi protezio
nisti e naturalisti più illumi
nati cominciano ad apprezza
re. I cacciriori considerano 
loro alleati questi scienziati e 
con essi intendono collabora
re nella battaglia per la tute
la del patrimonio naturale e 
faunistico. Respingono, inve
ce, le tesi di coloro, — pseu
do-protezionisti e pseudo-na
turalisti, che li considerano 
«assassini e sterminatori» per 
coprire interessi non sempre 
confessagli, e che troppo 
spesso «proteggono» soltanto 
i più gravi guasti causati 
dagli interessi della grande 
industria (Seveso insegna) e 
della speculazione. 

• • • 
Ma dovevamo parlare del

l'apertura di oggi. E palia
mone allora. i 

L'« apertura »: è un rito, 
una cerimonia, forse un resto 
di quei riti e di quelle ceri
monie che ancora oggi uomi
ni primitivi nei più remoti 
angoli della terra compiono 
prima di partire per la cac
cia. E poi c'è lui, il cane. 
l'amico e il compagno impa
reggiabile che per la caccia 
vive. Ce lo ricorda lui questo 
approssimarsi dell'apertura: 
lui, solitamente riservato e 
tranquillo, da più giorni è 
entrato in agitazione: non oi 
perde d'occhio, è invadente 
ed impaziente e l'uscite dagli 
armadi della «roba» da cac
cia dà ulteriore esca al suo 
nervosismo: egli «sente» nei 
vecchi pantaloni e nella vec
chia «cacciatora» il vecchio 
inconfondibile odore dell'erba 
e delia terra: l'odore della 
caccia. 

Amici cacciatori, forse l'o
dierna apertura non sarà ric
ca di prede il cui abbatti
mento, d'altronde, è già assai 
opportunamente ridotto dalle 
autolimitazioni che responsa
bilmente ci siamo imposte, 
dal calendari e dalle norma
tive regionali: forse questi 
ricorrenti temporali con con
seguente abbassamento della 
temperatura avranno spinto 
verso i quartieri d'inverno 
africani la maggior parte di 
quella già poca selvaggina 
migratoria che all'ultima 
domenica * d'agosto, per la 
stagione inoltrata e per la 
mancanza di habitat idonei, 
sosta ancora nella nostra pe
nisola. Ma sarà pur sempre 
una giornata di «primitiva» 
gioia, una «ubriacatura> di 
quel riposante verde di cui 
sono cosi avare le nostre a-
sfiS6ianti città (attenzione 
però ad altre «ubriacature», 
quelle di «rosso», di «bianco» 
o di «rosatello»!). Nessuno, 
né cattive leggi, né calendari 
sballati, né scarsità di sel
vaggina potrà toglierci " lo 
spettacolo sempre nuovo ed 
affascinante di un'alba o di 
un tramonto. Nessuno potrà 
toglierci lo spettacolo di un 
cane che «sa andare a cac
cia», e la soddisfazione (an
che se l'uccidere per un cac
ciatore vero è l'ultimo e 

• LA TORTORA — In collina 
preferisca eoa* ••datata con «aerei 
a castagni radi a disponibilità di 
acawa, in planar» cercarla laago I 
carsi d'acqwa alberati a aai campi 
dì araataito vicini ad albori di alto 
fasto a faaHame Htto. Piomba. S-7. 

• LA OUACLIA -— Proferisca 

il *Mr* a di area medica 
•ama albori ai lati del 

fiossi, i prati «spoeti a poaoate. 
dei caea dava esoere in-

• • laa i ia ia . Plmboi t -S. 

• IL FAGIANO — Il classico 
pollo da riserva, al mattino in 
pianura va cercato nei campi di 
granturco, nei sagginai, nei cespu
gli ai margini del bosco, nei fosti, 
lungo gli argini dei corsi d'acqua; 
in montagna e in collina non tra
scurare groppe cespugliose, dossi, 
spiazzi a prato. Nel pomeriggio se
tacciare il bosco e all'imbrunire 
tornare ai campi. Il cane non deve 
temere di « infrascarsi ». Piombo: 
6-5. 

neanche il più importante at
to dell'azione venatoria) di 
una difficile schioppettata. 

Tutto questo ci rimane, In 
attesa di tempi migliori, e 
non è poco per chi sa ap
prezzarlo. Ma la speranza, ul
tima dea dell'uomo cacciato
re, non muore: chissà che 
non potremo vedere presto 
nuove leggi nazionali e regio
nali tecnicamente valide e 
socialmente giuste (la caccia 
è ormai sport di massa), che 
eliminino finalmente privilegi 
di sapore medievale e nelle 
quali trovi finalmente posto 
una regolamentazione severa 
per la protezione dell'am
biente naturale, condizione 
indispensabile, oltre che per 
la conservazione di un pre
zioso patrimonio nazionale 
come la fauna selvatica, per 
la salute e la stessa vita del
l'uomo oggi minacciata da 
inquinamenti dell'ambiente 
(terra, acque, aria) dei quali 
i cacciatori non sono certo 
responsabili. 

Siano permesse ad un vec
chio compagno di passione. 
che in oltre cinquantanni di 
pratica venatoria ne ha viste 
di tutti i colori, due racco 
mandazioni amichevoli ed af
fettuose: attenzione al fucile. 
ed estrema attenzione a non 
procurare danni alle coltiva 
zioni (che al contadino sono 
costate fatica, sudore, sono il 
frutto prezioso del suo lavoro 
e la sua fonte di vita) «d 
alla natura. Chiuderò con 
due proverbi. Uno ci viene 
da saggezza antica: «Ricor
dati che il fucile è sempre 
carico, perché se non lo 
hai caricato tu, lo ha cari
cato il diavolo», e l'altro che 
ci viene dal cuore dell'Africa: 
«Spezzare senza necessità il 
ramo di un albero è come 
spezzare il braccio ad un ' 
bambino innocente». 

Il Carducci, nostalgicamen
te, scrive, pentito di aver 
trascurato, per altre attività 
che pure gli avevan. data 
meritata fama., la caccia nella ' 
sua selvaggia Maremma: «Oh 
miglior gloria, ai figliuoletti 
intenti/ narrar le forti prove 
e le 6udate/ cacce ed i peri
gliosi avvolgimenti/ ed a dito 
segnar le profondate/ obli 
que piaghe nel cignal supi -
no_.». 

L'augurio è: una bella 
giornata di caccia per tutti 
qualunque sia il carniere. 

Pittro Bontxktti 
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Rosemarie è la prima donna nella storia dell'atletica leggera a superare il tetto dei due metri . « ~ . « < 
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COPPA ITALIA: i giallorossi all'« Olimpico » (ore 20) pe r la riprova 
. ^, 

Roma tranquilla contro il Rimini 
La Lazio a Bologna rischia grosso 

Vinicio vuole dimettersi? - Juve col Cesena - Il Torino a Lecce dove 
venne eliminato nella precedente edizione - Il Napoli a Palermo 

ROMA — Le « grandi mano
vre » del campionato sono 
etate introdotte dalla Coppa 
Italia. Oggi la terza giornata 
61 presenta delicata. Intanto 
potrebbe decidere la sicura 
qualificazione per la finale 
della Juventus, che non do
vrebbe avere problemi in ca
sa contro il Cesena. Compi
to più difficile, invece, per 
il Perugia e il Torino. I 
« grifoni » di Castagoer sono 
impegnati contro il Pe
scara, privi di Novellino e 
Nappi infortunati. I «grana
ta » di Radice non avranno 
vita facile a Lecce, la squa
dra che li eliminò nella pas
sata edizione. Non vi è dub
bio che un loro successo, get
terebbe le premesse per sven
tare le Insidie delle preten
denti Taranto e Genoa, che 
oggi riposano, n Napoli è 
impegnato a scontro diretto, 
meglio definirlo uno spareg
gio, con il Palermo. I parte
nopei di Di Marzio sono de
cisissimi a raggiungere la fi
nale. Alla a Favorita » do
vranno però mettercela tut
ta. Una vittoria farebbe ve
leggiare gli azzurri verso la 
quasi sicurezza della qualifi
cazione per la finale. Sulla 
strada dell'Atalanta. Invece. 
si fa l'Ascoli I bergamaschi 
vorrebbero fare la concorren
za all'Inter, incappata mer
coledì scorso in un pareggio 
casalingo a San Siro proprio 
con l'Ascoli (oggi l'Inter ri
posa). i 

Restano i gironi secondo 
e terzo, dove sono impegna
te Roma e Lazio. I giallo-
Tossi di Glagnonl. dopo il 
successo dell'esordio di mer-

• coledl a ' Genova con la 
Samp, hanno fatto sbocciare 
gli entusiasmi, cosi come i 
laziali che hanno cancellato 
la batosta di Varese, col suc
cesso, se pur faticato, sul 
Monza. Stasera la Roma esor
disce all'«Olimpico» contro 
il Rtrritni. (ore 20). Dinanzi 
al proprio pubblico lo aveva 
fatto nell'amichevole con i 
greci dell'Ethnlkos al «Fla
minio». Glagnonl ha grossi 
problemi, sarà bene dirlo sen
za perifrasi. La difesa man
ca di uomini come Rocca, 
Peccenlnl e Menlchlnl. De 
Nadal sostituisce egregiamen
te Rocca, ma non può certo 
venir paragonato a France
sco. Maggiora nel ruolo di 
terzino non ha mal troppo 
brillato, neppure quando 
c'era Liedholm. E che il re
parto arretrato non sia bene 
impostato, lo dimostrano > i 
gol presi a Lucca, a Terni e 
a Genova sugli sviluppi di 
punizioni o di calci d'angolo. 
Menlchlnl sta recuperando in 
fretta, ma non è ancora pron
to. La Fiorentina è comun

que una concorrente temibi
le, ed è probabile che sta
sera Roma e Fiorentina (che 
gioca al Campo di Marte 
contro il Modena) restino ap
paiate in classifica (la Samp 
riposa). 

La Lazio a Bologna si gio
ca la sua credibilità in Cop
pa. Battuta a Varese con mo
tivazioni varie, vittoriosa mer
coledì scorsa all'« Olimpico » 
sul Monza (grazie ad un'au
torete del « vecchio » Anqull-
letti), oggi a Bologna deve 
ripetersi, se non vuole com
promettere le sue possibilità 
E se si pensa che il campio
nato terminerà 11 7 maggio 
(In giugno 6i giocano i a mon
diali »), e che da questa data 
fino ad agosto è probabile 
non vi saranno amichevoli da 
poter organizzare, l'unica 
fonte di introiti per giocatori 
e società resterà la Coppa 
Italia. Uscirne sarebbe un 
guaio. Se la Lazio fosse arri
vata a questa vigilia in tut
ta • tranquillità, il compito 
avrebbe potuto essere div
elle ma non proibitivo. Invece 

vi arriva sulle ali di pro
blemi interni alla squadra e 
alla società. Vinicio insiste 
nella staffetta Garella-PuUci, 
preferisce Clerici a Garla-
schei 11, adombra l'intenzione 
di scalzare Martini, arretran
do Badlanl e immettendo 
Boccolini. E dulcis in fundo 
sbraita che è stufo delle po
lemiche, minaccia di andar
sene accusando a destra e a 
manca, giornalisti compresi 
— « fossero più onesti invece 
della lingua o della penna 
userebbero il mitra per farmi 
fuori... » (!) — di maldicenze, 
scorrettezze pettegolezzi, insi
nuazioni, slealtà e rinfaccia di 
aver rinunciato a 70 milioni 
per pagare un debito di rico
noscenza che lo lega alla La
zio. Tante parole, ma neppu
re un nome, un fatto preciso. 
Ma perché il «mister» non 
impara ad essere chiaro, pre
ciso: nelle accuse come nelle 
scelte? Certamente la squa
dra ne guadagnerebbe. E ne 
guadagnerebbe anche Vinicio. 
E non è tutto. La società è di
laniata da diatribe fra i fra

telli Lenzlnl (Umberto, Aldo 
e Angelo) soli padroni della 
Lazio. ' La « battaglia » dei 
reingeggl pende sulla testa 
del dirigenti come una spa
da di Damocle. Ma dire addio 
alla Coppa significherebbe 
anche dare l'avvio ad una 
reazione a catena, difficil
mente arrestabile. Potrebbe, 
cioè. Ingigantirsi il malcon
tento nel confronti di Vini
cio. mentre al presidente Len-
zini — se ha ancora il potere 
in mano — potrebbe salire la 
smania di fare un « repuli
sti », gettando a mare il CD 
(lo ha già fatto in diverse 
altre occasioni). Insomma mo
mento delicato, con mille tra
bocchetti all'orizzonte, che 
potrebbero favorire 11 Varese. 
Comunque formazione inva
riata, quella blancazzurra. 
con le sole eccezioni di D* 
Amico (squalifica scontata) 
al posto di Lopez, Garella a 
quello di Pullci, mentre Mar
tini potrebbe dare forfait al
l'ultimo momento. 

g. a. 

Battuti l'inglese Edward* • Luardi 
i { ; ; 1 < < 

Saróhni vince 
la «Tre Valli» 

ì * . 

Questi i titolari per San Cristobal: Saronni, Pan-
lini, Baronchelli, Moser, Barone, Battaglin, Beo 
eia, Bitossi, Bortolotto, Fabbri, Gimondi e San
tambrogio - Riserva viaggiante sarà Francioni 

' Dal noitro inviato 
VARESE — Anche ieri un az
zurro: dopo Moser (Lissone) e 
Barone (Legnano) ecco Sa
ronni vincitore della Tre Val
li Varesine con uno spunto 
da manuale. A venti chilo 
metri dal traguardo l'azzurro 
dà corpo ad un allungo di 
Lualdi, prende l'iniziativa, 
prende il comando di una 
pattuglia composta da sei 
elementi tre dei quali non 
resistono alle sue tirate, e 
sotto il temporale Beppe Sa
ronni è svelto, furbino, astu
to, bravissimo nel respingts-

L'ordine d'arrivo 
1) SARONNI (Scic) In 5h.27'; 

2 ) Edward (Saiuon) s.t.; 3) Lual
di (Sanson) s.t.; 4) Mantovani 
(Brooklyn) a 22" ; 5) Conti (Zon-
ca Santini) s.t.: 6) Bitossi a 50"t 
7) De Vlaemlnck; 8) Francioni; 
9 ) Moseri 10) Chinarti; 11) Ga-
vuxi; 12) Gimondi; 13) Santam
brogio; 14) Paoltni; 15) Loro; 

Oggi a Zandwoort il Gran Premio automobilistico d'Olanda 
v ! 

Andretti da battere: 
Lauda 

ci proverà 
All'italo-americano la « pole positioni », però ha scelto di 
partire a destra — Il pilota della Ferrari in 2' fila 

Mifan-Barcelkma (ore 21) 
«amichevole» a S. Siro 

MILANO — Quali a di stasera tra 
Milan t Barcellona non sarà una 
amichevole come tenta. Esistono 
infatti la premessa per un impegno 
assiduo da parte delle due squadre. 
Il Milen infatti è chiamato a riba
dire il suo eccellente momento, 
e ancora una volta ha scelto una 
squadra spagnola. Il Barcellona in
vece proverà al centro dell'attacco 
l'argentino Daniele Astegiano pro
veniente dali'lndipendiente di Avel-
lanede. Gli iberici, come è noto, 
mancheranno di Cruyff. 

La situazione 
I GIRONE 

I risultati 

Sambened.-Juventua 
Verona-Ereacie 
Cesena-Veroea 
Brescia-Juventus 

La classifica 

B-2 
1-0 
2-0 
0-2 

Juventus 4 2 2 0 0 4 0 
> Cesena 2 1 1 0 0 2 0 

Verona 2 2 1 0 1 1 2 
Brescia 0 2 0 0 2 0 3 
Sambenedettese 0 1 0 0 1 0 2 

Cosi ossi 

Javentus-Cesena (20 ,30) , Lo Belle 
Samb.-Brescia (18 ,30) , Paparesta 
Ripesa: Verena 

Il GIRONI 

SVI 
3-0 
2-1 
2-1 

Va 
Moaxa-Te 
Ternana-Bologna 
Lazio-Monza 

La classifica 

Varese 
, Monza 
j Lazio 
! Ternana 
" Bologna 

2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 4 2 
2 2 1 0 1 3 1 
2 2 1 0 1 2 4 
0 1 0 0 1 1 2 

Cosi ot t i 

Bologna-Lazio ( 2 1 ) . Cesarin 
Varese-Monza (20 .45) , Concila 
Riposa: Ternana 

I I I G IRONI 

|NOVMI«V9tt l l t1M#rM 

Riiiti«i-tHofwitNB« , 

KlMMiVP40v*S**Jsj) 

1 
Fiorenti^ 
Roma 

'. Modena 
; Rimini 

1-2 
1-2 
1-2 
0-2 

2 1 1 • t 2 1 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 3 3 
2 2 1 • 1 9 2 
0 2 • • 2 1 4 

, Cosi e t * 

i PfereMtiaa-Meeeea ( 2 1 ) , O'Klia 
« Rome-Rlmtai ( 2 0 ) , fSaihto 
t Kit 

IV GIRONI 

t Canoe-tot»** 
ì Lecco-Bori 

5-1 
l-O 
1-2 
4-2 

La classifica 

Genoa 
Torino 
Lecce 
Bari 
tenia 

4 2 2 0 0 7 2 
2 1 1 0 0 4 2 
2 1 1 0 0 1 0 
0 2 0 0 2 1 3 
0 2 0 0 2 3 9 

Cosi ot t i 

Fonia-Bari ( 1 7 ) , Patrassi ' 
Lecce-Torino ( 1 7 ) . Benedetti 
Riposa: Genoa 

V GIRONE 

I risaltati 

Atataata-Crcaseoete 2-1 
Como-Inter 0-2 
Inter-Ascoli 0-0 
Atlanta Cerno 041 

La classifica 4 

3 2 1 1 0 2 0 
3 2 1 1 0 2 1 
1 1 0 10 0 0 

'12 0 1 1 0 2 
0 10 0 1 1 2 

Cesi 

Ascolt-AtataMa ( 1 7 ) , Artico 
C i i a o m i Coese (1B) , Castaldi 
Riposa: la 

VI GIRONE 

Cataaxare-Aveftlee 
Vìceaie- Palei me 
Avellino-Vicenza 
Napoli-Catanzaro 

2-0 
1-2 
1-2 
2-0 

La classifica 

Napoli 

CctaMOTTO 

e^^WHIOvW 

2 1 1 0 0 2 0 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 2 2 
2 2 1 0 1 3 2 
0 2 0 0 2 1 4 

Cosi Otti 

V I I GIRONE 

I risonati 

CU aerei e Vrceaza (17 .30 ) . Pieri 
( 1 7 ) , Ceni 

3-0 
0-2 
0 0 
0-1 

! 
4 2 2 0 0 3 0 
1 2 1 1 0 3 0 
1 1 0 1 0 0 0 
0 1 0 0 1 0 2 
0 2 0 0 2 0 4 

C & j f f t S r i * ê aTJjTetfJOOl 

>Ta 
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Coenari 

Cori ot t i 

CatHert-Plrteieea (20 ,41) , 
PseeantPereeta ( 1 1 ) , " 

ì 

•*•, »» •br/r 

-„v Nostro servizio . 
ZANDVOORT — Come pre
visto Mario Andretti ha ot
tenuto il miglior tempo nel 
corso delle prove ufficiali 
del Gran Premio automobi
listico d'Olanda. Il pilota 
americano addirittura ha mi
gliorato il tempo fatto re
gistrare venerdì nel corso del
la prima tornata di prove. 
Ieri Andretti ha girato in 
l'18"65 a 193,4 km di media 
oraria, nettamente al di sot
to del record ufficiale della 
pista stabilito nel 1973 dallo 
svedese Peterson con l'20"31. 
Andretti comunque non par
tirà oggi in a pole position». 
L'italo americano ha, infat
ti, chiesto di partire sulla 
destra dello schieramento, ov
viamente in prima fila. Evi
dentemente, studiate le ca
ratteristiche iniziali del per
corso, ha ritenuto preferibi
le questa soluzione. In «po
le position» dunque prende
rà il via il francese Jacques 
Lafitte che ha sorprenden
temente ottenuto il secondo 
miglior tempo con 1*19"27. 
Balza comunque evidente il 
suo netto distacco in cente
simi di secondi da Andret
ti, a conferma dello strapo
tere, almeno a livello di pro
ve, già dimostrato nei gior
ni scorsi dalla Lotus. In se
conda fila prenderanno il 
via James Hunt, campione 
del mondo uscente, che ha 
ottenuto, con l'19"50, il ter
zo tempo, e Niki Lauda che 
girando in l'ISTSI, ha recu
perato qualche posizione 

Tra i trentasei oiloti qua
lificati figura anche Vittorio 
Brambilla, uscito di pista 
nella prima giornata di pro
ve e, ovviamente, il giovane 
Patrese. Escluso invece Artu
ro Menarlo. La televisione 
italiana si collegherà con 
Zandvoort a partire dalle 
14,45 sulla Rete due. 

Questa la e griglia » di par
tenza: 

Prima fila: Lafitte (Ligier) 
l'19"27 e Andretti (Lotus) 
l ' i n » ; «Monda fila: Hunt 
(McLaren) l'i9"50 e Lauda 
(Ferrari) l'19"54; tona fila: 
Nillson (Lotus) l'19~57 e Reu-
teman (Ferrari) ri9"66: quar
ta fila: Peterson (Tyrrell) 
l'19"85 e Watson (Brabham-
Alfa) ri9~93; quinta fila: Ra
gazzoni (Ensign) l'19"93 e 
Jabouille (Renault) 1*20"13; 
ooota fila: Depailler (Tyrrell) 
l*2<ri4 e Taznbay (Ensign) 
1W23: «ottima fila: Mass 
(McLaren 1*20"24 e Jones 
(Shadow) r2Cr24; ottava fila: 
Scheckter J (Wolf) l"20"24 e 
Pat Rese (Shadow) 1*20"43: 
nona fila: Pittipaldi (Coper-
sucar) 1*20*"53 e Binder (Pen-
ske) r2<r»4. cfodma fila: 
Stuck (Brabham-AUa) 1?0"W 
e Lungèr (McLaren) l"20"o"7; 
UfMffcMlrna fila: Jarier (Pen-
ske) rerM e Brambilla (Sur-
tees) n r i 2 : dodici Uno ff. 
la: Renton (March) 111"» 
e Ribelro (March) r3l"l6; 
tiodkaoima fila: Schecketer 
I (March) n i" l9 e Keegan 
(Hesketh) ni"53. 

h. v. 
• PUGILATO — Il 

Ai « mondiali » di ciclismo 

Continuano a deludere 
i dilettanti aizurri 

Eliminati anche Marlrto, Finamore e Stiz - Altre due 
medaglie per la RDt e una per l'URSS - Fuori Morelon 
SAN CRISTOBAL — Dopo le delu
sioni latta registrare dal dilettanti 
azzurri Bontempi (16.mo nel km. 
con partenza da fermo) a dalla 
Blssoli, sono venuto quella della' 
eliminazione del velocisti Marino 
e Finamore. Resta In lizze soltan
to Dazzan. il quale ieri mattina 
si * classificato per gli < ottavi > 
avendo battuto nei recuperi II te
desco Scheller e il danese Soren-
sen. Ha deluso anche il mezzofon
dista Stiz che è arrivato quinto 
nella tua batteria per poi venire 
eliminato nei recuperi. Dovesse far
cela, si troverà poi di fronte il 
bicamplone di Liegi e Monteroni, 
Minneboo, i tedeschi Burges e 
Podlesch (« bronzo » a Monteroni) 
e lo spagnolo Caldentey ( • argen
to » a Monteroni). 
- Alla prima medaglia d'oro con

quistata da Thomas (km con par
tenza da fermo), la RDT ha tatto 
seguirà quella d'oro e d'argento 
nell'inseguimento individuale dilet
tanti. Sono state vinte, rispettiva
mente da Durpìsh e da Unterwsl-
der, mentre lo svinerò Gisiger sì 
è aggiudicata quella di bronzo bat
tendo II connazionale Bundi. An

che l'URSS ha vinto una medaglia 
d'oro, però in campo femminile. 
Celina Csareva ha superato nello 
spareggio l'americana Novarura. In 
pratica si sta riconfermando la su
premazia dell'URSS nella velocità 
donne. Dei due azzurri Marino e 
Finamore, eliminati, la delusione 
maggiore l'ha mostrata Marino. Egli 
ha cercato di consolarsi dicendo: 
« Perfino il re Morelon ha dovuto 
ammainare bandiera ». Una caduta 
ha infatti pregiudicato fé concen
trazione del francese che ha finito 
per uscire battuto dal polacco 
Kocot. 

Wyss medaglia 
d'oro ad Amsterdam 

AMSTERDAM — La prima meda
glia d'oro ai « mondiali » di canot
taggio, l'ha conquistata lo svizzero 
Reto Wyss nel « singolo leggero > 
al termine di un avvincente duello 
con il danese Morten Esperten. 
< Bronzo » l'americano Kiccatsky. 

Alle Universiadi di Sofia 

Pallanuoto di bronzo 
ultimo trofeo azzurro 
: Nostro servizio . 

SOFIA — E' mancato il guizzo fi
nale delle altre sere e la squadra 
italiana di pallanuoto, piegata per 
4-2 dalla Romania, si e dovuta 
accontentare della medaglia , di 
bronzo. 

Si chiudono cosi per gli azzurri 
le Universiadi con il magro bot
tino di una medaglia d'oro, tre 
d'argento e tre di bronzo. 

Con la sconfitta azzurra, l'Un
gheria ha portato via l'argento im
ponendosi alla Jugoslavia 10-7. Il 
torneo si è quindi chiuso con i 
romeni medaglia d'oro a quota 
cinque. l'Ungheria a quattro a l'Ita
lia ferma a tre. 

le sfidante Seeatiee De PHlppe. 

STASERA A TOR DI VALLE 

Delfo cerca 
24 milioni 

e un «lingotto» 
ROMA — Ter « Valle • pi esenta » 
stasera il tradizionale Premio Au
stralia, ricca corsa (24 milioari di 
areeni) sul miglio riserrata agli 
indieeni. Un Heeotte d'oro andrà 
al efocitore sa mieliOTere il record 
della pista stabilite le scorse esente 
de Pelle eoa V 1 4 " 7 . f ereerio 
Delfo teeterà la grande tenajeifta 
(afjRoai e lingotto) asesnae fra 
i eette oaMecloaeH (gli altri sene 
«aedo, Cevllloe, Manin», a lo, Colta, 
Larkazia e Tener) I l nette favo
rite. I l aericele naegetere per il 
HgHo di alesante ole dm dagli 
eo*eTVqVaVeWl gMarv M v n t t j ì f jwltf l j ePeM SCflnT* 

M #*KÌIìtfti in tMfto«a»n CJM tvotr*^ 
••> furio incefjiTtrfj in vn • ctTor*1 * 
C i * * MaTea •"Ve ft«jT*> rVCef tMTgtTV. • * + • 
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che trottare H miglio sotto I dee 
(cosa inaila aoaaàil e per mi-

i il record) non * insaresa 
tatti I «Jemi. I d ecce i nostri 

I COftSA: laerakl. M a l a n n i I I 
COUSAt pall i la, Neseeal, Laetar 

IV COMA* Mette Silkj Laaeit 
V COKSAt aeeeen de Prence, «al
dine, «eretetta: V I COftSA: Dette, 
ftevilwei V I I CORSAt Cereleen, 
rocsiatJtej V i l i COftSAi Deroy, Va-
rtHa D'Arsa, Tarma. ,, A* 

Per l'< Armata Brancateone » 
del nuoto azzurro nelle elimina
torie va bene soltanto alla staf
fetta 4 x 200 stile libero che 
è promossa alla finale con il 
quinto tempo (8 '03"98) giun
gendo seconda nella sua serie 
alle spille della Germania fede
rale. In finale si e poi piaz
zata quinta. Hanno vinto gli 
USA. Va male, invece, al liberista 
Revelli e al dorsista Notturni che 
vengono eliminati. 

Frattanto Fritz Denneriein trac
cia un sintetico bilancio dell'Un!-
versiade natatoria. Parte degli ita
liani: « E' andata male per varie 
ragioni, ma soprattutto perché sia
mo arrivati e Sofia con una squa
dra piuttosto scarica dopo gli 
• europei >. I danni si sono riper
cossi anche sugli altri che non 
erano venuti in Svezia. Se tutti 
gli azzurri fossero stati In condi
zione. sarebbero stati protagonisti 
in alcune staffette. Invece ci se
nio dovuti accontentare dì recitare 
un ruolo molto ridotto ». 

Nella pallacanestro femminile, 
settore nel quale l'Italia riponeva 
anche ambizioni di medaglie, s'a 
pur per quella d. minore valore, 
la squadra azzurra finisce soltanto 
decima. Perde anche il confronto 
per il nono posto con le polacche, 
sbagliando molto nel secondo tem
po e gettando el vento negli ulti
mi minuti la possibilità del sor
passo. Battendo l'Olanda 82-63 il 
basket azzurro maschile conquista 
il modestissimo tredicesimo posto. 

Si sono conclusi anche i tor
nei di pallavolo sia maschile che 
femminile. Gli azzurri hanno otte
nuto l'undicesimo posto battendo 
3 a 1 il Messico in campo ma
schile e 3 a 2 la Germania Fe
derale in campo femminile. La 
spedizione Italiana, ambiziosa al.a 
vigilia conclude quindi con mo
destissimi piazzamenti, certo de
ludenti oltre ogni aspettativa. 

Il presidente della Repubblica 
bulgara. Todor Givkov, ha confe
rito al presidente della FI SU, Pri
mo Nebioto, nel corso di una 
solenne cerimonia svoltasi nel Pa
lazzo di Stato, la • Madearski 
Konnet • di prima classe, la più 
alta onorificenza bulgara. 

Il presidente ha rivolto pa
role di ringraziamento alla FISU 
e a Nebioto per la «rande ma
nifestazione affidata al suo paese. 
Nebioto. da parte sua, ha espres
so I sentimenti dì gratitudine e di 
stima di 4.500 studenti di tutto 
il mondo per l'anima organizza
zione delle Universiadi '7?. . . , I 

re la coalizione di due colle
ghi, dell'ottimo Edwards e 
del già citato Lualdi. E quan
do s'è spento l'eco degli ap
plausi a Saronni, arriva in 
sala stampa Alfredo Martini 
per leggere l nomi del dodici 
titolari di San Cristobal che 
oltre a Saronni sono Paolini, 
Baronchelli, Barone, Batta
glin, Beccia, Bitossi, Bortolot
to, Fabbri, Gimondi, Moser 
e Santambrogio. Riserva 
viaggiante Francioni, riserva 
In patria Vandi e perciò do
po una telefonata In Vene
zuela il C.T. ha ottenuto il 
benestare per portare lagriù 
11 rincalzo. E subito Martini 
spiega che per le sue quali
tà di gregario Francioni è da 
preferire ad un Vandi il qua
le nelle ultime due prove ha 
suscitato dubbi e perplessità. 
Sembrava la fase di crescita, 
Vandi, e Invece mentre Mar
tini era in attesa di ulteriori 
miglioramenti, il romagnolo 
è rimasto, per così dire, sui 
pedali, non ha risposto alle 
iniziative richieste. 

E Martini è ovviamente di
spiaciuto. Martini ha un pen
siero anche per Gavazzi. Ca
valcanti. Riconti, Panlzza. 
per gli elementi cui ha dovu
to rinunciare valutando da 
buon maestro il prò e il con
tro di ciascun candidato. 

La scelta di Martini è az
zeccata, al consenso genera
le del critici. Il discorso sul 
ruoli, sulla tattica del cam
pionato mondiale sarà mate
ria del prossimi giorni, ma 
è già scontato che a Moser 
non mancherà niente di nien
te, come ha precisato il sele
zionatore. 

Una volta la Tre Valli era 
una grande corsa, una clas
sica per fondisti, adesso vi
ve in circuito. L'avvio è mo
vimentato da Santambrogio. 
Vandi, Gimondi e Barone, nel 
secondo giro tagliano la cor
da Oliva e Miozzo che via 
via guadagnano terreno, ad
dirittura T05" al quinto con
trollo. Una caduta coinvolge 
Bitossi senza conseguenze, e 
nel settimo giro i campioni 
riducono il distacco, nell'otta
vo Gimondi scuote il plotone, 
nel nono Crepaldi acciuffa e 
lascia Oliva e Miozzo che 
sono ormai due lepri Impal
linate dopo 130 chilometri di 
fuga. Piove. 

Crepaldi conquista un mar
gine di circa due minuti, ma 
non va lontano. Termina il 
circuito della Rogoreila e pun
tiamo su Varese. Tutti in un 
fazzoletto quando mancano 
venticinque chilometri, poi 
registriamo l'azione decisiva 
promossa da Lualdi, Saronni, 
Edwards, Mantovani, Vanzo e 
Franco Conti, un sestetto sol
lecitato dalle tirate di Sa
ronni che è 11 più attivo an
che sui dossi di Molina, Ba-
rasso, e il ritmo del lombar
do di Buscate non è pane oer 
1 denti di Vanzi, Conti e Man
tovani i quali perdono il tre
no dei primi. L'arrivo (consi
derato il maltempo) è sulla 
pista atletica che è però alla
gata, Saronni deve vedersela 
con due a Sanson», con l'in
glese Edwards che è in tea* 
all'ingresso dello stadio di Ma-
snago seguito dal compagno 
di scuderia Lualdi. E* una con
clusione al rallentatore, una 
volata In cui al 250 metri Sa
ronni è secondo e, proseguen
do nella fase di studio, ai 50 
Saronni affianca Edwards, 
scatta e supera il rivale. Un 
successo in cui la forza s'ac
compagna all'intelligenza, e 
cosi termina il trittico lom
bardo con tanti auguri per gli 
uomini di Martini che oggi 
spiccheranno il volo per il 
Venezuela. Li attende San 
Cristobal. un percorso defi
nito massacrante, molti avver
sari quotati, e chissà» 

Gino Sila 

Battuto l'ultimo 
record di Spitz 

BERLINO — E' crollato l'rltimo 
record aaondìale detenuto da Mark 
Spiti, quello dei 100 farfalla. Au
tor» dell'impresa lo statunitense 
Joe Bottoni che ha nuotalo in 5 4 " 
i t i n t i corso deHIncoatro RDT-
USA. I l pi ecedente primato mon
diale, che Spitz aveva stabilito nel
le olimpiadi di Monaco, ere di 
54"27. 

Subito dopo l'impresa di Bottoni, 
che ha tolto a Spitz l'attinto record 
ancora in suo possesso, un altro 
americano Brian Godesti, ha sta
bilito il nuovo limite mondiale dei 
400 stile libero col tesaao di 
3'S1"5C. I l record precedente ere 
dello stasso Oodecfl. 

Il Trofeo Miceli 
verso i « quarti » 

ROMA — Questi i risultati delle 
partite disputatesi per gli ottavi di 
finale del torneo giovanile Miceli: 
Como batte Latina 3-0; Pistoiese 
batta Napoli 3-0: Inter batte Fre
sinone 2-1; Haiduk batte Torino 
1-0; Lupa Frascati batte Sempdo-
ria 3-1; Fiorentina batte Lazio 1-0. 

Le partite tra Juventus, Roma 
a Pescara Atalenta non si sono 
potute disputare per l'improvvisa 
indisposizione che he colpito i gio
catori Juventini ed alcuni atalantini. 

Si seno matematicamente qualifi
cate ptr i quarti di finale: Inter, 
Pistoiese ' ed Haiduk. Sono mate
maticamente eliminata Torino. Na
poli, Samadoria, Fresinone e La
tina. 

t • ^<ffl»j* s' •..-.'- $$^v^tj*/ 

E* il 14 agosto. Sulla peda
na di Helsinki, in un ponté-
riggo geldo, col vento che 
spazza lo stadio e fa rabbri
vidire atleti e spettatori, Ro-
semare Ackehnann fssa la 
asticella posata sui regoli a 
quota 1,97: rincorsa su sette 
appoggi, stacco perfetto, rota
zione altrettanto perfetta ed è 
record del mondo. Rosy chie
de poi 1.99 e tutti a mera
vigliarsi. « Ma perchè non ha 
chiesto 2 metri? », ci doman
davamo. 'La Ackermann, in 
realtà, si sta divertendo — 
in misura assai parca, per 
la verità — perché il salto in 
al,to per lei rappresenta una 
vicenda serissima (com'è giu
sto che sia) — ad assapora
re goccia a goccia i record 
battuti e le grandi vittorie. 
I due metri sarebbero venuti 
un'altra volta. Magari a Dus
seldorf, per la Coppa del 
Mondo E invece sono venuti 
prima, a Berlino, nella stes-
tà nella quale tre anni 
fa. quasi lo stesso giorno 
(era al 24 agosto), * aveva 
eguagliato l'I.94 della bulga
ra Yordanka Blagoeva. 
IL SEGRETO E LA TECNICA 
Qual'è il segreto personale 
di questa straordinaria atle
ta capace di volare così in 
alto? Ha qualcosa in sé che 
la distingue dalle altre oppu
re il € suo » segreto è il 
« segreto » comune di tutt: 
gli atleti del suo paese? 
Rosy non ha segreti, non li 
ha — per lo meno — se es
ser campioni non è cosa se
greta. L'atleta in realtà ha 
talmente perfezionato la tec
nica del proprio « ventrale » 
che ogni suo volo dovrebbe 
essere usato per scopi didatti
ci. Rosemarie è perfetta nel
la rincorsa, nell'elevazione e 
— soprattutto — nel «transi
to > sull'asticella. Prima di lei 
la storia del salto in alto 
racconta che vi fu una ro
mena. Iolanda Balas, capa
ce di cose magnifiche. Iolan
da, per fare un esempio, sal
tò 1,91 nel lontano 1961 e 
con quella misura si vincono 
gare impuortanti anche oggi. 
Ma la romena aveva gambe 
lunghissime e per lei l'ele
vazione non era nemmeno un 
problema di tecnica: le ba
stava spingersi su dopo aver 
reso abbastanza veloce la rin
corsa. Perchèla velocità di 
esecuzione è il vero segreto, 
se di segreto è lecito parla
re. Giova — a questo punto 
— fare un altro esempio. L'al
tro grande « ventralista » del
la Germania Democratica Rolf 
Beilchmift, Io stesso atleta 
che a Helsinki aveva tentato 
di battere il fresco < mondia
le » dello < junior > sovietico 
Yascenko. ha raggiunto li
velli intemazionali quando ha 
imparato a rendere veloce l'e
secuzione dei propri salti. 
LO STILE CHE RISORGE 
I due metri di Rosy finiranno 
per sbloccare la stagnazione 
che dai tempi della Balas 
che non dimentichiamolo, 
saltava con l'ormai antiquato 
stile « Leiden >) ha permes
so pochi progressi all'alto fem
minile.. E finiranno pure per 
ridar fiato a uno stile, il 
t ventrale > del grande Va
leri Brumel, che pareva mor
to e sepolto. Quindi i due 
metri di Berlino sono una 
vicenda da consegnare alla 
storia dello sport, come il 
« meno di un minuto » di 
Johnny Weissmuller sui 100 
« Crawl », come il < meno dì 
1 minuto » di Roger Bannister 
sul miglio. C'è da pensare, a 
questo punto, che a Dussel
dorf assisteremo a una gara 
dell'alto di eccezionale livel
lo. E se non sarà a Dussel
dorf che tre o quattro atle-
te saranno capaci di raggiun
gere 1,95 certamente dò ac
cadrà l'anno prossimo. A 
Dusseldorf, intanto, già sarà 
da vedere e raccontare lo 
scontro tra Rosy e la nostra 
Sara Siraeoni, cioè la bat
taglia tra le due più esem-

1 plari esponenti dei due stili 
correnti: il e ventrale» per
fetto della tedesca, e il ma
gnifico « Fosbury » dell'azzur
ra. 
IL CIELO E I L P U T U R O 
Quando mi accadde di chie
dere alla primatista italiana 
se pensava che i 2 metri 
fossero vicini mi rispose di 
avere molte perplessità al ri
guardo, I 2 metri lei li ve
deva possibili alla Acker
mann, ma non tanto presto, 
e per quanto riguardava le 
spécialiste del «Flop» non 
lo riteneva possibile né per 
quest'amo ne per il prossì-
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Un primo piano di ROSEMARIE ACKERMANN 

mo. La storia dell'alto fem
minile è piena di fascino. 
Nel '43 lanny Blankers-Koen. 
la « mamma volante » olan
dese. fu la prima a volare 
al di là di ',70. La Blankers-
Koen ' fu atleta eccezionale 
capace di esser la prima in 
Europa, e nel mondo, sui 
100. sui 200, sugli 80 ostacoli, 
nell'alto e nel lungo. Poi ven
ne Iolanda Balas e quando 
era in gara la romena le 
altre, che saltavano 11 centi
metri meno di lei. si batte
vano per il secondo posto. 
Ora si salta per il secondo 
posto - quando c'è lei. Rosy. 
Ma se 1*1,91 di Iolanda va
leva, forse, di più, i due me
tri della tedesco democratica 
sono immensamente più im
portanti. La tecnica si è 
perfezionata, sono nati i 

« Flop » e il * ventrale ». l,i 
concorrenza è più vasta. Oggi 
vi è gran copia di atlete ca
paci di volare a 1.90, e più. 
Sara Simeoni, Brigitte Hol-
zapfel, Ulnke Meyrath. Yor
danka Blagoeva, Anne-Marie 
Pira, Cornelia Popa, Tatyana 
Rudolf, Jutta Kirst. Tatyana 
Boyko. Debbie Brill, Andrea 
Matay, e. ora che la regina 
ha toccato il cielo vorranno 
toccarlo anche loro, o alme
no avvicinarlo il più possi
bile. Rosemarie Ackermann è 
già nel futuro e ha indicato 
alle colleghe come arrivarci. 

Remo Musumeci 
• Nella telefoto in alto il 
salto record con cui - ROSE-
MARIE ACKERMANN, pri
ma donna al mondo, ha supe
rato Il e tetto » del due metri 

Rammarico per il « forfait » dell'azzurro 

Quarrie: «Avrei 
battuto Mennea» 

RIETI — La settima edizione del 
"meeting" internazionale e Città di 
Rieti » di atletica leggera si svol
gerà oggi con inizio alle ore 16. 
Vi parteciperanno atleti di una ven
tina di nazioni e tra questi le 
maggiori « stelle * che stanno cal
cando le piste di tutta Europa in 
questo scorcio d'estate. 

I dirigenti della Fiat Atletica 
Rieti si sono assicurati la presenza 
di Querrie, il giamaicano detentore 
del primato dei 200 piani con 
1 9 " 8 1 . Quarrie correrà la sua di
stanza preferita e si è rammaricato 
del forfait dato da Pietro Mennea 
che, per la prima volta, diserta la 

L'Inter in finale 
nel torneo di Cadice 

CADICE — Battendo 2-1 (1-0) II 
Cadice, l'Inter si è qualificata per 
la tinaie del torneo e quattro «Ra
mon De Cirrat i»• . Per I ' Inter 
hanno segnato Anastssi al 12' e 
Pavone all' 87' , mentre il gol del 
Cadice è stato segnalo da Biena 
al 72 ' . 

In finale l'Inter sarà opposta 
el v.latore dell'incontro tra l'Atle
tico di Madrid e i brasil.ani dei 
Vasco De Gami. 

riunione reatina con torte disap
punto degli organizzatori. Quarrie 
ha dichiarato: < Avrei battuto Men
nea. Per questo egli è assente ». 
La gara comunque sarà appassio
nante dal momento che gareggeran
no Curini e Rason, ambedue della 
Fiat Atletica Rieti, medaglie d'ar
gento nella 4x100 alle Universia
di. Un'altra delle gare-clou della 
manifestazione sarà i 5000 metri. 
Alla partenza il primatista mondia
le dei 1500 Bayi il quale se le 
vedrà con un rinfrancato Fava, con 
Zarcone, Ortis ed il messicano Ac
quino. Fava non nasconde la vel
leità di migliorare il primato ita
liano che già gli appartiene con 
13*22". Il lotto dei partecipanti 
al salto con l'asta è quanto di 
meglio vi è oggi in Europa. •, 

In pedana il polacco Slusarski, 
lo statunitense Bell e l'australiano 
Dom Baird, insieme all'italiano d o 
nisi portabandiera della Fiat Atle
tica Rieti. Nell'alto torna Stones, 
alla ricerca dei primato mondiale 
che fu già suo. Stones avrà quale 
spalla il connazionale Wocds, che 
ha raggiunto i 2.28. Nei 40C sa
ranno in gara Di Guida, lo spa
gnolo Simo e il giovane Roberto 
Tozzi vincitore della medaglia d'oro 
sulla distanza al recent! campiona
ti europei juniores. 

Nel settore femminile Gabriella 
Dorio correrà contro la belga Van 
Roy e la bulgare Jatrihska. 

MILAN A. C. 
S.p.A. 

Campionato nazionale calcio 
serie «A» - 1977-1978 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Riprende domani presso la Sede del Circolo Milan di piazza 
S. Alessandro, 4 (tei. 864.390) il rilascio degli abbonamenti 
validi per le sole partite di Campionato 1977-1978. 
ORARIO: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 (sabato 
compreso). 

PREZZI 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA L. 185.000 
Ridotti (dorme•rafani sino a 16 anni) L. 145.090 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA L. 1304)00 
Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 106.000 

DISTINTI L. «0.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 46.600 

GRADINATE L. 26,000 
Ridotti (donne • ragazzi sino a 16 anni) . L. 17.060 

I vecchi abbonati alla Tribuna Numerata Centrale e Late
rale potranno far valere il tradizionale diritto di prela
zione sino al 10 settembre p.v. 
Per rotti gli ordini di posti a tariffa intera « compre»» 
l'abbonamento alla rivista «FORZA MILAN!» e l'invio 
del libre «MILAN: UNA LEGGENDA NEL CALCIO». 

w'À'y'^ ."•» ii« 
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Contrastato voto dell'Assemblea nazionale -'..-;• 

Il Quebec ha adottato 
da ieri il francese 

come lingua uffidale 
La decisione contraddice il tradizionale bilinguismo del Canada 
Sventato mesi fa un complotto contro il .governo separatista? 

QUEBEC — L'Assemblea na
zionale del Quebec ha appro
vato con 54 «si» contro 32 
€ no > la - legge che intro
duce come unica lingua uf
ficiale della regione il fran
cese. Il pubblico è saltato 
m piedi ad applaudire quando 
il voto ha concluso, nella se
rata di venerdì tre settimane 
di tempestoso dibattito, e pri
ma ancora cinque mesi di 
discussioni e polemiche tra 
LI ' governo separatista e le 
correnti anglofone. Come è 
noto, a livello federale vige 
in Canada il bilinguismo, pro
prio per la presenza della 
consistente comunità franco
fona. < - » 

Il ministro per lo sviluppo 
culturale Camllle Laurin. l'ar
chitetto della legge meglio no
ta col nome dì « legge 101 », 
dopo l'approvazione ha sorri
so di soddisfazione e il capo 
del governo René Levesque 
ha battuto educatamente le 
mani insieme al pubblico, 
mentre i presenti intonavano 
« parliamo d'amore », l'inno 
ufficiale del Quebec. 

La « legge 101 », conosciuta 
anche sotto il nome di «car
ta del francese », stabilisce 
il primato di questa lingua 
in tutte le sfere della vita 
pubblica della regione, dove 
il movimento separatista ha 
vinto le ultime elezioni conqui
stando il governo. Le leggi 
e le • sentenze dei tribunali, 
d'ora in poi, saranno pronun
ciate soltanto in francese: an
che i documenti amministra
tivi cesseranno di essere bi-
lingui. Il francese natural
mente sarà la lingua insegna
ta nelle scuole, dove tra l'al
tro sarà vietato a bambini 
provenienti da altre province 
di seguire eventualmente cor
si di inglese. Solo i piccoli 
che abbiano genitori educati 
nelle scuole elementari del 
Quebec potranno frequentar
vi scuole inglesi. Anche gli 
affari e i rapporti di lavoro 
saranno «francesizzati». Tut
te le aziende con più di 50 
dipendenti avranno l'obbligo, 
entro il 1963. di adottare la 
lingua ufficiale, che finora 
era soltanto facoltativa. I 

francofoni nel Quebec sono 
6 milioni, contro un venti per 
cento che parla inglese. ! 

Ieri, intanto, il quotidiano 
del Quebec, «Le Soleil», ha 
affermato che l'inverno scor
so è stato tentato un com
plotto per « destabilizzare * 
violentemente il governo se
paratista. La notizia è stata 
confermata da un responsa
bile della sicurezza, il quale 
però ha detto che si è trat
tato più di «embrioni di OD-
posizione '• violenta » ' che - di 
complotto e che il caso ò 
chiuso. Secondo il giornale, 
un gruppo di oppositori del 
governo e due agenti della 
CIA guidati dal funzionario 
di una compagnia multinazio
nale avrebbero avuto inten
zione di « eliminare » il pri
mo ministro Levesque, il mi
nistro della giustizia e quello 
delle finanze. Sabotatori 
avrebbero tenuto due riunio
ni, a Toronto e Ottawa, stu
diando i mezzi per scatenare 
il caos economico e contra
stare il referendum sull'indi
pendenza. 

» n ;* 
•?.} Da parte di un ente federale 

New York: accuse al sindaco 
. i * i v i >f * >* i* ' ,- t 

per il dissesto finanziario 
Secondo la SEC (commissione di controllo sui titoli) l'amministrazione della 
metropoli avrebbe fuorviato la cittadinanza, nascondendo la realtà del bilancio 
e vendendo titoli municipali per miliardi di dollari — Sono imminenti le elezioni 

VACANZE LIETE 

NEW YORK — Il sindaco 
Abraham Bearne, si batte per 
la sua esistenza politica, do
po il rapporto della «SEC». 
la commissione federale per i 
titoli e i cambi, che lo accu
sa di avere scientemente fuor
viato la . cittadinanza • del
la grande metropoli circa le 
condizioni finanziarie del mu
nicipio. 'La relazione critica 
anche grandi banche, agenti 
di cambio e servizi di inve
stimento, che accusa di ave
re tenuto nascoste agli in
vestitori informazioni di im
portanza vitale. 

La critica più severa tutta
via. riguarda Abraham Bea
rne e altri funzionari munici
pali, che secondo il rapporto 
hanno « fuorviato i pubblici 
investitori con l'offerta, la 
vendita e la ridistribuzione di 
titoli del municipio per mi
liardi di dollari». Il settan-
tunenne sindaco, di nascita 
londinese, ha immediatamen
te denunciato la relazione del
la «Securities and exchange 
commission » definendolo « un 

documento politico svergogna
to e malvagio » e ha detto 
che ' il momento della pub
blicazione è stato calcolato 
in modo che rovinasse le sue 
« chances » di conferma qua
le candidato alla carica di 
sindaco nelle primarie, che si 
terranno fra dodici giorni. 

x> La «SEC» sorveglia e re
gola l'emissione e la vendita 
dei titoli della società e di 
quelli statali. L'inchiesta eb
be inizio al principio dell'an
no scorso, a seguito della gra
ve situazione finanziaria di 
New York nel tardo 1974 e 
nel primo scorcio del 1975. 
Il rapporto ora pubblicato di
ce che mentre il municipio 
era sull'orlo del collasso fi
nanziario furono vendute a 
migliaia di piccoli investito
ri obbligazioni a breve sca
denza per un valore di circa 
quattro miliardi di dollari 
(circa 3.500 miliardi di lire); 
a un certo punto furono offer
ti addirittura titoli di valore 
più piccolo, per stimolare una 
più vasta partecipazione del 
pubblico all'operazione. La 

commissione dice inoltre che 
per fare apparire in pareggio 
i - conti i funzionari munici
pali fecero il bilancio sulla 
base dell'incasso al cento per 
cento delle imposte immobi
liari « presero a prestito » in
troiti degli anni successivi e 
non finanziarono a dovere i 
passivi del fondo di pensiona
mento. La « SEC » dice che 
prenderà in esame la questio
ne di eventuali azioni o rac
comandazioni sul piano legi
slativo. Adesso il rapporto va 
all'esame di tre commissioni 
del Congresso degli Stati Uni
ti, e si prevede nei circoli del 
settore che porterà a una re
visione su vasta scala del si
stema di finanziamento mu
nicipale. 

Quanto agli istituti finanzia
ri il rapporto della «SEC» 
afferma che certe banche ave
vano smesso di acquistare ti
toli di New York per proprio 
conto durante il periodo del
la crisi, ma continuarono a 
venderli al pubblico senza 
metterlo in guardia. Fra gli 
istituti criticati sono alcuni 

dei più importanti degli Sta
ti Uniti. La maggior parte 
di ' essi ' ha immediatamente 
respinto-le accuse fatte dal 
rapporto federale. 

Buona parte del contenuto 
del rapporto, un voluminoso 
documento di ottocento pagi
ne, è già stata pubblicata 
in altra sede; ma il momen
to della pubblicazione della 
relazione ha suscitato una 
particolare reazione. Il sinda
co Bearne, che dal 1946 ha 
a che fare con le finanze di 
New York, ha sei avversari 
per la carica, e si pensava 
anche prima della pubblica
zione del rapporto che egli 
avrebbe trovato una concor
renza difficile. Nella sua pri
ma reazione, una dichiarazio
ne trasmessa per televisione. 
Bearne ha detto: «Mai nella 
storia della « SEC » c'è stata 
tanta fretta di pubblicare si
mili conclusioni intempestive 
prima di aver avuto modo di 
esaminare le asserzioni, e di 
confutarne le evidenti inesat
tezze. Detto in termini sem
plici è un la\oro di scure». 

- ^ » *r* 

ISTrrUTO BANCARIO SAN MOLO DI TORINO 
ISTITUTO Di CREDITO DI DIRITTO PUB6UCO FONDATO NEL 1563 • SEDE CENTRALE : TORINO 

concorso 
pubblico per esami 

per l'assunzione di 

personale contabile 
(100 posti) 

Termine per la presentazione delle domande: 
10 settembre 1977 

Sedi d'esame per la prova scritta: 
Torino, Milano, Roma. 

L'avviso di concorso, recante anche i requisiti 
per l'ammissione ed il programma, può essere richiesto 

alla Sede Centrale dell'Istituto, piazza San Carlo 156 Torino, 
ed a tutte le filiali. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 

Regione Lombardia 
GIUNTA REGIONALE 

Per far fronte alle straordinarie esigenze derivanti dalla prima 
attuazione di quanto disposto dal tit. II della Legge Regionale 15-4-1975 
n. 51 e della Legge Regionale 15-4-1975 n. 52. la Giunta Regionale della 
Lombardia con atto n. 10806 del 26-7-1977. che verrà pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regione n. 35 del 31-8-1977. in attuazione delia 
Legge Regionale 14-6-1976 n. 14. ha deliberato di avvalersi di un contin
gente massimo di 10 unità con responsabilità di progetto da assume
re. con incarico a tempo determinato della durata massima di 5 anni, 
alle condizioni previste dall'art. 13 della L.R. 25-11-1973 n. 48. • 

Gli eventuali interessati, che dimostrino con apposita documenta
zione, in carta legale, oltre che eventuali servizi già prestati presso 
Enti Pubblici o persone o Società private, anche le seguenti caratteri
stiche professionali: esperti in pianificazione territoriale (per 2 posti); 
esperto in economia (per 1 posto); esperto in trasporti (per 1 posto); 
esperto in ecologia e ambiente (per 1 posto); esperto in servizi sociali 
(per 1 posto); esperto in finanza e fattibilità economica (per 1 posto); 
esperto In diritto amministrativo (per 1 posto); esperto in statistica -
Informatica - ricerca operativa (per 1 posto); esperto in controllo di 
gestione (per 1 posto), possono presentare domanda, sempre in carta 
legale. all'Ufficio di Presidenza della Giunta Regionale - (Cso Como 
n. 19 - Milano) entro e non oltre 15 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione precitato all'atto 
di Giunta. • - -

La Giunta Regionale della Lombardia con atto n. 10805, del 26-7-1977, 
che verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 del 
31-8-1977. ha altresì deliberato, in attuazione della Legge Regionale 
14-6-1976 n. 14, di avvalersi di un contingente massimo di 15 unità da 
assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato della durata 
massima di 3 anni (non rinnovabile) previo accertamento del pos
sesso dei titoli comprovanti la capacità professionale richiesta per l'in
carico, nonché dei requisiti, di cui all'art. 4 della Legge Regionale 
25-11-1973 n. 48, alle condizioni previste dal 1. comma dell'art. 39 della 
Legge Regionale 25-11-1973 n. 48, per le qualifiche funzionali 5, 6, 7, 
ed 8, secondo il rispettivo contenuto professionale delle predette quali
fiche. stabilito dall'art. 2 della citata Legge Regionale. 

Gli eventuali interessati, che dimostrino con apposita documenta
zione, in carta legale, oltre che eventuali servizi già prestati presso 
Enti Pubblici o persone o società private, anche le seguenti caratteri
stiche professionali: progettisti urbanisti (per 4 posti); calcolatori 
esperti in elaborazioni statistiche (per 3 posti); esperti in contabilità 
(per 1 posto); economisti (per 2 posti); disegnatori (per 3 posti); se
gretarie (per 2 posti), possono presentare domanda, sempre in carta 
legale, all'ufficio di Presidenza della Giunta Regionale (Corso Como 19, 
Milano) entro e non oltre 15 giorni a decorrere dalla data di pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione precitato all'atto di 
Giunta. 

Il personale di cui alla citata delibera n. 10805, per tutta la durata 
deir incarico, è considerato dipendente della Regione con i medesimi 
doveri del personale regionale ed ha diritto, nei casi previsti dalla legge, 
all'indennità di missione nella misura stabilita per la qualifica fun
zionale attribuita. 

In ogni caso, per gli incarichi previsti nelle delibere numero 10806 
e 10805, vale il disposto dell'art. 11 Legge Regionale 146-1976 n. 14. 

Per ulteriori informazioni si invitano gli interessati a consultare 
11 Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 del 31*1977. 

Dal governo di Nicosia 

Sollecitato per Cipro 
un dibattito all'ONU 

NICOSIA — Il rappresentan
te di Cipro all'ONU, Enon 
Rossides, ha chiesto formal
mente una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza per 
Cipro, avvertendo che tutte le 
prospettive per una giusta e 
pacifica soluzione del proble
ma dell'isola verranno a ca
dere se la Turchia porterà 
avanti i piani per quella che 
ha definito la «colonizzazio
ne» della città dì Famago-
sta, sulla costa orientale. La 
richiesta è contenuta in una 
lettera indirizzata dal rappre
sentante cipriota al presiden
te di turno del Consiglio di 
sicurezza, il francese Jacques 
Leprette, ed era già stata an
ticipata oralmente giovedì. Si 
ritiene che il Consiglio delle 
Nazioni Unite, formato dagli 
ambasciatori di quindici pae
si, possa cominciare delle 
consultazioni informali già do
mani e aprire il dibattito 
martedì. 

Nella sua lettera Rossides 
dice che e la situazione si sta 
seriamente aggravando » a 
Cipro e ne attribuisce la re
sponsabilità alle « violazioni » 
da parte della Turchia delle 
precedenti risoluzioni dello 
stesso Consiglio di sicurezza 
dell'ONU e ai < relativi cri
mini internazionali» che sa
rebbero stati commessi con
tro la popolazione dell'isola, 
in particolare — nelle ultime 
settimane — con le misure 
di « turchizzazione » forzosa 
di Famagosta (la cui popola
zione greca è fuggita tre an
ni fa, al momento della in
vasione da parte delle truppe 
d'Ankara). 

Il ministro degli esteri del 
governo cipriota in carica, 
John Christophides, arriverà 
a New York — si apprende 
da fonti di Cipro — per pren
dere parte al dibattito delle 
Nazioni Unite; anche il porta
voce per gli affari esteri del
la comunità turco-cipriota, 
Vedat Celik, è atteso per la 
discussione. 

Sull'isola intanto il rappre
sentante speciale delle Nazio
ni Unite a Cipro, Perez De 
Cuellar, incontrerà ' nei, gior
ni prossimi il dirigente tur
co-cipriota Rauf Denktash per 
una ripresa, dei negozia
ti tra le due comunità. An
che il presidente americano 
Carter ha rivolto l'invito alle 
due comunità dell'isola di ri
prendere i colloqui. «Noi sia
mo pronti ad offrire guida e 
consiglio per aiutare il pro
cesso dei negoziati» ha an
nunciato Carter in una rela
zione sul problema al Con
gresso degli Stati Uniti. 

Un segno della tensione 
sempre latente a Cipro è sta
to l'attentato, mancato per un 
soffio, contro il palazzo del 
vescovo di Limassol, uno dei 
più probabili candidati a 
prendere il posto di Makarios 
a capo della Chiesa cipriota. 
Una bomba di 32 candelotti 
di dinamite è stata piazzata 
all'estremo della Residenza, 
mentre il vescovo Chrysan-
thos era in casa, ed è stata 
disinnescata dagli - artificieri 
poco prima che il suo scop
pio potesse distruggere l'edi
ficio. 

Sciopero revocato alla Leyland 
LONGBRIDCE — Un episodio significativo della difficile e 
contraddittoria situazione inglese è avvenuto l'altra sera nel 
grande stabilimento di auto di Longbridge della British 
Leyland, a Birmingham: oltre mille lavoratori hanno insce
nato una protesta in fabbrica contro un invito allo sciopero 
rivolto alle maestranze dal sindacato. Vi sono stati vivaci 
discussioni fra sindacalisti e lavoratori. Poi il rappresentante 
sindacale di fabbrica ha annullato la proclamazione dello 
sciopero anche se, ha detto, fra i 40.000 dipendenti c'era 
ancora una maggioranza di 2 a 1 a favore dell'astensione 
dal lavoro. Lo sciopero era inteso a costringere la British 
Leyland. che è di proprietà, dello Stato, a discutere un au
mento di paga del 47 per cento circa. Da quando l'azienda 
fu salvata dal collasso, nell'aprile del 1975, con l'iniezione di 
2.800 milioni di sterline da parte del governo, vi sono state 
settecento dispute aziendali, e dieci sono stati gli scioperi 
importanti. La richiesta dei sindacati per i dipendenti della 
Leyland è enormemente più alta della proposta del governo 
che nel suo piano chiede all'industria di mantenere al disotto 
del dieci per cento i miglioramenti retributivi. Il primo 
ministro James Callaghan si trova già dinanzi a uno scio
pero di quattro giorni, degli assistenti al controllo del 
traffico aereo, e altri settori stanno avanzando rivendica
zioni salariali. -
Nella foto: un momento delle vivaci discussioni alla Leyland. 

Cresce la tensione nel Medio Oriente 

Attentati in Israele e nel Libano 
Bombe sono esplose a Gerusalemme e a Gaza - La destra libanese minaccia il riarmo 

BEIRUT — Il clima del Me
dio Oriente sembra che si 
vada riscaldando, dopo il so
stanziale fallimento della 
missione Vance e il drastico 
irrigidimento del governo Be-
gin (il premier israeliano an

cora l'altroieri a Bucarest, 
malgrado le pressioni rome
ne, ha ribadito la chiusura 
totale nei confronti dell'OLP 
e del riconoscimento dei di
ritti palestinesi), che han
no avuto come inevitabile 

Un commento alla visita di Tito in URSS 

Pravda: basati sul rispetto 
i rapporti jugo-sovietici 

MOSCA — La Pravda, orga
no del PC sovietico, ritiene 
oggi che attualmente le rela
zioni tra l'Unione Sovietica 
e la Jugoslavia si basano su 
« uno stretto rispetto dei prin
cipi dell'indipendenza e del
l'eguaglianza ». 

Il quotidiano, il cui edito
riale citato dall'agenzia TASS 
è dedicato alla recente visita 
nell'URSS del maresciallo Ti
to, aggiunge che l'URSS e la 
Jugoslavia aspirano «since
ramente ed in buona fede» 
alla «comprensione e alla fi
ducia reciprocali. Le relazio
ni tra i due paesi — scrive 
la Pravda — sono fondate su 
«un atteggiamento rispetto
so verso l'esperienza di cia
scuno». « Oli incontri di Mo
sca — prosegue il giornale — 
hanno mostrato il ragguarde
vole ruoto dei paesi socialisti 
che sostenfono 1 principi del
la coeaistensa pacifica, che 
soooffiurano le minacce di 
una nuora guerra mondiale 
• che lottano per un rafforza
mento dalia sicurtà» Inter-

». 

Il giornale sottolinea che 
la cooperazione dei due pae
si diventa sempre più multi
laterale ed investe molte sfe
re dell'attività dei due partiti 
e Stati. Essa ha assunto un 
carattere stabile e razionale. 
L'Unione Sovietica figura al 
primo posto tra i partners 
commerciali della Jugoslavia, 
mentre gli articoli industria
li e i beni di consumo jugo
slavi trovano uno smercio 
sempre più ampio nella Unio
ne Sovietica. Si approfondi
scono la specializzazione e 
la cooperazione industriale, i 
rapporti tecnico-scientifici. 
Nei colloqui di Mosca è sta
ta espressa la comune aspira
zione a stimolare ulterior
mente l'ampliamento dell* 
cooperazione politica, econo
mica e tecniccvacientifIca, cul
turale, la cooperazione nei 
settori della informazione, l 
contatti tra i parlamenti e i 
governi, i rappòrti tra le sin
gole repubbliche, i distretti 
e le città, to» le orajanlaa-
stani sociali. 

conseguenza il secco comu
nicato del Consiglio centrale 
dell'OLP. Molti osservatori — 
che erano andati anticipan
do possibili mutamenti eli po
sizione del movimento pale
stinese circa la risoluzione 
242 del Consiglio di sicuiez-
za, e quindi implicitamente 
verso il problema del rico
noscimento della esistenza di 
Israele — si sono mostrati 
delusi dalle decisioni del CC 
dell'OLP, che ha ribadito la 
tradizionale posizione del mo
vimento palestinese e ha re
spinto i «complotti america
ni e sionisti » volti alla « li
quidazione della causa pale
stinese»; ma si tratta di una 
delusione infondata, giacché 
il Consiglio dell'OLP non si 
è trovato in presenza della 
minima « apertura » da parte 
americana, malgrado nelle 48 
ore precedenti Arafat aves
se dato palesi segni di di
sponibilità. Si è avuto, anzi, 
l'impegno americano nei con
fronti di Israele a bloccare 
ogni possibile tentativo di mo
dificare in senso pro-palesti
nese la citata risoluzione 242. 

La situazione si va scal
dando dunque, con attentati 
in Israele e un crescente cli
ma di tensione nel Libano. 
Ieri in Israele sono esplose 
due bombe: una presso la 
Porta di Giaffa, a Gerusalem
me, dove non si sono avute 
vittime né feriti (ma si è 
trattato del settimo attentato 
in meno di un mese) ed una 
all'ingresso del mercato di 
Gasa, dove un arabo è ri
masto ferito. Come al solito, 
la polista ha compiuto re-

* In Libano, una bomba è 
esplosa venerdì sera sul sa
grato della chiesa siriaco-or-
todossa di San Pietro e Pao
lo, nella zona della Comi
che Mazraa; l'attentato for
tunatamente non ha causato 
vittime, a differenza di quel
lo compiuto 48 ore prima in 
Piazza dei Martiri, dove 12 
persone hanno perso la vita. 
In seguito ai sanguinosi in
cidenti di questi ultimi gior
ni, i capi politici e militari 
della destra hanno lanciato 
un minaccioso e pretestuoso 
« ammonimento» prospettan
do il riarmo delle loro mi-
l izie; quelle stesse milizie — 
è da ricordare — che nel 
sud continuano ad attaccare 
e bombardare ì villaggi pa
lestinesi progressisti, con lo 
aiuto delle truppe israeliai 
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RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO
NE LIETA • Ttl. 0541/32481-
43558 • tarmata Hlobua 24 . 
vicina mara • modarnlulma • 

' Parcitagajo gratuito • cimar* • 
•arvlx* - balcona • cucina roma-
• Lutilo 6 900 • Agosto Inter-
gnola • Batta itag. 5.000/5.500 
panataci • Gattlona propria -
(AHlttantl appartamenti attivi a 
Ricclona). « (21 ) 

SAN MAURO MARE/RIMINI -
. Tal. 0541 /49153 - vicino mara 

• familiare - cucina sana e ab
bondante con menù variato. Ca
mere, con/senza servizi - par
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
agosto. Settembre 5500/6000 -
Iva compresa. Oirez. Proprie-

< tarlo - Sconti bambini. (28-B) 
VISERBELLA 01 R IMIN I • PEN

SIONE FLORA - Tel. 0 5 4 1 / 
738278, sulla spiaggia - fa
miliare • cucina abbondante -
parcheggio privato - camere con 
balcone sul mare - prezzi spe
ciali dopo 20 agosto • settem
bre L. 6500 tutto compreso 
anche Iva. (54) 

RICCIONE • HOTEL FRANCHINI • 
Tel. 0541/41333 • Vicinissimo 
mara • moderno • contorti • cu
cina eccellente • Giardino • Par
cheggio • Bassa 6800 Alta 9200 
tutto compreso • Agosto Inter
pellateci (59) 

VISERBA/RIMINI - Pensione Or-
letta - Via Ooberdò 20 - Tele
fono 0541/738068, moderna, 
tranquilla, familiare, 30 m. ma
re, parcheggio. Fine agosto-set
tembre 5600, IVA compresa. 
Sconto bambini - direzione pro
prietario. (229) 

RIMINI'MAREBELLO - Pensione 
Perugini - Teel. 0541/32713 vi
cinissima mare, camere servizi. 
giardino, parcheggio ottimo trat
tamento. Settembre 6000 IVA 
compresa. (231) 

RIMINI • PENSIONE ORIGINALE 
- Viale Carducci, 9 Tel. 0 5 4 1 / 

2542 - vicinissima mare - tran
quilla - camere servizi - ge
stione propria - fine agosto 
e settembre L. 5500 Iva com
presa. (233) 

SAN GIULIANO MARE • R IMIN I 
• PENSIONE EROS - Via Ri
naldi. 7. Tel. 0541/22700 -

50 m. mare - camere con/ 
senza servizi privati ottimo trat
tamento • Pensione completa 
tutto compreso anche Iva -
Gestione porpria. (234) 

CATTOLICA - Hotel Vendomo -
2. categoria • Tel. 0541/963410 
- Vicinissimo mare - Offerta stra
ordinaria 1-20/7 23-31 /8 . Set
tembre: 3 persone stessa ca
mera pagheranno solo per due. 
Pensione completa compresa Iva 
. luglio 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 - Camere servizi, bal
cone - Ascensore - Menù a 
scelta. (187) 

VISERBA/Rimlni - Pensione ROSSI 
- Via Doberdò - Tel. 0541 / 
- camere con/senza servìzi - cu
cina romagnola - vasto giardino 
parcheggio - prezzi speciali dopo 
734404 • nuova • vicino mare • 
20 agosto. (188) 

MISANO MARE - HOTEL LINA -
Tel. 0541/615437 - Entrerete 
coma clienti - uscite come amici! 
Nuova costruzione, 20 metri dal 
mare in posizione tranquilla, cu
cina casalinga, parcheggio, came
re con doccia, WC, balcone, 
ascensore. Facilitazioni per fine 
agosto e settembre. Diretto dai 
proprietari: Fam. Monticelli. 

(190) 
RIMINI/RIVABELLA • HOTEL EU-

ROMAR - Tel. 0541/51027 -
gestione propria • fronte mare -
camere servizi - Ascensore - Au
toparco Bar - Dal 22 agosto 
settembre 6500. (191) 

VISERBA/Rimlni - Pensiona AL
BA • Via Tonini 16 - Tel. 0 5 4 1 / 
734676 - vicinissima mare, cen
trale, tranquilla, familiare, prez
zi convenienti dopo 20 agosto e 
settembre. Interpellateci. (195) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Tele
fono 0541/41075 - posizione 
tranquilla camere con/senza ser
vizi - Parcheggio - Pensione com
pleta: 21 agosto settembre 6000. 

(197) 
VALVERDE • Cesenatico • Hotel 
, Residence - Tal. 0547/86102 -

vicino mare - camere servizi -
! ottimo trattamento • 1-21 agosto 

9000 dal 22/8 e settembre 6500 
tutto compreso. (199) 

IGEA MARINA - HOTEL NETTU-
, NO - Tel. 0541/630.015 - sul 
. mera - cucina casalinga - tratta

mento familiare - ogni conforts • 
Parcheggio - Offerta speciale: 

,20-31-8 L. 8 000 - settembre 
7.000 IVA compresa. (201) 

RICCIONE - Pansione Celli - Viale 
Alfieri. 26 - Tel. 0541/41850 -
mere con/senza servizi, cucina 
casalinga, pensione completa 2 1 -
31 agosto 6000-6500. settembre 
4500-5500. sconti bambini, ge
stione Carlini. (203) 

VISERBA/Rimlni - Pensione ALA • 
Tal. 0541/738331 vicinissima 
mara • tranquillissima • camere 
con/senza doccia. WC, balcone • 
parcheggio • gestione Carlini. 
21-31/8 L. 5300-6200, settem
bre 4500-5500. Cabine mare -
sconti bambini. (202) 

RICCIONE • HOTEL COROIAL • 
Viale S. Martino - Tel. 0 5 4 1 / 
40.664 - tranquillo, camera ser
vizi, conforti, parcheggio, pen
sione completa 23-31 agosto 
6.500, settembre 5.700, sconti 
camere senza servizi, famiglie -
bambini fino 5 0 % - Dir. prop. 

(207) 
R IM IN I - PENSIONE FIAMMET-
, TA • 100 m. mara • moderna • 

ogni confort • cabina private • 
sconti gruppi giovani Interpella
teci Tel 0541/80067 (210) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO • 
Tel. 0541/961695 - sul mare -
sala TV • parcheggio • bar • 
soggiorno camere con e senza 
20-31/8 6 500. settembre 5800. 
servizi, spiaggia privata con ca
bine, gestito dai proprietari • 
tutto compreso Per una scelta 
sicura unterpeilatecil (213) 

RICCIONE • PENSIONE ATENE -
Tel. 0541/42642 - vicino ma
re tranquillo • giardino - par
cheggio - cucina romagnola -
pensione completa dal 23-8, set
tembre 5500 - gestione propria. 

(221) 
RICCIONE - HOTEL FLOREAL -

Tel. 0541/41668 - moderno -
giardino • parco giochi bimbi -
bar * tavernetta - autoparco • 
camere servizi balconi • agosto 
6500 • settembre 5800 com
plessive. Bambini tino 5 anni 
sconto 50"?o - 5-10 anni 2 0 % . 

(222) 
RIMINI /RIVAZZURRA • HOTEL 

BACCO - Viale Taranto 29 • 
Tel. 0541/33391 - nuovo - vi
cino mare - camere servizi bal
coni • ascensore • parcheggio -
tembre 6000 • pensione conv 
olferta speciale- 21 agosto-set-
pietà - direzione proprietario. 

(223) 
RIVAZZURRA • R IM IN I • PEN

SIONE BOHEME - Tel. 0 5 4 1 / 
32528 • vicinissima mare • 
tranquilla • cucina curata dai 
proprietari • parcheggio - settem
bre 5500-5800 complessive. 

(224) 
BONNY'S HOTEL LIDO DI SAVIO 

(Milano Marittima) 50 m. ma
re • camere doccia, WC balco
ni - ottima cucina - moderno -
confortevole - familiare - par
cheggio - sino 25-8 9800 dal 
26-8 7000 • tutto compreso -
sconti speciali famiglie • Tel. 
0544 /949199. (226) 

R IMIN IV I5ERBA - PENSIONE 
NADIA - Via Palletta - Tel. 
0541/738351 • vicino mare -
familiare - camere servizi -
Bassa 6000 complessive. 

(227) 
RIVAZZURRA R IMIN I - HOTEL 

STRESA - Via Gubbio 21 • Tel. 
0541 /32476 - Moderno - vi
cino mare • camere con servizi -
Balconi - TV. Trattamento ec
cellente • cucina sana e ge
nuina • 22 -31 /8 7500. Set
tembre 6500 tutto compreso. 

(228) 
RIM1NI/MAREBELLO - HOTEL 

RAVELLO - Tel. 0541 /33119 
sul mare, tutti conforts. settem
bre 7500. Telefonateci I (230) 

RIVAZZURRA • R I M I N I - PEN
SIONE STAR • Tel. 0541/32724 
gio • Giugno-Settembre 7.500 
• Via Piemonte • Direttamente 
mare con pineta (cabine Bagno 
Maria) tutte camere con servi
zi • Balcone • Bar • Parcheg-

HOTEL LA PLAYA • 5. MAURO 
MARE (Fo) - T e l . 0541 /49154 
Al mare, nel verde con tutti i 
conforts, giardino. Dal 16 /8 al 
2 5 / 8 7.500. dal 2 6 / 8 al 3 1 / 8 
6 500, settembre 5.500. (205) 

RICCIONE - Hotel CENTRALE • 
Viale Ceccarini - Tel. 0 5 4 1 / 

' 41.166 • Vicino mara - par-

i COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 
' Cercasi per incarico profes

sionale psicologo per proprio 
consultorio familiare. Inviare 
domande con curriculum en
tro le ore 18 del 10-9-1977. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Ufficio servizi sociali. 

IL SINDACO 
Franco Duriff 

:; CERCHIAMO OPERAI 
\_.-_ specializzati per,cantiere Sardegna: -

— TUBISTI PER CONDUIT 
— CARPENTIERI IN FERRO 
— ELETTRICISTI 

Sono richieste: 
— provata esperienza nel campo degli impianti elettrici 

stagni e antideflagranti; 
— disponibilità immediata. 
Rivolgersi precisando condizioni a S1TIE S p A . - 44100 FERRARA 
Via Bongiovanni. 27 - Tel. 51644 (4 linee r.a ) 

Ricordati di mangiare 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente. . 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Oott. G. P. Morandi tratta senza riceverò 

senza anestesia con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA DEL FREDDO 
EMORROIDI, RAGADI E PISTOLE ANALI 

CERVICITI - VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE 
VENE VARICOSE • ULCERE VARICOSE 

PAPILLOMI • IPERIDROSI 

urologia IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. Con
futante: Prof. F. Wilklnson dì Macclesfiaie 

FIRENZE • Vieta Gramecl, M • Telefono (MB) STSJft 
BOLOGNA • Vie Amonéele, 19 • Telefono (tei) 
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Il segretario di Stato rientrato ; negli USA ̂ H ? 

Sulla visita a Pechino 
/ ! t ' ' ( / . ' . i ' . . ' ' ( • ' . . 

di Vance valutazioni 
contraddittorie 

Ottimistiche dichiarazioni di un alto funzionario di Washington 
sulla disponibilità cinese — Di diverso avviso Vance a Tokio 

WASHINGTON — E' rientra
to ieri a Washington, dopo 
il suo viaggio in Cina e Giap
pone il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance. Sui 
risultati e sulle valutazioni 
relative si sono avute fino a 
questo momento dichiarazio
ni contraddittorie. Stando a 
quanto riferisce l'ANSA da 
Tokio Vance avrebbe ammes
so che è difficile prevedere 
quando potrà concretizzarsi la 
normalizzazione completa dei 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
la Cina e che il dialogo 
« esplorativo » è appena co
minciato fra le due nuove 
amministrazioni: quella di 
Carter e quella di Hua Kuo-
feng. 

Incoraggiante — secondo 
Vance — è che entrambe le 
parti si siano dimostrate in
teressate a proseguire il dia
logo (anche se nessuna data 
precisa per un nuovo incon
tro è stata ancora fissata) 
oltre al fatto che la missione 
in Cina ha consentito di ap
profondire ulteriormente la 
e comprensione » delle rispet
tive posizioni « anche se nes
sun risultato è stato otte
nuto». 

Inalterato rimane quindi — 
si osserva oggi a Tokio — lo 
scoglio di Taiwan e la de
terminazione cinese a - chie
dere come condizione per la 
normalizzazione del rapporto 
con Washington, il ritiro delle 
truppe e delle installazioni 
militari da Taiwan e dagli 
stretti attorno a Formosa, 
nonché l'abrogazione del trat
tato di reciproca difesa, fir
mato con la Cina nazionali
sta nel 1954 e nel quale gli 
Stati Uniti si impegnavano 
a difendere l'isola da attac
chi esterni. 

Di tono e di contenuto op
posto sono invece le dichia
razioni rilasciate nella capi
tale americana da un alto 
funzionario che ha seguito da 
vicino la recente visita a Pe
chino del segretario di Stato, 
Cyrus Vance. Egli ha detto 
ieri sera che il prossimo pas
so nel processo di normaliz
zazione delle relazioni cino-
americane sarà probabilmen
te una visita negli Stati Uniti 
di alte personalità cinesi. Per 
il momento occorrerà comun

que attendere nuovi contatti 
che avverranno in autunno. 

Questo alto funzionario ha 
detto di ritenere che i cinesi 
abbiano dato prova di una 
certa duttilità nelle loro con
versazioni con Vance, dando 
l'impressione di comprendere 
la posizione americana in me
rito a Taiwan. 

Secondo questo funzionario 
l'obiettivo del soggiorno di 
Vance a Pechino è stato pie
namente raggiunto: si trat
tava essenzialmente di rilan
ciare un processo di discus
sione dopo due anni di im
mobilismo nelle relazioni tra 
i due paesi. E' tuttavia dif
ficile per il momento sapere 
sino a qual punto la Cina 
potrà accettare relazioni nor
mali con Washington senza 
una totale rottura con Tai
wan. Tuttavia • i cinesi non 
sono stati « inflessibili. 

Annunciata 
visita ufficiale 
del presidente 

somalo a Mosca 
IL CAIRO — L'agenzia uf
ficiosa egiziana « MEN » ha 
annunciato che il presiden
te della Somalia Mohamed 
Slad Barre si recherà do
mani in visita ufficiale a 
Mosca. Mohamed Siad Bar
re, sulla strada per Mosca, 
si fermerà al Cairo per una 
visita di • ventiquattro ore, 
precisa l'agenzia. Durante la 
sua sosta al Cairo il presi
dente somalo avrà dei col
loqui ccn 1 dirigenti egiziani. 

Conclusa la conferenza di (Lagos 

L'ONU proclama 
iH978 «anno 
di lotta contro 
l'apartheid» 

i Appello per isolare il Sudafrica - Preoccu
pazione per il potenziale nucleare di Pretoria 

LAGOS — La conferenza 
mondiale di Lagos indetta 
dall'ONU, alla quale hanno 
preso parte delegazioni pro
venienti da più di 100 paesi, 
ha adottato una dichiarazione 
contro l'apartheid. 
• Condannando risolutamente 
la politica di apartheid e il 
razzismo in tutte le sue ma
nifestazioni, la conferenza ha 
sottolineato che il puntello 
principale del razzismo e del 
colonialismo • nell'Africa au
strale è il regime antiumano 
della RSA. La dichiarazione 
sottolinea che il regime della 
minoranza nella RSA causa 
sofferenze a milioni di afri
cani di questo paese, conti
nua ad occupare illecitamen
te il territorio della Namibia, 
dà appoggio al governo ille
gale della Rhodesia e minac
cia costantemente gli Stati 

t » 

Nessun comunicato diffuso sul viaggio del presidente angolano 

Conclusa la visita di Neto all'Avana 
L'AVANA — Il presidente del
l'Angola, Agostinho Neto, se
condo quanto afferma un co
municato ufficiale diramato 
all'Avana, ha lasciato Cuba 
nella notte tra venerdì e sa
bato al termine di € una vi

sita privata d'amicizia >. ;' 
Il capo dello Stato angola

no è stato salutato all'aeropor
to da Pidel Castro. Neto era 
arrivato all'Avana martedì 
scorso in compagnia di Raoul 
Castro, primo vice presiden-

Tre progetti di cooperazione 
fra Italia e Mozambico 

ROMA — Nel quadro degli 
accordi di cooperazione bila
terale tra il Mozambico e 
l'Italia, sono stati avviati tre 
progetti specifici nei settori 
agro-zootecnico e universita
rio (Scienze della Nutrizione 
e Scienze della Terra). In ta
li progetti è previsto l'inseri
mento di giovani tecnici coo
peranti (periti agrari e con
tabili, geologi e chimici, bio
logi e periti elettronici con 
esperienze di laboratorio di 
chimica degli alimenti) che 
dovranno collaborare, coordi
nati dai responsabili del pro

getti, alle attività didattiche 
e di ricerca operativa. 

L'invio dei giovani tecnici 
cooperanti verrà curato, se
condo quanto previsto dalla 
legge 1222/71, dal MoLiSv 
(movimento liberazione e svi
luppo) che ha già predispo
sto per i mesi di egosto^et-
tembre i necessari corsi di 
selezione e formazione. - > 

La presentazione delle can
didature e la richiesta di ul
teriori informazioni vanno 
rivolte al MoLiSv, via di S. 
Prisca 15 Roma - Tel. 578926. 

te cubano, di ritorno quest' 
ultimo da un viaggio a Mo
sca, a Berlino, ad Algeri e 
nella capitale dell'Angola. > 

La visita di Neto all'Avana, 
circondata dal massimo riser
bo, è stata definita «parti
colarmente importante » da al
cuni ambienti ufficiosi cuba
ni. Gli osservatori considerano 
significativo il fatto che Neto 
possa avere lasciato Luanda 
solo tre mesi dopo il tentati
vo di colpo di Stato fatto da 
ex dirigenti del MPLA. La si
tuazione politica a Luanda, 
rilevano, sembra essere sal
damente controllata dalle for
ze lealiste, il che permette la 
assenza del leader angolano. 
• La visita di Neto. si afferma 

negli stessi ambienti, potrebbe 
avere avuto per scopo la ri
cerca in comune, con i cuba
ni, della tattica e della stra-

. tegia politico-militare da s e 
guire d'ora in avanti in An
gola, alla luce degli avveni
menti di questi ultimi mesi. 
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La politica condotta dalla 
RSA, sottolinea la dichiara
zione, ha creato nel Sudafri
ca una -situazione esplosiva. 
Il regime dell'apartheid in
tensifica i preparativi militari 
alle frontiere, estende la rete 
delle basi militari, rafforza il 
suo arsenale, si prepara a 
produrre le armi nucleari. • 

La conferenza mondiale ha 
espresso pieno appoggio al 
popolo della RSA in lotta 
contro la discriminazione 
razziale e ha riconosciuto il 
suo inalienabile diritto a va
lersi di ogni metodo e mezzo 
per la conquista della libertà. 
La dichiarazione ha invitato 
i governi di tutti i paesi ad 
adottare misure che pongano 
fuori legge il reclutamento, la 
raccolta, il finanziamento, la 
preparazione dei mercenari. 

La conferenza si è rivolta a 
tutti i governi, stati e orga
nizzazioni sociali perché e-
stendano la campagna diretta 
ad isolare ulteriormente il 
regime dell'apartheid, al fine 
d'una sua immediata e com
pleta distruzione e del rico
noscimento del diritto all'au
todeterminazione al popolo 
della RSA come un tutto u-
nico. Essa ha richiesto l'im
mediata e incondizionata li
berazione di tutti i detenuti 
politici, il ritiro delle truppe 
della RSA dal territorio della 
Namibia, l'attuazione da par
te della RSA della risoluzione 
del Consiglio • di • Sicurezza 
dell'ONU sulla Rhodesia, in
cluso l'embargo sulle fornitu
re di petrolio, l'immediata 
cessazione della creazione di 
potenziale militare ' e nuclea
re, che rappresenta una seria 
minaccia per la pace e la si
curezza intemazionale. 

La conferenza ha invitato 
tutti gli Stati a cessare qua-
siasi aiuto che dia la possibi
lità alla RSA di acquistare 
potenziale nucleare, e a porre 
fine alla cooperazione nel 
campo della tecnologia nu
cleare tra la RSA e le singole 
compagnie e istituzioni, che 
si trovano sotto la loro giu
risdizione. La conferenza ha 
invitato tutti gli Stati a ces
sare la vendita di armi alla 
RSA. Essa ha riconosciuto la 
necessità urgente dell'impiego 
generale di misure economi
che e di altro tipo per l'abo
lizione dell'apartheid. La con
ferenza mondiale ha approva
to la proposta di proclamare 
il 1978 anno internazionale di 
lotta contro l'apartheid. La 
liberazione dell'intero Suda
frica dalla dominazione colo
niale e razzista, sottolinea la 
dichiarazione, " costituirà . un 
enorme contributo alla causa 
dell'abolizione del razzismo e 
della discriminazione razziale 
sulla terra, un contributo alla 
causa, un rafforzamento della 
pace e della sicurezza inter
nazionale. e? -, \' ••','' ó 

La dichiarazione è ' stata 
approvata a maggioranza. Al
la riunione plenaria conclusi
va i rappresentanti di una 
serie di paesi occidentali, fra 
i quali USA, Francia, RFT, 
Gran Bretagna, hanno avan
zato riserve su alcuni punti 
della dichiarazione. Ciò ri
guarda principalmente l'ap
pello al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU di adottare tutte 
le misure necessarie nell'am
bito dei capitolo settimo del
la carta dell'ONU per garan
tire la piena realizzazione 
dell'embargo sulle forniture 
di armi alla RSA 

i • - • • • 

LUSAKA — Il ministro degli 
Esteri inglese, David Owen, e 
l'ambasciatore americano al-
l'ONU, Andrew Young, hanno 
conferito ieri per due ore e 
mezza con ì leader del Fron
te Patriottico dello Zimbabwe 
(Rhodesia) Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo, sul nuovo 
piano per la soluzione della 
questione rhodesiana. Un 
portavoce britannico ha par
lato di «colloqui seri e duri» 
aggiungendo che sono stati 
imperniati principalmente sul 
tema della sicurezza durante 
l'eventuale periodo di transi
zione africana. Si è parlato 
cioè sia del futuro delle at
tuali forze armate rhodesiane 
e delle forze di liberazione 
sia di come " dovrà essere 
formato il futuro esercito 
Zimbabwe. "~ * • - - - -

Secondo 1* - informazioni 
disponibili, il piano prevede 
lo smantellamento dell'eserci
to rhodesiano, ora impegnato 
contro i guerriglieri naziona
listi. la sostituzione immedia
ta del primo ministro Jan 
Smith con un amministratore 
generale nominato da Londra 
che presiederebbe alla for
mazione del primo governo 
africano del paese, il disarmo 
dei guerriglieri ed elezioni 
sotto il controllo di truppe 
dell'ONU. Il piano sarà reso 
pubblico la settimana pros-, 
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Una prima rilettura dei documenti 

I PC cinese dopo l'XI congresso 
Novità e continuità nella linea 

i H 

La fine ufficiale della rivoluzione culturale e un nuovo perìodo della costru
zione del socialismo in Cina - Contraddittorietà nel giudizio sull'URSS - Raf
forzamento del ruolo del partito - Il rapporto tra l'industria e l'agricoltura 

PECHINO — Alla presidenza dell'XI congresso Hua Kuo-feng, Yeh Chien-ylng e Teng 
Hsiao-ping 

I documenti dell'XI congres
so del PCC finora disponibili 
mostrano che rispetto alla li
nea politica che si era anda
ta precisando negli ultimi tem
pi non vi sono novità sostan
ziali. Si può dire die molte 
delle tesi esposte al congres
so erano già presenti nelle 
recenti conferenze economi
che settoriali — come quella 
sull'industria e quella sul com
mercio estero — in molti de
gli editoriali dei principali 
giornali cinesi e soprattutto 
nella pubblicazione del quin
to volume delle opere di Mao 
e. nel lungo saggio di inter
pretazione • « autentica » che 
ne aveva fatto Hua Kuo-feng. 

Così gli uomini che hanno ri
cevuto dal congresso il man
dato a dirigere le sorti della 
Cina per i prossimi anni sono 
quelli stessi che avevano un 
ruolo di punta nella lotta con
tro i « quattro »; essi erano 
stati, spesso, sottoposti ad 
accuse nel corso della ri
voluzione culturale e. in gene
rale. nel passato avevano rico
perto responsabilità importan
ti accanto al defunto primo 
ministro Chu En-lai e ne erano 
stati stretti collaboratori. 

Vecchi e nuovi 
dirigenti 

Un gruppo dirigente che de
finire « nuovo > sarebbe azzar
dato, anche se non parlerem
mo. come altri fanno, di «ge
rontocrazia ». A parte il qua
rantenne Wang Hung-wen, non 
ci sembra che la età media 
dei ' dirigenti attuali ~ sia di 
molto inferiore a quella del 
gruppo eletto al X congresso. 
Quanto al massiccio ingresso 
di « militari » nel nuovo uffi
cio politico, se esso corrispon
de ad un dato della realtà ci
nese degli anni della rivolu
zione culturale — e cioè il fat
to che l'esercito sia stato in 
tutti quegli anni uno, se non 
a volte il solo, elemento di 
stabilità e di unità in tutto il 
paese — si deve soprattutto 
considerare che nella storia 
del PCC funzioni < politiche » 
e funzioni « militari » non so
no mai state nettamente distin
te ed è difficile trovare forse 
un solo dirigente cinese che 
non abbia avuto nel corso del
la sua carriera responsabilità 
di direzione militari. 

Ci appaiono dunque in erro
re quei commentatori che ve
dono nella composizione del 
gruppo dirigente cinese attua
le il prevalere di tendenze 
«militariste»; come del resto 
non va dimenticato che la ri
conferma della decisione di 

riammodernare l'esercito vie
ne sempre accompagnata dal
la riaffermazione del suo ca
rattere solo « difensivo». 

La relazione di Hua Kuo-
feng per quanto riguarda la 
situazione internazionale riper
corre sentieri battuti. Ciò che 
caratterizza la situazione mon
diale è la rivalità tra le due 
« superpotenze » fra le qua
li la più « pericolosa » 
viene considerata l'URSS: 
questa rivalità porterà ad 
una • nuova guerra mon
diale — secondo l'analisi 
cinese — anche se. e qui sta 
un importante elemento di no
vità, si afferma che l'unione 
dei popoli in un « largo fron
te » potrebbe evitare la guer
ra. L'affermazione viene su
bito moderata dalla considera
zione che in ogni caso l'unione 
dei popoli potrebbe se non al
tro « renderli meglio prepa
rati » ad affrontare la guerra 
mondiale. 

Hua Kuo-feng ha messo l'ac
cento particolarmente sulla 
questione dei « tre mondi » e 
sulla necessità di costituire 
« il più largo fronte unito con
tro l'egemonismo delle due su
perpotenze ». Si dichiara anche 
la disponibilità ad avere rap
porti con tutti i paesi sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica. •- Questi 
principi, ha detto Hua Kuo-
feng, sono applicabili anche ai 
rapporti con l'URSS; di qui lo 
auspicio che le relazioni a li
vello statale tra i due paesi 
possano migliorare. 
* Ma mentre si parla di pos
sibilità di buoni rapporti sta
tali tra Cina ed URSS e si 
chiedono a quest'ultima « azio
ni concrete » per migliorare le 
relazioni, si annuncia anche 
un intensificarsi della campa
gna di polemica ideologica 
contro Mosca. Le due cose in 
sé non sarebbero contradditto
rie. ma è contraddittoria l'ac
cusa rivolta all'Unione Sovie
tica per il fatto che conduce 
a . sua volta delle « campa
gne» di propaganda contro 
la Cina. ' • " »•• ; - -.«» s 

Interessante è anche la spie
gazione del giudizio secondo 
cui l'Unione Sovietica sarebbe 
« più pericolosa » degli Stati 
Uniti d'America: ciò derive
rebbe dal maggiore dinamismo 
« storico » del campo sociali
sta e dalla convinzione della 
inarrestabile decadenza dello 
imperialismo. In questo modo. 
sia pure distorto, si finisce col 
riconoscere il carattere socia
lista dell'URSS, almeno im
plicitamente e comunque con
traddittoriamente alle pesan
tissime accuse e invettive lan
ciate in vari passi della rela
zione e del comunicato stam

pa. Si può affermare, par
tendo da qui. che la concezio
ne cinese attuale differisca da 
quella precedente e che la 
contrapposizione con l'Unione 
Sovietica assuma caratteristi
che diverse? 

La polemica tra URSS e Ci
na non nasce, lo si ricorderà, 
con la rivoluzione culturale 
ma ben prima, quando alla di
rezione del paese era Liu 
Chaochi. Con la rivoluzione 
culturale però essa acquista 
un carattere di più netta con
trapposizione sugli aspetti « bi
laterali », mentre allo stesso 
tempo la Cina sembra rinun
ciare a contrapporsi all'URSS 
nello svolgere un ruolo di 
« guida » del movimento rivo
luzionario mondiale. Ora — e 
su questo tutti i commenti sem
brano concordare — Hua Kuo-
feng rivendica con più forza. 
sia pure non direttamente, un 
ruolo della Cina al centro di 
un grande schieramento dei 
paesi del terzo mondo, ed an
che socialisti (quelli non « re
visionisti » evidentemente), e 
dei « partiti e gruppi marxisti-
leninisti • autentici ». Quest» 
potrebbe ' spiegare l'annuncio 
dell'intensificarsi della pole
mica ideologica, anche se Hua 
Kuo-feng ha sottolineato che 
la ' « rivoluzione non si può 
esportare ». 

D'altra parte nella sottoli
neatura della teoria dei « tre 
mondi », nell'interesse dimo
strato nei confronti del movi
mento dei non allineati, di cui 
è prova la visita di Ti
to (con la Jugoslavia, come 
è noto, non esistono rapporti 
« di partito »), si potrebbe ve
dere al tempo stesso un ritor
no alla Cina di Bandung. an
che qui con un implicito ri
chiamo alla eredità di Chu 
En-lai. 

La sconfitta 
dei e quattro » 

L'XI congresso del PCC ha 
segnato la fine ufficiale della 
rivoluzione culturale: « Con la 
sconfitta della banda dei quat
tro si può proclamare la fine 
vittoriosa della prima grande 
rivoluzione culturale proletaria 
del nostro paese*, afferma l\ 
comunicato stampa diramato 
dall'agenzia « Nuova Cina ». 
Si apre dunque un nuovo perio
do della costruzione del socia
lismo in Cina, e si pone come 
obiettivo quello di fare del 
paese, prima della fine del se
colo, « uno stato socialista mo
derno. dotato di un'agricoltu
ra. un'industria, una difesa 
nazionale, una ricerca scien-

Cina-URSS: duro scambio polemico 
su distensione e internazionalismo 

MOSCA — Nuovo duro scam
bio polemico tra Cina e Urss. 
Mentre fr l'agenzia sovietica 
TASS accusa la Cina di non 
mostrare < alcuna compren
sione per il processo di di
stensione in atto nel mon
do » e di « tentare di creare 
un fronte unito da dirigere 
principalmente contro l'Unio
ne Sovietica, il Quotidiano 
del popolo di Pechino so
stiene che < il cosiddetto in
ternazionalismo proletario > 
per i sovietici > non sarebbe 
altro che una teoria reazio
naria «creata dal social-im
perialismo sovietico per giu
stificare il suo espansioni
smo». 

Secondo la TASS la linea 
adottata dall'Xl congresso del 
PCC realizzerebbe un impe
gno assunto molto tempo fa 
dai cinesi per una lotta con
tro l'Urss e il movimento co
munista intemazionale. «Quel 
congresso — scrive la TASS 
- t è amilo te UM 

sfera " di campagna anti-so-
vietica. E' stato presentato 
un quadro distorto delle re
lazioni cino-sovietiche negli 
anni recenti... La popolazio
ne cinese viene ancora inti
midita con la affermazione 
gratuita che l'Urss non ha 
abbandonato l'idea di schia
vizzare la Cina... Gli eventi 
mondiali sono spiegati in mo
do che si adeguino alla con
cezione maoista dei tre mon
di. che come è noto, è sta
ta usata e viene usata per 
giustificare l'accoppiamento 
di Pechino con le forze più 
reazionarie del mondo nella 
lotta contro l'Urss e contro 
la comunità socialista mon
diale ». 

L'articolo del Quotidiano del 
popolo dal canto suo prende 
lo spunto dalla recente af
fermazione contenuta in un 
editoriale del sovietico Kom-
munist secondo cui con la 
formazione di un sistema so-
cialiiUi moodìalÉ • fimbria il 

carattere delle frontiere per 
cui la difesa dei confini va 
oltre i limiti dello stato assu
mendo un carattere interna
zionale ». 
'- Per il Quotidiano del po
polo € questa teoria vuol dire 
che l'Unione Sovietica può in
viare le sue truppe oltre i 
confini ad occupare stati 
membri della comunità senza 
con ciò poter essere accusa
ta di violare la sovranità ter
ritoriale di questi stati». Il 
giornale cinese cita in pro
posito l'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia nel 1968, la 
permanenza di truppe sovie
tiche nei paesi dell'Europa 
orientale e in Mongolia, per 
concludere che « questo non 
è altro che egemonismo, puro 
e semplice ». Il giornale ci
nese attacca quindi la pre
senza cubana in Angola so
stenendo che i soldati cubani 
altri non sarebbero che 
«marcccuui di Mosca». . , 

tifica ed una tecnica moder
ne ». Anche questa, va sotto
lineato, è la citazione di una 
frase del defunto premier Chu 
En-lai. Non è certo credibile 
né accettabile che tutti i mali 
della economia cinese debbano 
attribuirsi alla azione dei 
« quattro » nò che la produzio
ne ottenga dei risultati mira
bolanti grazie alla critica di 
massa esercitata nei loro con
fronti. 
1 Quel che è invece certo è 
che con il nuovo statuto il par
tito torna ad assumere in Cina 
una posizione di primo piano 
e la sua vita interna viene 
regolata nuovamente secon
do un modello « classico » di 
centralismo democratico, il 
che corrisponde alla particola
re insistenza sulla unità che 
è presente in tutti i documen
ti e discorsi del congresso. La 
unità è ritenuta necessaria non 
solo all'interno del partito, 
ma in tutta la società. Si tor
na a parlare in Cina di « fron
te unito » con al centro il pro
letariato e con la presenza del
le altre classi sociali e degli 
« intellettuali democratici », se
condo un modello più vicino a 
quello della «nuova democra
zia ». In questo stesso con
testo si afferma che non esi
ste in Cina una «nuova bor
ghesia ». ma solo sopravviven
ze borghesi che potranno es
sere ridotte ed eliminate at
traverso metodi di lotta poli
tica con la «critica e l'auto
critica ». 

Questa scelta dell'unità vie
ne interpretata da molti come 
distacco da uno dei capisal
di del pensiero di Mao. basa- . 
to sul rimettere continuamen
te in discussione i risultati 
acquisiti e sull*<r andare con
trocorrente »: una spiegazio
ne di ciò si può trova
re nella volontà di com
battere la presunta ten
denza dei « quattro •» a but
tare da parte loro alle orti
che tutta la parte « costrutti
va » del pensiero di Mao, 
quella che ha guidato la Cina 
nella realizzazione degli enor
mi progressi da essa compiu
ti dal 1950 ad oggi. 

L'esigenza di unità e di 
disciplina sembra corrispon
dere in ogni caso all'obietti
vo di fare della Cina un pae
se moderno, di recuperare i 
ritardi, di stimolare lo svilup
po fra • le masse contadi
ne. Questo delle campagne 
è il vero problema della Ci
na. Un commentatore ha scrit
to che « finora la Cina si era 
sottratta ad una accumula
zione forzata a spese dell'a
gricoltura. della quale vivo 
ancora l'ottanta per cento 
della popolazione ». Si . do
vrebbe spiegare allora — poi
ché la Cina era un paese an
cor più agricolo al momento 
deila vittoria delia rivoluzio
ne — da dove proviene* l'ac
cumulazione che ha permes
so la tutto sommato non tra
scurabile industrializzazione 
del paese. 

La collettivizzazione nelle 
campagne, che ha consenti
to una più razionale distribu
zione della forza lavoro, e 
il relativo ammodernamento 
permesso dai giganteschi la
vori compiuti a forca di 
braccia e di fatica da milio
ni di contadini sono all'origi
ne della accumulazione so
cialista in Cina. Ma oggi un 
ulteriore progresso dell'agri
coltura • non DUO venire che 
da uno sviluppo dcil'indu-
stria. Nelle campagne, ci
nesi esiste • un divario tra 
rapporti di produzione ' a-
vanzati, di ' tipo socialista, 
e forze produttive arretrate. 
Questo tipo di contraddin'o-
ne non si risolve altrimenti 
che con la industrializzazio
ne", che sola può. combattere 
la tendenza, sempre presen
te tra i contadini, al ritorno, 
sotto l'una o l'altra forma, 
alla produzione individuale. 
Non sono stati segnalati pro
prio durante la rivoluzione 
culturale fenomeni di «svuo
tamento» delle comuni popo
lari e di ritorno alla produ
zione privata? E il fenome
no della rivoluzione cultura
le non ha forse interessato 
principalmente intellettuali. 
studenti ed «élites» operaie 
urbane? 

L'agricoltura, resta, dun
que, al primo posto nelle 
preoccupazioni del gruppo di
rigente cinese, e lo stesso 
Hua Kuo-feng è un esperto 
di problemi egrari. Sollevare 
le campagne cinesi dall'arre
tratezza sembra in ogni ca
so più possibile promuoven
do — sulla b'nea tracciata 
dalle recenti conferenze eco
nomiche — un sistema piani
ficato ed ordinato di svilup
po economico, piuttosto che 
affidandosi solo al volontari
smo e alla mobilitazione po
litica. E questa è certamen
te la vera e più importante 
sfida della Cina all'indoma
ni dell'XI • Congresso: quel
la con se stessa, per il pro
prio sviluppo. '/ 

Massimo loche 
v ' . f i n . . . - i . • • -
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Un furioso incendio divampato per tutta la notte tra venerdì e sabato 

Devastati dal fuoco 
* * - s * ' -

a Mosca tre piani 
Hpiramhiì^pìatn TT^A 
ilCll dlllUddi/lcItcl UOxi. 
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Gravissimi i danni ma nessuna vittima — Investiti i locali che 
contengono i documenti e le apparecchiature più ; segrete 

MOSCA — Soltanto all'alba 
di ieri i vigili del fuoco, do
po ore ed ore di lavoro, sono 
riusciti a spegnere l'incendio 
divampato venerdì sera nell* 
ambasciata americana di Mo
sca e che ha devastato gli 
ultimi tre piani dell'edificio, 
provocando gravi. danni ma 
fortunatamente nessuna vitti
ma. E' stato soltanto alle 8.30 
di ieri mattina (ora locale, 
corrispondente alle 7,30 ita
liane) che gli oltre trenta 
mezzi dei vigili del fuoco che 
erano accorsi sul posto han
no cominciato a rientrare nel
le loro sedi. 

Come sì è detto, i danni 
sono assai gravi, ma nessu
no ha riportato lesioni, con 
la sola eccezione di un «ma
rine» di guardia all'edificio 
che è rimasto lievemente in
tossicato dal fumo. L'amba
sciatore Malcolm Toon. che 
si trovava in riunione in una 
sala dell'edificio quando l'in
cendio è scoppiato alle 22,30 
di venerdì (21.30 italiane), ha 
dichiarato - ieri all'alba che 
tutto il personale diplomatico 
e di guardia era stato tem
pestivamente evacuato. H 
fuoco — ha aggiunto l'amba
sciatore — ha distrutto l'ot
tavo piano, dove le fiamme 
avevano cominciato a divam
pare a causa probabilmente 
di un corto circuito: «consi
derando lo stato dell'impian
to elettrico dell'edificio la co
sa è perfettamente compren
sibile». ha detto l'ambascia
tore. Poi le fiamme hanno 

raggiunto gli uffici dello stes
so Toon al nono piano; an
che il decimo e ultimo pia
no i ha riportato ' seri danni. 
E' agli ultimi due piani che 
si trovano gli uffici contenenti 
documenti " segretissimi: , il 
materiale è tutto chiuso in 
casseforti e armadi metallici 
in grado di resistere per di
verse ore a temperature mol
to elevate, ed in effetti alla 
prima ispezione effettuata ie
ri mattina dallo stesso amba
sciatore risulterebbe che non 
hanno riportato danni. • 
- Vigili del fuoco sovietici e 
« marines » americani del 
corpo di guardia dell'amba
sciata ' hanno combattuto — 
come si è detto — per ore 
contro il fuoco. Per due vol
te durante la notte è sem
brato che l'incendio fosse sot
to controllo, ma più tardi le 
fiamme hanno ripreso a di
vorare la parte alta dell'edi
ficio. L'ultimo segnale di ces
sato pericolo è stato dato al
le 2,25 (locali); per qualche 
ora soltanto una densa nube 
di fumo ha continuato a sa
lire verso il cielo, ma improv
visamente all'alba il fuoco ha 
squarciato il tetto, minaccian
do di riprendere con la vio
lenza di alcune ore prima. 

A quanto sembra il rigur
gito di fiamme divampato all' 
alba ha distrutto una larga 
parte del tetto, mentre l'ot
tavo piano, che ospitava 1* 
ufficio stampa e le sezioni 
« affari economici » e « agri
coltura», era già stato quasi 

completamente devastato. Su
bito dopo il primo allarme, 
i dieci «marines» dell'amba
sciata avevano tentato di e-
stinguere le fiamme da soli, 
servendosi degli estintori ' e 
delle • pompe in ' dotazione: ' 
presto però sì sono resi con
to che era necessario l'in
tervento di numerose squa
dre di vigili del fuoco. Nel 
corso della notte sono giunte 
davanti. all'edificio, come si 
è detto, più di 30 autopompe. 
Muniti di tute antincendio e 
di maschere, i soldati ame
ricani hanno dato una mano 
ai vigili del fuoco sovietici. 

Il nono piano dell'edificio 
ospita gli uffici dell'amba
sciatore mentre al decimo si 
trovano le stanze degli addet
ti alla difesa, ed è qui che 
è conservato il materiale co
perto da massima segretezza, 
ivi compreso a quanto sem
bra, apparati in grado di in
tercettare le comunicazioni 
radio all'interno dell'URSS. 
Malcolm Toon - ha J dichiarato 
alla stampa che tutte le ne
cessarie misure di sicurezza 
sono state adottate per la 
protezione dei documenti e 
delle attrezzature più delicati; 
il ' capo • dell'ambasciata ha 
detto di essere certo che il 
sistema di sicurezza non è 
stato violato, benché per for
za di cose i vigili del fuo
co siano entrati in settori 
dell'edificio nei quali nessun 
cittadino sovietico aveva mai 
messo piede. 

MOSCA — Vigli) del fuoco mentre spengano l'incendio 

Conclusi i colloqui sul lago Jonpung 

Tito e Kim II Sung d'accordo 
sui problemi dei rapporti tra PC 

PYONG YANG. — La rlunifi-
cazione delle due Coree, i rap
porta all'interno del movimen
to comunista intemazionale, 
la situazione in Asia e in A-
frica sono stati i temi cen
trali dei colloqui che il presi
dente jugoslavo Tito, in visi
ta ufficiale nella Corea del 
Nord, ha avuto ieri con il pre
sidente Kim II Sung nella re
sidenza estiva del capo dello 
stato nord-coreano, sulle ri
ve del lago Yongpung. -» 

Secondo quanto riferisce 1' 
agenzia jugoslava «Tanjug» 
Kim II Sung ha ribadito all' 
ospite jugoslavo le aspirazio
ni di Pyongyang di giungere 
«pacificamente e attraverso 

negoziati» alla riunificazione 
delle due Coree, aspirazioni 
alle quali il maresciallo Tito 
ha garantito l'appoggio della 
Jugoslavia. *• -• . 

Circa i problemi dell'Asia, 
Tito e Kim II Sung hanno sot
tolineato « la necessità di con
solidare l'indipendenza e l'e
mancipazione politica ed eco
nomica dei paesi della regio
ne», mentre per l'Africa — 
riferisce la «Tanjug» — il 
capo dello Stato nord-corea
no ha detto che eventuali di
spute tra i paesi non allineati 
del continente «dovranno es
sere risolte mediante nego
ziati ». 

Indennità di vedute è stata 
infine riscontrata dai due pre

sidenti sulla situazione del 
movimento comunista e ope
raio internazionale, all'interno 
del quale il presidente nord-
coreano ha constatato l'esi
stenza di «tendenze fonda
mentali (da parte dei singoli 
partiti comunisti) a seguire 
proprie vie indipendenti», e 
ha affermato che «i proble
mi devono essere risolti in 
modo costruttivo e su una ba
se di eguaglianza ». 
• Al termine dei colloqui è 

previsto il rientro forse oggi 
stesso, nella capitale. La visi
ta di Tato nella Corea Po
polare si potrarrà comunque 
ancora per un paio di giorni, 
giacché il suo arrivo a Pechi
no è previsto per il 30 agosto. 

U H I I I M I I I I I I I I I I M I I I I M I I I M I I I I I I I U l t i m i • • I I I H I I I I I M M I I I M I I I i l l l l M I M I I I I I I I I I M I I I I I I 1 I I H l l l l l l l !••• I M I M I I I I I I I M I I I • • • • I I I I M I I I I I I I M 111 I t i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I i a 

Alla Standa 49 "prezzi fermi" 

Il pollo già pulito a 1890 lire al chilo, 
6 uova a 430 lire, 

380 lire un chilo di pasta 
di semola di grano duro. 

Oggi, alla Standa gli stessi prezzi 
deHa primavera scorsa. 

Oltre al pollo, alla pasta, alle uova, 
altri 46 generi alimentari di prima 
necessità mantengono invariato 
il loro prezzo fino al 30 settembre. 
Ad esempio costano oggi come 
nel maggio scorso, il burro, il riso, 
il vino, l'olio, la carne fresca, la frutta 
e la verdura... insomma, tutto ciò che 
rientra nella spesa della famiglia italiana! 
Standa ha fermato 49 prezzi di 
generi alimentari di prima necessità 
per difendere il potere di acquisto 
dei consumatori; è, questa, un'iniziativa 

che risponde concretamente alle 
necessità della famiglia italiana in un 
momento economico non facile. 
Prezzi "stabili" oltre che prezzi 
"onesti" è la sicurezza in più che 
Standa offre. 

Calmale Standa, 
GRUPPO MONTECHSON 
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DALLA PRIMA PAGINA 
Occupazione 

marzo-settembre ; del 1976. ' 
Non è forse il caso — 

chiedono alcuni — di riesa
minare le condizioni contenu
te nelle lettere di intenti del
lo scorso anno? Si deve pur 
tener conto dei sintomi di 
rallentamento della produzio
ne industriale e del fatto che 
nel frattempo è stato rag
giunto un aumento delle ri
serve valutarie (dai 2.9 mi
liardi di dollari a fine marzo 
ai 7,1 miliardi di dollari di 
fine luglio) e dell'attivo della 
bilancia dei pagamenti (più 
935 miliardi). 

Il problema che oggi è di 
fronte al governo è senza 
dubbio complesso. Non tutti 
i pericoli derivanti dall'infla
zione sono fugati; l'andamen
to del costo della vita, pur 
seriamente contenuto rispetto 
ad alcuni mesi fa, si mantie
ne sempre tra il 16 e il 17 
per cento l'anno, che è il più 
alto ' tra tutti i • paesi indu
strializzati. Bisogna, quindi, a-
gire simultaneamente, tenen
do fermo l'obiettivo di con
trollare e ridurre l'inflazione, 
ma nello stesso tempo evi
tando una caduta dell'attività 
produttiva e una espulsione 
di lavoratori dalle fabbriche. 

Questo doppio binario non 
è praticabile solo con stru
menti finanziari. Anzi, se si 
seguono le vicende della poli
tica economica di questi ul
timi anni, si vede con chia
rezza che gli alti e bassi del 
tasso di sconto seguono gli 
andamenti della congiuntura 
e sono una delle briglie che 
l'autorità politica e monetaria 
ha in mano per guidare. la 
corsa dell'economia. I pro
blemi da affrontare, però, 
sono anche di altra natura e 
attendono tutt'ora una solu
zione. 

Facendo un primo bilancio 
dell'attività produttiva ripre
sa appena da una settimana, 
vengono alla luce una miria
de di situazioni di crisi a-
ziendali, in piccole fabbriche 
e in grandi gruppi. Si conta
no a migliaia gli operai già 
in cassa integrazione o che 
stanno per essere sospesi. E 
molto spesso ad essere ag
gredito è proprio il «cuore» 
industriale del paese. A Mi
lano, a parte il caso Unidal 
scoppiato già prima dell'esta
te, si sono aggiunte la Ma
gneti Marelli (tremila ad o-
rario ridotto negli stabili
menti di Milano e di S. Salvo 
di Chieti) la Sisas azienda 
chimica, (200 in integrazione) 
e una serie di piccole fabbri
che che sono fallite o sono 
state trovate chiuse dagli o-
perai tornati dalle ferie. 
Hanno fatto seguito la Mar-
zotto di Valdagno (650 operai 
a orario ridotto), la SNIA di 
Cagliari (850 ' in cassa inte
grazione) e l'ANIC - Montedi-
son di Ottana che ha già an
nunciato ' per ottobre la so
spensione di mille dipendenti 
e per una parte di essi c'è la 
minaccia di perdere il posto. 
E* riesploso, inoltre, il bub
bone Alfasud: il consiglio di 
fabbrica ha denunciato la 
perdita di ' 1500 vetture nei 
primi quattro giorni di attivi
tà, a causa dei ritardi nei 
lavori di . manutenzione - e 
ammodernamento" degli im
pianti. Il comitato di vigilan
za * democratica di.- Napoli, 
che raccoglie le organizzazio
ni delle maggiori fabbriche, 
ha chiesto un'indagine par
lamentare su tutta la vicen
da. Bisogna poi ricordare che 
le aziende ex EGAM aspetta
no ancora • una sistemazione 
(l'ENI ha annunciato di ave
re delle idee, ma le deve an
cora mettere per iscritto) e 
che l'assetto Montedison at
tende una soluzione (la fi
nanziaria delle partecipazioni 
statali, che doveva essere 
pronta per il 27 scorso, è 
stata ancora rinviata). Su 
tutto l'insieme dei problemi 
legato alle partecipazioni sta
tali i sindacati hanno chiesto 
un confronto con il governo 
che dovrebbe avvenire ' il 12 
settembre. • -

1 Alla ripresa dell'attività 
parlamentare, inoltre, si ria
prirà il dibattito sull'intricata 
questione . dell'indebitamento 
delle imprese. La commissio
ne Bilancio del Senato ha a-
scoltato i dirigenti dei mag
giori gruppi industriali e so
no emerse alcune indicazioni. 
TI governo da tempo sta di
scutendo in sostanza sulla 
proposta di ' far comparteci
pare le banche nelle imprese 
loro debitrici. Secondo alcuni 
giornali già il consiglio dei 
ministri di ieri avrebbe dovtr-
to affrontare questo tema; 
ma assai più opportunamen
te. è prevalsa la scelta di a-
prire prima un dibattito am
pio su una scelta che avreb
be grosse conseguenze per il 
sistema economico italiano. 
Il ventaglio delle posizioni è 
molto articolato e le scelte 
da compiere non sono facili. 

Tutta la partita della poli
tica industriale, insomma, è 
ancora da giocare. Forze po
litiche, sindacali, imprendito
ri, dovranno nelle prossime 
settimane superare scogli 
molto ardui. Occorre che si 
abbia, quindi, la chiara per
cezione delle difficoltà. E' 
opportuno rammentare che 
l'autunno si annuncia con u-
na produzione che ha già 
cominciato la prabola di
scendente: che i disoccupati 
sono sol livello dei milione e 
4M imla (la cifra dei giovani 
iscritti nelle liste speciali è 
•ramonitrice). * mentre la 
grande industria continua a 
perdere operai e Impiegati ad 

un ritmo dell'I per cento 
l'anno. Con ciò non si vuole 
certo negare quanto è stato 
fatto per superare la bufera 
finanziaria dell'anno scorso. 
Tuttavia, bisogna avere con
sapevolezza " che le ' misure 
prese l'altro ieri non sono 
che un primo passo al quale 
dovranno seguire altri ancora 
più impegnativi. 
• * - W ' 

Intellettuali 
nostra a proposta di progetto » 
e al di là ili essa — si chiari
scano alcune posizioni di fon
do. Si accetta o no da parte di 
alcuni gruppi l'idea che i la
tratori intellettuali debbano 
farsi protagonisti di proposte 
e di lotte tendenti a fare usci
re dalla crisi, a risanare e rin
novare quegli apparati vitali 
per la società (dall'Università 
all'amministrazione della giu
stizia) in cui oggi si addensa 
il lavoro intellettuale? Se si 
nega questa esigenza, messa 
in luce con molta chiarezza, 
da Aldo Tortorclla, sì corre 
fatalmente il rischio di resta
re legati a una visione nostal
gica della « funzione mediatri
ce della cultura, minacciata da
gli istituti della democrazia di 
massa », e certamente non si 
può trovare una risposta posi
tiva al problema del ruolo at
tuale degli intellettuali. Né la 
si può trovare restando nel
l'ambiguità sul punto essenzia
le sollevato opportunamente da 
Alberto A*or Uosa nel suo ul
timo intervento sul l'Unità: e 
cioè « adagiandosi nell'esisten
te », non uscendo dalla como
da funzione di e critici nega
tivi », sfuggendo a un impegno 
perché fenomeni come quelli 
dell'emarginazione e d e l l a 
a esclusione » vengano supera
ti, perché le contraddizioni 
più acute del recente svilup
po capitalistico italiano — sfo
ciato nella crisi profonda in 
cui da alcuni anni il Paese si 
dibatte — vengano risolte su 
una linea di rinnovamento eco
nomico-sociale e di progresso 
democratico. 

Per tornare all'esempio fon
damentale del problema della 
disoccupazione giovanile (e 
della disoccupazione in gene
rale), come aspetto e fonte 
primaria dell ' emarginazione, 
ci si vuole o no impegnare 
per far risolvere questo pro
blema? Ma per risolverlo oc
corre tracciare e portare avan
ti — al di là, come abbiamo 
già detto, degli interventi di 
carattere straordinario — una 
linea di allargamento della 
base produttiva e di aumen
to dell'occupazione, facendo i 
conti con grosse difficoltà di 
elaborazione e di movimen
to. ricercando impostazioni va
lide (che tengano cioè conto 
di diversi vìncoli ed esigen
ze) sul piano della politica 
economica, attrezzandosi non 
solo per vincere le pesanti re
sistenze delle forze conserva
trici, ma anche per dare le 
necessarie battaglie ideali e 
politiche all'interno dello schie
ramento popolare (nel senso 
più ampio dell'espressione). 
Nella nostra « proposta di pro
getto a medio termine » ab
biamo indicato alcune possi
bili soluzioni (compresa quel
la dì una « redistribuzione del
l'occupazione esistente »). E' 
troppo chiedere che K ci si 
sporchi » tutti con la ricerca 
di soluzioni possibili per i di
versi problemi, in termini 
sempre più concreti? 

Siamo, peraltro, i primi a 
sottolineare che questa ricer
ca di soluzioni concrete per 
i drammatici problemi aperti 
in Italia non può prescinde
re dal dibattito su alcune gran
di «scelte di valore»: sui fi
ni sociali verso cui ' sì deve 
indirizzare, e sui caratteri qua
litativamente nuovi che deve 
assumere, lo sviluppo econo
mico e civile del Paese. La 
nostra e proposta di progetto » 
ha anche questa dimensione. 
Ma non vogliamo — è bene 
ripeterlo — restringere il di
battito nei limiti dì • questo 
nostro documento di partito; 
esso slesso, d'altronde, solle
va implicitamente questioni e 
sollecita verifiche, approfon
dimenti critici, arricchimenti 
sn molli terreni, non esclusi 
quello del rapporto tra la po
litica attuale del PCI e della 
sinistra italiana e la nostra 
e tradizione » teorica e politi
ca, o quello del rapporto Ira 
progetto di rinnovamento e di 
sviluppo originale dell'econo
mia e della società italiana e 
contesto ' internazionale entro 
cai si muove l'Italia. 

Se nn rischio siamo ben de
citi ad evitare — nello svilup
po della no-tra politica e nel 
dialogo con forze intellettua

li consenzienti o dissenzienti 
col nostro partito — è quello 
di un appiattimento su impo
stazioni necessariamente limi
tate, per quanto valide e ric
che di potenzialità rinnova-
trici, come quella - dell'tc ac
cordo a sei ». Ma ogni sforzo 
di allargamento dell'orizzonte 
e dei termini della ricerca e 
del confronto deve partire dal
la concretezza delle questioni 
e delle prove di oggi e dal
la consapevolezza dell'eccezio
nale impegno costruttivo che 
comporta una fase come quel
la che stiamo vivendo in Ita
lia: una fase di crisi ancora 
molto profonda e per più a-
spcttì drammatica e insieme 
di lotta molto avanzata per 
la trasformazione della socie
tà e dello Stato. 

Friuli 
co costituzionale al Consiglio 
regionale alla fine di luglio 
impegna la Giunta ad una 
gestione pubblica e unitaria 
dei miliardi stanziati per il 
Friuli dalla legge speciale ap
provata dal Parlamento. 

Un ruolo di primaria impor
tanza per il controllo della 
gestione di questi fondi è as
segnato alla Commissione spe
ciale per i problemi delle zo
ne terremotate che da qualche 
settimana è presieduta da un 
consigliere comunista. Ma 
quel che più conta è certo 
— come si legge nella mo
zione — l'impegno «di attri
buire urgentemente ' deleghe 
di funzioni e mezzi finanziari 
ai Comuni e di dotarli delle 
strutture tecniche e ammini
strative necessarie per avvia
re la ricostruzione, garanten
do la più ampia e concreta 
partecipazione delle popola
zioni ». 

SAVONA — Su richiesta del
la magistratura dì Savona il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Udine dott. To-
sel, ha incaricato la polizia 
tributaria e il nucleo investi
gativo dei carabinieri di svol. 
gere indagini su tutta l'atti
vità degli appalti e della con
cessione degli incarichi per la 
realizzazione di prefabbricati 
nelle zone sinistrate nel pe
riodo del commissariato del 
governo. In questo senso ieri 
mattina sono cominciate le 
operazioni nell'ambito dell'uf-
cio stralcio del commissaria
to, che ha sede nell'Intenden
za di finanza di Udine e che, 
in pratica, continua l'opera 
del commissariato per quan
to riguarda la definizione del
le pratiche di assistenza e di 
realizzazione degli ultimi a-
dempimenti relativi ai pre
fabbricati. 

A Savona intanto, ieri mat
tina, il giudice istruttore Re
nato Acquarone ha interroga
to per oltre quattro ore Fran
co Redailli, il rappresentan
te della «Precasa» a Sere-
gno. l'uomo che — secondo 
la versione dei fatti sostenu
ta dall'accusa — avrebbe mes
so in contatto i titolari della 
ditta savonese, Renato Ca
rezzo e Irene Allegro, con 
Giuseppe Balbo, segretario 
particolare dell'on. Zamber-
letti. 

Il 27 agosto è improvvisa
mente deceduto il 

DOTT. 

VINCENZO DE LIPSIS 
Lo annunciano con grande 

dolore la moglie Giulia, i fi
gli Angelina con il marito 
Dario Spallone, Elina con il 
marito Michele Rossi, Giu
lia con il marito Feliciano 
Granati, Emilio con Ann-Ma
rie Routqvist, la nuora Zena 
Arias, la sorella, 1 fratelli ed 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
lunedi 29 agosto alle ore 11 
partendo da Via Giandome
nico Romagnosi, 20. 

Roma, 27 agosto 1977 
Ra.So. s.r.l. - Tel. 745.544 

Sergio. Carlo e Massimo 
Rossi. Aldo e Gina Spallone, 
Laura e Maddalena Granati 
piangono la morte del ca
rissimo nonno 

VINCENZO 
Roma, 27 agosto 1977 
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Gina piange l'adorato nonno 

VINCENZO 
Roma, 27 agosto 1977 
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A un mese dalla scomparsa 
del compagno 

PIETRO SURFIR0 
I figli Gino, Giuseppe. Gian
ni e Angelo lo ricordano con 
affetto e offrono lire 10.000 
all'Unità. 
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Lo affermano lavoratori* e sindacati 

Si poteva evitare 
Pomicidio bianco 
alla Stice-Zanussi 

* < • * 

Documento del consiglio di fabbrica, FLM e 
CGIL-CISL-UIL - Oggi i funerali dell'operaio 

i • ' ' » r j " 

«Avrebbe potuto essere evitato»: • cosi 'si * esprìmono 11 
consiglio di fabbrica della Stice-Zanussi, la FLM e il con
siglio di zona CQIL-CISL-UIL sulla morte di Vittorio Lom
bardi, rimasto folgorato venerdì nello stabilimento di 
Bcandicoi. «Ciò che è accaduto alla Stice — dice il comu
nicato — non può essere attribuito solo alla fatalità o 
addirittura alla responsabilità del singolo lavoratore, ma 
al fatto che nella linea di lavoro in cui è avvenuto l'inci
dente, come in altri reparti dello stabilimento, si lavora 
In condizioni di pericolosità permanente dovuta al continuo 
passaggio di corrente elettrica necessaria per provare la 
funzionalità dei frigoriferi ». ' '- '•, <. •, <.< 

« Nonostante la presenza di questo stato di cose — pro
seguono i sindacati — la direzione aziendale finora non si 
è minimamente preoccupata di prendere misure preventive 
e precauzioni di tipo antinfortunistico necessarie per scon
giurare infortuni della gravità di quello accaduto ieri. Il 
comportamento dell'azienda va giudicato ancora più grave 
se si considera che ripetutamente era stata sollecitata dai 
delegati del consiglio di fabbrica ad apportare tali misure, 
con particolare riferimento a tale linea di montaggio ». 

« Questo comportamento — a giudizio dei lavoratori — 
conferma die la teoria della cosidetta oggettività degli 
Infortuni anche mortali, serve solo a nascondere le resi
stenze ed il disimpegno aziendale teso a non realizzare 
f>rogrammi e modifiche dell'organizzazione del lavoro e del-
'ambiente, atte a rendere sicura la vita stessa dei lavora

tori ». 
Le maestranze ricordano come, quando si è intervenuti in 

alcuni reparti, sotto la spinta dei sindacati, le misure di 
prevenzione abbiano dimostrato la loro validità. Di qui la 
decisione di richiedere l'intervento della magistratura perché 
6ia condotta una inchiesta precisa e rigorosa sia per quanto 
riguarda la meccanica dell'incidente sia per fare piena luce 
sulle responsabilità, le cause e le inadempienze che hanno 
provocato l'incidente. Stessi chiarimenti sono stati richiesti 
circa la decisione della direzione di invitare l'autoambulanza 
che ha prelevato il Lombardi a non azionare la sirena. 

Intanto domani, lunedi si svolgeranno i funerali del Lom
bardi alle ore 16 dalla abitazione dell'estinto, all'Antella. 
Il consiglio di fabbrica ha invitato i lavoratori a parte
cipare. 

Lo ha dichiarato il vice sindaco 

Avranno uri allòggio 
**i 

A'tf le dieci famiglie 
di lungarno Cellini 

Iniziative del Comune per evitare lo sgombero dell'edificio 

Viaggio nei*musei'«minori» fiorentini / 6 

«L'amministrazione comu
nale *. sta predisponendo gli 
strumenti necessari per assi
curare una adeguata sistema
zione alle famiglie che at
tualmente occupano l'edificio 
del Lungarno Cellini nel caso 
in cui le autorità di Pubblica 
Sicurezza procedano allo 
sgombero dell'immobile, co
me ci • è stato comunicato 
dalla Questura e confermato 
dal Prefetto. State certi, pe
rò, che non vi lasceremo 
senza tetto e che inoltre la 
giunta nella sua riunione di 
lunedi mattina esaminerà al
tre possibili iniziative ». 
Questo è quanto ha dichiara
to ieri mattina il vice-sinda
co Ottaviano Colzi ad una 
folta delegazione degli occu
panti, ricevuta in Palazzo 
Vecchio. Da diversi giorni, da 

Delegazione giapponese 
ospite della 

Camera di commercio 
E' stata ospite della Camera di 

commercio una delegazione giap
ponese di studiosi, tecnici ed ope
ratori del settore delle pelletterie, 
artistiche, per uno scambio di co
noscenze sulle forme associative e 
organizzative, e sui metodi di in
segnamento e di apprendistato nel 
settore in questione. Dal lungo 
colloquio è emerso chiaramente 
l'interesse della delegazione a man
tenere e sviluppare i rapporti sia 
con la Camera che con operatori 
economici f iorentini. 

Dopo le dimissioni del consiglio di amministrazione 

Martedì incontro in Comune 
sulla vicenda «Montedomini» 

Si riuniranno il sindaco Gabbuggiani e il presidente della 
Pia casa di lavoro - Una precisazione delFavv. Gori 

Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha invitato il 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Pia Ca
sa di Lavoro « Monte domi-
r i » ad un incontro. La riu
nione, che verterà attorno al-

• Lutto' 
SÌ sono svolti nel pomeriggio di 

venerdì a Ponsacco i funerali del 
compagno Marco Volpi , un giova
ne di 32 anni deceduto il 14 sgo
tto in Polonia, dove si trovava 
con altri compagni per trascorrere 
un breve periodo di ferie, a segui
to di un incidente stradale. 

La notizia aveva suscitato pro
fonda impressione a Ponsacco do
ve il compagno Volpi era molto 
conosciuto per aver ricoperto in
carichi di responsabilità - politica, 
prima nella Federazione giovanile 
• poi nel partito. Era stato se
gretario della FGCI e attualmente 
si dedicava all'attività degli Ami
ci dell'Unità. 
La redazione provinciale dell'Uni
tà esprime alla famiglia del com
pagno Volpi e alla sezione di Pon
sacco la proprie condoglianze. 

le dimissioni del consiglio, 
è stata fissata per martedì 
alle ore 11 in Palazzo 
Vecchio. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione dell'avvocato 
Filiberto Gori, il consigliere 
di « Monte domini » che non 
era • presente alla ' riunione: 

che ha' sancito le dimissioni. 
Il consigliere • che ha appre
so la notizia dalla lettura dei 
giornali, trovandosi in ferie, 
ha puntualizzato: « Sono ri
masto sorpreso ed amareg
giato perché non ero presen
te come membro del consi
glio e perché eie è avvenuto 
il 25 agosto. Senza voler fare 
facili polemiche vorrei ricor
dare che la situazione della 
infermeria era nota a ' tutti 
ancor prima del 20 agosto. 
quando interpellato mi oppo
si al ricovero di due « par
ticolari > persone non indi
pendenti e non residenti nel 

comune. Vorrei ricordare die 
soltanto oggi il consiglio di 
amministrazione sarebbe sta
to in grado di dare un giu
dizio sulla precedente ammi
nistrazione. non di sinistra, 
anche per quanto riguarda 
i lavori eseguiti e non auto
rizzati per parecchi milioni ». 

« Nego — ha detto — che 
il consiglio di amministrazio
ne non abbia i poteri per 
poter portare avanti una giu
sta politica di ristrutturazio
ne e perciò prima di dimet
tersi avrebbe dovuto inter
pellare comune e regione su 
quei • punti in discussione. 
Inoltre sarebbe stato giusto 
interpellare anche le parti in 
causa, cioè dipendenti e de
genti. Mi considero quindi 
un « dimissionario ' forzato » 
e auspico che. chi mi so
stituirà non getti la « spu
gna > di fronte alle prime 
difficoltà >. 

quando cioè e divenuta uffi- | 
ciale la notizia dello sgombe
ro, le dieci famiglie (in tutto 
51 persone, di cui 24 bimbi ' 
in gran parte piccolissimi) i 

del Lungarno Celimi vivono 
in uno stato di ansia e di • 
continua tensione, ed è stato 
appesantito in queste ultime 
ore da alcuni fatti che gli 
occupanti hanno denunciato j 
in un lungo comunicato. 

Sembra tra l'altro — stan
do al comunicato — che ieri \ 
mattina un elicottero delle l 

forze dell'ordine abbia sorvo-v 

lato più volte a bassa quota 
l'immobile occupato, provo
cando scene di panico fra le 
donne ed i bimbi. Inoltre fra 
giovedì e venerdì era corsa la 
voce che lo sgombero sareb
be stato effettuato prima ve-. 
nerdl mattina e poi ieri mat
tina. Tutti questi episodi non 
hanno certo contribuito a 
placare una situazione estre
mamente delicata, che può e 
deve essere risolta positiva
mente con interventi seri e 
responsabili, ed a placarla 
non hanno contribuito le pe
santi dichiarazioni rilasciate 
ieri a «Paese Sera » dal Pre
fetto Rolando Ricci. Per il 
prefetto, infatti, l'unica solu
zione e quella dello sgombero 
in quanto « l'occupazione è 
un reato e come tale va trat
tato ». 
Il drastico provvedimento 

non ci sembra ispirato ad u-
na attenta valutazione della 
vicenda, dei suoi - aspetti * u-
mani.'delle cause (la situa
zione abitativa) da cui scatu
risce. 
Il prefetto inoltre, non si è 

limitato ad affermare che 
«l'occupazione è un reato», 
ma ha aggiunto che non a-
dotterà alcun provvedimento 
preventivo, in accordo con 
chicchessia, per trovare una 
soluzione transitoria e nel 
caso in cui le famiglie del 
Lungarno Cellini restino sen
za tetto potrà fornire al Co
mune solo un contributo 
«modesto » per assistere le 
famiglie. In pratica il Prefet
to non ha fatto che ripetere 
quanto aveva detto giovedì a 
Colzi ed all'assessore Anna 
Bucciarelli. che avevano sol
lecitato un suo intervento 

L'amministrazione comuna
le, comunque, non è rimasta 
con le mani in mano: ci sono 
stati contatti epistolari e 
verbali con le autorità per 
convincerle a soprassedere 
all'esecuzione del provvedi
mento (« tutti i momenti so
no possibili » pare sia stata 
la risposta arrivata dalla Pre
fettura), è stato rivolto un 
appello ai proprietari di im
mobili per reperire alloggi da 
dare in locazione al Comune, 
si stanno già predisponendo 
strumenti • adeguati alla si
stemazione delle dieci fami
glie. alle quali ieri mattina se 
ne sono aggiunte altre tre: 
sono quelle che abitano in 
tre appartamenti di Borgo 
Allegri .che sono stati dichia
rati pencolanti e che devono 
essere sgomberati. 

« • * 
Lunedi mattina vi sarà u-

na diminuzione dell'eroga
zione dell'acqua nella zona 
servita dal serbatoio di Sant' 
Ansano ed in particolare 
nelle vie della Pazzola, delle 
Forbici, di Barbacane, San 
Domenico, di Camerata. 

Recuperati migliaia di capi di abbigliamento 

Sgominata un' organizzazione 
che ricettava vestiti rubati 

: ' <-• 

Arrestate quattro persone - L'aumento dei furti nelle boutique ha fatto scat
tare le indagini - Sigilli ad un magazzino e ad un negozio di due degli arrestati 

Scomparsa 
a Prato 

una zingarella 
di sei anni 

Una zingarella dì sei anni (nel
la foto) è scomparsa dall'accam
pamento dì Prato, dove stava con 
la famiglia e la sua gente. La bim
ba. Treni Ahmetovic si era allon
tanata alle sette dello scorso 21 
agosto per andare a comperare il 
latte, stando a quanto hanno det
to i genitori, ma non ha più fat
to ritorno all'accampamento, che 
è posto in via delle Badie. 

E' una piccola slava, e la sua 
assenza sta facendo vivere da di
versi giorni nell'apprensione la sua 
tribù. La piccola, che al momento 
della scomparsa indossava dei pan
taloni blu. e che ha una cicatrice 
al braccio, è slata cercata in tutta 
la zona, ma si teme che si sia 
allontanata e dispersa per le cam
pagne. La madre e la sua gente 
sperano che oggi, dato che è do
menica e che anche per la cac
cia le collino • ì boschi sono 
molto battuti, qualcuno ritrovi • 
riporti a casa la piccola scom
parsa. 

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro servizio 

per tutte le esigenze 
Via PMIci, 1 • Tal. nat • BUTI 

V. 

Una grossa organizzazione 
di ricettatori di capi d'abbi
gliamento rubati è stata sma
scherata e smantellata dalla 
polizia. Quattro arresti, recu
perati migliaia di capi di ve
stiario per un valore di cen
tinaia di milioni, sequestrati 
liquori e preziosi provento di 
furti, apposizione di sigilli 
ad un magazzino d'abbiglia
mento e ad una boutique 
contenenti enorme quantitati
vo di merce di sospetta pro
venienza: questi i risultati 
dell'operazione tesa a stron
care i furti ed i! commercio 
che negli ultimi tempi stara 
sorgendo intorno agli abiti 
rubati. 

Francesco Sandngo. 44 an
ni. abitante in via Collodi 5. 
Roberto Uccellini. 44 anni. 
via Dei 28 (arrestati entram
bi per detenzione di armi e 
per ricettazione continuata), 
Vincenzo Esposito. 33 anni. 
abitante a Scandicci in via 
Pisana 687 (arrestato per ri
cettazione continuata) e Ma
rio Celentano 39 anni, via 
Allori 73 (arrestato per de
tenzione d'arma» avevano in
sospettito la polizia perchè 
nonostante il loro lavoro di 
bancarePai saltuari, viaggia
vano su auto di grossa cilin
drata. dallo «Mercedes» al
la « Ferrari ». e avevano una 
grossa disponibilità di de
naro. 

Ma le indagini erano par
tite nel luglio per l'improv
visa escalation dei furti nel 
negozi di abbigliamento. Nel 
periodo estivo solitamente sì 
ha un aumento dei furti an
che n*t negozi, per le chiu
sure estive, ma l'«interesse» 
che quest'anno i ladri dimo
stravano per i capi di vestia
rio significava. che dietro a 
loro c'era un'organteazione 
di ricettatori che potevano 
«assorbire» molta, merce di 
questo settore. Le indagini 6i 
tono indiiixzate verso il mon

do dei commercianti ambu
lanti e la polizia ha accen
trato la propria attenzione su 
persone particolarmente so
spette per il loro tenore di 
vita, per gli incontri «stra
ni » che aveva, per il loro 
comportamento. 

Gli uomini della sesta se
zione della squadra mobile 
hanno compiuto ricerche ca
pillari sui sospetti, con con
trolli catastali (per individua
re gli edifici e i luoghi dove 
si poteva eventualmente ce
lare la merce rubata», con 
ricerche anagrafiche. per 
estendere anche a parenti ed 
amici dei sospettati le inda
gini. con controlli bancari. 

Domenica scorsa è cosi 
scattata l'operazione. Alcuni 
agenti hanno sorpreso l'Uc-
cellieri e il Sandngo men
tre scaricavano grosse casse 
dalla vettura per ammuc
chiarle in un deposito di via 
Casella. L'intervento è stato 
fatto all'alba del lunedi, nel
la casa del Sandrigo. 

L'uomo è arrivato in com
pagnia dell'Uccellieri: questo 
ultimo è stato trovato in pos
sesso di una pistola calibro 
6.35 con il numero di matri
cola punzonato. Nella abita
zione del Sandrigo è stato 
ritrovato un enorme quanti
tativo di capi di abbiglia
mento da uomo, donna e 
bambino, di ottima fattura. 

I due sono stati arrestati. 
Una perquisizione nel magaz
zini. eli via Casella ha portato 
alla scoperta di un quantita
tivo enorme di altri capi di 
vestiario, migliaia di abiti ac
catastati in due saloni: ma 
non c'era nemmeno l'ombra 
di una fattura, n magazzino 
è stato sigillato; sono state 
sequestrate anche le casse 
notate il giorno precedente: 
vini e liquori per un valore 
di dieci milioni e sono state 
rubate nel bar di Mario For
nai di fletto Fiorentino. 

Disinteresse e burocrazia 
soffocano l'orto botanico 

i -

Nel « giardino dei Semplici » convivono accanto collezioni rare e bellissime aiuole lasciate alle ortiche per la 
mancanza di personale — Il ministero non si decide ad indire bandi di concorso per nuovi posti di giardiniere 

Quando tre mesi fa il pro
fessor Lucas del Kew Garden 
di Londra (uno dei più fa
mosi e prestigiosi orti bota
nici d'Europa e del mondo, 
50 ettari di terreno coltivato. 
500 giardinieri die curano 
collezioni rare • e bellissime) 
ebbe occasione di visitare il 
Giardino dei Semplici di Fi
renze dovette più volte ab
bandonare la tradizionale 
flemma * anglosassone e sco
modare addirittura il « won-
derful » delle grandi occasio
ni. Sotto i • suoi autorevolis
simi ocelli di botanico i diri
genti della vecchia istituzione 
fiorentina facevano . passare 
intimoriti dai personaggio 
degno di tanta stima i pezzi 
migliori, le raccolte più rare, 
i fiori e le piante custoditi e 
vezzeggiati con tanto amore 
per anni. E il signor Lucas li 
lasciò di stucco e li riempì di 
orgoglio rimanendo ammirato 
al punto che quasi pareva e-
stasiato dal valore di ciò che 
vedeva. Ma prima ' di acco
miatarsi e di tornare tra le 
sue piante londinesi il perso
naggio volle togliersi il rospo 
di gola. Aveva visto cose ec
cezionali e indimenticabili 
per un amante della natura 
ma aveva notato anclie il di
sordine che regnava quasi 
sovrano assoluto per tutto il 
giardino e aveva posato gli 
occhi increduli sulle aiuole 
non coltivate e lasciate alle 
erbacce. 

L'entusiasmo dei dirigenti 
del giardino fiorentino fu su
bito raggelato, il sorriso si 
smorzò sulle labbra: diretta 
re. colleghi e giardinieri tor
narono a mugugnare sulle lo
ro sventure, ad imprecare 
contro quelle autorità che 
pur avendo tra le mani un 
patrimonio di bellezza e di 
rarità lo lasciano andare alle 
ortiche. « Come si fa — han
no pensato quel giorno feriti 
nell'orgoglio dalle parole del
l'illustre collega britannico — 
a far funzionare un orto bo
tanico dell'importanza di 
quello di Firenze con nove 
giardinieri? >. 

Il Giardino dei Semplici. 
fondato nel 1145 dall'infatica
bile Cosimo I dei Medici til 
grande statista fiorentino voi 
le un orto sull'esempio di 
quelli sorti pochi armi prima 
nelle città universitarie di Pi
sa e Padova per poter colti
vare le piante * medicinali e 
per far esercitare i giovani 
studiosi) soffre da anni della 
penuria di personale.. Alcuni 
mesi fa dirigenti e giardinieri 
lanciarono un grido d'allarme 
e misero l'orto ad un regime 
d'emergenza: chiuso alle visi
te dei turisti e delle scola
resche. coltivate e curate solo 
le collezioni di grande presti
gio tutto il resto era lasciato 
a se stesso. I pochi giardi
nieri non ce la facevano. Al
ami loro colleghi erano an
dati in pensione e nonostante 
i ripetuti appelli chi di dove
re continuava a fare orecchie 
da mercante. • 
*• Ci vollero i titoli sui gior
nali perché le autorità acca
demiche (dalle quali Torto 
dipende) si decidessero a 
nominare tre giardinieri in
caricati per supplire le falle 
pia vistose. Da aprila lo 

I « stato di emergenza » è ces 
salo. Ma non per questo la 

I situazione può dirsi risolta. 
j Anzi. « I nuovi arrivi — dice 

la dottoressa Giovanna Ciuffi. 
I curatrice dell'orto — vanno 

solo a tamponare i buchi più 
evidenti, ma per far funzio
nare come si deve il Giardi
no ci vorrebbero come mi
nimo 14 giardinieri ». 

Sembra un sogno. All'o
rizzonte ci sono solo nubi di 
tempesta. Tra tre mesi due 
dei « vecchi » giardinieri se 
ne andranno in pensione e 

; l'anno prossimo darà l'addio 
J all'Orto anche il capo giardi

niere. Tra un anno quindi la 
situazione sarà tornata allo 
stadio di emergenza. Ed allo
ra si dovrà di nuovo fare ri
corso alle ditte esterne che 
costano un occhio della testa 
e che non hanno lo stesso 
attaccamento e la stessa pas-
siopne che può avere per le 
piante chi ci vive in mezzo 
per anni ed anni. E poi giar
dinieri dell'Orto botanico non 
lo si diventa dall'oggi al do
mani: non si tratta tanto di 

spaziare le aiuole o di pota
re gli alberi: ci sono da far 
vivere collezioni rare, pezzi 
esotici, piante e fiori che ne
cessitano di attenzioni specia
li. 

I dirigenti del giardino a-
spettano che il ministero si 
decida ad indire i concorsi; 
ma la burocrazia è micidiale 
e non si perita a calpestare 
giaggioli e rododendri. « E 
così — sospira Luciano 
Giugnolini. tecnico coadiuva-
tore. da 28 anni nell'Orto bo
tanico — noi che per primi 

Due ettari di aiuole e serre 
L'Orto Botanico ha 

. mantenuto, anche con di
verse modifiche, l'impo
stazione iniziale conferi
tagli a metà del '500. Il 
giardino misura comples-

. sivamente 23.892 metri 
' - quadrati e confina a nord 
.' ovest con via La mar mora, 

su cui si apre l'ingresso 
' storico con la statua dei 
Medici e l'opigrafe origi
nale posta siùTarchitra-

;- ve del cancello (« Cosmus 
, Med Dux Florentiae I I») 
- a sud est con ; via Gino 
• Capponi; a nord est per 
< tutta la sua lunghezza con 
> via Miceli ed a sud con 
" gli istituti universitari di 
; Botanica e Geologia. \ ~ 

Varcando l'ingresso da 
via Miceli ci sì trova di 
fronte un ampio tratto di 
terreno suddiviso in aiuo
lo intersecate da viali e 
vialetti fiancheggiati da 

• alberi alcuni dei quali. 
ultracentenari, hanno rag
giunto una potenza ed un 
vigore eccezionali. In 
questa area è raccolta buo
na parte dell'ingente pa 
patrimonio dell'Orto che 
comprende circa 9 mila 
specie • di piante tra er
bacee ed arboree. 

Lungo via Miceli sono 
disposte le grandi sene 
dell'Orto (quelle tutt'ora 
in funzione e che ospita

no le collezioni più ri
cercate» che si snodano 
per un fronte di circa 162 
metri di lunghezza, per 
10-12 metri di larghezza e 

• 9-10 di altezza. Compren
dono, iniziando dall'incro
cio tra via Lamarmora e 
via Miceli, una serie di 
serre calde (di cui la più 
alta è comunemente chia
mata il Torrino) che ospi
tano numerosissime pian
te tropicali, una palazzina 
adibita ad uffici e di fian
co a questa tre serre fred
de (il Tiepidario) in cui 
trovano posto alcune tra 
le più belle collezioni dell' 
Orto come le cicadee, le 
palme, gli agrumi. Lungo 
il viale davanti a questo 
complesso sono dispasti 
dei serreti caldi, di dimen
sioni più modeste in cui 
sono ospitate numerose 
piante esotiche, notevoli 
per la loro rarità e il va
lore scientifico. 

Quattro « couches » che 
accolgono piante erbacee 
in vaso bulbose e rizoma
tose completano i dispo
sitivi adibiti a proteggere 
gli - esemplari particolar
mente sensibili ai rigori 
dell'inverno. A seconda 
delle stagioni l'assetto in 
terno delle serre cambia 
notevolmente: mentre d' 
inverno le serre trabocca

no di piarne in ogni loro 
angolo ,in primavera ed 
estate sono deserte in 
quanto le collezioni in es
se contenute per ragioni 
climatiche (tranne alcune 
rare eccezioni) vengono 
spostate nei viali dei giar
dini. E' un'operazione che 
richiede un gran lavoro: 
per il trasporto dei vasi 
e delle piante all'esterno 
ci vogliono un paio di 
mesi, per riportarle den
tro sono sufficienti una 
quarantina di giorni. 
• Al tecnici del giardino 
! negli ultimi • tempi si e 
• presentato un problema 
nuovo, quello dei vasi. Per 
le piante più grosse ce 
ne vogliono di dimensioni 
notevoli (anche di un 
metro di diametro». Un 
tempo le fornaci impru 
net ine fornivano materia
li ottimi e non c'era nien
te da ridire. Oggi il prez
zo delle conche e aumen 
tato (si arrivano a spen
dere anche trecentomila 
lire a pezzo) e i vasi non 
sono più come una volta. 
Non c'è più nessuno che 
li cuocia nei forni a legna 
sostituiti da tempo da 
quelli a nafta. Le piante, 
organismi delicati e sensi 
bili, hanno avvertito il 
cambiamento e ne sof
frono. 

Il museo aspetta il rilancio 
ì 

: 

Le condizioni finanzia 
rie vengono definite buo 
ne dai diretti interessa
ti, i visitatori (sopratut
to studenti e scolari) non 
mancano, ma non tutto 
va come si deve. -

Anche il museo botani
co (a due passi dal Giar
dino dei Semplici, ma con 
una direzione e una dota
zione separata: orario cfc 
apertura il lunedi, il mer
coledì e venerdì dalle 9 
del mattino alle 12) sof
fre del male comune a 
molti altri musei e istitu
zioni culturali fiorentine: 
la scarsezza di personale. 
Non ce ne vorrebbe mol
to, il museo non è tanto 
grande e la richiesta che 
avanza il direttore, il dot
tor Paolo Paoli, sembra 
veramente ragionevole e 
contenuta: «un paio di 
persone, non di più, per
metterebbero di respirare 
un pò e di lavorare con 
meno affanno e con più 
risultati ». 

Ma anche qui le richie
ste, ancorché contenute, 
non sembra trovino faci

le accoglimento da «ch ; 

di dovere ». Eppure il mu
seo. una delle istituzioni 
culturali minori, fuori dal 
* grande giro», sconosciu 
to dalla larga maggioran
za dei fiorentini, sta ot
tenendo in questi ultimi 
anni un successo forse in
sperato. Hanno comincia 

.' to gli studenti: i professo-
- ri di scienze naturali di 

molte scuole fiorentine 
: hanno organizzato visite 

di classi intere ed anche 
i maestri delle elementari 
hanno portato i loro ra-

-- gazzi per una lezione di 
botanica. Ma il boom si è 

- avuto l'anno passato. So
no stati i « borsisti » de] 

, comune a propiziarlo. Di 
, questo avviso almeno è il 

direttore Paoli: «Si, sono 
stati loro. Hanno fornito 

"' ai turisti informazioni sul
la chiusura e apertura dei 

; musei non tralasciandone 
•~ nessuno. E* cosi anche noi 

slamo entrati anche se ti
midamente, nel giro». 

" E d i risultati si sono 
visti subito: 1500 presen

te m un anno, una cifra 
record per un museo a-
bituato a contare le visite 
sulle dita di una mano. 
Un boom che forse diffi
cilmente potrà essere ri
petuto. E così i 4 milioni 

' di campioni di piante e 
fiori esposti o raccolti nel-

. le grandi sale torneranno 
; sconosciuti ai più. E* una 

triste sorte per una istitu-
, z:one che ha il più grande 

erbario d'Italia e il quar
to del mondo, che svolge 
un prezioso lavoro di cam-

• pionature, catalogazione 
e controllo delle piante 

,- nuove scoperte e costitui
sce un punto di riferi
mento per chi vuole stu
diare la « stona » delle 
piante. • • 

Certo non immagina
vano questa fine per il • 
museo il suo fondatore. 

, il grande botanico otto-
> centesco Filippo Parlatore 

e mister Philip Barker 
' Webb, ricco signorotto in-
" glese che cedette nel 1850 
al granduca Leopoldo II 

- il suo erbario e la biblio
teca. 

W M ^ •R 

abbiamo avuto Videa degli 
orti botanici, ora dobbiamo 
andare all'estero per vederne 
uno come si deve. Qui, no
nostante l'impegno di tutti, si 
tira avanti e si vivacchia ma 
siamo lontani dalla valorizza
zione di quel die abbiamo». 

E dentro il perimetro del
l'orto. nelle serre. tutto 
sommato c'è roba di gran va
lore che convive — quasi a 
dimostrazione e ad esempio 
di quel che il Giardino po
trebbe essere — con gli ster
pi. le erbacce e le ortiche di 
molle aiuole (la parte all'a
perto sta andando verso una 
quasi totale scomparsa, si è 
già perso il 70 per cento del
le coltivazioni tra cui impor
tanti collezioni di graminacee 
e piante mediterranee). 
• « Ci siamo trovati di fronte 
ad un bivio — dice Enzo 
Bernini, dipendente del Giar
dino — non ce la facevamo a 
curare tutto ed abbiamo do
vuto scegliere. Abbiamo dato 
la precedenza, era logico, ai 
pezzi più rari, alle piante 
coltivate in serra ». 

Ora le piante custodite al 
caldo tepore artificiale du
rante l'inverno sono fuori per 
i viali. Ce l'hanno portate 
verso aprile e ci rimarranno 
fino a settembre. Ci sono vo 
luti due mesi di lavoro ed 
ancora si sta armeggiando 
intorno alle bulbose e alle li-
liacee. Per rimetterle al loro 
tepore invernale nelle serre 
saranno necessari ancora 
quaranta giorni di continui 
spostamenti. Faranno penare 
di più (data la loro mole e 
la delicatezza con cui si do 
vrà procedere all'operazione) 
le Cycadee. il vanto del Giar
dino. Di queste piante fossili 
(e i-eri e propri pezzi di anti
quariato botanico » li defini
scono gli esperti) l'istituto 
fiorentino ha * la collezione 
più completa del mondo- 7 
dei 9 generi sopravvissuti. 

A loro vanno le cure e le 
attenzioni di tutti: ì tecnici 
sperano addirittura che sia 
possibile strapparle alla steri
lità e stanno seguendo con 
apprensione un esperimento 
di fecondazione artifia'aJe. 
Due piante del genere Cera-
to7amia di sesso e specie di
versi sono fiorite nello 
stesso tempo ed ora si tenta 
di farle riprodurre. Può darsi 
che anche questa volta i te
cnici del Giardino siano for
tunati così come lo furono 
nell'agosto del 1972 quando 
tentarono con successo di Tar 
germinare il seme della pal
ma Ioidocea. 

Non lo poseep a terra, lo 
lasciarono pensiV ed il tenta
tivo andò in porto. Ora nel
l'Orto botanico è nata una 
rarità ammirata ed invidiata 
da molti studiosi che la ven
gono a vedere con curiosità 
ed interesse. Il personale del
l'Orto guardò all'avvenimento 
come ad un episodio augura
le. 
- Ma il disinteresse colpevo

le. le assurdità della burocra
zia si sono dimostrati più 
forti di ogni segreta speran
za. -, • - . - * - : 

Daniele Martini 
NELLA FOTO: tra immtflni 
dell'Orto Botante* 

.. i : 
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Oggi dibattito sull'Eurocomunismo 
domani sui problemi della città 

Alle 17 incontro con Romano Ledda e altri giornalisti — Alle 21 Achille Millo all'Arena centrale 
Stamane pedalata, cicloturistica — Lunedì Jl sindaco e gli assessori risponderanno ai cittadini 

' La macchina del festival, dopo il Felice collaudo delle prime 
\ due giornate, continua a « macinare » dibattiti, spettacoli mu-
t sicali e teatrali, appuntamenti sportivi e ricreathi. Pubblichi» 
' nio di seguito il programma di oggi e domani: 

Oggi ., . 
ore l>.3() Pi datata dell'Unità cicloturistica; ritrovo dei par-

• . tecipanti alle 7.30 nel piazzale delle Cascine; par-
' tcn/a alle 9. percorso 50 km; arrivo in viale Vit

torio Veneto alle Cascine; saranno assegnati 30 
premi di rappresentan/a; premi a tutti i parteci 

, * ' *" ponti. 

S p a z i o p o l i v a l e n t e \ \^ ' *~' • < "V 
ore 10,30 - Incontro organizzato dall'UDI con le donne e le 

/ operatrici sanitarie che hanno partecipato al cor-
t so sperimentale di « educazione alla maternità e 

' > alla nascita del consultorio comunale di Novoli sul 
tema « riappropriamoci della maternità ». Allo 
stand di « Noi Donne » tutti i giorni dalle 18 alle 

. 20 e dalle 21 alle 23 sono a disposizione le compa
gne del comitato operatrici sanitarie « Dalla par-

ì te delle donne » e le compagne dell'UDI per con-
< sulenze e informa/ioni su maternità, sessualità e 

contraccezione. ' 
ore 16,30 - Spettacolo musicale con il duo SKY e il cantauto 

re Massimo Chiaccluo. 

Arena B 
ore 17.00 - Dibattito sul tema « La politica dei partiti comu 

• nisti nell'Europa occidentale», con la partecipa
zione di Romano Ledda. condirettore di Rinasicta 
e altri giornalisti. 

i Arena centrale 
ore 21,00 - Achille Millo presenta «Concetto per Pablo Ne-

' nula ». ' ' ' 

Cinema • ,,'- •• - •'•-
ore 21,30-« Quinto potere ». di Sydney Lumet. con Peter 
i 'J " r*r "• Finch, Faye Dunaway e William Holden. , 

Arena B • 
ore 21.00 - Ballo liscili. ' . . ' 

Domani 
Arena B • • ; ' • ' - . , ' • • ' • '* ì 
ore 21.00 - Incontro dibattito sul tema « I problemi e le pro

spettive della città di Firenze ». con la partecipa
zione di Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze, e 
alcuni assessori. 

Arena Centrale ' 
ore 21.00 - Spettacolo musicale con Beppe Dati e Gisella 

Alberto. 

Cinema . * ' ' . " • * . ' * • * 
ore 21,30 - « Yellow 3'J ». di Jack Nicholson. con William Tep 

per, Karen Black e Bruce Dem. • . -
ore 21,30 - Notturna dell'Unità, passeggiata non t competitiva 

aperta a tutti organizzata dalla federazione prò 
vinciate del PCI con la lega provinciale di atleti
ca leggera dell'UISP. Percorso - di 9 km circa. 

>• Il ritrovo è fissato alle 20.30 in piazza della Signo-
• ' ria, la partenza alle 21,30. L'arrivo è previsto nel 

piazzale delle Cascine. L'iscrizione sotto i 15 an
ni è gratuita, sopra i 15 anni di 500 lire. A tutti i 

1 partecipanti verrà dato un premio; alle 10 socie
tà più numerose verrà assegnata una targa. Non 
esiste tempo massimo. 

Martedì concerto 
di Venditti 

Grande appuntamento ' con la musica martedì sera alle 
ore 21 all'Ippodromo delle Muline. Sarà di scena Antonello 
Venditti, con le sue canzoni più famose. I biglietti sono in 
vendita presso la direzione del festival, alle Cascine, e alla 
amministrazione della federazione comunista, in via Alamanni. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tomabuonl 
Tel. 29SJ66- 284.033 

FIRENZE 
I S C R I Z I O N I G I À ' APERTE 

CORSI 
INVERNALI 

Inglese 
1977-1978 

attenzione 
causa errata ordinazione 

si endesi 
salotti bellissimi vera pel
le da. 580 000. tessuto 
da 300 000 

Telefonare 0571/49 455 
ore past> 

MILIONI 
SUBITO 

' Doti. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

< S. STIPENDIO 
Finanziamenti 

i UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta
zione della lira; 

—. Spese minime. 

J IN TUTTA ITALIA 

! FIRENZE 
' V.le Europa, H2 
fa!. (055)6t.75.55e*t-11.2W 

Posteggio gratuito 

O G G I all' 

Excelsior 
finalmente 

il «e GRANDE 
CINEMA » 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Un momento dello spettacolo di Eugenio Finardi 

Un'occasione di confronto 
I più curiosi sono stali gli 

stranieri, molti dei quali non 
avevano mai visto un Festi
val dell'Unità: le domande 
poste sono state molte, per 
comprendere il perché di tan
ta gente, di tanta allegria, di 
tanto impegno. E le risposte 
sono state altrettanto fran
che. E' stato spiegato come 
è nato un festival costruito 
tutto dal lavoro militante, co
me i comunisti attuino un le
game diretto con la gente, 
come questa sia l'occasione di 
un dibattito culturale e poli
tico con e dentro la città. 

Ma le sorprese sono venu
te anche da quanti conosce
vano già il Festival: quest'an
no il villaggio delle Cascine 
è costruito in maniera diver
sa, più aderente al parco, in 
modo da legare sempre di 
più le strutture all'ambiente 
che le circonda. Diciamo pure 
la verità: questo festival è 
accogliente, è fatto — secon
do uno slogan abusato — a 

misura d'uomo e passeggiare 
tra i viali delle Cascine, tra 
la musica, gli stand e il ci
nema è un piacere per tutti. 

Lo ha dimostrato la prima 
serata quando migliaia di per
sone si sono riversate nel 
villaggio percorrendolo in lun
go e in largo alla « scoperta » 
delle occasioni che questa fe
sta propone. Pieni i ristoranti. 
affollati gli spazi musicali, 
gente al palco centrale dove 
era in corso un dibattito su 
« Costituzione e riforma dello 
Stato a trent'anni dalla Re
pubblica » con il compagno 
Rubes Triva e l'esponente de
mocristiano Di Sierra. 

Lo • stesso si può dire del 
villaggio internazionale, 'del
le lotterie, dello stand del li
bro, di quello degli invalidi. 
dell'artigianato e di tanti al
tri. L'appendice più significa
tiva è stata l'Ippodromo del 
le Muline dove altre migliaia 
di persone, in gran parte gio 
vani, hanno partecipato al 
concerto di Eugenio Finardi. 

La gente guarda, osserva e 
parla: si discute ad ogni oc
casione, si formano capannel
li di persone a dibattere di 
fronte alle mostre che accom
pagnano il « \ iaggio » nel fé 
stivai. 

L'inizio è certo prometten
te, ma il programma riser
va tanti altri appuntamenti 
che sicuramente saranno di 
nuovo motivo di dibattito e di 
confronto. Quello che conta è 
certamente entrare a contat
to con più gente possibile, 
trasformare il festival in una 
grande « fucina s> di idee in 
cui emergano realmente i te
mi più scottanti della socie
tà italiana. 

Così come è stato impostato 
il festival e il suo program
ma, l'obiettivo è certamente 
facilitato. Ognuno, infatti, può 
incontrare un « angolo » che 
lo attiri e lo interessi. E' la 
prova di quanto i comunisti 
riescono ad essere protagoni
sti di una realtà in continua 
evoluzione. 

al PRINCIPE 
elegante, raffinata e soprattutto 
intelligente, ritorna la migliore 

interpretazione di Casanova 

"Casanpva" 
di Xuigi Contentini 

L'/VESItREaWGGlf̂ E 

^ • b ; URSS 

'-'< i V N •-. . ' ' V il'Jf H 
m i i . i m \< -:KI T 
( MHI K'. • < 'K--Ì v 
\. Il Ti iH . W U \ . 

una 
DONNA 

alla 
finestra 

QiùnTjUmiu* <3thnT)il(iiiu* 

Modernissimo l Sopercinema 

La vera storia di un ì 

poliziotto che c o n j 

la sua Ferrari sgo- > 

minò le più temibi- j 

li bande di ladri e > 

spacciatori N 
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« Questo f i lm vuol 
dimostrare che non 
è vero che nella 
scuola italiana sia 
tutto da rifare... 
Qualcosa di buono 

luuuio m i 

POLIZIOTTO 
SPRINT 

per tutti 

Comunicato 
Si avvertono i f iorentini 

che stanno rientrando 

dalle ferie, che ai cinema 

Gambrinus e 
Metropolitan 

si sta proiettando con 

enorme successo per la 

SECONDA 
SETTIMANA 

IL FILM PIÙ' 
FIORENTINO DEL 
PONTE VECCHIO 

V b ^ ^ 
Dove, come e quando? 

l'Appunta 
mento 

^compagn 
sbanco 
per .tutti 

con 

Renzo Montagnani 
Barbara Bouchet 

, ,, Regìa di , . 

., Giuliano Bìagetti 

Vietato min . anni 14 •' 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Otuavlanl • TeL 287.834 
(Aria cond. « refrig.) . 
(Ap. 16) • ' 
Un capolavoro della cornicila. Sarò trucido, 
ma a corte pure Cesare ho fregato • pe' 
lamme Messalina t'ho Inventato la rapina: 
Messalina Messalina di Bruno Corbuccl. A 
colori, con Tornai Miliari, Lino Tortolo, Annetta 
Di Lorenzo. CVM 18) 
(16.30, 18,35, 20.40. 22,45) 
ARLfcCCMltsO 
Via del Bandi. 47 • TeL 284.332 
(Arie cond. e- retrig.) 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmare un 
opera cosi eudoce, vedrete quello che finora 
è stato proibita Bel Ami, l'impero del aeseo. 
Technicolor. \.or» Chrlstai Llndre, Harry Reems. 
(Severamente VtM 18 • Si pregano gli spai-
tatorì * <imite> dell'eie di presentarti alla 
cassa con documento di Identità) 
(15.30. 17.30. 19.15, 21 . 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Caste Dani • Tel. 212.320 
(Arie cond e retrig.) 
L'ultimo capolavoro agghiacciante del nuovo, 
grande regista dell'horror, Peter Walkeri Un 
giallo sull'orlo di un brivido d'angoscia, un 
terrore sottile e attanagliante vi accompagnerà 
per tutta la visione del film. Technicolor La 
terza mano, con Lynne Frederick, John Leuton, 
Stephanie Eachan. E' indispensabile veder.o 
dall'inizio. (VM 18) 
(16, 18.15, 20i,30, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
6 donne più maggiorate del mondo In un 
film che è un divertimento pazzo per ioli 
maggiorenni Suporvlxens, (superstuga super
dotate). a color), con Sharl Eubank. Charles 
Napter, Uschl Olgard. (VM 18) 
(15.30. 17.20, 15,20, 20.55. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tei. 23.11u 
(Aria cond. e refr?g.) 
Un allucinante film di Freddie e Francis, Il 
mago dell'horror: Dellrious, a colori con Kim 
Novak. Susy Kendell, Donald Pleasence 
(VM 14) 
(15.30. 17,20. 19,05. 20.55, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 21T.798 
(Aria cond. e refrig.) 
Finalmente il grande cinema. Una notte di 
agosto, Mcrgot apr9 la finestra delia sua 
camera e l'amore e l'avventura entrarono 
nella sua vita Una danna alla finestra, a colori, 
con Romy Schneider, Philippe Noiret, Um
berto Orsini. Victor Lanoux. 
(15,30, 17.50. 20,115. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl r Tel. 275.112 
(Ari» cond e retrig > 
Il film fiorentino dal ponta vecchio Intera
mente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come e quando 7 . . . l'appun
tamento di Giuliano Blagertl. A colori, con 
Renzo Montagnani, Bai bara Bouchet, Orchidea 
De 5antis. Maria Piai Conti, Enzo Liberati. 
(VM 14) 
(15,30. 17,15, 19,05 20,55. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla JTel 063.611 
Il film fiorentino del ponte vecchio Intera
mente girato per le strade " e nella piazze 
di Firenze Dove, come e quando 7 ~- l'appun
tamento di Giuliano Bìagetti. A colori, con 
Renzo Montagnani, Bai&ara Bouchet. 
(VM 14) 
(15,30. 17,15, 19,05 20,55, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 2V5.954 
Questo film vuoi dimostrare che non è vero 
che nella scuola italiana è tutto da rifare, 
qualcosa di buono c'è: La compagna di banco, 
in Estamcolor, con Li'Ji Carati, Gianfranco 
D'Angelo. Per tutti. 
(16, 17,30, 19,20, 21, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • TfeL 24.088 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Le distruzioni più stravolgenti, le battaglie più 
strafaraoniche di quelli più stramuscolarì, i 
favolosi eroi più strafonuti nel più grande, 
strafavoloso spetecolo do) secolo: Kolossal i 
magnifici Macisti, a colori. Da un'idea di 
Enrico Lucherini, commeato di Maurizio Co
stanzo. 
(16, 18,15, 20.30, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) • 
Elegante, raffinato e soprattutto intelligente, ' 
ritorna la migliore interpretazione di Casanova, 
dopo sei mesi di Cartefone nelle sa.e di 
Parigi II Casanova di Luigi Comencini. In 
technicolor, con Léonard Wtiiting, Senta Berger, 
Maria Grazia Buccella, Lionel Stander. (V 
M 14) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272474 
(Ara cond. e refrig.) 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, e 200 Km l'ora, sgominò le più peri
colose bande di ladri e spacciatori. Entusia
smante, avvincente, spettacolare Estamcolor: 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, Lilli 
Carati, Giancarlo Sbragie, Orazio Orlando. Sce
ne di acrobazie automobilistiche dirette da 
Femi Julienne. 
(16.20. 18,30. 20.30, 22.4i5) 
V E R D I 
Via Ghibellina - TeL 29*.242 
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande inau
gurazione della stagione cinematografica con un 
nuovissimo eccezionale grandioso appassionante 
film di guerra e d'avventura. Il giorno della 
grande offensiva il cielo fi fece rosso del loro 
sangue, come aquile rapec! si gettarono mila 
preda con disprezzo del perlcofo £ del.e morte 
sempre in agguato. Le battaglia delle aquila. 
Technicolor con Maleolm McDowell, Christo
pher Plummer, Richard Johnson, Trevor Ho
ward. ., ., , 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • TeL 221388 
(Aria cond. e refrig.) . , • 
L. 800 . . . 
Rassegna degli anni '70 L'impossibilità di 
essere normali, a colori, con Bl'ott Gould e 
C. Bergen. (VM 14) 
(U.S.: 22,45) 
G O L D O N I 
Via de' Serratili Tei. 222:437 
(Prezzo unico L. 1.500 • OSconto AGIS, 
ARCI, ACLI. ENDAS L 1.000) 
Proposte per un cinema dì quzlità. Questi oscu
ri oggetti dì piacere: Bella di giorno, di Luis 
Bunuel (Francia 1976), con Catber.ne Deneu-
ve, Jean Sorel. Michael Piccoli. Laurent Ter-
zieff. (VM 18) 
A D R I A N O 
(Via Romagnoli) - TeL 483407 
Penetra profondamente nella psiche mettendo 
allo scoperto impensati terrori ed allucinanti 
paure: Il getto degli occhi di «leda, a colorì, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco, Franco Citi. 
(VM 14) 
ALBA (Rffradl) 
Via F Vezani TeL 45Z290 
PROSSIMA APERTURA 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 • TeL «0.007 , 
(Aria cond. e refrig.) 
Dopo « Roma a mano armata » ritorna Tornii 
Milian. il personaggio del « gobbo ». ne. pri
mo vero, grande film delle nuova stag one 
cinematografica Le keaée del ooe>bo d Um
berto Lenii. A colori, con Toma* Milian, 
P.no Colini, Isa Danieli. (VM .14) 
ALFIERI -
Via M rj>i Portolo n - Tri 352 137 
Una temeraria sfida elle morte per la cot-
quista della liberta Vaeaoe a melar compa-
neros, in technicolor, con Franco Nero, Tomas 
Milian. 
ANDROMEDA 
via Aretina TeL W3M5 
Quando ia CIA vuole liberarsi dì qualcuno. 
ogni mezzo è lecito anche se si tratte dei 
suoi uomini migliori Scorato, e colori, con 
Burt Lencester, Alain Delon, Paul Scottele!. 
(VM 14) Ried. 
APOLLO 
Via Nazionale TeL TRUM 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Le nuove gesta della squadra speciale anti 
racket in un film teso, inesorabile, travol
gente. " Eastmancoior Ritornano ojoellì della 
calibro 3 t , con Antonio Sabato, Oagroar Las. 
under. Max Delys. (VM 18) 
(15.30. 17.15, 19. 20,45. 22.45). 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 
Tel. 47L858 ' 
(Un'oasi di pace tra il verde dei pini) 

'(Speli, ore 20 ,30-22 .30) 
Un divertimento per tutti: Le nuove avventure 
di Furia, con Joey, Jim, Pete. 
(L'arena dispone di 200 posti al coperto). 
ARENA GIARDINO COLONNA' ' 
Via Q Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10 550 
(Ap. 16) 
Una nuova avventura nei mari del mondo! Cari 
mostri del mare di Bruno Vailati. 
ARENA G I A R D I N O 8.M.S R I F R E D I • 
Via « Vittorio ^ Emanuele .303 
(Ap. 20,30) 

Candidalo all'obitorio, con Charles Bronson, 
Dana Elcar, Jacqueline Bisset. 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR 
•la Cavour • Tel. 587.700 
La < stazione di servizio > più pizza del mon
do ... dove tutto può accadere e. . . accade. 
li film che ha divertito a Cannes pubblico 
e critica Car Wash di Michael Schultz. A 
colori, con Franklin Ajaye, George Carlln, 
professor Irvlr, Corey. (VM 14) 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(AD 15) 
Anche da un rapporto violento può nascere 
un amore che sabbia, siugge fra le dita 
Violentala sulla sabbia, Eastmancoior, con Ca
role André, Angelo Infanti, Marisa Sollnas. 
Klkl Caron. (VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.A43 
La battaglia di Mldwav, con Charlton Heston, 
Herry Fonda, James Coburn e una schiera 
di attori Internazionali nel film di guerra 
più spettacolare mai realizzato. In techni
color. 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296 882 
(Ap. 16) . 
Tomas Milian, il più simpatico personaggio 
« cialtrone • creato dal regista Sergio Sollims, 
In un film avventuroso e divertente Corri uomo 
corri. Technicolor, con Tomas Mil'an, Dona.d 
O' Brlen. Per tutti. 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale AJeardo Aleardl 
Tel. 229.345 
(Il locale più tresco della città, in un'oasi di 
verde) 
(Spett. ore 20.45 - 22,45) 
Un film che vi terra col fiato sospeso dal 
primo all'ultimo quadro) Quelli dell'antiraplna. 
in technicolor, con Antonio Sabato, John 
Richardson. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n 192/r TeL- 221106 
(Ore 20.30) 
Amici miei, con • U. , Tognazzi, P. Noiret e 
G. Moschln. » * * - . ' • • 
F I A M M A 
Via Pnclnottl • Tel. 60.401 
(Ap. 16. dalle 21 prosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visione. 2 setti
mane di successo. Mia moglie mi tredisce, 
mio figlio mi secca, il cane mi ringhia: ritorna 
per divertirvi il magistrale capolavoro del
l'umorismo di Stuart Rosemberg Sento che 
mi sta succedendo qualcosa, nella più diver
tente interpretazione di Jack Lemmon e con 
Catherine Deneuve e Peter Lawford. 
(U.s. 22,45) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Un film sbalorditivo GII ammutinati del 
Bounty, in technicolor cinemascope, con Mar
ion Brando, e un film per tutti. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
A richiesta generale, l'unico film che si può 
(Ap 15.30) 
rivedere e gustare ogni volta di più: Amici miei 
di Mario Monlcelll. A colori con Ugo Tognazzi. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15,30) 

Un eccezionale colosso d'oltreoceano, un 
grande, entusiasmante spettacolo Super Kong, 
a colori. Girato In 3 dimensioni, con Frank 
Taylor, Gilda Mac Donald., E* ( un film per 
tutti. ' , 
FULGOR 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
Un film divertente, brioso, piccante: La signo
ra è stata violentata, a colori, con Enrico 
Montesano, Pamela Tiffin, Carlo Giuffrè. 
(VM 14) (Ried.). 
GIARDINO PRIMAVERA • VÌA Dino 
del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
OGGI CHIUSO 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.089 
(Aria cond. e retr.) 
(Ap. 10 antimeridiane) 
Dopo « Roma • mano armata », ritorna 
Tomas Milian, il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grande film della nuova sta
gione cinematografica Le kenda del gobbo di 
Umberto Lenii, e colori, con Tomas Ml.ltn, 
Pino Colini. Isa Danieli. (VM 14) 
M A N Z O N I 
Via Mariti - TeL 366.806 
(Aria cond. e refrig.) 
Dopo il « Condor », un altro agente CIA scon
volge lo spionaggio intemazionale: Roulette 
russa, a colori, con George Segai, Cristina 
Raines. 
(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,30) 
MARCONI 
Via Glannottl - TeL 680644 
Un nuovo, avvincente Incontro con gli eroi 
del e cinema divertimento » Attenti • quei 
due — ultisno appuotament», a colori, con 
Tony Curtis, Roger Moore. 

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Locale di desse per famiglie). 
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande 
inaugurazione della stagione cinematografi
ca con il più clamoroso successo dell'an
nata. Dal bel romanzo scritto da Piero Ch'a
ra una storia sottile e piccante, diverten
te e umana firmata da un magistrale regista, 
Dino Risi: La stanza del vescovo. A colori 
con Ugo Tognazzi e Omelia Muti. 

NICCOLINI 
Via RieaaoU • T e l 23.282 
Nessun film ti può ridare come A noi le mele-
sìne. Il dolce brivido, la spensieratezza, la 
follia, la divertente scoperta del sesso: A noi 
le inglesine, a colori, con Remy Laurent, 
Stephene Hillel, Veronlque Delbourg. 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto * forced air ») 
(Ao 16) 
Fascino, mistero, bellezza, magìa. 1 grande 
premio assoluto el festival di Taormina 1976 
Picnic ad Hanging rock (Il fungo pomerìggio 
della morte) di Peter We'r. Techn'color, con 
Rachel Roberts, Dom n'e Guard, Helen Morse. 
Per rutti. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 32.067 Bus 17 
(Ap. 16) 
Il film più spettacolare, avventuroso dell'anno 
Cari mostri del mare d. Bruno Vailati. A 
colori. E' un film per tutti. 

S T A O I O 
Viale Mantredo Fanti TeL 90.913 
(Ap. 16 - dallo ore 21 prosegue in g'^rdino) 
Un eccezionale film dopo il libro. Il film 
della SJ» vita burrascosa, temeraria e avvin
cente: MehamsMd Ali il più «rande. (La sto
na di Cass us Clay). Techn.coior, per tutti. 

UNIVERSALE 
Via P*.<utna, 43 • TeL 236.196 
(Ap. 16) 
L 700 (Rid. AGIS) 
Per il ciclo • film richiesti dagli spettatori ». 
solo oggi. Divertente r.toma il capolavoro di 
Ettore Scola Dramma della gelosìa, con Moni
ca Vitti. Marcello Mastro.anni. Giancarlo Gian
nini. a colon. Per tutti. 
(U4J 22,30) 

VITTORIA ' " 
Via Patitimi Tel. 480879 

' I due popolarissimi personaggi di GuareschI 
che hanno dato vita al primo vero compro
messo storico nella loro prim8, divertente 
avventura Don Camillo, con Fernandel, Gino 
Cervi. (Ried.) 
ARCOBALbNO h ' 
Via Pisana. 442 ' Legnala. Capol. bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 678 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
La pantera rosa sfida l'ispettore Clouscau, con 
P. Sellers. 
Se piove, prolezione al coperto. 
ARTIGIANELLI 
Via del SerraglL 104 ( i 
(Ap. 15-20,45 In sala, 'prosegue eventual
mente all'aperto) 
Una esaltante e divertente avventura dei pirati! 
Il corsaro della Giamalca. in technicolor-scope, 
con Robert Shaw, Poter Boyle, Geneviève 
Bujold. 
FLORIDA ESTIVO 
Via P-«Hnn 109 • Tel ZOO 130 
(Ap. 20.30) 
Sempre sette, sempre magnifici nell'eccazionslo 
western diretto da John Sturgas- I magnifici 
selle, in technicolor, con Yul Brynner, Steve 
McQueen, Charles Bronson, Eli Wallach, Ja
mes Coburn. Per tutti! 
U.s. 22,45) 
In caso di maltempo inizio ore 20,15 in sala. 
ARENA GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 289 493 
( A P . 16) 
Agli ordini del luhrcr e al servizio di sua 
maestà, con C. Plummer, R. Schneider, e 
Y. Brynner. 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 16) 
Anima persa. Colori, con Vittorio Gassman 
e Catherine Deneuve. 
(U.s. 22,30) 
MANZONI (Scandlccl) 
Un film pieno d'azione e dal finale imprevedi
bile! Autostop rosso sangue, a colori, con 
Fronco Nero e Cornino Clery 5i cons glia di 
vedere il film dall'inizio. 
ARENA UNIONE 
(Girone) 
(Il più bel giardino ella peritene della città) 
(Ore 21.30) 
Enrico Montesano divertente più che mai Ini 
Febbre da cavallo, a colon. Por tuttit 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Apertura ore 21,30. si ripete il primo tempo). 
Peter Fleischman Scene di caccia in basse 
Baviera, con M. Spert. A. Wml.lcr (Gor '69). 
Rld AGIS 
ARENA LA NAVE 
Via Villarrsi?na. 11 
L. 700 - 350 
Inizio ore 21. Ripete il I tempo. 
Anima persa, con Vittorio Gessman. 
CIRCOLO RICREATIVO .CULTURALE' 
ANTELLA 
(Ore 21.30 L. 500 - 350) 
Un tocco di classe di Melvin Frank, con Geor
ge Segai e Glenda Jackson. Per tuttil 
ARENA SOCIALE G R A S S I N A 
Pia??u della Repubblica • Tel. 640.063 
(Inizio ore 21.30) 
Palma d'Oro a Cannes 1976! Taxi driver, regia 
di Martin Scorsese, con Robert De Niro. 
(VM 14). 
ARCI S. ANDREA 
CHIUSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ap. 21.30) 
Il presagio di R. Donner, con Gregory Peck, 
Lee Rcmick. Colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11H8 
Il grande racket, a colori, con Fabio Testi, 
Renzo Palmer, Marcella Michelangeli. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
CHIUSO 
CASA OFL POPOLO Ol COLONNATA 
(Ore 20.30 - 22.30) 
L'eroe della strada, in technicolor, con Char
les Bronson e James Coburn (USA 1976). 
CASA DEL POPOLO DI SEI I iGNANO ' 
(Ore 21,30) 
Invito a cena con delitto, con A Guinness e 
David Niven. Diretto da N. Simon 
CINEMA ESTIVO • R I N A S C I T A * 
Via Matteotti. 8 (Sesto «Plo?efìtIno) 
Bus 28 ,. 
(Ap. 21) - ' ' • 
Una eccezionale divertente Interpretazione df 
Totò in: Il turco napoletano. Per tutti! 
ARENA RISORGIMENTO • 
Via M. Falclnl 
(Campi Blsenzlo) 
L'ultimo Bergman: Immagine allo specchio 
(Svezia 1976). 
L. 500 • Rld. Arci. Adi, Endas L. 400 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 
Tute le sere alle ore 21,30 la compagnia del 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Merio Ma-
rotta presenta: Abbasso la miseria, commedia 
musicale di Mario Marotta; regia dell'autore, 
scene di V.B. Gori. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) - TeL S77H32 
Tutte te sere, alle ore 21,30, la compagnia 
diretta de Wanda Pasquinl presenta il più 
grande successo comico dell'anno: La mi moglie 
cerca merito, tre atti ai Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasquini. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P. PerruccL 12 • Tel. 681.0530) 
Alle ore 21.45, la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tutti I ladri vengono 
per nuocere di Dario Fo con la regia di Marco 
Geli!. Ingresso gratuito ai ragazzi in età scolare. 
Posto unico L. 200, ridotti Adi. Arci. Endas. 
L 1.500. Per informazioni telefonare al nu
mero 68.10.530. 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecort Oireldl • Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino >. con Giovanni Nannini, 
presenta II successo de.l'estate *77> Ltroole 
e II coraggio, due tempi di Vinicio Gioii. 
regia dell'autore. Prenotazioni e informazioni: 
tutti I giorni presso il teatro oppure del 
lunedi el venerdì al 287 669. orario d'ufficio 
IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 7025'J1 
(Bus 6/28) ' •-
Ore 21,30. La Cooperativa e Teatro Dt.ta » 
presenta * La scuola delle fanciulle > owtro 
Il Pasquale di Girolamo Gigli. Rafia <fi Va
lentino Signori. Prenotazioni; tei. 70.25.91. 
Tutti i giorni, dalle or* 15 ali* 20. 

DANCING 
GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci CapaUe) 
Tutti I sabati, festivi e le domenica elle oee) 
21,30 danze con il complesso I Leader. Amata) 
parcheggio. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
(Bus 32) 
Ore 21: danze con il complesso I soaremL 
DANCING e SAN DONNINO» 
(Vla\ Pistoiese) Bus 35 - TeL 899.3M 
Ore 2 1 3 0 Ballo liscio. 
DANCING POGGETTO 
(Via M. MercatL 24/b) 
Ore 21.30 ballo liscio eoa l'othestra Rene*. 
La piscina è aperta tutti I giorni. 
CASA DEL POPOLO e25 A P R I L I » . 
Via Bronzino. 117 - Tel. 700.460 
Bus 26-27-6 
Tutte le domeniche alle ore 16 e alle or* t i 
si balla Al ciao. t . < 
I_ 1.500, ragazze U 1000. - • • v 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O ' 
CULTURALE 
(Bus 32) _ 
Dancing-discoteca. Ore 21. danze per rum. 
Ore 16 danze. Suona il complesso: Errata 
rif* sound. 

Rubrica a cura della SPI (Società per i 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 217.171 • Z11.44B \ 
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In Toscana in azione duecentomila cacciatori 
«». 

Oggi prima 
giornata 
di caccia 

Estesa la validità del tesserino in altre regioni 

Oggi, per duecentomila cacciatori toscani è il giorno p.u 
atteso: l'apertura. Dopo mesi di forzata fermata, «l'esercito 
delie doppiette » si rimette in moto anche se solo per 1 
cosiddetti « estat.m di appostamento fisso e temporaneo ». 

L'apertura vera e propria avverrà il 18 settembre, per tre 
giorni alla settimana a scelta del cacciatore co» esclusione 
dei martedì e venerdì: solo da quella data sarà consentita 
l'apertura generale JTI forma vagante a tutte le specie con
sentite dalla legge regionale. 

Il tesserino regionale toscano sul quale il cacciatore è 
tenuto a segnalare 1 giorni di caccia ed 1 capi di selvaggina 
mobile stanziale abbattuti, è estesa quest'anno all'Emilia-
Romagna, alla Repubblica di 6. Marino, provincia della 
Spezia e Umbria, nella quale oggi avviene l'apertura gene
rale. Anche nel Lazio sarà possibile cacciare, ma dal 18 
settembre. 

Ita tutte le provmcie toscane da oggi si potrà cacciare 
vi aModole, averle, colombacci, merli, passeri, pispole, prispo-
cne, quaglie, storni, strlllonzl, tortore, nonché a vari uccelli 
11 palude come il beccaccino, la folaga, il germano reale. 
Questa norma ncn è valida in provincia di Grosseto dove è 
;orvsenUta la sola caccia alle tortore. 

E' bene ricordare che agli appostamenti fissi e temporanei 
— I quali devono distare 100 metri tra loro e 200 metri dal 
oerimetTO di aree dove la caccia è vietata — si dovrà acce-
Jere e da questi allontanarsi con il fucile smontato e in 
custodia 

Le organizzazioni venatorie hanno rivolto alcuni appelli 
il loro aderenti: particolare attenzione deve essere usata 
lello sparare, nel rispetto delle colture e soprattutto nel 
preverare e reprimere ogni focolaio di incendio. Attraverso il 
rispetto della natura i cacciatori possono infatti esprimere il 
loro senso di maturità. 

Saranno eletti dal consiglio comunale alla fine di settembre 

ANCHE A MONSU MMANO NASCONO 
I CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 

Perché la scelta di non fare elezioni dirette — Il PCI che in Èase ai rap-
elettorali avrebbe diritto a 45 seggi ne ha ceduti 15 ai partiti minori porti 

JONSUMMANO — Un bel 
manifesto fatto affiggere dal
la amministrazione comunale 
raffigura la nuova plani
metria di Monsummano. Il 
territorio comunale si pre
senta ora diviso in 5 sezioni: 
due strisce regolari a nord, 
tre spicchi a sud. Sono le 5 
circoscrizioni nel cui ambito 
dovranno operare gli orga
nismi del decentramento 
amministrativo che saranno 
istituiti fra circa un mese. 
Qualche*nome per orientarsi 
meglio: il centro storico e la 
Grotta Giusti nella circoscri
zione n.l: la Grotta Parlanti 
e Colle nella n 2, le frazioni 
di Le Case-e la Vergine nella 
n. 3, Monte Vettolinl e Poz-
z*rello nella n. 4, le frazioni 
di Cintolese, Bizzarrino, Ug
gia e Pazzera nella n. 5. Cin
que circoscrizioni per cinque 
consigli. Ciascuno sarà com
posto da 12 membri. In tutto 
fanno 60 consiglieri. Saranno 
eletti dal consiglio comunale 
nelle sedute del 30 settembre 
e del 3 ottobre. 

E' questo un fatto di note
vole rilievo politico. Mon
summano è 11 primo comune 
pistoiese che dopo il comune 
capoluogo imbocca la strada 
del decentramento istituzio
nale. E si tratta di un comu
ne che le sinistre governano 
con il consenso di oltre il 70 
per cento della popolazione. 
Di 30 seggi in consiglio co
munale ben 20 sono occupati 
dal PCI, 2 dal PSI, 6 dalla 

. DC e uno ciascuno dal PSDI 
e dal MSI. Non si potrà cer
to dire che i comunisti in-

, tendono fare dei consigli cir-
i coscrizionell delle «casse di 
. risonanza ». 

«Per noi, dice il compagno 
Marlotti, assessore al decen
tramento — è essenziale non 
11 consenso passivo e indiret
to (elettorale) bensì quello 

attivo e diretto, cioè la par
tecipazione dei cittadini alle 
scelte effettive della politica 
comunale, alla gestione della 
cosa pubblica. I consigli non 
devono ridursi a semplici 
fornitori di pareri bensì es
sere gli organizzatori della 
partecipazione, il punto di 
aggregazione delle spinte 
spontanee che emergono dal
la società». 

Particolarmente significati
ve sono state le soluzioni po
litiche che le forze di mag
gioranza hanno dato ai pro
blemi posti dalle istituzioni 
dei nuovi organismi, soluzio
ni che hanno registrato la 
convergenza anche delle altre 
forze democratiche di mino
ranza. Un primo problema e-
ra connesso al sistema di e-
lezione di 60 consiglieri cir
coscrizionali. Il sistema adot
tato è stato quello «indiret
to», per nomina cioè del 
consiglio comunale. Cosi vuo
le la legge n. 178 che dallo 
scorso anno regola la materia 
del decentramento. Essa e-
sclude il ricorso alle urne 
per eleggere i consigli cir
coscrizionali nei comuni di 
piccole dimensioni Questo 
divieto avrebbe potuto essere 
aggirato con le elezioni diret
te e informali (indette cioè 
dal sindaco anziché dal pre
fetto); ma è stato deciso di 
conformarsi al diSDOSitivo di 
legge sia peT evitare le spese 
elettorali e sia perché si è 
ritenuta Inopportuna ' una 
nuova chiamata alle urne dei 
cittadini. ' 

Ma con la scelta del siste
ma di elezione « indiretta » si 
apriva 11 problema di evitare 
il rischio di formare dei con
sigli circoscrizionali calati 
dall'alto, estranei alla realtà 
delle zone in cui essi debbo
no operare (fra l'altro 11 de
centramento e Monsummano 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Napoli f i ribelli 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: La notte dai foteht 

MODERNO: li colosso di fuoco 
ODEONs Fon buttiamone sturm-

trappan Fuhrar 
SPLENDORI La signora ha fatto 

ti pieno 
PISTOIA 

LUX: Messalina ( V M 18) 
EDEN: Viti privati e pubbliche vir

tù ( V M 18) 
CLORO: Napoli si ribella 
ROMA: (Chiuso) 
GIGLIO: (Chiuso) 
ITALIA: Per amore di PoopM 

COLLE VAL D'ELSA 
TIATRO DEL POPOLO: Attenti a 

quei due.. L'ultimo appunta
mento 

S, AGOSTINO: L'intona follia di 
Mei Brooks 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danza 
con la < Band Goggle - Cgeck a 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La battaglia di 

Rio della Piata 
UNIVERSITÀ' POPOLARE: La gang 

del pang ni (VM 14) 

LIVORNO 
i i GOLDONI: Ispettore CaJlagan: 

coso Scorpio è tuo (VM 14) 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada ( V M 14) 
GRANDE: L'appuntamento (VM 14) 
MOOSRNO: Messalina 
LAZZERI (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli ai ribella (VM 14) 
GOLDONI: Celo di piombo ispet

tore Callagan 
METROPOLITAN: La banda del 

gobbo (VM 14) 
ARENA ARDENZA: Assassinio sull' 

Oriente express 
SORGENTI: La tigre del 7 mari 
AURORA: I l grand* Jack 
JOLLY: Ben hur 
S. MARCO: Attenti a quei due 

L'ultimo appuntamento 
ASTRA: Dio perdona io no 

PONTEDERA 
ITALIA: La polizia è sconfìtta 
MASSIMO: L'antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro servizio 

* per tutta la esigenza 
Via Felici, 1 - Tal. nm - BUTI 

^ f c t f i v .*.- »»$*• • « - 1 - - • -•«aiJSJBJI; 

ha una storia molto recente 
e con risultati non certo en
tusiasmanti: nel 1974 da una 
serie di assemblee pubbliche 
promosse dalla giunta comu
nale per discutere le scelte 
del piano regolatore generale 
si formarono dei comitati di 
zona provvisori che tuttavia 
entrarono ben presto in crisi 
privi come erano di precise 
attribuzioni e di effettivi po
teri). 
• a Le forze „ politiche di 
Monsummano — dice ancora 
Marlotti — hanno dato una 
risposta positiva a questo pro
blema. Hanno deciso di effet
tuare nei primi dieci giorni di 
settembre una campagna di 
sensibilizzazione e di dibatti
to con tutta la cittadinanza 
per fare una verifica colletti
va dell'operazione decentra
mento. Successivamente sa
ranno indette delle assemblee 
in ciascuna circoscrizione per 
dar modo ai partiti di pre
sentare i loro programmi e 1 
loro candidati. A questo pro
posito assume particolare 
importanza l'accordo stilato 
da PCI, PSI e FRI di presen
tarsi insieme alle assemblee 
sottoponendo programmi e 
liste unitarie. La scelta di li
ste unitarie manifesta la vo
lontà da parte di -tutti di 
cercare nomi largamente 
rappresentativi, che si quali
fichino non tanto per la tes
sera di partito quanto per 
le loro capacita e competen
ze». 

Sul numero di candidati da 
assegnare ad ogni partito è 
sorto un altro problema. Ri
partendo 1 60 seggi dei con
sigli circoscrizionali in base 
ai < risultati delle ' elezioni 
amministrative del "75, al PCI 
sarebbero spettati 45 seggi, 2 
al PSI nessuno al PRI e al 
PSDI, 12 alla DC e 1 al MSI. 
Si sarebbe cioè avuta, una 
presenza soverchiarne del 
PCI, una discreta rappresen
t a i » della DC e una esclu
sione dei partiti minori. 

Ed è a questo punto che 1 
comunisti hanno preso una 
decisione di grande rilievo: 
consapevoli che una presenza 
la più vasta possibile di idee 
e di opinioni ai consigli cir
coscrizionali è condizione es
senziale per il loro positivo 
funzionamento, hanno deciso 
di cedere 15 seggi ai partiti 
minori per consentire loro di 
essere adeguatamente rappre
sentati nei nuovi organismi. 
Di questi 15 seggi. 7 sono 
andati al PSI, 5 al PSDI • » 
al PRI. « Il PCI dunque — 
dice il sindaco Forassiepi — 
ha rinunciato in più consigli 
alla prerogativa di essere 
maggioranza assoluta e ha 
confermato con i fatti la sua 
volontà di favorire il con
fronto sulle idee e sulle cose 
da fare. Cadranno cosi forse 
gli alibi di coloro che dice
vano che il confronto era ì-
nutile poiché la forza nume
rica avrebbe poi prevalso sul
le idee*. 

Ce forse un riferimento al
la DC? Quale è la posizione 
tenuta da questo partito nei 
.•onfronti del decentramento? 
> La DC — prosegue il sinda-
•o — non ha partecipato al-
'accordo unitario pur condi-
idendone l'impostazione ge-
lerale. IT probabile che i 
notivi siano di ordine politi
co. Ha cosi deciso di presen
tarsi da sola alle assemblee 
circoscrizionali per presenta
re liste e candidati. Non è 
certo un buon avvio del 
confronto. Comunque verso il 
decentramento la DC ha 
sentore tenuto, come del re
sto le altre forse politiche, 
un attefglamento fattivo. E 
questo è positivo e lascia ben 
sperar* ». 

Antonio Caminati 

Interrogazione 
del PCI sul 

reclutamento 
fascista 

di manodopera 
SIENA — Il compagno 
sen. Aurelio Ciacci ha ri
volto al ministero del La
voro una interrogazione 
sulla vicenda del recluta
mento di "manodopera pei 
la prossima stagione di 
vendemmia in aziende a-
gricole toscane, attraverso 
la federazione del MSI di 
Siena in collegamento con 
la rivista fascista di Be
nevento « L'alternativa ». 

L'interrogazione chiede 
,se 11 ministro ritiene le
gittimo l'attività di re
clutamento del MSI, qual 
è la «grande azienda vi
nicola toscana » disposta 
alle assunzioni, quali so

no le eventuali aziende che 
fanno ricorso a tale re
clutamento, quali sono le 
opere di vigilanza che do
vrebbero svolgere gli or
gani periferici del mini
stero del Lavoro. 

Il compagno Ciacci chie
de infine quali provvedi
menti si intende adotta
re per colpire le illegalità 
commesse nella assunzio
ne di manodopera 

Riguarda le medie superiori 

Un piano della Provincia 
di Pistoia per la scuola 
Razionalizzazione'dei servizi e compartecipazione degli utenti 
al costo — Gli interventi per i trasporti, le mense e i convilti 

PISTOIA — Alcuni giorni fa 
abbiamo brevemente riferito 
sui provvedimenti presi dal
l'amministrazione comunale 
di Pistoia per dare esecuzio
ne alla legge delega regio
nale per il diritto allo studio. 
la ormai famosa « n. 71 >. 
Vediamo ora come si è mos
sa l'amministrazione provin
ciale. I due enti, come è no
to. hanno un diverso campo 
d'azione: il Comune opera 
nel settore della scuola del
l'obbligo e delle scuole per 
l'infanzia; la provincia si oc
cupa invece di istituti medi 
superiori, industriali e com
merciali e delle scuole pro
fessionali. 
- I criteri formativi, che cor
rispondono ad altrettante scel
te politiche, sono i seguenti: 

La compartecipazione degli 
utenti al costo reale dei ser
vizi (mense, trasporti, con
vitti), con un peso tuttavia 
crescente con il crescere del
le possibilità economiche. E' 
la scelta dei contributi diffe
renziati per fasce di reddito. 
A seconda- cioè della fascia 
i servizi possono essere gra
tuiti. a prezzi politici, a prez
zi uguali ai costi. 

L'unificazione dei servizi 
per tutti gli studenti delle 
scuole superiori e delle pro
fessionali (prima della legge 
delega c'erano invece, ad e-
sempio, scuole professionali 
di Stato con convitti comple
tamente gratuiti, istituti tec
nici con convitto in parte pa
gato dalla scuola e in parte 
dagli studenti e così via). 

La nazionalizzazione dell'or
ganizzazione dei servizi, te
nendo conto anche delle strut
ture dei comuni: in partico
lare è stata posta l'esigenza 
di centralizzare le mense e 
di rendere possibile la loro 
utilizzazione anche da parte 
dei lavoratori. 
'La partecipazione degli or

gani collegiali alla gestione 
dei servizi. E' una scelta di 
democrazia ma anche di buo
na amministrazione. L'ammi
nistrazione provinciale vede 
negli organi collegiali l'arma 
territoriale per combattere 
gli sprechi; sprechi da parte 
degli istituti scolastici, che 
portati come sono a chiudersi 
in se stessi, non collegarsi 
né con altre scuole né con 
la vita culturale e sociale 
del territorio, accampano di 
continuo pretese di « doppio
ni » (doppi laboratori, doppi 
impianti sportivi, doppie bi
blioteche. ecc.). E sprechi da 
parte degli studenti per le 
ingiustificate concessioni di 
esenzioni o di riduzioni dei 
contributi. 

Dopo l'esame dei principi 
generali rivediamo in concre
to i singoli interventi previsti 
dal plano: 

TRASPORTI: gli studenti 
non ripetenti che frequenta
no un istituto superiore o una 
scuola professionale distante 
dal luogo di residenza pos
sono ottenere il tesserino di 
trasporto gratuito, sui mezzi 
pubblici o privati, se le loro 
famiglie hanno un reddito an
nuo lordo inferiore a lire 
2.200.000. Se il reddito è in
vece inferiore ai 5.500.000 
(aumentabile di lire 300.000 

per ogni persona a carico) 
lo studente potrà avere il tes
serino dietro versamento di 
una quota di « compartecipa
zione alla spesa > di lire 1.500 
mensili. Per redditi superiori 
a 5.500.000 è prevista invece 
alcuna agevolazione. 

MENSE: gli studenti pen
dolari che hanno un orario 
delle lezioni che non con
sente di consumare i pasti 
alle loro case (perché impe
gnati nelle attività didattiche 
nelle ore pomeridiane) po
tranno usufruire gratuitamen
te del servizio di mensa se 
le loro famiglie hanno un red
dito inferiore a 2.200.000. Se 
il reddito è inferiore a 5 mi
lioni e 500 mila invece essi 
dovranno pagare il prezzo pò 
litico di lire 400 per ciascun 
pasto. Se il reddito è invece 
superiore, il pasto sarà for
nito dietro pagamento dell'in
tero costo. 

CONVITTI: sono riservati 
agli studenti che per rag
giungere l'istituto necessitano 
di un tempo di percorrenza 
superiore a un'ora e le cui 
famiglie hanno un reddito an
nuo non superiore ai 6 mi
lioni. Queste le contribuzioni 
per fasce di reddito: convit
to gratis per reddito sotto i 
2 200.000; fra i 2 200 000 e 1 
4 milioni prezzo politico di 
lire 15.000 mensili; fra i 4 e 
sei milioni prezzo politico di 
lire 25.000. 

ATTREZZATURE DIDATTI
CHE E SCIENTIFICHE: lo 
stanziamento di lire 60 mi
lioni previsto lo scorso anno 
è stato portato a 80. Una par
te dei fondi sarà affidata di
rettamente ai consigli di isti
tuto che potranno utilizzarli 
per attuare i loro program 
mi. 

a. e, 

Dal 1° al 20 settembre a Cutigliano 

A Rosignano quest'anno 
vanno in vacanza anche 
gli agricoltori anziani 

ROSIGNANO — Dal primo al 
venti settembre 167 pensio
nati godranno le loro vacan
ze. Quest'anno il provvedi
mento non si limita solo al 
comune di Rosignano, ma 
viene adottato anche dal con
sorzio socio-sanitario che com
prende anche i comuni di 
Santa Luce e Castellina Ma
rittima. 

Le domande per fruire del
le vacanze sono pervenute 
dopo una serie di riunioni 
con la collaborazione del sin
dacato pensionati e dei con
sigli di quartiere. Il loro con
tributo si è reso prezioso 
anche nel lavoro di selezio
ne delle domande stesse. I 
criteri con 1 quali è stata 
formata la graduatoria dei 
167 anziani sono stati di
versi dagli anni passati. L'at
tribuzione di fasce di red
dito ha permesso una sele
zione • più accurata, rigorosa 
e rispondente alle necessità 
degli anziani. 

Il soggiorno avverrà negli 
alberghi di Cutigliano; la 
permanenza nella stazione 
climatica del pistoiese non 
ha carattere terapeutico, ma 
è una vera e propria vacan
za. Sì vuol far acquisire al
l'anziano l'autosufficienza e 
rinsediamento a pieno titolo 
in quella società che tende 
ad emarginarlo. 

Risultati apprezzabili sono 
stati acquisiti in questo sen
so, poiché mentre negli an
ni passati le domande per 
ottenere il soggiorno monta
no provenivano quasi esclu
sivamente dai maggiori ag
glomerati urbani, oggi assi
stiamo all'inserimento degli 
anziani delle frazioni colli
nari dove la componente dei 
lavoratori agricoli è molto 
forte. Si apre cosi la possi

bilità di far usufruire delle 
ferie ad una categoria alla 
qi ale le vacanze erano state 
pi,-eluse per le condizioni di 
vita e i limiti di reddito. 
Certo occorre lavorare anco
ra di più nell'ambito della 
nuova dimensione consortile 
perché la pratica delle va
canze agli anziani, escluso 
il comune dì Rosignano, non 
era seguita dagli altri comu
ni facenti parte del consor
zio socio-sanitario, dal picco
li comuni di collina con mi
nori possibilità di interven
to nel campo sociale. 

Le vacanze agli anziani so
no solo un aspetto di un più 
ampio intervento dell'ente lo
cale che si caratterizza an
che per l'assistenza domici
liare all'anziano per strap
parlo ad uno stato di fru
strazione e per assicurargli 
una certa autosufficienza. 
Gli interventi in questo set
tore sono classificati non so
lo nell'ambito delle presta
zioni di carattere domesti
co. ma investono anche 
l'asoetto sanitario e riedu
cativo. L'obiettivo è quello 
di non avere domani dei 
nuovi emarginati con una 
vita povera di stimoli, e sen
za un equilibrio tra vita so
ciale e ambiente. Lo stesso 
contatto degli anziani con i 
collaboratori che operano per 
conto dell'amministrazione 
comunale è già un diverso 
rapporto con il mondo e uno 
stimolo a inserirsi nella col
lettività. 

Il comune di Rosignano ha 
stanziato nel suo bilancio 12 
milioni per le vacanze e 30 
per l'assistenza domiciliare. 
Ma gli interventi saranno an
cora più adeguati avendo co
me punto di riferimento la 
legge regionale per la delega 
dei poteri in materia di as
sistenza 

g. n. 

Licenziati 15 operai e il direttore alla Metallurgica Toscana 

Il cimitero d'auto manda tutti a casa 

Manifestazione per il Ole a Massa 
MASSA — Martedì M M I dedica una «tornata di solidari*!* 
al Cito. Molla mattinata il «Indaco di Vslparaiso, Soriio Vu-
ocevic, di « Unidad Popoulor >, sarà ricevuto in Comune dal 
•indaco o doirammintatrazione comune!*. 

Por martodi sera, alt* ore Zi allo stadio comunale di 
Massa * prevista una manlrostttiono alla quale prenderà 
parte II «ruspo musicale citano do«fi € Inti IDimani ». Porte
ranno il saluto il sindaco di Valparaioo, Vuscovic, e il sin-

, daco di Mossa, Silvio Tensioni. 
L'inBiattva * stata eraaniztata dal circolo cultural* ARCI 

«Victor Jora». dal circolo € DI Vittorio ». dell'amministra-
aleno comunale con l'sdssisns di PCI. PSI. OC, PSDI. PRI, 
foderarono CGIL-CIsVUlL, ACLI, ANPl. ARCI. I sbiett i 
sono in vendita presse le orvanimiloni promotrici. 

NELLA FOTO: un'immafllne 41 un recente spettacele doflll 

ìMcs.v « V - - v &• i < > 3 f $ * \ : 

FIGLINE VALDARNO — 
Alla Metallurgica Toscana, 
una industria per la «tritu
razione» di vecchie carcas
se d'auto, hanno licenziato 
tutti, 15 operai e il diretto
re dello stabilimento di Fi
gline Valdarno. I lavoratori 
dovevano rientrare dalle fe
rie domani ma, nel pome
riggio di venerdì, si sono 
visti recapitare una lettera 
raccomandata, nove righe in 
tutto, tono freddo e buro
cratico, solite cose dette e 
ridette centinaia di volte: 
« siamo spiacenti di dover
le comunicare che. per in
tervenuta cessazione dell'at
tività produttiva dell'azienda. 
con effetto immediato consi
deriamo risolto il rapporto 
di lavoro ». 

Seguono le spiegazioni dei 
motivi e, anche qui, il «ri-

j tornello» non cambia: il 
' provvedimento trova origine 
' nella gravissima crisi eco-
i nomìca e produttiva che 
! purtroppo non consente r 

ulteriore prosecuzione della 
attività ». 

Cosi 16 persone si sono 
trovate d'un colpo senza la
voro, «sbattute» sul lastri
co. senza che nessuno gli 
avesse detto nulla, senza 
il minimo preavviso. I pro
prietari che dicono? Niente, 
sono semplicemente spanti, 
non si trovano. La federa
zione unitaria CGILrClSL-
UIL di Figline ha cercato 
invano di mettersi in con
tatto con loro; fatica spre
cata, aHa fine gli hanno in
viato un telegramma invi
tandoli ad un incontro fis
sato per domani. 

In compenso sono rimasti 
1 lavoratori. Venerdì pome
riggio, in una assemblea 
convocata a tambur batten
te dopo l'arrivo delle lette
re, hanno deciso di presidia
lo a» 

trarsi con i rappresentanti 
delle forze politiche e con 
l'amministrazione comunale 
per esaminare insieme la 
situazione. 

La Metallurgica Toscana 
S.p.A. aveva piantato le 
tende nel Valdarno circa 3 
anni fa, per ««triturare» 
carcasse d'auto e rottami 
metallici, per ridurli prati
camente In polvere adatta 
ad essere rifusa. 

I programmi all'inizio era
no molto ambiziosi, si parla
va di una cinquantina di 
operai divisi m due turni. 
della possibilità di installa
re una piccola fonderia. 
c'era l'impegno dei proprie
tari di costruire un raccor
do ferroviario con la linea 
Firenze-Roma che avrebbe 
servito l'intera zona indu
striale del piccolo paese 
valdamese. 

Le prospettive Insomma e-
rano interessanti, tanto che 
furono superate le non po
che perplessità che erano 
sorte di fronte alla richiesta 
di insediamento avanzata 
alla amministrazione comu
nale. 

Gli impegni e le promesse 
però sono rimaste tutte sul
la carta, gli occupati non 
hanno mai superato il nu
mero di quelli licenziati, e 
il raccordo ferroviario pro
babilmente non è nemmeno 
stato progettato. 

Oggi l'ultimo atto, si ten
ta di chiudere 1 battenti e 
di mandare tutti a casa. In 
piccolo, il caso della Metal
lurgica Toscana è un esem
plo emblematico di un certo 
tipo di imprenditorialità, 
aliena dagli Investimenti, 
pronta a sfruttare In modo 
unilaterale certe occasioni 
favorevoli, disposta si a ri
strutturare ma a modo suo, 
con tante lettere di tteenata-
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Costerà 7 miliardi la nuova 
rete di fognature ad Arezzo 

1 * 

A colloquio con l'assessore Peruzzi - La presenza della Regione nell'attuazione dell'opera ed i collegamenti con 
H piano di disinquinamento delle acque deH'Arno - Entro l'anno entreranno in funzione due nuovi collettori 

AREZZO — A lavori ultimati 
la nuova rete di fognature 
del Comune di Arezzo coste
rà all'incirca 7 miliardi, il 
doppio rispetto al progetto 
originale del '72. L'opera in
teressa tutto il Comune. Ne 
abbiamo parlato con il com
pagno Sergio Peruzzi, asses-
•ore comunale. 

A che punto sono giunti I 
lavori di attuazione della nuo
va rete? - i • * 

Due collettori. ' a sinistra" 
del torrente Castro (in fase 
di attuazione) e a destra del 
Vingone (che interessa i vil
laggi Belvedere. Colombo, 
Dante, via V. Veneto e Pe
scatola, per un totale di ?0 
mila abitanti) saranno in > 
funzione entro l'anno. Quei'o 
a < destra del • Vingone con 
quasi un anno di anticipo 
sul previsto. Questo graz'e 
anche al pronto intervento 
della Regione che si è già 
impegnata per il 70% dei fi
nanziamenti per ciascun col
lettore (il primo è costato 650 
milioni ed il secondo che in
teressa la parte vecchia della 
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città costerà circa 2 miliardi 
e 100 milioni), per il 70'e per 
l'asta terminale che collega 
la rete delle fognature al de
puratore e per il 100% per 
l'impianto di depurazione 
stesso. 

Questa presenza della Re
gione nell'attuazione dell'ope
ra rientra nel piano regio
nale di disinquinamento dello 
acque? j o • 

Certo. Considerando che A-
rezzo è uno dei Comuni to
scani più inquinanti dell'Ar
no. questo intervento rientra 
certamente nel piano regio
nale di disinquinamento del
l'Arno. - , 04„ "~ - ' 

In che stato era la rete fo
gnante del Comune e quali H-

- percussioni < aveva per l'In
quinamento dell'Arno? ; -
' La città è attraversata da 
due torrenti, il Castro e il 
Vingone. Il primo attraversa 
la città nella parte vecchia 
ed è quasi tutto coperto, l'al
tro la attraversa nella parte 
nuova ed è completamente 
scoperto. Le alternative che 
si i presentavano alla giunta 
erano o coprire tutti e due 

attenzione 
causo errati ordinazione 

svendevi 
salotti bellissimi vera re
lè da 580 000. tesser, 
da 300 000. 

Telefonare 0571/49 4S5 

i torrenti (e per il Castro in 
attesa dell'ultimazione dei col
lettori abbiamo operato an
che questa misura, coprendo 
la piccola parte scoperta per 
una spesa di 90 milioni) sen
za con ciò evitare che ces
sasse l'inquinamento sotter
raneo, oppure una nuova re
te di collettori a destra e a 
sinistra dei due torrenti, che 
sostituissero le attuali cloa
che e che eliminassero con 
un'asta terminale che con
giunge gli scarichi ad un im
pianto di depurazione situato 
in zona Casolino. gli effetti 
inquinanti. 

Quanto si dovrà ancora at
tendere per la nuova rete fo
gnante, visto che entro l'an
no funzioneranno solo due col
lettori? - • 

Pensiamo che ancor prima 
dell'intera attuazione della re
te, potremo usare i due col
lettori anche per il resto del
la città con effetti certi di 
disinquinamento. I due collet-
lettori sono infatti molto gros
si. sopportano cioè un carico 
molto alto dì acque e me
diante opere murarie prov

visorie sul Vingone e sul Ca- ] 
stro è già possibile convo- | 
gliare anche le acque che in
teresserebbero gli altri due 
collettori, delle zone della 
città cioè a sinistra del Vin
gone e a destra del Castro. 

Essendo infatti dotati i nuo
vi collettori di sfioratori, giun
ti ad un certo livello di in
sopportabilità delle acque po
trebbero per ora scaricare le 
ulteriori acque nei torrenti, 
ma scaricherebbero acque a 
bassissimo tasso di inquina
mento per cui entrerebbe in 
funzione il meccanismo di au 
todepurazione dei torrenti 
stessi che è reso possibile 
quando la percentuale delle 
acque nere è minore del 20'ó 
rispetto - alle acque chiare. 
Anche per l'impianto di de
purazione contiamo del resto 
di iniziare i lavori entro l'an
no. 

Oltre la città, per le altre 
frazioni del comune cosa ha 
previsto la giunta? 

L'opera non si limita certo 
all'intera città anche se il 

i problema più grosso proveni

va dalla città. Sono previsti 
infatti altri collettori ed im
pianti di depurazione che co
priranno tutto o quasi il ter
ritorio comunale. Due collet
tori a destra e a sinistra 
della Chiana die interessano 
rispettivamente le frazioni di 
Battifolle, San Giuliano, Chia-
ni. Indicatore, Pratantico ed 
Olmo e San Zeno. Il collet
tore autonomo di Rigutino 
con relativo impianto di de 
purazione che interessa le 
frazioni di Rigutino e di Fras
sineto ed un altro collettore 
autonomo che interessa le 
frazioni di Fontiano e del 
Matto. Da aggiungere che il 
collettore a sinistra del Ca
stro, che interessa il centro 
storico, via Fiorentina, via 
Anconetana si dirama poi in 
due bracci, uno verso la zo
na di Porta Trieste e l'altro 
verso Santa Maria delle Gra
zie. risolvendo casi il grosso 
oroblema della raccolta del
le acque del Quartiere Giotto. 

NELLA FOTO: operai al la
voro per la costruzione della 
rete di fognatura. 

leggete . - -• 

Rinascita 

MILIONI 
SUBITO 

Oott. Tritoli & soci 

? Mutui Ipotecari 
in settimana 

5. STIPENDIO 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagata la svaluta
zione dalla lira; 

— Spese minime. <.- -

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 

tei. (I5S) tt 75.55 « * • -« J» 
'VT— Posteggio gratwtto -

O G G I alF 

Excelsior 
finalmente 

il « GRANDE 
CINEMA * 

al PRINCIPE 
elegante, raffinata e soprattutto 
intelligente, ritorna la migliore 

interpretazione di Casanova 

"Casanova" 
di luigi Comencini 

. %.-> • 

ZfiltìxTMlcuuis TJihn T/danus 

Modernissimo 

La vera storia di un 
poliziotto che con 
la sua Ferrari sgo
minò le più temibi
li bande di ladri e 
spacciatori 
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una 
DONNA 

alla 
finestra 

i 
POLIZIOTTO 

SPRINT 

por tutti 

Supercinema 
« Questo film vuol 
dimostrare che non 
è vero che nella 
scuola italiana sia 
tutto da rifare... 
Qualcosa di buono 

Comunicato 
Si avvertono i fiorentini 
che stanno rientrando 
dalle ferie, che ai cinema 

Gambrinus e 
Metropolitan 

si sta proiettando con 
enorme successo per la 

SECONDA 
SETTIMANA 

IL FILM PIÙ' 
FIORENTINO DEL 
PONTE VECCHIO 

Dove, come e quando? 

l'Appunta 
mento 

compagn 
sbanco 

por tutti 

con 

Renzo Montagnani 
Barbara Bouchet 

Regìa di 

" Giuliano Biagetti -

Vietato min. anni 14 

Numerosi appuntamenti con la stampa comunista nella regione 

Oggi termina il festival di Massa 
Leo Ferré a Castellina in Chianti 
A Villa Massoni parlerà il compagno Igino Ariemma — Dibattito sull'or
dine democratico a San Giuliano Terme — Bruscello a San Rocco a Pilli 

• Sono previsti per oggi nu
merosi festival dell'Unità to 
Toscana. Si conclude oggi U 
festival dell'Unità di M i n a : 
alle ore 9 cicloturismo; alle 
ore 18 comizio di chiusura; 
alle 21 Ballo popolare; alle 
ore 23 estrazione della lot
teria del festival. A Lido di 
Camaiore, oggi alle 18. comi-
zìo di chiusura. 

Ultimo giorno del festival 
anche a San Giovanni D'As
so: alle ore 10 diffusione del
la stampa comunista; alle 
ore 17, premiazione dei temi 
e disegni dei bambini; alle 
20.30 canti popolari con il 
« canzoniere del Mugello ». A 
Ponte Nuovo, è previsto per 
oggi, alle ore 9, omaggio alla 
Resistenza con corteo e de
posizione di fiori ad cippi del
ia Casa Rossa e di Pente a 
Rigoli; alle ore 14,30 caccia 
al tesoro per ragazzi; alle 21, 
ballo liscio con i « talismani » 
canta Walter Carlesi. Doma
ni, alle ore 21 torneo di pal
lavolo fra i ricni dei paese 
(1. serata). A Riglione, alle 
ore 9, «sgambata popolare», 
alle ore 15 si disputa la 3. 
coppa « Unità » Amatori 
aperta a tutte le categorie 
U1SP e consociate; chiude il 
festival alle ore 21, ballo po
polare per tutti. 

Al festival di Ponte a Nle-
vole, oggi aJle ore 8,30, dif
fusione straordinaria del
l'Unità; alle ore 18 giochi po
polari per ragazzi; alle ore 
21, eccezionale serata di bal
lo liscio ccn l'orchestra ro
magnola « La carovana del 
liscio». Domani, alle ore 21 
conferenza dibattito sul te
ma: «la situazione italiana 
e la politica del PCI », par
teciperà un compagno della 
federazione pistoiese: alle 
ore 21 inizio torneo di pal
lavolo (3. trofeo B. Fanciul-
lacci). Si conclude il festi
val c>i Migliarino: alle ore 
15, corsa ciclistica per ama
tori non tesserati; alle ore 
18,30 comizio di chiusura; al
le ore 21 concerto bandistico; 
alle 22 tombola gigante. 

A San Giusto in provincia 
di Pisa, alle ore 8 marcia del
la salute; alle ore 21,30 con
clude il festival una serata 
di ballo; anche a San Giulia
no Terme, al festival del
l'Unità serata dedicata al 
ballo. Domani alle ore 21 in
centro dibattito ccn i com
pagni partigiani Rina Chia
rini e Remo Scappini sul te 
ma « Ordine democratico e 
difesa delle libertà costituzio
nali ». 

Al festival dell'Unità di 
Levane è previsto per le ore 
9, diffusione della stampa co
munista; alle ore 17, spet
tacolo di burattali per i più 
piccoli; alle ere 18, comizio 
di chiusura del compagno Va
sco Giannotti, segretario del
la federazione di Arezzo. A 
Sansepolcro, alle ore 10, dif
fusione della stampa; alle 
ore 18, comizio di chiusura 
del festival di un compagno 
della segreteria della federa
zione di Arezzo. Alla festa di 
Gabbro è stata organizzata 
per questa giornata di chiu-

i sura una sene di iniziative: 
i alle ore 8,30 torneo di dama 

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Antignano) 

Tel. 58024$ 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di 

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

RIUNITI 

Amendola 
Gli anni 
della repubblica 

• Biblioteca di storia » • pp. 
400 - L 4.500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior
gio Amendola che rico
struiscono le travagliate 
vicende degli ami della re
pubblica: • l'avanzata de
mocratica ». « la classe ope
rala nel trentennio* e «il 
balzo '• del - Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis-
simo saggio politico di in-

I •roduzione. . , < *• 
Dimltrov 

Opere - I volume 
• Varia • - pp. 280 - L 5.000 

Gli scritti e i discorsi di 
trent'annl del grande diri* 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Oimìtrov 
da accusato divenne accu
satore. Infliggendo t i nazisti 
una bnteiente sconfitta po
litica e propagandistica. 

e scacchi aperto a tutti, al
le ore 9, allo spazio giovani, 
gara podistica per ragazzi, 
alle 10 torneo di pallavolo 
per ragazzi, alle 16 esibizione 
di judo di mlnlatletl; alle 17 
esibizione del piccoli atleti 
della palestra karaté di Li
vorno, alle ore 17 saggio mu
sicale degli allievi del grup
po filarmonico « Solvay ». Le 
manifestazioni si svolgono 
tutte allo spazio giovani; al
le ore 19 comizio di chiusura 
del festival; alle ore 22 ballo 
popolare 4n piazza con il 
complesso « Paladini » e le 
sue fisarmoniche. 

Inoltre si concludono oggi 
le seguenti feste dell'Unità 
ki Maremma: Casteldacla 
di Giuncarlco, Sasso D'Onv 
brone, La Capitana, Pltlglla-
no e Vallerona di Roccalbe-
gna. A Serre di Rapolano, 
alle ore 9 diffusione della 
stampa comunista; alle ore 
11 comizio di chiusura del 
compagno Mario Barell!ni; 
alle ore 15, corsa ciclìstica 
per amatori; alle ore 21 bal
lo popolare per i « Cugini ». 

A San Rocco a Pilli, oggi, 
alle ore 10 diffusione dell'Uni
tà; alle ore 16 raduno del 
partecipanti della gara podi
stica (1. trofeo Unità); alle 
ore 17 corsa podistica: alle 
ore 21, il gruppo I Fringuelli 
di Quercebella presentano il 
Bruscello; le avventure di 
Colombo «Si sega la vec
chia ». Seguirà ballo popola
re con il complesso « La mez

za età ». Domani funzioneran
no all'interno del festival 
tutti gli stand. ' 

A Castelnuovo Btrardwv 
ga, oggi, diffusione dell'Uni
ta, il gruppo di animazione 
« La casa gialla » condurrà 
una giornata di animazione 
per raeazzi ccn il teatro del
la «Casaglia», alle ore 18 
dibattito pubblico: «I citta
dini domandano ì comuni-tl 
rispondono » ccn la parteci
pazione del compagno San
dro Nann.ai della fedcrazio 
ne di Slena. Domani, dibat 
tlto: «Bruscello e cultura 
contadina » interverranno 
antropologi e studiosi, proie 
zlcne di diapositive. 

A Castellina in Chianti al
le ore 18 comizio del compa
gno Remo Carli, della fede
razione di Siena; ore 21.30 
recital del cantautore Leo 
Perrer. 

A Castiglione D'Orda, al
le ore 17,30, comizio del com
pagno Giuseppe Travagline 
della federazione del PCI di 
Siena. Oggi a San Niccolò 
Agllana, ballo liscio. Domani 
dibattito sul tema. «Infor
mazione sessuale ». 

Si conclude oggi la festa 
dell'Unità di Torrenierl. il 
programma prevede, alle ore 
16. caccia al tesoro a premi: 
alle ore 18, teatro di buratti
ni; alle 20.30, ballo popolare 
ccn gli «Scoiattoli del vi
vo»; alle 21,30, concerto mu
sicale di flauto dei bambini 
di Torrenieri; alle ore 22 
ballo popolare per tutti. 

A Capraia, alle ore 9 di og
gi. diffusione dell'Unità, alle 
ore 20,30, proiezione di dia
positive sulla legge del preav-
vlamento al lavoro, segue un 
dibattito fra il circolo della, 
FGCI locale e l cittadini; 
alle ore 21,30 serata di ballo 
con il complesso gli « Ho-
mus ». Domani, alle ore 20,30 
proiezione del film « Vita di 
Antcoio Gramsci», alle ore 
21.30 dibattito. «I cittad/ni 
domandano i comunisti ri
spondono » con la partecipa^ 
?icne di Carlo Me-Vini, della 
segreteria della federazione 
fiorentina Oggi si conclude a 
festival dell'Unità di Pie
traia con un comizio. A Ca-
muda, il festival dell'Unità 
si apre oggi presso ì Nuovi 
Giardini; alle ore 10, prove 
di gara di aeromodelli; alle 
15 finali della gara dì aero
modelli; alle ore 21 ballo li
scio ccn Rino Salvlati e il 
suo complesso. Domani, tor
neo di calcio in notturni. A 
Molinelli .n 'provincia dà 
Arezzo, e previsto por oggi 
alle ore 10, diffusione dell» 
Unità, alle ore 16 giochi \a-
ri; alle ore 18 i burattini di 
Laura Reli, alle 21, dibatti
to sulla « Situazione politica 
e posizione dei comunisti » 
al quale partec.pa >1 compa
gno Italo Mcuacchim. presi
dente della Provncia; alle 
22 proiezione del film « H 
gatto con gli stivali»; alle 
22 alla balera, ballo liscio 
ccn il fisarmonicista Vasco. 

MASSA M. - Documento del consiglio di amministrazione 

Gli amministratori dell'ospedale 
difendono il loro provvedimento 

GROSSETO — Nei giorni 
scorsi ampio rilievo e stato 
dato dalla stampa ad una 
decisione assunta all'unanimi
tà dal consiglio di ammini
strazione dell'ospedale di 
Massa Marittima riguardante 
un invito ai sanitari operanti 
a tempo pieno nell'ospedale 
cittadino a cancellerei dal
l'albo. 

Un fatto indubbiamente ine 
dito che ha visto subito lo 
svilupparsi di polemiche da 
parte dell'Ordine dei medici 
che ha inteso contrastare 
tale decisione annunciando 
tutta una sene di forme di 
lotta. 

Dopo l'interpretaaione e gli 
strascichi polemici che que
sto atto ha determinato il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale ha reso noto la 
sua posizione. «Con delibera
zione consiliare, si è provve
duto — afferma la precisa
zione dell'ospedale — all'in
tegrazione dell'articolo 32 del 
regolamento organico, con vo
to unanime, per disciplinare 

m coerenza con le disposizio 
ni di legge vigenti, l'esercizio 
della professione per i sani
tari a "tempo pieno" ». La 
decisione ha destato in alcuni 
stupore, in altri amare?7a, in 
altri encoro dichiarazioni di 
consenso. 

11 consiglio è concorde nel 
ritenere opportuno e legitti
mo ribadire ì principi fonda
mentali che. richiamandosi 
sostanzialmente ai concetti di 
uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, non rappre
sentano un ostacolo né allp 
libera discussione né all'at
tività di categorie. 

Sono 6tate pubblicate — 
continua la precisazione — 
alcune inesattezze che vale 
la pena di correggere speci
ficando, intanto, che l'eser
cizio professionale da parte 
dei dipendenti di ruolo nel
l'ambito ospedaliero in atti
vità che rispondono a fini 
istituzionali descritti dall'ar
ticolo 2 della legge 12 feb
braio '68 n. 132 non richiede 
l'iscrizione all'albo. Non è 

inoltre rispondente a venta 
il latto che ai dipendenti ospe
dalieri non iscritti all'albo sia 
inibita la partecipazione al 
concorsi di idoneità o ai con 
corsi di assunzione 

« Siamo ancora convinti — 
afferma il consiglio di am
ministrinone — che il prov
vedimento si muove su un 
piano di una corretta appli
cazione di legge, ma non 
escludiamo, tuttavia, clic si 
debba dare ampio spazio a! 
la discussione che si bta svi 
luppando in una dimensione 
che non é più locale Poiché, 
inoltre, le org?.niz2azioni sin
dacali mediche per loro 
espressa volontà hanno prò 
mosso un incontro avverso al 
provvedimento, crediamo sia 
doveroso dimostrare come 
l'amministrazione dell'ospeda
le non vuole intralciare con 
animosità e irriflessione ogni 
forma di corretta opposizione 
e si dichiara disponibile ?à 
aprire un dialogo. 

p. Z. 
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Intervista al compagno Geremicca, assessore alla Programmazione r \ \;,. j ; V 5 

«Con i consigli di quartiere 
awieremo i gióvani al lavóro» 
L'amministrazione comunale predisporrà i progetti entro il prossimo ottobre e subito dopo si comin
cerà a lavorare - Il ruolo del Comune per un impiego più specificamente produttivo dei giovani 

Il ministro Tina Antelml 
ha reto noto, nell'ultima riu
nione del contiguo dei mini-
Uri, i dati definitivi dei gio
vani disoccupati iscritti nelle 
liste speciali. In Campania su 
un totale di 136.153 (91.455 uo
mini e 44.698 donne) i lau
reati sono 3268; I diplomati 
44.385; con la licenza media 
52.050 e infine con un titolo 
di studio ancora inferiore 
gli iscritti son ben 36.472. 

Solo a Napoli i giovani dai 
18 ai 29 anni in cerca di la
voro sono 42 mila: una cifra 
altissima e preoccupante, ma 
che testimonia, nello stesso 
tempo, lo slancio e la fidu
cia con la quale i giovani 
hanno risposto all'entrata in 
vigore della legge 

« E" la faccia positiva di 
una realtà drammatica » 
commenta il compagno An
drea Geremicca, assessore al 
Lavoro, Programmazione e 
Decentramento del comune di 
Napoli, ni quale abbiamo 
chiesto quali sono le inizia
tive intraprese dall'ente lo
cale 

« L'amministrazione comu
nale — ha risposto Geremic
ca — ha individuato otto set
tori fondamentali. 

O Si tratta di indirizzare 
i giovani verso la dife

sa, l'utilizzazione la qualifica
zione del territorio attraver
so interventi idrogeologici, il 
rimboschimento lo studio e 
1 rilievi del centro storico: 

O la tutela e il potenzia
mento dell'igiene, del

la sanità, di servizi sociali 
con l'attività nei centri so
cio-sanitari, l'assistenza do
miciliare all'infanzia e agli 
anziani, l'educazione igie
nica: 

© la creazione e la ge
stione di strutture di 

quartiere per la cultura lo 
sport il tempo libero con l'at
tivazione di biblioteche, atti
vità pomeridiane nelle scuole, 
animazione culturale e incre
mento di attività cinemato
grafiche; 

£ | il potenziamento dei 
^ servizi in materia di 

traffico e di motorizzazione 
civile attraverso corsi di e-
ducazione stradale, vigilanza 
e indagini sul traffico; . 

© la qualificazione, la 
conversione e lo svilup-

dell'artigianato e del commer
cio: • • • I L . 

G l ' i n t e r v e n t o nelle cam
pagne con l'istituzione 

dì servizi per la commercia
lizzazione i dei prodotti orto
frutticoli e l'assistenza tecni
co-scientifica nei campi: 

O la ' valorizzazione del 
turismo grazie al lavo

ro di guide per gli itinerari 
turistici, la ricerca e le ini
ziative pubblicitarie promo
zionali; 

O infine la difesa e l'uso 
sociale dei beni cultu

rali. 
Voglio chiarire però • che 

queste dell'amministrazione 
sono solo delle indicazioni. 
Perché possano realizzarsi è 
necessario, a mia avviso, il 
contributo di tutti i 20 consi
gli di quartiere, dai quali a-
spettiamo che vengano ri
chieste precise: senza que
sto contributo dal basso lo 
lo stesso intervento del Co
mune rischia di diventare 
verticistico. 

- Insomma gli otto punti 
devono essere per te la ba
se per un confronto più 
ampio? 
Senza dubbio. Anzi voglio 

precisare un concetto, quel
lo della necessità in una cit
tà come Napoli di svilup
pare la creatività di base; è 
essenziale, - in questa fase, 
che un patrimonio cosi va
sto e articolato di esperienze 
di lotta — molto spesso ori
ginali — non vada perduto; 
l'attuazione della legge sul 
preavviamento può essere 1' 
occasione perché dai giova
ni < vengano idee nuove per 
la realizzazione dei progetti 
speciali. E' innanzitutto con 
il loro contributo che voglia
mo intervenire per migliora
re la qualità della vita in 
questa città. In questo lavo
ro possono avere un ruolo di 
primo piano le cooperative e 
mi riferisco, in particolare. 
alle attività culturali e ri
creative nei quartieri. 

E per quanto riguarda lo 
sviluppo dei sattori produt

tivi, quali indicazioni ven
gono dal Comune? -
E' chiaro che il ruolo del 

Comune non deve limitarsi 
solo ai servizi socialmente u-
tili, come invece sembra leg
gendo il testo della legge 
285. Per evitare che la spin
ta all'occupazione che viene 
dai giovani sbocchi unica
mente nel terziario è ne
cessario che il Comune si 
faccia promotore e « guida » 
di una larga iniziativa po
litica e amministrativa in
dividuando le esigenze di 
sviluppo economico della cit
tà e della regione. 

in che direzione deve es
sere incanalata la pro
grammazione? -
Si tratta di collegare le 

occasioni offerte dal preav
viamento ad alcune grosse 
realizzazioni cittadine; e mi 
riferisco < in particolare - al 
progetto per l'area metropoli
tana e al piano regolatore. 

1 Inoltre con gli imprenditori, 
pubblici e privati, bisogna 
fare un serio discorso che 
consenta l'assunzione dei 
giovani. Nello stesso tempo 
bisogna garantire all'impren
ditoria la reale formazione 
professionale di questi gio
vani e farsi carico dei pro
blemi delle aziende, innanzi
tutto per quanto riguarda la 
mobilità della forza-lavoro e 
la rotazione annuale. 

Fra quanto tempo verrà 
avviato al lavoro il primo 
scaglione di giovani e 
quanti saranno? 
Entro ottobre riteniamo di 

poter approntare i progetti 
speciali e quindi il primo 
gruppo di giovani inizierà a 
lavorare. Tuttavia in questo 
primo anno di attuazione del
la legge, a causa della ri
strettezza dei mezzi finanzia
ri messi a disposizione dal 
governo, l'ente locale potrà 
fornire occupazione solo a 
qualche migliaio di giovani: 
abbiamo calcolato alcune 
centinaia di posti per ognu
na delle venti circoscrizioni. 

Per la chiusura della lavanderia 

Sei licenziamenti 
all' Ambassador ' s 

173 lavoratori trasferiti al l 'Aerimpianti - Alcune far-
I macie continuano ancora a rif iutare l'assistenza Inadel 

I. V. 

Non c'è pace per gli al
berghi napoletani. Non si è 
ancora conclusa la vertenza 
dei 75 dipendenti dell'Hotel 
Londra, che occupano da più 
di due mesi l'edificio di piaz
za Municipio, che adesso nuo
vi problemi .sorgono anche per 
l'Ambassador's. 

La rappresentan/a sindaca
le aziendale ha denunciato il 
comportamento della SMA, la 
società che gestisce l'albergo 
dall'inizio di quest'anno, la 
quale si appresterebbe ad ef
fettuare sei licenziamenti. Il 
provvedimento secondo - la 
azienda sarebbe la conseguen
za della chiusura della lavan
deria: inoltre una profonda 
ristrutturazione dovrebbe es
sere effettuata entro il 20 
settembre. 

I lavoratori replicano, inve
ce sostenendo la necessità 
del servi/.io di lavanderia e 
la necessità che il piano di 
ristrutturazione venga discus
so coi sindacati. Un incontro 
è stato fissato per il 2 set
tembre all'ufficio del lavoro. 
Un documento dei delegati 
aziendali ha chiesto che la 
regione blocchi la concessione 
dei finanziamenti, contributi e 
agevolazioni alla SMA finché 
non verrà risolta tutta la vi
cenda e non verranno pagate 
alcune spettanze arretrate che 
i lavoratori reclamano dalla 
società da tempo. 

AERIMPIANTI — 173 la
voratori (in prevalenza ope
rai dell'Aerimpianti. una 
azienda del gruppo Finmecca-
nica. verrebbero trasferiti ad 
una ditta di recente costitu
zione, la IEMSASud; un co
municato del consiglio di fab 
brica denuncia la manovra 
che è alla base di questa ope
ra/ione: v Non si propone un 
programma di diversificazio
ne o di maggiore efficienza 
dell'Aerimpianti — afferma la 
nota — ma si vuole solo sca
ricare una voce del bilancio 
per caricarla su quella di 
un'altra azienda anch'essa a 
capitale pubblico, per sottrar
si ulteriormente al controllo 
dei sindacati e della opinione 
pubblica ». 

ASSISTITI INADEL — In 
numerosi centri della provin
cia di Napoli, le farmacie. 
nonostante gli accordi rag
giunti in prefettura, continua
no a non concedere gratuita
mente i medicinali agli assi
stiti INADEL. La denuncia A 
formulata in un comunicato 
della federazione enti locali 
e sanità aderente alla CGIL 
CINEMA — Ieri si è svolto 
il primo incontro tra i la
voratori e la società « Par
tenopea Cinematografica >: le 
parti hanno concordato di ri
vedersi domani per conti
nuare a discutere il proble
ma dei 14 licenziamenti. 

A Pozzuoli 

Con lucchetto 
e catena 
chiude 

gli assessori 
in ufficio 

Singolare protesta ieri mat
tina al Comune di Pozzuoli 
di un cantiensta che da tem
po. chiedeva l'assegnazione di 
un alloggio di edilizia popo
lare. Ha comprato una ca
tena e un lucchetto e ha 
chiuso il cancello di accesso 
agli uffici degli assessori, che 
per qualche tempo non hanno 
potuto, quindi, abbandonare i 
localp. Il cantierista è stato 
arrestato per sequestro di per
sone e interrii/ione di pub
blico ufficio. 

Angelantonio Murgia di 51 
anni, sposato e padre di 7 
figli, abitante a Pozzuoli in 
via Sottomonte 2-1, da mesi 
si recava al Comune chic 
dendo che gli fosse assegna
to un alloggio di edilizia po
polare. La sua richiesta, ov
viamente, non poteva essere 
accolta perchè l'assegnazione 
degli alloggi popolari non è di 
competenza della amministra
zione comunale. 

Il Murgia. però, non vole
va sentire ragioni e ieri ha 
messo in atto la sua singola
re protesta. Ha comprato ca
tena e lucchetto (spendendo 
6 500 lire), ha raggiunto il se
condo piano della sede muni
cipale, dove sono gli uffici 
degli assessori, ha accostato 
i cancelli che vi danno ac
cesso e li ha chiusi con la 
catena. 

Altre due persone sono state denunciate 

Arrestate due donne e sequestrati 
850 grammi di hascisc a «Toledo» 
Nel corso della vasta operazione ritrovate anche settanta pastiglie di anfeta
mina — Le due perquisizioni in un circolo ricreativo e in un appartamento 

Rapina a una fruttivendola 

È una bionda 
la capobanda 

Lucia Arcopinto. una frut
tivendola di Pollena Trochia. 
è stata rapinata ieri da sco
nosciuti mentre sul suo car
retto trainato da cavalli si 
recava, come ogni mattina, al 
mercato ad acquistare la 
frutta. Il fatto e avvenuto 
mentre la donna, che abita 
a Pollena Treccina, in via 
Dante Alighieri 38. percorre
va. in compagnia del figlio 
Raffaele, quindicenne, via 
Fragostino. per recarsi al 
mercato di Volla. 

Su questa strada una giova
ne donna bionda le ha fatto 
segno di fermarsi. Quando Lu
cia Arcopinto ha bloccato il 
carretto, la sconosciuta ragaz
za ha fatto un fischio e dai 

| campi sono subito accorsi tre 

complici armati di pistola. 
Questi hanno subito intimato 
alla fruttivendola di consegna
re tutti i soldi che aveva ad 
dosso, e l'hanno tirata violen- ' 
temente giù dal carretto. j 

La donna ha dovuto conse- j 
gnare ai rapinatori le 150 mi- l 
la lire che custodiva nel grem- j 
biute j 

La donna è stata traspor- . 
tata all'ospedale Nuovo Lore- J 
to di Napoli, dove 

Altri « pesci piccoli » del 
i mondo della droga sono ca

duti ieri nella rete tesa da 
carabinieri e polizia: due don
ne sono state arrestate men
tre altre due persone vengo
no attivamente ricercate 
sotto l'accusa di spaccio e 
contrabbando di droga. 

Le donne arrestate ' sono 
Giovanna De Palo, di 36 anni 
e Vincenza Muscierino di 27: 
la prima è titolare di un 
e circolo ricreativo » che si 
trova in Vico Lungo Teatro 
Nuovo n. 74. la seconda le è 
« socia ». I due denunziati 
sono Francesco De Palo, di 
40 anni, fratello di Giovanna. 
una delle arrestate, e Adele 
Barbara Carella, di 23 anni 
che vive con lui in un ap
partamento al primo piano di 
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sanità- ' ^ ; ' c o L u n § ° Teatro Nuovo 70. 
ri le hanno riscontrato feri- ! J La zona, è quella di Tole-
te lacero contuse al braccio I d o ddVC- e "saputo, esiste un 

t sinistro e l'hanno giudicata \ traffico notevole di stupefa-
guaribile in dieci giorni. c e n t I - D a te™P° » carabime-

Scippo. in pieno centro di » rJ dfJ nucleo investigativo 
i Napoli, di cui è rimasto vit N a P ° " T controllavano con 

tima il direttore della Cassa attenzione i « quartieri ».. Do
di Risparmio delle Provincie P° «assassinio del giovane di 
Lombarde. Boris Feliciano. s . Giovanni. Pasquale Espo-
abitante in piana . Matteot- ; s s t o (ct]e Pa , r e f o s s e , m P " -
ti. 21. L'uomo, quarantenne. c a l ° n c I traffico di stupefa-
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te due giovani, a bordo di una (
 c i r « > , a s s e dr<>2a. 

motoretta, gli hanno strappa | I e r i - appunto, dopo minu
to il borsello e sono fuggi- « "ose indagini e lunghi appo
ni J stamenti. i carabinieri hanno 

effettuato due perquisizioni. 
La prima nel circolo ricrea
tivo di Giovanna De Palo e 
Vincenza Muscierino che si 
trova, come detto, in Vico 
Lungo Teatro Nuovo n. 74. 
All'ingresso dei carabinieri 
nel locale le due donne non 
hanno opposto resistenza: 
convinte, forse, di aver na
scosto la « merce > in un luo
go sicurissimo, hanno lascia
to che i militi perquisissero 
la stanza. 

Dopo lunghe ricerche, però. 
in un piccolissimo cassetto i 
carabinieri trovavano avvol
te in una busta di plastica 
e ricoperte da uno straccio. 
ben 70 compresse di anfeta
mina. Giovanna De Palo e la 
Muscierino sono state, quin
di. arrestate per spaccio di 
droga. 

Un'altra perquisizione i ca
rabinieri l'hanno effettuata. 
sempre ieri, in un apparta
mento che si trova ancora 
in Vico Lungo Teatro Nuo
vo. La casa è quella dove 
vivono Adele Barbara Carella 
e Francesco De Palo. I due. 
al momento dell'irruzione dei 
carabinieri, forse perché an
zitempo avvisati, non erano 
in casa. Nel corso della per
quisizione sono stati rinvenuti 
850 grammi di hascisc già 
confezionati in bustine da 50 
grammi e pronti per lo spac
cio. 

Una denuncia avanzata dall'ARCI a Capri 

L'azienda di soggiorno utilizza 
male la certosa di San Giacomo 
> Un .bilancio del tutto fallimentare sul piano culturale — Occorre cercare il 
contributo delle forze sociali e culturali nonché degli enti locali dell'isola 

Non è certo da oggi che 
si pone il problema di una 
utilizzazione * dell'importante 
complesso ; monumentale del
la certosa di Capri che rien
tri in v una più complessiva 
programmazione culturale. 

Purtroppo questa struttura 
è stata gestita dall'azienda 
di soggiorno di Capii al di 
fuori di un discorso di ini 
ziative artistico culturali e co
munque in modo privatistico 
senza tenere conto del con 
tributo che potrebbe venire 
dalla stessa amministrazione 
comunale nonché dalle orga 
nizzazioni culturali e del tem 
pò libero democratiche. 

Questo problema è stato af 
frontato dall'ARCI di Capri 
che ha elaborato un docu 
mento sulla utilizzazione del
la certosa di San Giacomo 
rivolgendo un appello ai cit
tadini a sottoscriverlo. Nel 
documento si sottolinea che 
la certosa è un complesso 
monumentale di particolare 
importanza per i suoi valori 
architettonici ed artistici e 
rappresenta, inoltre, per la 
sua grossa disponibilità di 
spazio, una delle poche strut
ture pubbliche a disposizione 
della collettività caprese per 
scopi sociali e culturali. In 
tal senso l'intervento di sal
vaguardia e di restauro deve 
essere condotto in un quadro 
complesivo di utilizzo dei be 
ni pubblici demandato al con 
trollo e al'a gestione degli 
organismi democratici. 

Attualmente il piano di in
tervento e di successivo uti 
lizzo della certosa è stato 
predisposto dalla Azienda au
tonoma cura soggiorno e tu
rismo di Capri, la quale no
toriamente opera separata da
gli organismi democratici e 
istituzionali, sovrapponendosi 
ad essi con metodi sicura
mente clientelari e di sotto
governo. La tessa AACST di 
Capri, utilizzando a suo pia
cimento la certosa predispone 
manifestazioni che dovrebbe
ro promuovere e ' sviluppare 
il turismo nell'isola senza al
cun confronto con la collet
tività e con gli organismi cul
turali di base operanti sul
l'isola, rigettandone pretestuo
samente la collaborazione ed 
i programmi. 
-I risultati di tutto questo 

sono evidenti: l'attività, epi
sodica ' ed occasionale, della 
AACST di Capri in questi an
ni si è dimostrata totalmente 
fallimentare sia sotto il pro
filo della promozione turistica 
sia sotto quello artistico e 
culturale. Inoltre gli e spetta
coli » si sono manifestati 
quanto mai reazionari e se
lettivi dal punto di vista so
ciale. 

L'ARCI di Capri, pertanto. 
propone che le amministra
zioni pubbliche dell'isola, as
sieme agli organismi di base. 
elaborino un piano di inter
vento per l'utilizzazione col-
collettiva di tute le strutture 
pubbliche esistenti sull'isola. 
In tal senso il programma 
di.- intervento nella certosa 
predisposto dalla AACST di 
Capri dovrà essere verificato 
ed integrato in maniera da 
renderlo coerente con quanto 
proposto, e cioè: che la ge
stione delle suddete strutture 
debba s essere comunque de
mandata agli organismi de
mocratici ed " elettivi (Regio
ne e Comuni): che i pro
grammi culturali da realizza
re sull'isola, utilizzando tutte 
le strutture pubbliche, debba
no essere predisposti dagli or
ganismi democratici, attra
verso un dibattito con le as
sociazioni culturali di base 
interessate. In tal senso 1' 
AACST di Capri dovrà inter
venire soltanto come strumen
to finanziario ed esecutivo. 

Questo documento è stato 
già sottoscritto da Nanni Loy. 
Ugo Pirro, Eduardo Bennato. 
Eugenio Bennato. Tony Espo
sito. Carlo D'Angiò. il prof. 
Sansone e il prof. Eugenio 
Corti. 

Un suggestivo angolo del chiostro della certosa di Capr 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate 

Fino a settembre pubblicheremo nelle 
pagine di Napoli e Campania i lavori dei 
nostri giovani lettori — fino a 12 anni — 
che ci descrivono come hanno trascorso o 
avrebbero voluto trascorrere le loro va
canze estive. 

Ma come possono descrivere i nostri 
lettori ciò? 
CON SCRITTI 

CON FOTO 
CON DISEGNI 

CON COLLAGE 
oppure 

COME MEGLIO CREDONO! 
Basta poi che il lavoro sia indirizzato 

a « RACCONTA LA TUA ESTATE » reda
zione dell'Unità - via Cervantes, 55 -
Napoli, indicando chiaramente il proprio 
indirizzo e, eventualmente, il numero di 
telefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
« RADIO ANTENNA CAPRI » (che tra
smette in MHz 100 in modulazione di 
frequenza) che mette in palio fra tutti I 
partecipanti un buono premio da 50 mila 
lire e 10 palloni da calcio. 

Oggi pubblichiamo due disegni uno di 
Sabrina Balsamo di 6 anni e uno di 
Pasqualino Vanacore di 10 anni. 

Tutti i giorni al mare 

M a r * Tirreno - — 
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rUIMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI-Via Caracciolo,2.tei 081-667827 
SAPRI-tei 0973-31232 

Nel la zona terremotata 

- - - - - - - i 
Entro il 13 j 

settembre la i 
commissione per ; 
la ricostruzione • 

, Entro 11 13 settembre pros-
( Simo dovrà essere formata la j 
I commissione intercomunale 
I della zona (quella dell'alta 
' Irpinia) colpita dal sisma de! 

30: questo, infatti, è quanto 
prevede la legge regionale, 
approvata su proposta dei Co
muni interessati ( innanzitui-

! to l'amministrazione dt sini
stra di Lacedonia) che finan-. 
zia solo oggi la ricostruzione. 

Tale commissione deve 
provvedere a fare la riparti
zione dei fondi regionali in 

| modo proporzicnala rispetto 
ai fabbisogni dei Comuni 

A sua volta la Regione, en
tro il 13 novembre prossimo. 
deve approntare ed approva
re, sempre come vuole la leg
ge, il piano esennale di ri
costruzione. 

PICCOLA CRONACA 

D'estate lavoro, ma mi diverto 

i 

IL GIORNO 
- Oggi domenica 28 agosto 
1977. Onomastico: Agostino 
(Domani: Giovanni) 
BOLLETTINO DEMOGRAFI

CO 
Nati vivi: 102; nati morti: 

1; richieste • di pubblicazio
ne: 2; deceduti: 19. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia Riviera: Cso 
Vìtt. Emanuele 122, Cso Vitt. 
Emanuele 733, Via dei Mille 
55: S. Ferd.do: Via S. Lucia 
167; S. Giuseppe: Via G. San 
felice 40;. Ponte di Tappia 
49; Avvocata: Cso Vìtt. Ema
nuele 475. P.zza Dant» 71; 
S. Lorenzo: Via Costantinopo
li 86: Porte: Via Depretis 45; 
Stalla: P.zza Cavour 150; S. 
C. Arena: Via Foria 201, Via 
Vergini 63; Colli Amino! : Col
li Amine! 227; Vicaria: Via 
Genova 27, Cso Malta 167; 
Marcato : P.zza Garibaldi 18; 
Fondino: Via P. Colletta 23; 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 45; Vom. Arano!la: Via 

Palizzì 85, P.zza Muzi 25, V.le 
Michelangelo 38, Via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: 
P.zza Marc'Antonio Colonna 
21; Posillipo: Via PosilHpo 
239; Seccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bagnoli: Via Acate 28; Pon
ticelli: Viale Margherita; S. 
Giov. a Tod.: Cso S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra: P.za 
Umberto; Miano, Socondiglia-

I no: Via Miano 177/A. Cala
ta Capodichino 238, Cso Ita
lia 84; Chiano. Marianolla. 
Piacinola: S. Maria a Cubito 
441. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. > Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; via Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellma 148. 
Awocata-Muooo: via Mu
seo 46. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen
trale, corso Lucci 5; calata. 

Pente Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Ma ter dei 72; corso Gari
baldi 218 Colli Amine!: Colli 
Aminei 248. Vomero-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Media
ni 33: via D. Fcntana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: via Aca
te 28. Posillipo: via Posilli
po 239. Pofgioreale: via Tad
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Lcogo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma-
rianella-Piocinola: via S. Ma
ria al Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13.44. 

Pasqualino ha voluto accompagnare il 
suo disegno con queste righe: 

lo le mie vacanze le sto passando 
molto bene: lavoro, scopo le scalinate 
e dopo faccio qualche servizio in piaz
za a comprare il pane. Ouasi ogni gior
no, quando sono le tre e mezza o le 
quattro vado con mia zia al mare. Quan
do saliamo dal mare ci asciughiamo al . 
sole e mangiamo il pane e parliamo un 
po'. Ci sono molte persone dove andiamo 
a fare il bagno e non c'è anche il posto 
per sdraiarsi e ci sono moltissimi bam
bini che si fanno il bagno e fanno me
renda sull'asciugamano e dormono anche. 

La sera alle sette ce ne saliamo, li al 
faro non ci sono i turisti, solo qualche-
duno perché lì non c'è spiaggia è stret
to: invece i turisti stanno alla marina 
Piccola dove ci sono i faraglioni e si pa
ga. e alla marina grande. 

A mezzogiorno, vicino Paradiso ci sono 
i pullman pieni di turisti che escono da 
li dentro e vanno al ristorante a man
giare. I camerieri lavorano sempre e la 
sera si fa tardi. A me piace la natura, 
ma d'estate. Ci sono bellezze che vanno 
scomparendo, come le pinete che d'esta
te talvolta si incendiano e fanno percr 

a Capri rutto il verde. 
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Nuovi : elementi di tensione nelle >. campagne 

Ancora guai per il pomodoro 
Scioperano i trasportatori 

Gli industriali vorrebbero ridurre le tariffe del trasporto - Intanto scende il 
prezzo del S. Marzano - Il disegno degli speculatori obiettivamento favorito da 

)i 

SALERNO - Inquinante la fabbrica 

Italcementi: 
si studia 

lo spostamento 
Il CdF convoca un'assemblea per discutere 
la questione - La speculazione in agguato 

Ancora nuvole nere sulla 
< campagna del pomodoro '77. 
Dopo il colpo di mano della 
Cirio che ha tentato di far 
crollare il prezzo del pomo
doro « Roma » per concen
trato con il conseguente pe
ricolo dell'apertura dei centri 
AIMA e della distruzione del 
prodotto, altri due gravi fat
ti sono intervenuti ieri a ren
dere ancora più difftós e te
sa una situazione già di per 
sé non facile. 

Gli autotrasportatori della 
zona di Sant'Antonio Abate, 
i camionisti, cioè, che tra
sportano il prodotto dalle 
campagne alle • industrie di 
trasformazione, sono infatti 
scesl in sciopero e hanno sot
tolineato la propria azione di 
protesta con blocchi stradali, 
dapprima ai caselli autostra
dali di Angri e Castellamma
re e su alcune provinciali 
della zona e poi bloccando 
l'accesso alle industrie e quin
di il rifornimento di pomodo
ro alle aziende. 

La protesta degli autotra
sportatori è motivata da un 
contrasto sul pagamento del 
trasporto: gli industriali vor
rebbero pagare la tariffa due 
lire in meno di quella attua
le (13 lire). Inoltre gli auto-
trasportatori aderenti alla 
AFAC (altre organizzazioni e 
cooperative si sono dissociate ' 
dall'azione di lotta) chiedono 
un riordino complessivo del 
settore. Esigenze in definitiva 
giuste, anche se dietro que
sta azione c'è un panorama • 
non certo limpido, con lega
mi poco chiari dei dirigen
ti di questa organizzazione 
con la stessa DC di Sant'An-

Dalle « materne » 
iniziano 

le disinfezioni 
nelle scuole 

Da'domani, in vista della 
riapertura dell'anno scolasti
co. inizia il servizio di disin
fezione delle scuole, incomin
ciando dalla materne comu
nali. Tale programma, tra
smesso anche ai consigli di 
quartiere, verrà realizzalo 
dalla direzione Igiene e Sa
nità (divisione profilassi) del 
Comune di Napoli. > 

Quest'anno il servizio, coin
cidendo con gli interventi pro
mossi dall' amministrazione 
per recuperare i livelli di 
igiene urbana (attuati come 
è noto dagli assessorati Igie
ne e sanità - Servizi di N.U. -
Lavori Pubblici e Servizi Tec
nici - Polizia Urbana), potrà 
concorrere a dare maggiore 
tranquillità a tutti sull'am
biente nel quale vivranno i 
bambini. 

Nel comunicato dell'ammini
strazione viene sottolineato 
che, comunque, anche in que
sta occasione, sarà fonda
mentale il comportamento del
le famiglie per la difesa più 
generale della salute. 

I cittadini vogliono che 
si sposti il distributore 

E' giunta recentemente all'assessorato alla Viabilità una 
protesta di cittadini del rione Luzzatti; motivo della protesta 
un distributore di benzina posto in via Leonardo Murialdo. 
Tale impianto, infatti, peraltro regolarmente autorizzato, sta 
costituendo un forte motivo di preoccupazione per gli abi
tanti della zona. Questo impianto — affermano i cittadini — 
oltre ad aggravare le condizioni della viabilità, provoca 
dannose esalazioni che potrebbero intaccare la salute degli 
inquilini che occupano i palazzi vicini. Il distributore, secondo 
i cittadini che hanno sottoscritto la protesta, sorge troppo 
vicino alle abitazioni per cui ne è stato chiesto il trasferi
mento in una zona più distante dalle case. 
NELLA FOTO: il distributore «incriminato». 

tonio Abate composta e gui
data, peraltro, proprio da in
dustriali conservieri. 

Comunque i prefetti di Na
poli e di Salerno hanno con
vocato per lunedi degli in
contri tra le parti per ten
tare di ricomporre una ver
tenza che sta già provocan
do notevoli danni alla produ
zione e che altri ne può por
tare se si protraesse ancora 
per alcuni giorni. 

Sul fronte dei prezzi, in
vece, ieri il San Marzano è 
stato valutato sul mercato di 
San Valentino a 100 lire il 
chilogrammo, pari al prezzo 
minimo fissato da Marcora. 
Bisogna comunque tenere pre
sente che, rispetto al prezzo 
del mercato di San Valentino, 
il San Marzano viene pagato 
10 lire di meno nella pro
vincia di Napoli e 5 nella 
provincia di Salerno, quindi 
abbondantemente al di sotto 
del prezzo minimo. 

Non c'è dubbio, a questo 
punto, che la situazione com
plessiva diventa abbastanza 
preoccupante. C'è da dire, an
zi, che è difficile non pen
sare ad una unica logica che 
collega tutti questi fatti i qua
li, obiettivamente, finiscono 
con l'ottenere l'unico scopo di 
favorire speculatori e affari
sti, i quali, fin dall'inizio del-

• la campagna '77, e con mag
gior vigore quando la Cirio 
ne diede loro l'opportunità, 
hanno fatto pressione per la 
apertura dei centri AIMA e 
per ottenere, come è sempre 
avvenuto negli ultimi anni, 
abbondanti guadagni dalla di
struzione del prodotto. C'è da 
scommettere che ora in que
sta situazione di accresciuta 
difficoltà, torneranno alla ca
rica. 

Un disegno quindi, ma un 
disegno che i produttori e gli 
operai delle aziende di tra
sformazione sono decisi a far 
fallire; l'obiettivo della lotta 
che hanno condotto contro la 
decisione della Cirio e della 
vigilanza, che tuttora è at
tenta. è di evitare la distru
zione del prodotto. Quest'an
no, infatti, le condizioni del 
mercato sono buone, se non 
ottime; la nostra esportazio
ne ha ripreso a tirare e sa
rebbe davvero assurda la di
struzione dell'« oro rosso ». 

Ma è anche chiaro che in 
questa situazione debbono in
tervenire i poteri pubblici. In
nanzitutto per rimuovere con 
urgenza le cause contingen
ti, come la protesta degli au
totrasportatori: e questo è 
compito delle prefetture. Ma 
c'è un discorso che riguarda 
la prospettiva: quello del 
riordino di questo settore pro
duttivo. fonte di ricchezza per 
la nostra regione; e questo è 
compito della Regione Cam
pania. Nell'intesa esistono de
gli impegni politici specifici: 
progetto ortofrutticolo innan
zitutto. 

Alla giunta, e all'intero con
siglio, sta di tener fede agli 
impegni e alle scadenze sta
bilite per mettere fine ad una 
situazione che ogni anno, per 
le manovre di forze specula-
trici, mette a repentaglio il 
reddito contadino e operaio e 
le stessè sorti della campagna 
di raccolta e di trasforma
zione. 

Domenica prossima al S. Paolo 

Manifestazione della PS 
per l'ordine democratico 
L'Associazione Nazionale Guardie di 

Pubblica Sicurezza ha indetto per dome
nica 4 settembre, presso lo stadio « San 
Paolo ». una manifestazione per comme
morare tutti gli agenti ' di PS caduti in 
servizio. Nel corso della manifestazione 
saranno consegnate, dalla sezione napole
tana dell'Associazione Guardie di Pubbli
ca Sicurezza, medaglie d'oro ai congiunti 
dei militari di PS caduti in queste ulti
me settimane. Al termine della cerimo
nia, nello stadio « S. Paolo » avrà luogo 
un incontro di calcio tra le squadre * Vi
gilanza Alfasud » e «Nuovo Napoli»; l'in
casso della partita sarà devoluto a fa
vore delle famiglie degli agenti scom
parsi. 

Nel documento diramato per la presen
tazione della manifesta/ione di domenica 
4 settembre. l'Associazione Nazionale 
Guardie di Pubblica Sicurezza ribadisce 
l'impegno proprio, e di tutti i suoi ade
renti. per la difesa del personale di po
lizia e dell'* Ordine nella libertà ». 

« Il problema dell'ordine pubblico — si 
legge nel documento — è uno dei temi 
di più drammatica attualità: se ne è oc
cupata e se ne occupa largamente la 
stampa, se ne occupano tutte le forze 
sociali ed anche i « partiti dell'astensio
ne » hanno impegnato le loro migliori ener
gie per elaborare proposte onde confron
tarsi su questo argomento; purtroppo nes

suna intesa è stata raggiunta. 
« Si è vanificato cosi — prosegue il do

cumento — il tentativo di presentare una 
comune piattaforme legislativa in Parla
mento perché troppi sono i punti diver
genti emersi nel corso delle trattative ». 

A questo proposito vanno ricordati i 
profondi contrasti interni alla DC e le re
sistenze opposte da questo partito su 
questioni importanti e qualificanti quali 
quella, ad esempio, del sindacato di po
lizia. 

Il documento dell'Associazione Nazionale 
Guardie di Pubblica Sicurezza prosegue 
con un invito « ai partiti democratici a 
superare i contrasti che li dividono e. at
traverso un atto congiunto, accelerare la 
soluzione del problema ». Se non si agi
sce al più presto in questo senso. « per
sonaggi squallidi — prosegue il docu
mento — potrebbero alimentare la ten
sione nel paese creando le premesse per 
ogni tipo di avventura politica: la vio
lenza, a questo punto, potrebbe essere 
non solo approvata, ma addirittura in
vocata dall'opinione pubblica, che. stan
ca. accetterebbe supinamente qualsiasi so
luzione in cambio di un ordine effimero ». 

« Frattanto — conclude il documento 
dell'Associazione Nazionale Guardie di 
Pubblica Sicurezza — è necessario più 
che mai costruire un maggior consenso 
intorno alle libere istituzioni repubbli
cane ». 

BENEVENTO - Assenza totale di iniziative 

Ritardi della giunta 
per il preavviamento 

Nel capoluogo non si è ancora formata la lega dei giovani disoc
cupati - Impegno del nostro partito e proposte per l'occupazione 

BENEVENTO — Le ' 12 le
ghe di giovani disoccupati 
costituite nel Sannio (Amo
rosi, Terranova, Baselice. 
Cautano, Ceppaloni. Dugen-
ta. Guardia Sanframondi, S. 
Bartolomeo in Galdo, S. 
Giorgio la Molerà, Solopa-
oa, S. Angelo a Cupolo e 
Moiano) più le 4 (Limatola, 
Cerreto Sannita, Montesar-
chio e Calvi) che si stanno 
costituendo sono il risultato 
della mobilitazione nella pro
vincia di Benevento sulla 
legge del preawiamento dei 
giovani. Inoltre, hanno già 
presentato i c progetti speci
fici i Comuni di Ceppaloni. 
Sol opaca, Cautano. S. Angelo 
a Cupolo, le Comunità mon
tane del Fortore e del Ta-
burno e 3 cooperative viti
vinicole della zona Telesina. 

Un grave ritardo accusano, 
però, i grossi centri della 
provincia come Telese Ai-
rola e Benevento. - 1 

Un discorso a parte meri
ta il Comune di Benevento. 
Nel capoluogo Sannita, in
fatti. nonostante le pressio
ni del gruppo consiliare co
munista e delle organizzazio
ni politiche di massa della 
città non 6l è ancora svolta 
una conferenza comunale 
sull'occupazione, né la legge 
è stata discussa in consiglio 
comunale. 

Benevento è la città del 
Sannio con il più forte nu
mero di iscrizioni: 2058 pari 
a un terzo delle iscrizioni 
della provincia e quindi con 
la più forte richiesta di la
voro. Sono certamente gra
vi allora le • responsabilità 
dell'amministrazione comu
nale che, d'altro canto, non 
ha nessuna intenzione di 
colmare i ritardi finora mar
cati. 

• « Già - all'indomani della 
pubblicazione della legge — 
ci dice il compagno Iarusso 
— in un incontro col sin
daco. ponemmo come gnip-

{ pò consiliare la esigenza di 
una consulta giovanile e di 
una conferenza comunale 
sull'occupazione da tenersi 
nel mese di luglio; chiedem
mo di investire del problema 
il consiglio comunale con 
una seduta dedicata alla que
stione giovanile e le * linee 
dei progetti specifici per la
vori socialmente utili. Il 
sindaco e la giunta, presi 
come erano a risolvere I pro
blemi del partito e deHa spe
culazione edilizia, hanno pe
rò continuamente rinviato ». 

Una commissione, costitui
ta dai compagni delle sele
zioni comuniste della citta, 
è al lavoro per elaborare 
le proposte per i giovani per 

i co&tituire la lega dei disoc

cupati e per organizzare con 
gli iscritti della città una 
manifestazione pubblica sul
l'occupazione giovanile a Be
nevento. 

Dei 2058 giovani iscritti al
le liste speciali della città 
di Benevento (di cui 1012 
donne, 1046 uomini) il • 68% 
pari a 1043 giovani sono di
plomati e laureati, il 20%, 
pari a 428 giovani, sono in 
possesso di licenza media e 
solo il 12%, pari a 227 gio
vani, hanno qualifiche tec
niche. Per cui oggi è impos
sibile fare un discorso sul
l'occupazione a Benevento che 
non passi da una riquali
ficazione delle forze lavora
tive rìdefinendo le qualifiche 
in base agli obiettivi di svi
luppo di queste zone Inter
ne: l'agricoltura, l'industria 
ad essa collegata e 11 ter
ziario qualificato. • • 

Viste le gravi condizioni 
in cui versano le poche fab
briche localizzate a Beneven
to. la legge nel capoluogo 
può essere attuata almeno 
per il 1. anno puntando mol
to sul settore dei servizi so
cialmente utili: dalla reda
zione di 3 piani particola
reggiati della città, dal cen
simento delle case nel cen
tro storico per la ristruttu-

i razione, dalla sistemazione 
• del verde attrezzato, dall' 
i anagrafe abitativa per la 

legge sull'equo canone, dal 
riordino del catasto urbano 
alla istituzione di assistenti 
per scuole materne e asili 
nido ai corsi professionali 
per restauratori, per un nu
mero di circa 500 posti di 
lavoro. 

Enzo Carbone 

• GIOVANE CADE 
DAL I. PIANO 
DI UN'OFFICINA 

Un giovane di 18 anni è 
deceduto ieri da un ammez
zato in via Correrà 143 ri
portando ferite guaribili in 
45 giorni. Il giovane. Salva
tore Gargiulio, abitante in 
via Correrà 143. è apprendi
sta in un'officina > 

Durante l'ora della colazio
ne, il Gargiulio è salito sul
l'ammezzato, dove sì trova 
un balcone con una ringhie
ra vecchia. Il Gargiulio vi 
si è appoggiato, il ferro non 
ha mantenuto il peso e il 
giovane è caduto. Subito lo 
ha socorso il titolare del
l'officina. Giuseppe • Barret-
ti, di 28 anni, trasportando
lo all'ospedale dei Pellegri
ni. Qui i medici gli hanno ri
scontrato fratture all'avam
braccio sinistro, al polso de
stro e una ferita lacero-con
tusa alla fronte. 

11 consiglio di fabbrica del
l'Italcementi ha convocato per 
il 2 settembre un'assemblea 
nello stabilimento per discu
tere il problema del trasferi
mento in altra località. Con 
la conferenza convocata il 
2 settembre sembra che l'an
noso problema in discussione 
tra le forze politiche da ol
tre un ventennio si avvii ad 
una soluzione positiva. 

Soluzione certamente non 
facile, poiché allo stato, es
sendo la fabbrica una delle 
più inquinanti del Salernita
no. non trova negli altri Co
muni del circondario un'« ospi
talità facile ». Certo è che 
mantenere ancora al centro 
della città una fabbrica che 
produce cemento con una te
cnologia arretratissima e con 
grave danno per tutta la cit
tà non è più possibile, né è 
sopportabile per i gravi pro
blemi che l'antica collocazio
ne deU'Italcementi pone oggi 
alla città. 

La battaglia per il trasfe
rimento, che ha trovato il so
stegno delle forze democrati
che da sempre, oggi incon
tra il sostegno decisivo dei 
lavoratori e degli autotraspor
tatori i quali, assieme alla 
popolazione, sono costretti ad 
un lavoro difficile per la di
slocazione della fabbrica. Il 
trasferimento, obiettivo ormai 
maturo nella coscienza della 
classe operaia e in tutta la 
parte più avanzata della po
polazione. assume oggi il ruo
lo di una battaglia estre
mamente coraggiosa. 

Vi è però, e ciò è innega
bile. anche un grosso perico
lo: che in tutta la battaglia 
si inserisca la speculazione. 
E infatti, una volta riusci
ti a trovare la località per 
l'insediamento, l'area su cui 
insiste l'Italcementi potrebbe 
essere l'unico e il solo pol
mone di verde per la città. 

In cantiere ci sono già 
delle ipotesi elaborate da un 
gruppo di architetti democra
tici che prevedono sugli ol
tre 50 mila ; metri quadrati 
la creazione di un parco a 
verde per attività ricreati
ve e per il tempo libero. Que
sto è indubbiamente, in una 
città come Salerno, un obiet
tivo da strappare con i den
ti se si pensa che, non più 
tardi di un mese fa. solo la 
lotta dei partiti democratici 
ha evitato che il Banco di 
Napoli realizzasse la sue se
de in una delle poche piazze 
della città (piazza Mazzini). 

C'è chi dice che una gros
sa società immobiliare sareb
be già pronta per realizza
re una delle solite lottizzazio
ni selvagge, che, se realizza
te in quella zona, porterebbe 
ad appartamenti da un costo 
minimo di duecento milioni. 

Pennitalia — Grave atto di 
provocazione nella direzione 
della Pennitalia ai danni di 
due rappresentanti del consi
glio di fabbrica. Nella notta
ta di ieri la direzione della 
fabbrica ha letteralmente al
lontanato dall'azienda i due 
membri del consiglio di fab
brica che avevano chiesto un 
colloquio col direttore su pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro. L'arrogante risposta 
del • direttore è stata quella 
di ordinare agli addetti di 
portineria di cacciare fuori i 
due delegati. A questo propo
sito il consiglio di fabbrica 
e la Fulc provinciale hanno 
emesso un comunicato di con
danna. 
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Le difficoltà insolute della categoria 

I molti problemi 
di chi guida taxi 

La questione delle tariffe è stata la spia di una situazione 
che si trascina da anni - La strada della cooperazione 
Le nuove tariffe per il pri

mo scatto delle auto pub
bliche (da 250 a 500 lire) e 
per il diritto di chiamata del 
radiotaxi (da 200 a 300 lire) 
possono essere regolarmente 
applicate. 

Come i lettori forse ricor
dano, nel giorni scorsi abbia
no dato notizia di una diversa 
interpretazione sulla applica
bilità delle nuove tariffe tra 
il comitato intersindacale dei 
tassisti e la amministrazione 
comunale. Il primo sosteneva 
la legittimità della richiesta 
in quanto era stata approva
ta dal comitato provinciale 
prezzi; la seconda invece so
steneva che nessun aumento 
poteva essere richiesto agli 
utenti, in quanto il provvedi
mento del comitato provincia
le prezzi mancava del presup
posto essenziale: la approva
zione da parte della giunta 
comunale della delibera re
lativa all'aumento delle ta-
riffe. La controversia è sta
ta ora sanata con l'avvenuta 
approvazione della predetta 
delibera. 

L'episodio, in sé circoscrit
to. offre lo spunto per al
cune riflessioni sul più ge

nerali problemi della catego
ria del tassisti la cui imma
gine, nel confronti degli uten
ti, non è certo delle miglio
ri; e ciò sia per 11 perma
nere di luoghi comuni ormai 
facenti parte solo di un folklo
re tramontato, sia per com
portamenti individuali che. 
purtroppo, concorrono a man
tenere in vita quella imma
gine. 

« E' vero — ci dice Mi
chele Perugino, presidente dei 
tassisti aderenti alla Confede
razione Nazionale dell'Artigia
nato — che ci sono comporta
menti da stigmatizzare ma 
non bisogna fare di tutte le 
erbe un fascio. Oggi la cate
goria, prendendo sempre più 
coscienza di espletare un ser
vizio pubblico, si è anche pro
fondamente ' rinnovata nel 
comportamenti. Ci trascinia
mo dietro un passato caratte
rizzato da abusi che aveva
no, però, anche una loro mo
tivazione, quantunque non po
tessero essere condivisi ». 

Se fino a qualche anno fa 
il tassista cercava di farsi 
pagare una tariffa più alta. 
chiedeva insistentemente la 
mancia, sceglieva 1 percorsi 

Con medici da vari paesi 

Inizia a Capri 
il convegno 

sulla nefrologia 
Il convegno è organizzato dalla cattedra di 
nefrologia della prima facoltà di medicina 

Durerà tre giorni il conve
gno internazionale sull'uremia 
che inizia mercoledì a Ca
pri, organizzato e presieduto 
dal professor Carmelo Gior
dano, nefrologo della prima 
facoltà medica, sotto gli au
spici della società internazio
nale di nefrologia. 

Scopo del convegno è quel
lo di promuovere uno scam
bio di informazioni fra ricer
catori europei e quelli di ol
tre oceano allo scopo di fare 
il punto sui problemi non ri
solti - dell'uremia e per un 
orientamento più proficuo e 
razionale degli sforzi nel cam
po della ricerca e della tera
pia negli anni a venire. 

I lavori saranno aperti dal 

professor Nils Alwall. presi
dente della società interna
zionale di nefrologia. dal pro
fessor Antonio Vercellone. 
presidente della società ita

liana di nefrologia e dal
l'avvocato Silvio Pavia, as
sessore alla Sanità della Re
gione Campania. Il congresso 
sarà caratterizzato da una in-
terdisciplinarietà non comune 
per un convegno medico,' nel
la consapevolezza che oggi 
non c'è più posto per il me
dico che « sa tutto di tutto » 
'" Circa 70 sono gli specialisti 
che presenteranno a Capri ì 

| loro contributi a questo con-
i vegno che già alla seconda 
} edizione ha suscitato atten-
| zione ed aspettative. Tra gli 

altri saranno presenti Kolf, 
, Traeger. Terasaki. Hambur-
J ger. Kountz, Krcis. Berlyne, 
j Seldin. Holiday. Greifer. Bri-
j cker: l'indirizzo che si è vo-
j luto dare ai lavori prevede 
| un razionale approccio al pro-
i blema di tanti pazienti che 
j attendono non soltanto una 
| più adeguata sopravvivenza, 
| ma anche una qualità di vita 
• migliore e meno dipendente. 

Un posto speciale si è vo
luto riservare in questo con
vegno al problema dei tra
pianti. Il gruppo di Hambur-

I ger. quello di Kountz che più 
j di tutti ha esperienza avendo 

effettuato migliaia di trapian-

Occupata 
la direzione 
di medicina 
scolastica j 

I lavoratori della medici
na scolastica nonostante ab- ; 
biano avuto assicurazioni di ' 
interessamente per la loro 
questione, hanno intrapreso 
forme di lotta e di agitazio
ne culminate nell'occupazione 
dei locali della direzione di 
medicina scolastica. 

I lavoratori chiedono — si 
legge in un loro comunicato ! ti. quello di Guttman che ha 

come obiettivo irrinuncin-
bile, la stabilità del posto di 
lavoro attraverso un contratto 
di lavoro a tempo indetermi
nato. 

Il superamento di un rap
porto di lavoro eco contratto 
a termine — sostengono — 
può finalmente fare in modo 

i che i lavoratori possano de
dicarsi seriamente ad un lavo
ro di medicina preventiva che 
sia veramente utile per la po
polazione napoletana. 

la migliore sopravvivenza, di
scuteranno insieme ai due ben 
noti immunologi, il dottor 
Paul Terasaki ed Herve Be-
tuel dello stato attuale del 
settore. Il dottor Terasaki °d 
il dottor Betuel parleranno, 
non solo della tipizzazione tis-
sutale ma anche dello spinoso 
problema delle trasfunzioni 
nel paziente da sottoporre al 
trapianto. 

più lunghi v'era spinto da 
una situazione di sfruttamen
to. Infatti c'erano 1 « padron
cini », coloro cioè che aveva
no più licenze per taxi e da
vano queste vetture in fitto. 

L'affittuario doveva pagare 
una somma fissa giornalie
ra. indippndentemente dal vo
lume di affari che poteva rea
lizzare. 

C'è stata una lotta dura 
per rimuovere questo stato 
di cose che alimentava an
che una fiorente speculazio
ne sui passaggi di licenza. 
Molti « padroncini » vendeva
no le licenze facendosele pa
gare svariati milioni di lire. 
SI pose termine a questo com
mercio con la modifica del 
regolamento di corso Dubbli-
co. avvenuta nel '72, che pra
ticamente assegna la licen
za a chi effettivamente gui
da il taxi e rende la stes
sa licenza non cedibile quan
do l'intestatario o non può 
più guidare o muore. 

I taxi in circolazione a Na
poli sono 1.708 e. se par chi 
ci lavora veramente è stata 
bloccata la scandalosa spe
culazione della vendita delle 
licenze, s'è aperto un nuovo 
più importante problema. Ne 
accenna Trapani, della CNA: 

« Indubbiamente l'aver po
sto fine a questo commercio 
non può che essere visto in 
modo positivo, però va rile
vato che la vendita de'.'A 1 -
cenza rappresentava per ' 11 
tassista al termine della sua 
attività quello che la liquida
zione rappresenta per i lavo
ratori dipendenti. Si dirà che 
il tassista non è un lavora
tore dipendente. In effetti 11 
tassista non ha ancora uno 
stato giuridico. E' associato 
agli artigiani ma il presuppo
sto per essere artigiani è 
quello di avere un labora
torio, una bottega dove espli
care l'attività artigiana. 

« Per il tassista — prosegue 
Trapani — questa condizione 
non c'è a meno che non si 
voglia considerare l'autovet-
tuia un laboratorio o una bot
tega. Inoltre si aggiunga che 
come artigiano il tassista. 
quando è in età pensionabi
le, va a ripaso con poche de
cine di migliaia di lire di 
pensione al mese. E' un pro
blema di grosse dimensioni 
che deve essere affrontato ». 

Del resto che il problema 
esista è implicitamente rico 
nasciuto anche dalle foive po
litiche che, quando procedet
tero alla modifica del rego
lamento di corso pubblico, in
serirono un articolo nel nuo
vo testo che prevedeva la co
stituzione di un fondo di quie
scenza per i tassisti Sono 
trascorsi cinque anni e di que
sto fondo noti c'è neppure 
l'ombra. 

Questo problema riguarda 
la categoria un po' in tutte 
le città d'Italia e altrove han
no tentato di aggirare l'osta
colo facendo rientrare dalla 
finestra ciò che s'è cacciato 
dalla porta. Cioè la vendita 
delle licenze è tornata possi 
bile attraverso la costituzio
ne di cooperative, come per 
esempio hanno fatto a Roma. 

SI costituisce una coopera
tiva di tassisti e si chiedono 
al Comune le licenze. Il Co
mune le rilascia e, a questo 
punto, la gestione delle li 
cenze diventa di competenza 
della cooperativa nel senso 
che. se dalla stessa si dimetta 
un socio, è la cooperativa che 
assegna la licenza al socio 
che è subentrato. In questo 
modo tra socio che si dimet
te e socio che subentra può 
esserci un accordo avvenuto 
sulla base dell'esborso di una 
determinala somma. 

E* questo uno dei motivi 
per cui l'amministrazione co
munale di Napoli Intende ap
profondire il problema • dei 
rapporti con le cooperative 
di tassisti e dell'intera mate
ria si sta Interessando da 
tempo la seconda commissio
ne consiliare permanente del
l'assemblea cittadina. 

CASERTA • 7* edizione del festival 

Comincia questa sera 
«Settembre al borgo» 

UBERA NAVIGAZIONE LAURO 
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CASERTA — Inizia oggi la 
settima edizione di «Settem
bre al borgo ». un ciclo di 
spettacoli all'aperto presen
tati nella piazza del Duomo 
dì Caserta vecchia. Il festi
val. che è organizzato dal-
l'EPT. con la collaborazione 
dello assessorato regionale al 
Turismo, del Comune e del
la prò loco, durerà fino al 
5 settembre, con spettacoli 
di prosa, musica classica, 
jazz e balletti, e con nume
rose mostre d'arte, allesti
te all'aperto, e nei locali ti
pici del borgo medievale di 
Caserta vecchia. 

La manifestazione - sarà 
aperta stasera con « La com
media degli errori » di Sha
kespeare, con Andrea Gior
dana, Mita Medici. Magda 
Mercatali. per la regìa di 
Giuliano Merlo. . ^ ; • -

Domani sera musica e po
lifonia nel duomo con U com
plesso «Il madrigale italia
no >. Martedì 30 recital: «Una 
serata con Gino Rramieri». 
Giovedì 1 settembre • con

certo di danza con Mara Fu
sco e Jacques Beltrame, e con 
il « Gruppo danze rinascimen
tali ed armonia antiqua » di 

Lino Patrono e la « Portobel-
lo jazz band ». -

Sabato 3 settembre sarà la 
volta di « Cimbelino » di Sha
kespeare con Manuela Ku-
stermann. Massimo Dappor-
to. Barbara Valmorin. per 
la regia di Giancarlo Nanni. 
Lunedi 5 e martedì 6 «Leon
zio e Lena ». di Georg Buch-
ner per la regia di Luigi Du-
rissi con Aldo Rendine. Er
nesto Colli. Claudio Trionfi. 
Simona Ranieri. Gianfranca 
Montedoro. Riccardo Perruc-
chetti. Marcello Berti. Fran-
co re i rarane. 

Agli spettacoli, gratuiti, si 
potrà assistere con l'apposi
to tagliando da ritirare pres
so l'EPT di Caserta, per ac
cedere ai posti a sedere; la 
rimanente area della piazza 
del Borgo sarà liberamente a 
disposizione del pubblico. 

Da giovedì in TV una trasmissione sul sesso 

Il «nuovo» delle donne napoletane 
Intervistate molte ragazze nella sede dell'UDI, a Ponticelli, in una baracca al Pietraio 

momo mi immolavo sull'al
tare del dovere coniugale e, 
come altre, a maggio, rinun
ciano alla frutta o al dolce. 

Roma. Venerdì 2 jazz con i o offrivo latto sessuale come 

« Nei primi anni di matri- una serie di divieti e di ob
blighi. tutti tesi a evitare il 
pericolo di rapporti prema
trimoniali. Il primo rapporto 
sessuale segnato dalla paura 
del maschio che la famiglia 

un fioretto - alla Madonna ». 
Con questa testimonianza. 

resa senza acredine, anzi con 
il sorriso sulle labbra, si apre 
« Donne e sesso ». la prima 
di una serie di trasmissioni 
dedicate alla dorma, che il 
secondo canale TV manderà 
in onda a partire da giovedì 
1. settembre. «Donne e ses
so». interamente girato nella 
scorsa primavera a Napoli. 
dalla regista Rosalia Poli zzi 
e dalla giornalista Tilde Ca-
potnazza, è stato, per questo. 
eccezionalmente, presentato 
in anteprima non solo a Ro
ma. ma. contemporaneamen
te. anche all'auditorium dei-
la RAI di Napoli. 

Il filmato si apre con un 
folto gruppo di donne, dal
l'età variabile tra i 18 e i 
50 anni, che, nella sede del
l'UDI, raccontano i momenti 
più significativi della loto vi
ta. La prima mestruazione. 
vissuta in maniera traumati
ci , perche accompagnata da 

(genitori, fratelli) ha lunga
mente inculcato nella ragaz
za e dalla rozza violenza del
l'uomo. 

L'impossibilità di esprime
re i! proprio mondo di af
fetti e di sentimenti: «Per 
me. voler bene, far l'amore 
è anche tenerezza, ma per 
mio marito non è cosi ». dice 
una ragazza già più volte 
madre, intervistata, in una 
baracca - del Petraio. dalla 
compagna Libera Cerchia. 

Se la società continua ad 
essere strutturata in modi 
tale che. soprattutto in certi 
strati della popolazione — co
me sostiene, nel corso stesso 
della trasmissione la giorna
lista Manila Gramaglia — 
«il sesso è dentro un rap
porto di ' proprietà, per cui 
la donna è prima del padre 
e poi del marito, e si con
serva un rìgido rapporto tra 
sesso e procreazione», pure. 
dai racconti delle donne na
poletane viene fuori l'imma

gine di una donna nuova. 
Il fatto più nuovo ed im

portante è che le donne — 
anche quelle meridionali, con
dizionate da fortissimi tabù 
(la prima mestruazione è sta
ta davvero un rito di inizia
zione per molte) — non ten
gono più nel segreto delle 
loro coscienze le loro più in
time esperienze. 

« La donna nuova — lo af
ferma. ascoltando la testimo
nianza delle donne napoleta
ne. Mila Soncìni della dire
zione nazionale dell'UDI — 
è capace di analizzare se 
stessa ». e. quindi, il proprio 
rapporto con la società. Uno 
sforzo di analisi, di autoco
scienza. che si ritrova chia
ramente nelle parole di al
cune ragazze del «Centro 
donna » di via Cilea. la sede. 
ora chiusa, in cui. fino a 
maggio, si riunivano alcuni 
collettivi femministi. 
• Mancavano •• nella trasmis

sione proiettata in anteprima 
(che è durata 40* invece che 
50', come in TV) le scene 
girate nel consultorio di Pon
ticelli. E' sperabile che, gio
vedì prossimo, esse vadano 
in onda, perchè anche il ten

tativo di un consultorio pub 
blico. dove, all'interno del 
problema complessivo della 
salute della donna si cerca 
di affrontare il tema della 
contraccezione (particolar
mente difficile in una zona 
periferica, dove le donne so
no in maggioranza casalin
ghe), fa parte dei « segni nuo
vi » della realtà femminile na 
poletana. 

All'auditorium della RAI. 
per la presentazione di « Don
ne e sesso» la stampa na
poletana. che pure era stata 
invitata, è rimasta assente. 
Pur con tutti i suoi limiti 
— le compagne che hanno 
partecipato alla preparazione 
del programma, organizzando 
gli incontri della Capomaz» 
con le donne napoletane, si 
sono dichiarate parzialmente 
insoddisfatte del montaggio. 
che non dà sufficiente conto 
della « coralità » con cui il 
tema è stato affrontato — la 
trasmissione si presenta come 
un discorso aperto che me
rita di essere continuato e 
approfondito. 

Maria ' Franco 
•^- i 
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Particolare significato politico della manifestazione del PCI nel centro irpino 
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Si svolgerà dal due al quattro settembre - La forte presenza femminile e la 
.tematica'dei servizi sociali - Come voltare pagina dopo il- grave scempio 
provocato dalla speculazione che la DC ha lasciato fiorire per anni e anni 

MADDALONI- La Cementir alle strette 
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?j* 

ATRIPALDA - 11 2, 3. 4 set
tembre si svolgerà ad Atri
palda la Festa dell'Unità; gli 
stand sorgeranno nella gran
de piazza centrale del paese. 
c 'è un nutrito programma che 
prevede spettacoli, dibattili 
]X)litici, manifestazioni spor
tive e ricreative. Nelle tre 
serate funzioneranno anche 
un ristorante e un punto-ri-
itoro che serviranno specia
lità locali. Il lavoro di alle
stimento è già a buon punto. 

Della sezione comunista si 
sono impossessate già da un 
pezzo le donne, le ragazze: in 
una allegra confusione di co
lori e pennelli stanno prepa
rando i tabelloni che parle
ranno dei loro problemi. Uno 
è quasi pronto: le tinte sono 
vivaci, le figure volutamen
te un po' buffe ma la questio
ne è seria: giacché si vede 
una donna, con al piede la 
palla di piombo dei galeotti 
che la tiene immobilizzata 
dietro i fornelli della cucina 
con pile di piatti e pentole da 
lavare. 

Di passi in avanti le don
ne ne hanno fatti anche qui: 
c 'è una maturazione delle co
scienze e una voglia di lot
t a re che stupiscono. Ma ci 
sono ancora problemi seri e 
tutt 'altro che risolti: quelli 
di far penetrare questa co
scienza e questa voglia di 
lottare in strati sempre più 
vasti di masse femminili di 
generazioni diverse condizio
nate da antiche rassegnazio
ni e preconcetti; e poi c 'è 
il discorso con i compagni 
maschi molti dei quali sono 
bravi a discutere ma riottosi 
nell 'accettare il nuovo. 

Infine ci sono le condizioni 
oggettive -di un • paese che 
non fornisce alle donne i mo
di e i mezzi per liberarsi da 
certe schiavitù. Non a caso 
accanto alla donna-galeotta 
ce n'è un'altra che sogna tan
ti asili. Asili, servizi, case: 
ecco che si arriva puntual
mente al nodo più scottante 
di Atripalda. a una delle que
stioni di cui più si discute 
in questi giorni. 

Un paese 
devastato 
' I termini di questa discus

sione sono qua ritornai sempli
ci: ci si guarda intorno e ci 
si accorge che negli ultimi 
anni la speculazione ha deva
stato il volto del paese con 
una arroganza e una facilità. 
quasi la città fosse inerte o 
impotente dinanzi a tanto 
scempio. Centinaia di appar
tamenti a fitti che si aggirano 
intorno alle 100 mila lire men
sili, palazzi sorti ovunque, an
che •• addosso \ delle vecchie 
abitazioni fatiscenti in cui so
no costrette a vivere deci
ne e decine di famiglie. 

Ci si guarda intorno e ci 
si domanda quale sarà, qua
le deve essere il futuro di 
questo paese: soprattutto ci 
si interroga su come questo 
futuro si può cominciare a co
struirlo sottraendolo ai ma
neggi di pochi notabili, agli 
interessi di speculatori che 
ripetono in scala appena ri

dotta le imprese scellerate dei 
loro compari delle - grandi 
città. 

In sostanza si è aperta una 
riflessione — che è il risulta
to dell'iniziativa comunista — 
che attraversa tutte le forze 
democratiche e che alla fine 
si pone il seguente problema: 
se il risultato di quanto si 
è fatto • finoi3 è lo scempio 
urbanistico del paese; se umi
liati ne risultano gli interessi 
della collettività e se le stra
tegie sin qui praticate hanno 
offerto risultati molto parzia
li vuol dire che qualche cosa 
di decisivo non va, che qual
cosa di determinante va cam
biato. che occorre esplorare 
nuove strade. 

[ Uno sguardo al passato può 
j forse aiutare a capire. Atri-
I palda, che conta intorno agli 
{ 8 mila abitanti, fino ad al

cuni anni fa votava con il si
stema maggioritario; poi su
bentrò quello proporzionale. 
Non si trattava, evidentemen
te, di un fatto soltanto tecni
co. Il mutamento imponeva 
ai partiti di muoversi in mo
do diverso, rompeva la logica 
dei due fronti contrapposti, si 
apriva — ad esempio — il 
gioco delle alleanze. La DC 
che attualmente regge il Co
mune assieme al PSI e al 
PSDI appare tuttora condizio
nata dai gruppi della specu
lazione; i rapporti tra i par
titi di sinistra non sono quelli 
auspicabili: pesano incom
prensioni. errori, e i partiti 
minori sembrano più propen
si a difendere la loro fetti
na di potere all'ombra della 
DC che a ricercare una stra

tegia politica di confronto rea
le sui problemi concreti. 

Ad Atripalda • il PCI. ' che 
ha avuto grandissimi succes
si elettorali, non va distri
buendo ricette miracolose; i 
compagni sanno anche guar
dare con spirito critico al 
loro passato per individuare 
errori e trarne preziosa espe
rienza. Fanno delle proposte 
concrete sulle quali chiama
no gli altri a discutere: par
tendo. però, da un presuppo
sto che è considerato deter
minante, . senza il quale sa
rà arduo voltare pagina: la 
partecipazione della gente. 
dei cittadini alla vita poli
tica. La passione non deve 
più accendersi e consumarsi 
soltanto . nel breve periodo 
elettorale: a contare, a de 
cidere devono essere tutti e 
non soltanto coloro che ogni 
tanto si riuniscono nel palaz
zo del Comune. 

Strada 
obbligata 

Se questa è la strada ob 
bligata da percorrere allora 
non si può sfuggire al me
todo del confronto. E' bene 
dirlo con grande franchezza: 
qui (ma in tanti altri comuni 
del Mezzogiorno!) il termine 
« intesa » suscita una miriade 
di reazioni. Non c'è da stupir
sene o da scandalizzarsi. Ed 
è logico che, di fronte alle 
grossolane storpiature che ne 
fanno gli avversari, alle vol
garizzazioni qualunquistiche, 
il dubbio, la diffidenza affio

rino anche tra i compagni. 
La chiarezza può venire so

lo da una discussione ampia, 
sincera e dalla capacità di 
utilizzare. -«• nella situazione 
concreta di questo paese.l a 
strategia dell'intesa riempien
do questa definizione di con
tenuti programmatici nei qua
li la popolazione possa ricono
scersi. Su questa strada — 
dicono i compagni di Atripal
da — dobbiamo fare ancora 
molto cammino; non dobbia
mo stancarci di discutere tra 
noi. di confrontarci, di studia
re il senso e la portata del
la novità rappresentata dalla 
linea dell'intesa. 

Intanto la proposta è sta
ta lanciata e ora tocca alle 
altre forze, politiche pronun
ciarsi e dimostrare di fron
te ai cittadini con quali car
te vogliono giocare. Se è ve
ro, allora — aggiungono i 
compagni di Atripalda — che 
una fase in questo paese si 
è chiusa, con quello di buono 
e di cattivo che c'è stato, se 
un'altra deve aprirsene, dal 
confronto tra le forze demo
cratiche potrà venire una pri
ma risposta: poiché sì vedrà 
chiaramente, senza confusioni 
e senza possibilità di errore 
chi vuole cambiare e chi no. 
chi è schierato con la popo
lazione e chi con gli specula
tori. Allora anche le prospet
tive e il futuro di questo pae
se appariranno più nitidi. 

Il Festival dell'Unità -
realizzato con il lavoro e il 
sacrificio di tanti compagni 
— ha l'ambizione, quest'an
no, di portare una pietra alla 
costruzione d i . questo futuro. 

Antonio Zollo 

Partiti e sindacati chiedono 
la revoca dei licenziamenti 

Nell'indagine che ha f portato al provvedimento contro due operai, manca un 
documento decisivo: l'ordine disservizio- Un meccanismo elettronico non ha 
funzionato e non ha così evitato che avvenisse lo scoppio degli elettrofiltri 

Nuovi particolari, che ri
confermano l'assurdità della 
decisione della Cementir di li
cenziare due operai, r i tenuti 
i responsabili della esplosio
ne di due grossi elettrofiltri, 
sono emersi in queste ultime 
ore e rendono improrogabile 
la revoca dei licenziamenti 
da par te della direzione. • *- v 

Già nei giorni scorsi ab
biamo riferito di come, da 
par te delle organizzazioni sin
dacali e dei lavoratori, s iano 
s tat i accolti con scetticismo 
i risultati della indagine con
dot ta dai tecnici delle di t te 
fornitrici — e questo è già 
un fat to che lascia perplessi, 
tenuto conto degli interessi 
che costoro rappresentano — 
unilaterale, totalmente chiu
se al contributo delle orga
nizzazioni sindacali; fatto que
s to ultimo da condanare de
cisamente considerando che 
ci troviamo di fronte ad una 
azienda a partecipazione sta
tale 

Ora si viene a sapere, stan
do a questi tecnici, che la 
esplosione fu causata da una 
errata manovra di questi due 
lavoratori che controllavano 
e dosavano la miscela di fa-

• BOMBA CARTA 
A V I L L A R I C C A 
PER IL RACKET 
E D I L I Z I O 

Scoppiata una bomba nel 
pieno della notte, ieri, in 
via Provinciale 41 a Villaric-
ca. Al centro della grossa 
piazza, adiacente alla via 
Provinciale, dove si trova la 
villa dei due costruttori edi
li, i fratelli Francesco e Ci
ro Cacciapuoti. 
no innescato una bomba car
ta. 

La bomba è esplosa verso 
le 2,10. senza però, fortuna
tamente , causare al t ro che 
la ro t tura dei vetri 

rina di cemento e di nafta. 
Da par te dei lavoratori si 
replica che nella lettera di 
contestazione della azienda 
manca un documento decisi
vo. ossia l'ordine di servizio 
del giorno in cui si è verifi
cato l'incidente; senza questo 
elemento, in cui sono elenca
te, tu t te le modalità delle 
varie operazioni, il Consiglio 
di fabbrica è nella impossibi
lità di fornire controdeduzioni, 

Oltre a questo altri aspetti 
di questa vicenda at tendono 
di essere chiar i t i : l'utilizza
zione dell'alta tensione nei 
momenti di riposo nella la
vorazione per evitare l'inqui
namento di cui si erano la
menta t i i cittadini dì Madda-
loni e di alcune frazioni del 
Casertano, mentre per il pas
sato questa operazione era 
s ta ta considerata pericolosa. 
Inoltre non si comprende co 
me non abbia funzionato il 
meccanismo elettronico che 
impedisce il formarsi della 
miscela esplosiva. 

Inol t re il consiglio di fab
brica ha reso di pubblico do
minio tut t i quegli incidenti 
che si sono verificati negli 
anni scorsi e che fanno sor
gere, come già accennavamo 
serie perplessità su come que
sto complesso è s ta to pro
get ta to e costruito. 

Per avviare a soluzione i 
problemi che affliggono la Ce
mentir , in un incontro t ra il 
sindaco di Maddaloni, i rap
presentanti delle forze politi
che e la direzione della Ce
mentir , il PCI ha avanzato 
la proposta, fatta propria dai 
sindacati , di tenere fra qual
che tempo una conferenza di 
produzione. Favorevole, si è 
d ichiara ta la direzione Ce
ment i r che, però, non intende 
revocare i licenziamenti, co
me, invece, chiede un largo 
schieramento di forze che va 
dai sindacati ai part i t i poli 
tici 

m. b. 

I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l M I M M I U H I M M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l » 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA' (V ia San Domenico 11) 
O iuorno ' • San Michela 

TEATRO - LA VERZURA (Villa 
Fioridiana - Tel. 377.944) 
Alle 21,30 Medico per forze. 
Regia di Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alte 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ua 
Attore Vitale) 

' Riposo 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU

VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettina, 63) 
Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 slle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariane Semmola) 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo 

ARCI • UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreative e formative di pa
lestra 

Da OGGI ai cinema 

Alle Ginestre 
Arcobaleno 

A v i o n 
LA P I Ù ' CRUENTA E 
SPETTACOLARE BAT
T A G L I A AEREA M A I 

C O M B A T T U T A I ! 

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI » 
(Via S Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 377.046) 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te
lefono 682.114) 
Blow-up, con D. Hemmings -
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orario, 77 • Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vanterò) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.871) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. Villani - S (VM 18) 

ALCYONE (Via Lemonaco. 3 • 
Tel. 418.680) • 
I l gatto dagli occhi di giada 

AMBASCIATORI (Via CrUpi, 23 
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Via Altbardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Le strabilianti avventure di Su
perasse 

AÙGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corto Meridionale - Tele
fono 339.911) 
(«ria condizionata) 
La banda del gobbo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Suor Emanuelle, con L. Gemser -
S (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
L'appuntamento, con B. Bouchet 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Sinbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
La banda del gobbo . 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 -
Tel. 667.360) 
Poliziotto sprint 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Napoli t i ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 
(Or. spett. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

GRAN SUCCESSO 

Metropolitan 
Corso 

Dopo 
ROMA A 
MANO ARMATA 

TOMAS MILIAN 
in un nuovo film di 

UMBERTO CENZI 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Viale Augusto, 59 • 
Tel. 619.923) 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - C (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La battaglia d'Inghilterra, con P. 
Sralford - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La battaglia d'Inghilterra, con P. 
Stafford - DR (17,45-20-22,15) 

DA OGGI in esclusiva al 

CORALLO 
Una esplosione di risate 
con l 'armata del kakkio 

« Kakkientruppeo » 

^ 5 

AZALEA 
EDEN 

GLORIA 1 
NOIA MBUWKUOSA 

£D AFFASOXANTS STBKOf&mA 
DEGLI Efnrn « U S I B M B M B I » 

IftlOTULU 

E" UN ' GRANDE FILM 
PER TUTTI 

HttHUieiitruuuni 
4 '•* . * "-M X * 

E* un film per tu t t i 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La dolcissima Dorotea. con P. 
Fleishmann - S ( V M 18) 

ARI5TON (Via Morghen, .37 -
Tel. 377.352) 
Un tocco di classe, con G. Ya-

- ckson - S (h. 17.45-22-15) 
AVION (Viale degli Astronauti, 

Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
La battaglia d'Inghilterra, con P. 
Stafford • DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Cari mostri del mare • DO 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Kakkientruppen, con Rie e Gian • 
C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te-
' . lefono 377.527) 
' Davide e Golia, con O. Welles 

SM 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele-

lono 322.774) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 
(Or. spett. 15 ,30 -21 ,30 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La piccola grande guerra 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
I l colosso di Rodi, con L. 
Massari • 5M 

GLORIA B 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La dolcissima dorotea, con P. 
Fleishmann - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tele
fono 370.519) 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - C ( V M 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele-
Ione 403.588) 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa • C (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 

" La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680.266) 
I l corsaro nero - A 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
(non perv.) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Gorgo, con B. Travers - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 20.64.70) 
Chiusura estiva . -

2* SETTIMANA 
STREPITOSO 
SUCCESSO all'ALCIONE 

Il primo film della nuova 
stagione cinematografica 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 
Non pervenuto 

BELLINI (Via Bellini • Tclclo-
, no 341.222) -

Due sporche carogne, con A 
Delon - G 

BOLIVAR (Via B. ' Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tcle-
lono 619.280) 
Il colosso di Rodi, con !.. 
Massari - SM (17-23) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
La grande fuga, con S. McQueen 
- DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La banda del trucido, con T. Mi
liari - A ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel. 416.334) 
Frautein in uniforme, con C. 
Mohner - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il caso Thomas Crown, con S. 
Me Oueen - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 -
Tel. 685.44) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Rocky, con S. Stallone - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto - Tel. 310.062) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PIERROT (Via A.C. De Melis. 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POS1LLIPO (Via Posillipo. 39 
Tel. 769.47.41) 
Rocky. con S. Stallone 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggcn 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Pronto ad uccidere, con R. Lov-
clock - S 

SELIS 
Non pervenuto 

TERME (Vìa di Pozzuoli - Tele
fono 760.17.10) 
Zappatore 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 76.78.558) 
Di che segno sei?, con A. Sor
di - C (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli . Tele-
fono 377.937) 
Sfida, con R. Schiaffino - DR 

OGGI IN ESCtUSIVA 

AL CINEMA 

ACACIA 

la 5'cjriora 
ha fatto 

il pieno _ 

u 

I 
! 
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U M1T3 r f » j 
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—NUM usai. .trans . — u t . * ri 'n r. ^ . A w r - w 

*3MAS UlLii», 

PINO "OtiZZ" Si 3£V f . 
31!'DC .E3»T'V 

VIETATO MINORI 14 ANNI 

' ' SPETTACOLI: ; 
Metropolitan: 
17.30 - 19.10 - 20,50 • 22,30 
Corso: 
1 7 - 1 8 . 4 0 - 2 0 , 4 0 - 2 2 , 3 0 

ILGATTO : 
DAGLI OCCUi '* 

Di GIADA 
WC+4\C BIDO 

SPETTACOLI: 17,30 - 19.45 - 22,15 Vietato minori 14 ann i 

FIAMMA 
Abbiamo INAUGURATO la stagione cinemato
grafica 1977-78 «ALLA MANIERA FORTE» 

SCANDALIZZA? PROVOCA? 

NO! 

i 

LAURA GEMSER è 

SUOR EMANUELLE 
MONIKA ZANCHI 

^ Y , : ..ICn'E.:, PIA VUSi PATRIZIA SACCHI RICK BATTAGLIA 
GABRIELE TINTI JOSEPH AARREN 

VIETATO Al MINORI 18 ANNI 
Spettacoli ore : 17, 18.50, 20,20, 22*0 -

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

•*ER CAPRI: Vaporetti - 7; 7.30; 8,25; 9; 9.15; 11,06; 12 05i 
:J,30; 15,30; 16.30; 18.30; 19.30. Aliscafi - 8.30; 10.50; 14.35; 17.15, 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6.30 (feriale); 6.50 (feriale): 7i 
/.30 (festivo): 8,15; 8.40; 9; 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 14 15 
14.55; 16.10; 17; 17.30; 18,40: 19.05; 19.15; 19,20: 20.15- 20 30 
Aliscafi • 8: 10.40; 14.40; 16.50: 18.50; 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 6.50; (f». 
t a l e ) ; 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7.45; 10; 10,10; 17,20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: L. 1000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L 900: Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.20l 
12.20; 13,20; 14.20; 15.20; 16.10; 17.10; 18.20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9.40; 10 20- 111 
".40; 12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20: 19.20: 19.40: 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10.10; 11.10: 
14.45; 15,30; 16; 16.20: 17: 18.25: 19.20 Aliscafi 7; 9.30; 13.45; 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4.15 (feriale escluso H 
unedì); 6; 6.45; (feriale); 7; 7.20; 8.15: 9; 10.10: 11; 13; 14.20; 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18.50: 19.50 (festivo): 20.30; 2135 
festivo). Aliscafi - 7.15; 9,30: 13.45: 15.50; 17.50 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; 19. 
hscafi 6.50: 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi 8; 9.10: 10: 11: 12.10; 13.10: 14.15: 
tj.20; 16.10; 17.10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; a20 (feriale); 
1.40; 9,10; 9.50; 10,30; 11.10; 11.50: 12.30: 13.20: 14.30; 15.20: 
16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

& OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
-trio della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deirAHIauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergelllna): tutti I giorni da Napoli alle 

',45; arrivi: a Stromboli alle 11.45: a Panarea alle 12.20; a 
-ipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
tromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì - partenza 
a Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
'anarea, S. Maria Salina. Lipari. Milazzo a Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
• «notazioni ed ì biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 

•!!a Società di Navigazione «Carlo Genovese» via Depretlx. 
" 'el 312109. 

Navi per la Sardegna 
il martedì e la domenica alle 18.30 (società Tirrenia, pre> 

•otazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21.30. I l 

jnedi alle 23.15. I l giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
•na alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerli alla 
ocietà Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA. MAL-
A tutti i giovedì alle 2 (società Tirrenia - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
oEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelll). 

vMALFI: 14,00; 16,15 (da Via Pisanelli). 
MNETAMARE: 6.30: 6.45; 7.00 (da Porta Capuana». 

MONDRAGONE: (vis Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7.30; 8; 8,30| 
•50; 9.30; 10; 10*0; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14.30| 
5; 16; 16,30; 17,30; 18; 19: 20: (Via Aversa Capua): 7: 10: 
11.35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 6.30; 7,30; 8,30; • ; 
»*0; 10; 11; 11.15; 11,30; 12; 13; 13.30; 14; 14,30; 15; 15.30: 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 1830; 19.30: 20: 21: 22: (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 1650; 18; 21. 

BAIA DOMIZ IA: (via Pozzuoli-Mondragone) 5.15; 7; 9,15-
:Z,45; 14; 15,30; 17; 18,30; (via AvertalCapua) 6.35; 845; 1245; 
•6.40; par Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 640; 7.30; 8*0; 
10; 12; 16; 17; 18*0; 20.15; 21.16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 5,30; 6.15; 9.35; 11,35; 15.15; 19.45. 

° O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

30CCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 6.15 (dalla St*> 
z'one Centrale). 

FIUGGI alla 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 
025 (2,36); 159 (5.06); 2,19 (cf - 4,30); 259 (5.20); 3.1» 

(ef - 5.40); 4.04 (650); 4.11 (8*7) ; 455 (cf - 750); 5,32 (8.05)1 
x59 ( 6 3 ) ; 6,30 (136); 6,44* (pg - $50); «55 (955); M 6 » 
(m -9.40); 754 (1(M»); 9,23 (11,02); 9.36 (12*0); 11.07' (1255)| 
12*S* (M.07); 12*7 (15); 1252 (m - 16*6); 13,12 (15.19) t 
14,16" (16*0) ; 14*0 (17.46); 15.40" (m - 17*0); 15,15 (ef . 
' W i * * » (PS - 1**0); 16.46 (19.47); 1758 (20.38); 18*» 
(29,43); 19.05» (m - 2055); 19,05 (21*0); 19.12 (21.40); 19.4t 
(2152); 20.12" (pg - 22.12); 2055 (23.34); 21,05 (23.35); 21*S 
(23.44); ZÌSB (cf - 0,19); 22,15 (0*5) ; 22.43 (055); 2257 (cf • 
1,11); 2357 (2J6). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelh con due seno 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i tren! 
partono dalla suzione di Mergellina: cf indica quelli ch« 
partono da. Campi Plegrei. mentre pg indica che i treni 
partono da p'.azza Garibaldi. Prezzi: so'.a andata) II classa) 
U 3500; I classe L. 6.300; supplemento rapido: II class» 
L. 1.000: I classe L. 1.750; rapidi con prenotacene obbliga
toria: 2£00; speciale 3 400 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE OA NAPOLI 

453 (552); 5,44 (6,40); 6.18 (7.16); 6,41 (7,34); 7.04 (758) • 
7.4< (8,42); 8.46 (9*2) ; 9.40 (10*6); 10*8 (11.15); 10.43 (11*7)1 
11.07 (1154); 1151 (12*6); 12.45 (13*1); 13.17 (14.12); 1353 
(14.47); 14*8 (15*2); M52 (15*7); 15,47 (16,41); 16*2 (17*6); 
17*6 (18); 17*7 (1**3) : 1752 (18*7); 18.16 (19.13): 1S.4S 
(19*7); 1853 (1951); 19*8 (20.13); 19*8 (20*6); 1953 (2050); 
20,13 (21.09); 20*0 (21*4); 2059 (21.44); 21.18 (22,15); 21.1t 
(22.15); 22*0 (23.16); 2254 (23.45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE OA SORRENTO 
4*3 (5*1) ; 5 (557); 5*5 (6*2) ; 6.04 (7.02); 6*9 (7.17) i 

• 5 8 (7.45); 7*2 (8*8) ; 7,41 (8*7) ; 8,09 (9.03); 8*1 (fVH)l 
9.12 [fM); 959 (19,45); 11.03 (1157); 1154 (12,17); 12*9 
(13.17); ^256 (13,49); 13,19 14.14); 14.12 (15.05); 14.47 (15*3)» 
19.88 (19,56); 15*8 (16*1); 16,06 (17); 16,44 (17*8); 17.17 

. . . IVO) ; 18.82 (1856); 18*9 (19*4); 1854 (1952); 19.18 (29.10) 
: * X , - # ; * ) ; 28.17 (21.14); 20,43 (21*8); 21,18 (22,16) 

[29.10)1 
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Si apre la caccia ma non c'è ancora la legge regionale A'.,? 

100 mila «doppiette», ma questo 
calendario non soddisfa nessuno 

. iV *... 

L'ARCI: « Avremmo preferito un'apertura venatoria per specie » — L'esigenza di un 
buon ripopolamento — Inadeguata vigilanza: c'è un guardacaccia ogni mille cacciatori , 

ANCONA — Se si mettessero 
assieme tutti i fucili da cac
cia marchigiani, che con ogni 
probabilità, oggi saranno mes
si in azione, si potrebbe co
prire una distanza di oltre 
150 chilometri, come dire da 
Fano a , San Benedetto del 
Tronto. ' Dunque, t oggi è il 
grande giorno, ,*--— 

« In base alle esigenze del 
territorio le cifre (per cer
ti versi esagerate) dei cac
ciatori — ci ha detto Fabio 
Contini dell'assessorato re
gionale al Turismo Caccia 
e pesca — evidenziano sen
za dubbio unu sproporzicne 
tra la selvaggina disponibi
le e l'esercito di appassio
nati ». Ma quanti sono i cac-1 
ciatori nella nostra regione? 
Le cifre (ci riferiamo al ri
lascio del tesserini) degli an
ni passati parlano di un da
to che è andato costante
mente aumentando: dai 79 
mila del 1974, siamo passa
ti in soli due anni (1976) ad 
una cifra di 88 mila. Un nu
mero molto elevato (questo 
anno poi si sfiora i cento
mila), in confronto con l'in
tera popolazione, alla qua
le poi vanno aggiunti i « fo
restieri », quel cacciatori di 
regioni limitrofe che vengo
no a sparare sul nostro ter
ritorio. 

Per affrontare integral
mente questo spinoso pro
blema (risolto nel testo di 
legge regionale • del calenda
rio ven&torlo, ccn il concet
to della reciprocità) nei mesi 
scorsi, ad esempio, l'ARCl-
Caccia marchigiano (associa 
oltre quindicimila appassio
nati), aveva proposto i n ac
cordo interregionale, che re
golamentasse l'intera mate
ria, proponendo un calenda
rio il più possibile uniforma
to ed un tesserino unico. 
Quest'anno, comunque, co-

Fina lmente aper ta la caccia , 
giorni scorsi 

• • . . , * " „ j 

me previsto dal calendario 
venatorio (il PCI nella fa
se di votazione si era aste
nuto) l'apertura sarà unica: 
cioè si potrà portare a casa 
sin dai primi giorni selvag
gina stanziale e migratoria. 

«A dire il vero — ci rife
risce Emiliano Lovero, pre
sidente dell'ARCI-Caccia del
la provincia di Ancona — 
avremmo favorito e voluto 
una apertura venatoria per 
specie (prima cuccia alla mi
gratoria e poi una apertura 
ritardata di qualche settima
na per la stanziale). In fen
do dagli ultimi incentri e 
contatti con molti cacciato
ri. abbiamo proprio rilevato 

dopo le roventi polemiche del 

che, superate le polemiche 
degli ultimi anni, molti cac
ciatori considerano tecnica
mente più valida proprio la 
caccia per specie ». 

Va bene, i cacciatori seno 
molti, organizzati e pronti per 
la stagione, ma qual è la con
sistenza e la situazione fau
nistica? « Ogni anno i co
mitati provinciali lanciano 
notevoli quantità di selvag
gina per il ripopolamento. 
Ma risulta chiaro — ha pre
cisato Contini — che il ter
ritorio è troppo vasto e tali 
provvedimenti normalmente 
non soddisfano completa
mente ». 

Anche a giudizio del com

pagno Lovero per il ripopo
lamento si potrebbe fare 
molto di più e meglio. Di 
più, aumentando le struttu
re territoriali (oasi e zene 
di ripopolamento) che sono 
solo all'altezza In provincia 
di Pesaro, e meglio perché la 
tutte queste operazioni nor« 
malmente i capi vengono im
portati da paesi dell'Est eu
ropeo con una spesa rile
vante e risultati non sem
pre soddisfacenti. ?l, <•* : 

Comunque questo calenda
rio non soddisfa quasi nes
suno, anche se un po' tutti 
l'hanno accettato come l'ul
timo atto prima di una 
completa legge regionale che 
regolamenti compi et a mei .le 
la materia. 

C'è poi da ricordare che è 
tuttora in discussione alla 
Cameia dei deputati la leg
ge quadro « principi genera
li a disposizione per la pro
tezione della Fauna e la di
sciplina della caccia. Una 
delle ccncezioni di fendo è 
proprio quella del trasferi
mento della materia alle Re
gioni, stabilendo che spettano 
ad esse le funzioni legislati
ve ed amministrative. Un'ul
tima osservazione. 1 caccia
tori, lo abbiamo visto, seno 
molti — forse troppi — e 
più o meno disciplinati, ma 
le province come seno orga
nizzate, anche per la sem
plice ma indispensabile vi
gilanza? « I guardlacaccia 
(che tra l'altro devono con
trollare anche fiumi e la
ghi) funzionano anche se — 
ha ccncluso Cent ini — seno 
assolutamente insufficien
ti ». Ma quanti sono esatta
mente? Meno di cento, co
me a dire un guardiacaccia 
per mille cacciatori. Una ci
fra irrisoria, del tutto ri
dicola. 

Stamattina • 
a Pesaro ma-
' nifestazione 
per celebrare 
il 33° della 

/Liberazione 

PESARO — Pesaro si accin
ge a celebrare oggi il trenta
treesimo anniversario della li
berazione dal nazifascismo 
Il 28 agosto 1944 infatti, con 
l'ingresso delle truppe alleate 
nella città, si concludeva vit
toriosamente la ventennale, 
eroica resistenza condotta. 
nonostante le brutali repres 
sioni, da operai, contadini, 
intellettuali, partigiani e 
dal • ricostituito esercito ita
liano, > - - , -, 

« Questi sentimenti "; che 
restano vivi nella memoria 
dei pesaresi — si legge in 
un documento della giunta 
comunale e delle forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
— sono stati offesi profon
damente dalla fuga del cri
minale nazista Kappler. re
sponsabile di efierati delit'i 
e stragi, fuga avvenuta in 
circostanze che occorre an
cora chiarire ». 

Affinché il sacrificio dei 
caduti non sia stato inutile. 
e per adeguare sempre più 
le istituzioni democratiche 
e repubblicane allo spirito e 
alla lettera della Costitu
zione alla realtà del Paese, 
la giunta comunale e i par
tita democratici hanno solle
citato l'impegno di tutta la 
popolazione per lo sviluppo 
di quelle conquiste di liber
tà, democrazìa, di progresso 
contro ogni forma di fasci
smo, 

Oggi, alle ' 9,30 le rappre
sentanze deMe a^ heiazioni 
partigiane e delle forze de-
mocHatlahe deporranno co
rone di alloro ai cippi, alle 
lapidi e nei cimiteri di guer
ra; alle 10.55 autorità e rap-
pre&erìtanre renderanno o-
maggio alle vittime, nel sa
crario dei caduti per la li
bertà. Alle 11 sarà celebrata 
una messa, nella cattedrale, 
in suffragio dei caduti. 

l 

Un momento fondamentale di organizzazione nel Fermano 

LA SCELTA DA FARE E' LA LEGA 
DELLE LAVORANTI A DOMICILIO 

La vibentfa; t|el Bajpbino <crtrogato», ha,yipropQ^tp ,cpn; assoluta u i \ 
genza la.necessità di un controllo severo sui rischi del «lavoro nero» 

FERMO — Il grave fatto del 
bambino di Monte Urano di
venuto tossicodipendente da 
mastice usato nel lavoro a 
domicilio, non va considerato 
solo nelle sue implicazioni 
mediche o psicologiche. • ma 
anche nel suo oggettivo signi
ficato politico. La sofferenza 
e le infermità debbono sempre 
far risalire al tipo di orga
nizzazione della vita e della 
società che le determinano, 
o le tollerano o le conferma
no. La •prevenzione' è lotta 
politica prima " che atto me
dico. • 

L'episodio in questione è 
una ulteriore conseguenza di 
una situazione ' generale di 
progressivo ' deteriora mento 
della condizione di salute dei 
cittadini, . in ! assenza ' della 
riforma sanitaria. '"• : ' * 
• Questa condizione generale 
di pericolo per la salute, pro
pria dell'Italia, incide più gra
vemente in alcuni campi di 
maggiore rischio quali l'in
fanzia. la vecchiaia, il lavo
ro alienante in condizioni in
salubri. la disoccupazione, le 
sacche di emarginazione. Gli 
spazi più ampi conquistati dai 
lavoratori sul piano politico 
ed amministrativo non con
sentono più ritardi od ina
dempienze nel campo della 
salute. Il problema della sa
lute*. che non va più visto in 
negativo come rincorsa e cura 
delle malattie ma come pre
venzione dell'infermità ovun
que vi siano fattori morbige-
ni. ed ancora, in positivo, co
me promozione del benessere 
fisico, psichico e sociale, è 
un filo che passa attraverso 
tutti ì problemi della organiz
zazione della, nostra società in 
crisi: i rappòrti produttivi, la 
casa, la fabbrica, lo sviluppo 
abnorme delle città, la crisi 
agricola, la disoccupazione. 
la scuola, la condizione fem
minile: ncn va quindi affron
tato settorialmente (la medi
cina scolastica separata dalla 
medicina del lavoro, la psi
chiatrìa separata dalla me-

. dicala generale e così via) né 
in un'ottica esclusivamente 
tecnicistica, ma in tutto il suo 
spessore politico. Da questa 
dimensione, che vede i pro
blemi della salute non solo 
come problemi di razionaliz
zazione di servizi tecnico-as
sistenziali ma come contribu-

. to specifico alla costruzione 
di una nuova qualità di assi
stenza. deriva la necessità dì 
collocare la tutela della sa
lute tra le scelte prioritarie 
e gli impegni programmatici 
a tutti i livelli, naz:onali. rc-
gicnali e locali. 

Nel caso del bambino di 
Monte Urano vediamo una 
vittima non di una infermità 
«naturale», ma della condi-

- rione di appartenenza ad una 
famiglia che, per collocazicne 
A classe, si trova nella ne
cessità di rischiare la vita e 
la salute fisica e psichica per 
procurarsi i mezzi di soprav

vivenza. 
Il problema della solute, 

configurato nei suoi reali ter
mini • politici, diventa allora 
soprattutto impegno di par
tecipazione popolare alla lot
ta per riappropriarsi della 
sua gestione, alla lotta per 
una ' diversa organizzazione 
dei rapporti di produzione. 
Un momento fondamentale ed 
urgente nello specifico campo 
del lavoro a domicilio è la 
costituzione delle leghe dei la
voratori a domicilio. Questo 
obiettivo e quello .della coo
perazione debbono essere To
sti con urgenza e con il ne
cessario impegno da parte di 
sindacati e forze politiche. 
Cosi come obiettivi concreti 
di organizzazione e di lotta 
debbono essere oggi le as
sociazioni di comuni per la 
gestione dei problemi della 
salute nel cui contesto è pos
sibile affrentare realmente 
con possibilità di riuscita, tra 
gli altri, anche i problemi 

del lavoro a domicilio. 
Infatti, tra i programmi 

particolari dei consorzi so
cio sanitari, o comunque del
le associarceli dei comuni 
che possono anticipare le 
ULSS ci sono l'educazione 
sanitaria, la protezione ma
terna ed infantile, la prote
zione degli anziani, la me-
dicintt dril'età scolare, la 
medicina del lavoro, l'assi
stenza psichiatrica, la riabi
litazione degli invalidi, la tu
tela dell'ambiente e i servizi 
sociali. 

Ma affinché tutto ciò da 
enunciazioni programmatiche 
si avii a realizzazione, è ne
cessario l'impegno unitario 
dei lavoratori all'interno dei 
sindacati, delle amministra
zioni democratiche e dei par
titi per creare le premesse 
oggettive per il 'passaggio 
dalla semplice assistenza al
la sicurezza sociale. 

Ernesto Buondonno 

Il capannone di ferragosto 
V, r->V»--

Evidentemente Ferragosto 
è il tempo dei « colpi » a 
sorpresa. Gli abitanti di Osi-
mo. ad esempio, dopo quei 
giorni di vacanza si sono 
visti inopinatamente propi
nare nin grosso capannone 
ove 24 ore prima si esten
deva una mostra di auto all' 
aperto. , 

Che cosa era successo? Il 
proprietario della locale con
cessionaria di una nota casa 
automobilistica francese ave
va chiesto la costruzione del 
capannone alla Giunta • Co
munale. Solo che in - quelV 
area non si poteva costruire 
perché destinata dal piano 
regolatore a verde agricolo. 

In effetti, la Giunta in un 
primo momento sembrava di
sposta ad accordare una va-

j riante alle nonne del Piano, 
ma poi non se né fatto nulla 

perché, molto giustamente, 
il Consiglio comunale ha re
spinto la deroga. Come ri
sposta la « concessionaria », 
approfittando appunto della 
sosta ferragostiana, ha de
ciso di passare pesantemente 
alla pratica " arrogante del 
fatto compiuto. In questo 
modo ha commesso un abuso, 
ha violato le norme urbani
stiche. ha irriso il Consiglio 
comunale. Ce ampia materia 
d'intervento per la Magistra
tura. Intanto U capannone, 
frutto della prepotenza, va 
subito demolito. -• 

E" quanto chiedono in una 
loro interrogazione al sinda
co di Osimo i consiglieri co
munisti. Insomma, almeno 
in questo caso, esistono tutte 
le condizioni per porre riparo 
alla specifica manomissione 
di Ferragosto. 
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Una puntata ad Offida centro della tradizionale lavorazione del « tombolo » 

Opere d'arte e vecchi merletti 
S. BENEDETTO DFX TRON-
to — Tra i tanti centri del
l'interno Piceno ancora poco 
conosciuti, degno di nota è 
Offida; una cittadina a 293 
metri sul livello del mare 
distante solo 12 km. da S. Be
nedetto; un it inerano. per 
chi volesse recarsi ad Offi
da, possiamo suggerirlo. Per 
raggiungere questa località 
basta prendere la provincia
le verso la periferia ovest di 
S. Benedetto, per questa stra
da breve ed in parte anche 
panoramica, si arriva ad Of
fida in pochi minuti. 
' Caratteristiche principali 

del centro sono le testìmo-
ruanze storico-artistiche di 
notevole interesse. Tuttavia 
Offida. non è troppo nota 
per questo aspetto, ma piut
tosto. è conosciuta in tutta la 
provincia per le sue merlet
taie ed i loro bellissimi pizzi 
al tombolo e per il do'.ce ti
pico: il funghetto- E* una 
cittadina che ha imperniato 
la sua economia soprattutto 
sull'agricoltura e per il mo
mento. non pensa al setto
re turistico, anche se ha tut
ti i requisiti per divenire un 
ottimo centro turistico 

Offida è in un* posizione 
stupenda ed arroccata com'è 
sul crinale della distesa 
di basse colline fra le valli 
dei fiumi Tronto e Tesino, 
offre al visitatore una pano
rama quasi unico; il clima 

è ottimo così come la sua cu
cina e il vino, che è quello di 
tutta la provincia: il Rosso 
Piceno Superiore. Sotto lo 
aspetto'Storico-artistico. Of
fida ha iniziato ad interessa
re gli studiosi ed appassiona
ti. dopo il ritrovamento di 
una necropoli dell'antica ci
viltà Picena collocabile tra 
il VII e V sec. a.C. Anche Of
fida. un tempo possesso dei 
signori locali, nel 1039 passò 
all'Abbazia di Parfe dalla 
quale dipendevano numerose 
località Picene: 200 anni do
po ottenne da papa Nicolò la 
autonomia Comunale, ma suc
cessivamente fu sotto la giu
risdizione della santa sede. 
Per gli amanti dell'arte. Of
fida, è una fonte inesauri
bile di bellezze; tra i tanti 
monumenti: la chiesa di S. 
Maria della Rocca, dalie li
nee romanico-gotiche. conser
va all'interno affreschi dei se
guaci di Andrea da Bologna 
e di A. Nuzzi, affreschi che 
in parte risentono di un no
tevole influsso di scuola 
Giottesca. 

Altro importante monumen
to è il palazzo Comunale, co
struito tra il XII e XIV sec.: 
all'interno esistono il mu
seo Civico e la pinacoteca, 
il primo con reperti archeo
logici del VII e VI sec. a.C. 
la seconda conserva tra le 
pitture di Pitero Alemanno. 
del Simone e di Solerlo De 

Magistris. Se vi recherete ad 
Offida. da non tralasciare 
è il santuario di S. Agostino. 
All'interno mirabili cpere di 
arte orafa Veneziana statue 
dei 600. E' comunque impos 
sibi'.e mettere l'arte sulla 
carta, unica soluzione ci si 
sembra quella di arrivare ad 
Offida. d.eci minuti di auto 
e subito ci si trova in que
sta località dell'interno Sam-
benedettese. 

Se andate in comitiva e le 
idee sull'arte sono divergenti i 

potete sempre dividervi a gi
rovagare a gruppi per le stret
te vie cittadine, fermandovi 
magari ad osservare la mer-
canz.a delle bancarelle che 
stazionano quotidianamente 
nel luogo per esporre l'artigia
nato locale: oppure, sostare 
in una delie varie e tipiche 
osterie di Offida. si ascolta 
il suono della fisarmonica di 
qualche anziano del posto che 
vi offrirà • sicuramente un 
bicchiere d; rosso e il famo
so « Funghetto ». 

ANCONA - Per iniziativa del Comune 

« Ricordi che nun svampisce... » 
replicata in quattro quartieri 
ANCONA — « Ricordi ch« nun avampiac* • Sparnicia lachi 4*1 porto ». 
•ari replicata in quattro quartieri 41 Ancona. L'amministrazione corno-

, naia infatti, ha organizzato — in stratta collaborazione con la com
pagnia stabi'e dialettale del Teatro Sperimentale di Ancona — un 
primo intervento di decentramento cattorale. 

I l primo dei ejoorrro spettacoli — tutti con inaresso «ratuito — 
si e tenuto ieri alle ore 2 1 . al teatrino del Ponto, nel quartiere Pot
i la MesaiawiWi la seconda iappi—Mattono airra luooo questa sera 
donnalca. nel quartiere Monleeelcwo-Aaplo Candia, nella piana di Men-
teskure. Gli altri do* «pattaceli, al alleeranno domani a Collewa 
ritto, in piana Galilei, i l «terso m c m l i i , por H qua» liei a Plano S. 
Lanaaro, ara*** il trapelai ai e Iona* la* lo. in via De Casperi. 

Porteranno aoile osano qoeota lacaada odiatene di « Ricordi che 
non e iewa lm» . », eotto la ragia di Aldo • • e t t i , oli attori Giovanni 
Tamburini, Argentina •ottoni. Silva Cine*!!, Remano •evilacqoo, MaeV 
delena Follone, Mario rotienl, Luciano Silrestrelli, Alfredo Cartocci, 
Maaria Pesami. Mirko •alleili. Vittorio Salpili, Michele Paladini o 
•rutto Berilacqua. 

t La nuova legge regionale introduce alcuni, cambiamenti 
v J _ . • — • -•• - • ' 

In migliaia pronti a partire 
Caccia a regime controllato 

•M xt 
L'innovazione per tutelare selvaggina e e colture — Tre giornale di «silenzio vena-
torio» — L'appostamento, anche col cane, consentito fino ai primo gennaio del 1978 

PERUGIA — Da questa mat
tina oltre 80.000 cacciatori 
umbri sono pronti ad im
bracciare il fucile. Il rituale 
dell'«apertura », però, e tutta 
la stagione ' venatoria • sono 
diversi rispetto a quelli degli 
anni scorsi: tutto il territorio 
regionale, infatti, ai fini della 
tutela della selvaggina e delie 
colture, è sottoposto al regi
me di caccia controllata. 

La legge regionale 40, infat
ti, ha stabilito una certa li
mitazione sia per quanto ri
guarda il numero degli ani
mali uccisi .sia per quanto 
riguarda le piornate di cac
cia. Ci sono in Umbria tre 
giorni di «silenzio venato
rio»: le doppiette non po
tranno sparare nei giorni di 
lunedA, martedì e venerdì. 
mentre ogni cacciatore non 
potrà disporre nel carniere 
più di tre capi di selvaggina 
stanziale (di cui unn sola 
lepre, una sola coturnice, due 
sole starne o pernici». 

Inoltre la legge prevede 
che la caccia vagante o da 
appostamento. anche con 
l'ausilio del cane, è consenti
ta da domani fino al primo 
gennaio 1978. Dal 2 gennaio 
al 31 marzo non si possono 
più abbattere indistintamente 
tutti i capi di selvaggina. A-
laududa, beccaccia, cesene, 
colombaccio. colombella, 
cornacchia, ghiandai, palmi
pedi. trampolierì, storno, 
tordo bottaccio e tordo sas-
sello, non potranno essere 
abbattuti fino al primo mar
zo. 

La caccia al cinghiale ed ai 
maschi del cervo è consentita 
dal primo novembre al 20 di
cembre; alla coturnice dalla 
seconda domenica di ottobre 
al primo gennaio; al capriolo 
dalla terza domenica di set
tembre al primo novembre. 

La legge regionale, per ga
rantire il rispetto delle nor
me stabilite, ha istituito un 
tesserino regionale, sul quale 
saranno riportate le limita
zioni di tempo, di luogo, di 
specie 

Anche i cacciatori non re
sidenti in Umbria possono 
chiedere questo tesserino. Ci 
sono però delle limitazioni: i 
non umbri potranno richie
dere il tesserino solo se in 
possesso di quello valido nel
le province di residenza. Le 
giornate di caccia effettuate 
nelle altre regioni saranno 
considerate come se compiu
te in Umbria. Non potranno, 
cioè, cacciare, ad esempio, 
tre giorni nelle loro province 
e gli altri tre giorni in Um
bria. . •• 
" Questo • articolo della legge 
regionale ha dato vita a po
lemiche, anche roventi, che 
hanno preceduto - l'apertura 
della caccia di quest'anno. Si 
tratta in genere di rivendica
zioni di carattere meramente 
campanilistico o di difesa di 
privilegi ed interessi regiona
listici; sollevate da cacciatori 
che non ' gradiscono la pre
senza di sportivi provenienti 
da altre regioni. •• <• • 
1 E' di ieri, ad esempio, la 
notizia che la Federcaccia e 
lTEnalcaccia denunceranno al
l'autorità giudiziaria il presi
dente del Comitato Provincia
le della Caccia. La motiva
zione è questa: «Il presiden
te del Comitato, abusando 
del suo potere ha modificato 
il calendario venatorio, con
sentendo ai cacciatori delle 
altre regioni l'ingresso nel 
territorio umbro anche nei 
giorni successivi al 28 agosto. 
nonostante che in questi 
giorni nelle altre regioni non 
sìa consentito l'esercizio ve
natorio ». 

g. gì. 

Interrogazione PCI sullo svincolo della Terni-Orre 

Troppo pericoloso il raccordo a Narni 
Una serie impressionante di incidenti, l'ultimo — una 
la vita a quattro persone - Il comune di Terni per 

TERNI — Da più parti arri
vano sollecitazioni all'ANAS 
perché siano presi provvedi
menti per eliminare le cause 
della pericolosità del tratto 
del raccordo autostradale 
compreso tra lo svincolo di 
Narni scalo e quello di Nera 
Montoro. L'ultimo degli in
cidenti, accaduto domenica 
scorsa, nel quale sono morte 
quattro persone, ha suscitato 
prese di posizione e solleci
tato iniziative. I parlamen
tari comunisti dell'Umbria 
hanno presentato un'interro
gazione al ministro dei LL. 
PP. mentre l'amministrazione 
comunale di Terni ha chie
sto un incontro con l'ANAS e 
gli altri enti locali interes
sati. Nell'interrogazione i 
parlamentari umbri ricordano 
la fitta serie di incidenti che 
in poco più di due anni han
no insanguinato questi pochi 

chilometri d; strada. 
« La frequenza di tali in

cidenti — e scritto nell'inter
rogazione evidenzia, da 
una parte, l'esistenza di di
sfunzioni e lacune quali la 
pericolcòità delle curve, !a 
mancata illuminazione di due 
tratti delle tre gallerie, l'in
sufficienza della segnalazio
ne per il marciapiedi e per 
alcune uscite, e dall'altra 1' 
urgenza di un approfondito 
esame di tutte le cause che 
rendono tale percorso cosi 
pericoloso per la sicurezza 

I deputati comunisti ricor
dano pure che da più di un 
anno la Tiberina 3 bus. l'al
tra arteria che assicura ì 
collegamenti con la capi
tale, è interrotta nei prese! 
di Narni in seguito a una 
frana, con un comprensibile 
aggravamento del problema 
viario, • tanto più pressante 

settimana fa — è costato 
un incontro con l'ANAS 

tenendo conto della forte 
presenza nella zona di indu
strie. Gli interroganti chie
dono perciò di sapere per 
quale ragione l'ANAS non 
provvede tempestivamente 
ad effettuare i lavori di sua 
competenza e quali provve
dimenti il ministro intende 
prendere in ccUaborazione 
con gli enti locali, per porre 
rimedio alla situa/Jone di di
sagio denunciata. La giunta 
municipale di Terni ha pre
so in esani? il problema nel
la sua prima riunione dopo 
la pausa estiva. 

Facendc-i interprete delie 
preoccupazioni della cittadi
nanza, ha deciso d: chiedere 
un incontro con l'ANAS. Vi 
parteciperanno anche rap
presentanti delia Provincia e 
del comune di Narni. L'in
contro servirà a sollecitare e 
individuare provvedimenti 

Incredibile episodio a Narni 

Lavora da 4 anni in fabbrica: 
si ammala e viene licenziato 

Un'ernia del disco provocata dal duro lavoro di facchi- , 
naggio — La Camera del Lavoro procederà per vie legali 

NARNI — L'operaio se ma 
lato rende di meno, me
glio perciò licenziarlo: 
questo il ragionamento se
guito da un imprenditore 
narnese elle ha messo fuo 
ri un proprio dipendente 
colpevole soltanto di es 
sersi preso un'ernia disca
le. La vicenda fa tornare 
alla mente i soprusi patiti 
dai lavoratori quando an 
cora alcuni diritti non e-
rano stati conquistati, ma 
suona come provocazione 
in un zona fortemente in
dustrializzata. sindacal
mente combattiva, dove e-
pisodi del genere non si-
verificavano da tempo. 

Il licenziato. Aldo Rapo
ni. lavorava presso l'indu
stria di calce e gesso di 
proprietà di Sergio di Deo-
dato. Da quando vi è en 
trato, quattro anni fa. ha 
sempre lavorato come fac
chino. caricando sui ca
mion i sassi di calce. Un 
lavoro faticoso, svolto in 
condizioni di estremo di
sagio. che con l'andare dol 
tempo gH ha provocato la 
malattia. E' dovuto resta
re a casa, per curarsi, due 
mesi. E' poi tornato al la
voro. presentando un cer
tificato medico, col quale. 
facendo presente il pro
prio stato di salute, chie

deva di essere esonerato 
dalla precedente occupa
zione. e che gliene fosse 
trovata un'altra più ido 
nea. Il titolare dell'azien
da ha preferito dapprima 
allontanare momentanea
mente il proprio dipenden
te. anche se nella cava pò 
leva essere utilizzato in la
vori meno pesanti. Lo ha 
costretto a prendere un pe 
riodo di ferie. Scaduto 
questo, gli ila fatto trovare 
la lettera di licenziamento. 

La CdL di Narni ha im
mediatamente interessato 1' 
ispettorato del lavoro. Ma 
l'ernia discale non rientra 
nel novero delle malattie 
professionali. Non è stato 
perciò possibile fare rece 
dere l'imprenditore dalla 
sua decisione. Adesso l'in
cartamento finirà nelle ma
ni della magistratura, in 
quanto la organizzazione 
sindacale ha deciso di prò 
cedere per vie legali. Sarà 
perciò il pretore di Nar
ni a decidere se il prov
vedimento adottato dall' 
imprenditore narnese è va 
lido. Quello che è certo è 
che ci sarà una decisa ri
sposta da parte del sin
dacato. « Non possiamo ac
cettare il principio che un 
lavoratore, quando si am
mala — sostiene Delio An-

gelctti. segretario della 
CdL di Narni — diventi co
me una scarpa rotta da 
gettare via *. 

Del resto, in questa ca
va. situata nei pressi di 
Vigne, gli episodi che te
stimoniano un atteggiamen
to anti operaio sono fre
quenti. I 26 lavoratori che 
vi sono occupati lavorano 
in condizioni ambientali di
sastrose, senza nemmeno 
le docce e i servizi, non 
dispongono di un locale 
mensa e devono mangiare 
immersi in una nuvola di 
calce idrata. 

« Se passa questo prin
cipio — prosegue Angclet-
ti — quello che lascia cioè 
al datore di lavoro l'arbi
trio di licenziare un pro
prio dipendente quando 
questo non è più in per
fette condizioni fisiche, si
gnifica che decine di la
voratori potrebbero da un 
giorno all'altro trovarsi in 
mezzo a una strada. Si 
prenda un caso, per fare 
un esempio: il datore di 
lavoro potrà tranquilla
mente licenziare l'autista. 
al quale, sopraggiunto il 
cinquantesimo anno di età. 
non viene rinnovata la pa
tente >. 

g.c.p. 

Quest'anno la manifestazione di Bastia è stata unificata con « Umbriacarni » 

Tante le novità di « Agriumbria '77» 
Il programma prevede tre concorsi zootecnici, dibattiti e momenti di confronto - Indicazioni tecniche 

PERUGIA — Il rinnovo del 
consiglio d"amm:nistrazione 
dell'ente di sviluppo dell' 
Umbria e la nomina del 
presidente, l'elezione di un 
nuovo presidente al con
sorzio agrario di Perugia. 
l'attenzione dei giovani nei 
riguardi dell'agricoltura: so
no questi i segni di una 
nuova tensione della co
munità regionale verso un 
settore di vitale importan
za per l'economia umbra. Se
gno evidente d: questa fase 

• 
PERUGIA | 

PAVONE: Viti privati e pub&.che \ 
v'.rtù , 

TURRENCh 11 mercenario 
LILLI: Napoli si ribella ( V M 14) 
MIGNON: Per amore di Poppea 

( V M 18) 
MODERNISSIMO: Un cuore 

semplice 
S. CECILIA: Tre ragazze fuori 

gioco 
LUX: Preparai: la bara 
ZEE4ITH: Bulalo BI I e g!i indiani 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Ca-o M.chtie 

TODI 
COMUNALE: PcVn'k ad Hens.ng 

TERNI 
POLITEAMA: Ritornano quelli del

la calibro 38 
VERDI: Streap tease 
F IAMMA: La vaile del cornartene* 
MODERNISSIMO: La bella e la 

bestia > 
LUX: Minnl Moscovich -. 
PIEMONTE: Keoma "' 

GUBBIO 
ASTRA: Tutti gli uomini del 

PrMidwnta 

di rinnovato interesse è «A-
gnumbna Ti ». la manife
stazione regionale dell'agri
coltura umbra che si svolge
rà a Bastia dal 5 all'll set
tembre. E' un'occasione per 
discutere il bilancio del set
tore * sul campo » ed un'oc
casione per valutare il pa
trimonio agricolo delle regio
ne. Le forze che gestiscono la 
fiera sono in grado di farlo. 

La novità principale di que
sta nona edizione è costitui
ta dalla fusione delle due mo- j 
sire di Bastia e Perug a. Da , 
quest'anno, infatti, il con- ; 
corso internazionale ENPI e i 
la mostra nazionale della i 
meccanizzazione agricola col 1 
Unare si svolgeranno a Ba
stia. 

Quali sono le ragioni della 
fusione? Soprattutto l'inten-
zione delia Regione Umbria 
di creare un unico momento 
di incontro tra le varie isti
tuzioni. forze economiche, 
sociali interessate al settore 
dell'agricoltura e la vitalità 
che la rassegna 

Attese, quindi a livello re
gionale per alcuni dibattili 
che tratteranno problemi lo
cali (l'azione delle comun.tà 
montane, il carnific-.o di Bet 
tone e i suoi sviluppi, eccete 
ra). ma attese anche a li 
vello nazionale per l'incon
tro con il ministro dell'agri- • 
coltura Martora sul piano a . 
gricokvalimentare. Pensiamo j 
ai riflessi che questo piano ha | 

per l'economia nella nostra 
regione, pensiamo ai collega
menti più volte annunciati 
anche nel corso di vertenze 
dell'industria, che si devono 
stabilire tra la nostra agri
coltura e le Industrie di tra
sformazione che sorgono nel 
territorio. 

Ma « Agriumbria » sarà an
che un momento <-- tecnico» 
di particolare valore ed in
teresse. e. crediamo, di aiuto 
per le forze produttive 

I problemi, i risultati, in 
una parola il bilancio di «A-
griumbria » 'Ti dovrà essere 
tenuto presente anche ne-Ha 
discussione e nell'approvazio
ne del piano regionale di svi
luppo. neile linee program
matiche che la Regione dovrà 
darsi nel settore. 

E' un contributo tecnico « 
« partecipato ». 

f. b. 

Matrimonio 
TERNI — I compagni Patr i a 
Lagalante e Aldo Giansanti. si 
uniscono oggi in matrimonio. Alla 
giovane coppia vanno gli auguri 
óeria r«d«xion« dell'Unita. 

A FOLIGNO 
a due passi dal CFNTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora UN'OCCASIONE 

*Ur condizioni ree«*zi/wt«Ji che vi p r o p o n i a m o 

Soc. Prato Smeraldo 
M A MA.MFIJ (d ie t ro runrher i f ie io) 
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SARDEGNA - Dopo i primi attacchi all'occupazione 

Domani l'incontro 
aziende - sin dacati 
Riguarda Villacidro • Oltre 3000 posti di lavoro sono stati messi in discus
sione in questi giorni con il massiccio ricorso alla cassa integrazione 

i< l>t>*y 

., Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si riuniranno domani lu

nedi nella sede regionale dell'Associazione 
degli industriali le delegazioni dei sindacati. 
• delle aziende di Villacidro per esaminare ' 
le conseguenze della grave crisi aperta nel 
Guspinese, dopo la decisione della « Filati 
industriali» (SNIA) di porre*in cassa in
tegrazione 850 operai. Oltre 3.000 posti di 
lavoro (I mille di Villacidro, i mille di Ot 
tana, I 150 di Portovesme, le centinuia e cen
tinaia delle piccole e medie industrie del 
Cagliaritano, dell'Oristanese e del Sassare
se) sono messi In discussione in questi gior
ni per le decisioni degli industriali nei di
versi settori produttivi presenti nell'isola. 
Alla nota questione di Ottana (100 operai 
dell'Acrilico minacciati di cassa Intelai lo 
ne) si sono aggiunte le preoccupanti notizie 
di Villacidro e di Portovesme. 

Nel primo centro i lavoratori tessili, an
che sulla basa dei recenti accordi nazionali 
per gli investimenti, chiedevano il comple
tamento del piano di riconversione della 
azienda iniziato nell'orma! lontano 1974. Al
la pressione delle maestranze, la SNIA di 
Villacidro risponde con la richiesta di cas-

sa Integrazione per altri 850 dipendenti, in 
aggiunta ai circa 150 che già attendano di 
rientrare al lavoro. La motivazione è costi
tuita dall'esuberanza delle scorte. I sinda
cati non contestano questo elemento, ma 
sostengono che è necessario dare garanzie 
precise sul mantenimento, anzi sull'incre
mento dell'occuruzlone attraverso l'attuazio
ne dei programmi aziendali predisposti da 
anni, mal concretamente avviati, nonostan
te I forti contributi regionali. • -

Allo stesso tempo il programma di inve
stimenti concordato a livello nazionale non 
può passare sotto silenzio nell'attuale fase 
di trattative. In altre parole, bisogna sape 
re come e quando i plani di sviluppo fa
ranno attuati. I lavoratori lottano per una 
prospettiva, vogliono sapere cosa li atten
de dopo la cassa integrazione: il lavoro sta
bile e sicuro o la disoccupazione 'totale. 

E' logico che la battaglia a Villacidro si 
apre per raggiungere II primo obiettivo. Ed 
è lo stesso obiettivo perseguito dal lav&oa-
torl di Portovesme, di Ottana, come di tut
te le piccole e medie aziende industriali 
sparse per la Sardegna. 

g- p-

A Reggio Calabria si rafforza lo schieramento contro la privatizzazione dello scalo aereo 

DA COSA NASCE IL NO i Att' IT A VI A 
• è 

« i TV-

Non è solo una questione di orgoglio: il traffico risulta in continuo aumento e con il passaggio alla compagnia 
privata si rischia un peggioramento del servizio - La concorrenza di Catania - Un ulteriore episodio di incertezza e 

Preoccupanti avvisaglie 

Dal nostro inviato ? 
REGGIO CALABRIA - Il 
e no » al passaggio dall'ATI 
all'ITAVIA dell'aeroporto di 
Reggio Calabria è deciso: 
viene dai lavoratori, dalla 
città, daila Regione Cala
bria. Gli scioperi psr que
sto si susseguono (oggi si 
vola ma altre sospensioni 
dal lavoro sono previste per 
i prossimi giorni) mentre 
assemblee aperte nei locali 
dell'aerostazione si tengono 
ormai quasi quotidianamente. 
Di fronte alle forti reazio
ni che il piano di privatiz
zazione dello scalo ha susci
tato qualcuno ha parlato di 
ennesima impuntatura di 
una città pronta a scattare 
ad ogni « puntura di spillo». 
Certo c'è anche questo, dal 
momento che al fondo del
l'operazione vi è chi intra
vede un tentativo di declas
sare lo scalo aereo della 
città, alla provincia, un col
po che non va certo ad in
frangersi in un mare di cer
tezze. di fatti concreti, ben
sì in una situazione econo 
mica e sociale di crescente 
precarietà. 

E, tuttavia, non è solo 
una questione di orgoglio, 
come si diceva. C'è, prima 
ancora, un ragionamento 
semplicissimo se viene fat
to: lo scalo dello Stretto è 
in attivo e di parecchio. 
ed il traffico risulta in con
tinuo aumento (i passeg
geri nel '76 sono stati 2C0 
nula, l'utile netto per TATI 
nello stesso anno è risul
tato di circa 6 miliardi): 
il passaggio all'ITAVIA non 
ha dunque ragion d'essere e 
rappresenta semmai un ri
schio dato che la compagnia 

privata, per la propria do 
' cumentabile inadeguatezza. 

non potrà che far peggio
rare i servizi, con la conse
guenza che una parte del 
traffico, quello proveniente 
da Messina e dalla fascia 

' costiera vicina, ' finirà con 
l'orientarsi sullo scalo di Ca
tania. Non solo: ci si chiede 
quale garanzia verrà data 
ai lavoratori attualmente di
pendenti dall'ATI. ) ^ 

Dicevamo che ' su ' questa 
posizione, pur con diversità 
di sfumature e di accenti. 
si è costruita nella città una 
larga unità. Anche la Re
gione è stata chiamata a 
pronunciarsi e lo ha fatto 
prima con una presa di po
sizione della giunta e poi 
dedicando all'argomento una 
riunione straordinaria del
la III commissione perma
nente presieduta dal compa
gno Costantino Fittante. In 
questa ultima sede il di 
scorso si è fatto ancora più 
chiaro. Noi solo è stato 
ribadito il no per il passag
gio dello scalo di Reggio 
dall'ATI all'ITAVIA ma s: 
è anche detto che va fatto 
finalmente un discorso che 
interessi - contemporanea
mente i • 3 aeroporti cala
bresi (Lamezia Terme • e 
Crotone, oltre Reggio) i qua
li non possono rimanere af
fidati — lo sarebbero tutti 
e tre nel caso anche Reg
gio passasse all'ITAVIA — 
ad una compagnia privata 
che sta dando continuamen
te prova di non sapsr ga
rantire una adeguata gestio
ne dei servizi. 

Nel corso della riunione 
della commissione, l'asses
sore regionale ai trasporti. 
Ligato, lia osservato, tra 1' 

viaggirtori in attesa di partire all'aeroporto di Reggio Calabria 

altro, che l'ITAVIA con 11 
aerei (tre di proprietà; 6 
in prestilo e 2 non italia
ni) stenta già a far fronte 
agli impegni attuali figu
rarsi se dovesse avere nuo
ve linee in concessione! _ 

Il discorso per la III Com
missione del Consiglio re
gionale calabrese va dunque 
affrontata seriamente, nelle 
sedi adatte (Consiglio reg'o-
nale, Commissioni parlamen
tari competenti. Governo) e 
nell'ambito, finalmente, di 
piani nazionali e regionali 
per i trasporti. Perché — 
ci si è chiesto ancora nel 
corso dei lavori della com
missione — la Calabria de

ve essere sempre terra di 
sottosviluppo e di operazioni 
piratesche'.' Qualcuno ha ri
cordato anche il caso di 
quei viaggiatori che. parti
ti, alcuni giorni addietro. 
dallo scalo di Lamezia Ter
me. con i voli ITAVIA, con 
destinazione Roma, sono 
stati sbarcati invece a Pa
lermo e qui costretti a so
stare a lungo poiché, si è 
detto, nello scalo siciliano 
bisognava attendere l'im
barco di una comitiva di 
turisti. Come se si trattas
se è stato osservato — di 
voli charter! A questo si 
aggiunga che i ritardi ne
gli scali di Lamezia Terme 

e di Crotone sono ormai si
stema. Ritardi dovuti solo 
al fatto che gli aerei a di
sposizione dell'lTAVIA sono 
insufficienti. 

Questa dunque è la situa
zione i cui dati obiettivi ci 
dicono quanto sia giusta la 
reazione che si registra a 
Reggio in questi giorni. Vo
gliamo tornare ora ad un 
aspetto particolare di que
sta reazione e cioè la forza 
con la quale nella città del
lo Stretto viene contrastato 
il disegno di eventuale de
classamento dello scalo 

Qui il discorso si sposta 
su un altro terreno. A Reg
gio, ma più in generale nel

l'intera Calabria, si avverte 
il bisogno di mutamenti so
stanziali che riempiano di 
contenuti positivi, di fatti, 
il mare delle incertezze. E" 
un mare, questo, nel quale, 
per anni, chiunque ha po
tuto nuotare ed intorbidirne 
le acque. Oggi, però, e non 
certo a caso, hi situazione 
è mutata: non c'è fra la 
gente di.tpombilità a lasciar
si strumentalizzare, nessu
no \uole ritorni all'indietro: 
m altre parole, l'esperienza 
negativa, irrazionale, sem
bra essere stata compiuta 
tutta, fino in fondo. 

Ma questa disponibilità 
nuova, positiva, ha bisogno 
di sbocchi, di fatti concre
ti. al più presto e non può. 
viceversa, continuamente 
essere fiaccata con dubbi, 
incertezze. Si veda il caso, 
ad esempio, dei posti di la
voro creati e messi in for
se (ANDREAE). dei pasticci 
come la Liquichimica. del
le promesse non mantenute 
(V Centro siderurgico); si 
veda il grande bisogno di 
lavoro nella città di cui è 
testimonianza il fatto che 
ben 8.000 giovani si siano 
iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento. . 

Ecco perché pur senza 
deformare le giuste propor
zioni della questione in sé. 
il problema dell'aeroporto 
ha finito con l'acquistare il 
sapore di un'altra cosa fat
ta senza tenere conto dei 
bisogni della città. 

Di tutto questo bisogna 
tenere conto: Reggio vuole 
discutere, partecipare, con
tare. Perché perdere anche 
questa occasione? , 

Franco Martelli 

LE PROSPETTIVE della ri
presa autunnale sono ca

riche di elementi di preoccupa
zione. Non era impossibile pre
vedere che in autunno si sa
rebbero sentiti i segni di una 
crisi del sistema industriale 
che è lungi dall'essere supera
ta. A tali motivi di crisi sem
brano poi sommarsi le mano
vre dei grandi gruppi per ac
caparrarsi la quota dei fondi 
della legge di riconversione in
dustriale disponibili per il '77. 
Si spiega così l'improvviso ac
centuarsi in Sardegna delle o-
perazioni di ridimensionamen
to della occupazione. E' di 
questi giorni la notizia che 
oltre 30 mila giovani hanno fat
to domanda per le liste di 
preavviamento al lavoro. La 
cifra rappresenta solo in par
te l'universo della disoccupa
zione e della sottoccupazio
ne. Alla speranza di questi 
giovani si risponde non con 
nuovi posti di lavoro, ma ad
dirittura con la minaccia di 
soppressione per molti di 
quelli esistenti. Frana il com
parto delle fibre, non sem

brano soddisfacenti gli orienta
menti dell'ENl in tema di ri
lancio del settore minerario 
metallurgico, si moltiplicano 
le voci circa non chiare ma
novre di concentrazione nel 
settore della - Petrolchimica 
che coinvolgerebbero, óltre i 
gruppi operanti in Sardegna, 
anche Montedison e Liquichi
mica. • . 

Davanti a questi problemi 
verranno a ritrovarsi le for
ze politiche e sindacali alla 
ripresa di settembre. Senza 
ottimismi faciloni e senza chiu
sure provinciali, bisogna com-

£ rendere che i problemi della 
ìrdegna, per la dimensione 

dei gruppi operanti nell'isola, 
e per gli orizzonti di mercato 
nei quali la produzione loca
le va rivolta, si possono risol
vere solo nel quadro di un di
verso sviluppo dell'economia 
nazionale. 

Non vale accontentarsi di 
qualche promessa di mante
nimento della occupazione, né 
ha senso richiedere la con
servazione, purché sia, del
lo i statu quo ». Se questo 
bastasse l'impegno che la 
legge pone all'ENl * per il 
comparto minerario-metallur-
gico e le considerazioni di 
carattere sociale relative ad 
Ottana e alla Sardegna cen
trale potrebbero farci sicuri 
del domani. E' chiaro che 
queste risposte non sono sod
disfacenti per un movimen
to che si ponga non già le 
esigenze corporative della di
fesa dell'esistente ma quelle 
di un rinnovamento profondo 
della società tale da dare ga
ranzie ai mille di Villacidro 
e ai duemila di Ottana, in
sieme ai 30.000 giovani che 
a buon diritto rivendicano 
lavoro e prospettive. 

E' per questo che il movi
mento democratico sardo de
ve partecipare con forza alla 
più vasta battaglia per leg
gere» i provvedimenti sulla 
riconversione industriale non 
come difesa dell'esistente, ma 
come consolidamento e svi
luppo del patrimonio produt
tivo. (L'Italia, si dice, è un 
paese trasformatore: le ma
terie prime noti può che im
portarle; se ciò è vero, al 
di là delle risorse minerarie 
nazionali che pure vanno in
ventariate e valorizzate ap
pare evidente la esigenza di 
trasformare fino in fondo 
tutte le materie importate. 

Solo questa strada, infatti, 
consente di trarre dal valore 
aggiunto conferito dal lavoro 
alle materie prime, il tanto 
da compensare — attraverso 
esportazioni — il deficit nel
le importazioni. 

Alternativa impraticabile sa
rebbe quella della riduzione 
delle importazioni e dei con
sumi per la stragrande mag
gioranza della popolazione. 

Non mancano le risorse per 
percorrere la prima strada, 
quella cioè dei nuovi investi
menti produttivi, ad un tem
po dell'incremento della occu
pazione. 

Leggi di riconversione indu
striale, piano di intervento 
straordinario per il Mezzogìur-
no. piano triennale per l'edi
lizia popolare e, in Sardegna, 
piano di rinascita e piano del
la riforma agro pastorale of
frono migliaia di miliardi da 
spendere nella giusta direzio
ne. 

Su questo terreno devono 
certo muoversi le organizza
zioni sociali, in primo luogo 
sindacati con associazioni con
tadine cooperative. Ma un ruo
lo ' determinante spetta alla 
Regione. Bisogna uscire dal
la fase della predisposizione. 
Il lavoro in questi anni com
piuto dal Comitato di Pro
grammazione per elaborare 
strumenti agili di piano è sta
to positivo. Ora si tratta di 
attuare quel che è stato scrit
to, di porre tutti gli strumen
ti della pubblica amministra
zione al servizio di un unico 
disegno riformatore, di supe
rare esitazioni e tatticismi che. 
dannosi sempre, in questo mo- i 
mento sarebbero nefasti. 

Giorgio Macciotta 

Rovinata gravemente dai liquami e dalla sporcizia la bella e suggestiva costa tra Letoianni e Giardini in Sicilia 

L'immobile striscia gialla dell' inquinamento 
E' quella che si vede sul tratto di mare davanti a Villagonia, ai piedini-Taormina n L'inquietante vicènda'degli" alber
ghi « Holiday Inn » e « Baia degli Dei »: scaricavano liquami e rifiuti organici nelle acque marine - Avviata Tindniésta 

Nostro servizio 
TAORMINA — A fare il ba
gno sulla spiaggia di Mazarò. 
sullo sfondo selvaggio e splen
dido dell'Isola Bella, si corre 
il rischio di ricoprirsi il cor
po di funghi e foruncoli. A 
Villagonia, ai piedi di Taor
mina, quando il mare è im
mobile, per nulla smosso dal
le correnti, si vede allungar
si da terra una larga striscia 
giallastra, dall'odore nausean
te. A Ni.xos il mare ha smar
rito ormai la limpidezza cri
stallina dei suoi anni d'oro per 
trasformarsi in una pozza di 
acqua torbida. - ; 

Tre esempi allarmanti che 
danno un quadro preciso del
l'inquinamento della spiaggia 
e del mare nello stupendo trat
to di costa che si snoda da 
Letoianni a Giardini. Di qje-
sto inquinamento il simbolo più 
eclatante è Recanati, il quar
tiere di Naxos messo sa in 
meno di dieci anni da una 
speculazione selvaggia, pron
ta a violare non solo le leg
gi urbanistiche, ma le stesse 
norme sulla salvaguardia del
l'igiene con la costruzione di 
alberghi e bungalow abusivi 
sprovvisti di acqua e di fo
gne. Proprio a Recanati si af
facciano le e Holiday Inn v e 
il « Baia degli Dei » i duo al
berghi sorpresi a scaricare in 
mare liquami e rifiuti orga

nici. Qui si trova anche il re
sidence « Baia degli Dei ». che 
nei giorni scorsi, ha lasciato 
invadere dagli scarichi delle 
fogne non solo i suoi semin
terrati. ma perfino le camere 
degli ascensori. 

Tre episodi sconcertanti, sco
perti quasi per caso, che 
hanno provocato un vigoroso 
intervento della magistratura. 
Aperta un'inchiesta, il vice
pretore di Taormina, Antonio 
La Floresta ha spedito infat
ti finora tre comunicazioni 
giudiziarie per violazione al
la legge sull'inquinamento. 

Destinatari: il proprietario 
dello e Holiday Inn > l'arma
tore messinese Sebastiano Rus-
sotti; il gestore dell'albergo. 
Luigi Alivato, e il gestore del 
« Baia degli Dei », Germano 
Chincherini. 

Iniziativa 
a ventaglio 

Nella lotta all'inquinamento 
la magistratura non è rima
sta sola Con un'interrogazio
ne al ministro della Sanità, i 
compagni Mario Bolognari. Al
fredo Bitignani e Angela Bot 
tari hanno chiesto che sulle-
condizioni igienico sanitarie di 
Recanati si dia avvio ad una 
inchiesta. Non è rimasta im
mobile neanche la sezione co 

munista di Giardini. Con un 
suo documento denunciano le 
gravi responsabilità dell'ammi
nistrazione comunale di Giar
dini, e delle forze democri
stiane in particolare, nello svi
luppo incontrollato del terri
torio che è costato alla zona 
la nascita del « mostro dalle 
tre teste >: l'inquinamento del 
suolo, del mare e. a Recano: i. 
perfino di alcuni pozzi di ac
qua potabile costruiti, senza 
alcuna cautela igienica. s« 
fianco dei pozzi neri. Con lo 
stesso documento la se/Jone 
ha annunciato che chiederà 
alla Regione di aprire un'in
chiesta sull'igiene a Naxos ed 
ha invitato il sindaco di Giar
dini. il de Giovanni Micali. a 
convocare immediatamente il 
consiglio comunale. 

Dal paese l'iniziativa si è al?^ 
largata a ventaglio. A Leto
ianni e a Taormina i consi
glieri comunisti hanno chiesto 
alle amministrazioni comuna
li di rendere pubblici, se esi
stono. i dati suH'inquinimen-
to delle acque del suolo. Mig 
gerendo di disporre vere e 
proprie inchieste per accer
tare se tutti gli alberghi e i 
complessi residenziali rispet
tino le norme della legge sul-
l'inquinamento. Sembra infat
ti che. nella sola Taormina. 
siano parecchi gli alberg-ii 
che. per sbarazzarsi dei Iiqu i-

mi, ricorrono al sistema sbri
gativo di scaricarli sulla spiag
gia o in mare. Fra questi, se
condo fonti molto autorevoli. 
sarebbe pure l'albergo « Ca-
potaormina » che pure dispo
ne di un sistema di depurazio
ne efficientissimo. 

Una realtà 
inquietante 

Al di là degli alberghi non 
è un mistero per nessuno die 
i comuni di Giardini. Castel-
mola. Taormina e Letoianni. 
scaricano direttamente in ma
re i liquami. La striscia gial
la di Villagonia. per esempio, 
nop è altro che il risultato vi
sibile dello sbocco a mare di 

'una delle principali conduttu
re fognanti di Taormina. Non 
è tutto, nella stessa Taormina. 
quartieri di costruzione recen
te si liberano dei rifiuti or
ganici riversandoli all'aria a-
perta. sui fianchi della mon
tagna del paese. Insomma, co
me osserva il compagno Bo
lognari: * Nell'intero com
prensorio. l'inquinamento è og
gi una realtà inquietante ». 

Per affrontarla, già un anno 
e mezzo fa. i comuni di Taor
mina. Castelnola. Letoianni 
e Giard.ni si riunirono in un 
consorzio per la creazione de-

Sarà possibile anche un notevole risparmio della spesa 

Crotone: rifiuti smaltiti meglio 
con il nuovo progetto del Comune 

t 

Dal nostro corrispoadeate 
CROTONE — Saranno radi
calmente ristrutturati i servi
zi pubblici dell'Azienda mu-
nfcfpauzzata di Crotone. Il 
relativo progetto, redatto dal
la Consultecntea di Bologna, 
è stato già esaminato dalla 
Commissione amminlstratrì-
ce ., dell'azienda - medesima 
(AlfPS) e sarà, quanto pri
ma, sottoposto ad ulteriori 
esami in una serie di riunio
ni con la Giunta municipale, 
i tecnici progettisti, i capi
gruppo consiliari, i partiti po
litici, le forze sindacali, i 
Presidenti dei Consigli di 

auartiere ed i rappresentanti 
ell'AMPS. Quindi sarà la 

volta dèi Consiglio comuna
le (la cui riunione è prevista 
per i primissimi giorni dell' 
entrante mese dì settembre) 
che dovrà procedere alla de
finitiva approvazione. 

Le linee essenziali del nuo
vo progetto tendono a dimi
nuire 1 costi di esercizio, a 
migliorare la qualità del ser
vino, ad ottenere il massimo 
di rendimento (delle struttu
re e dello stesso personale), a 
gmrantlre il massimo di alcu
na** Iglenfcoaanitarta verso 

1 cittadini e, in particolare. 
per i netturbini «sottoposti. 
attualmente, ad uno stressan
te lavoro fisico e psichico col 
risultato di avere un'alta per
centuale di assenze dovute a 
malattie tipiche del lavoro 
medesimo, soprattutto artro
si e, sia pure in misura ridot
ta. anche toc) . 

Il nuovo sistema previsto 
per la raccolta e lo smalti
mento di rifiuti solidi urbani 
(attualmente si smaltiscono 
circa 40 tonnellate di rifiuti 
al giorno) è basato sull'utiliz
zazione dei cassonetti a chiu
sura automatica, della capa
cità variabile dai 750 ai 1100 
litri (in tutto dovrebbero es
sere 250-300 cassonetti dislo
cati In ragione di uno per 
ogni 20-25 utenti) che dovran
no raccogliere 1 vari sacchet
ti oggi depositati dalle varie 
famiglie sul marciapiedi, agli 
angoli delle varie strade e 
persino nelle aiuole (con 
grande soddisfazione per ca
ni e topi). Allo svuotamento 
di questi cassonetti provvede
ranno tre autccompreaaori 
speciali che sostituiranno l 
sette automessl ora adibiti 
per la discarica dei rifiuti. 
con la conseguente riduzione 

anche dello stesso personale. 
In sostanza, col passaggio 

al nuovo sistema di raccolta e 
smaltimento, si ha una ridu
zione calcolata intorno al 40 
per cento de! costo del per
sonale ed un'altra sensibile 
riduzione conseguente al ri
dotto numero degli automez
zi e. quindi alla minore spe
sa per la manutenzione, il 
carburante, l'assicurazione, i 
bolli di circolazione e via di 
seguito. Riduzione dei costi. 
ammodernamento del servì
zio. trasferimento all'azienda 
di compiti nuovi (appunto 
quelli da assegnare al perso
nale in esuberanza) consis
tono di fare dell'AMPS — co
me dice ancora il compagno 
Caruso — un'azienda di igie
ne urbana capace, sia pure in 
prospettiva, di poter gestire 
i servizi anche a llvelo com-
prensoriale. L'unico «sacrifì
cio» che si chiede agli uten
ti è di fare una ventina di 
passi in più, rispetto ad og
gi, per depositare 1 sacchet
ti familiari negli appositi cas
sonetti. Ma si tratta indub
biamente di un sacrificio che 
è largamente compensato ;._ 

Michele La Torre 

i . 

L'hot*! di Capa Taormina, in prima plana l'Isaia Bella 

gli impianti di depurazione. Il 
progetto, die poteva contare 
sul finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, era quel
lo di costruire due grossi col
lettori. agli estremi sud e nord 
del comprensorio, dotati di ef • 
ficienti impianti di depurazio
ne. Progetto lasciato a dormi
re, tanto da noti potere più 
essere realizzato con i soldi 
della Cassa, diventati ormai 
insufficienti. Soltanto in que
sti giorni lo scandalo di Re
canati ha convinto gli ammi
nistratori a ridar vita al con
sorzio. riunendosi per un pri
mo esame della situazione. 
Dalla riunione, fatta giovedì 
scorso, è venuta fuori la de
cisione di convocare per que
sta settimana l'assemblea del 
consorzio perché affidi ad un 
ingegnere il compito di elabo 
rare un progetto per la realiz
zazione dei depuratori. 

Resta da risolvere il pro
blema dei finanziamenti. < La 
strada c'è — dice il compagno 
Bolognari —. Per integrare i 
vecchi contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno, si potreb
be partire dalla nuova realtà 
del consorzio dei 17 comuni 
del comprensorio taorminese >. 
Proprio agganciandosi a que 
sta realtà, il consorzio dei 4 
potrebbe ottenere, sfruttan
do la legge regionale sul tu
rismo. ì finanziamenti neces 
sari per la costruzione degli 
impianti di depurazione. 

Che sia questa la strada giù 
sta lo dimostra un fatto ine
quivocabile. Nel documento c-
laborato dal consorzio dei 17 
comuni, pochi giorni fa. al 
momento del varo di un'inte 
sa di programma tra DC. PCI 
PSI e PRI. si sono indicati. 
tra le « opere necessarie » da 
realizzare a tempi brevi, pro
pri gli impianti di depurazio
ne. Adesso il punto e che la 
amministrazione comunale di 
Taormina Giardini Castelmo!a 
e Letoianni. si decidano ad 
imboccare con decisione la via 
della lotta all'inquinamento. 
Se si dovessero registrare ri
tardi ed inquinamenti, infatti. 
la situaz.one igienico sanita
ria dell'intero comprensorio 
potrebbe deteriorarsi in ma
niera ancora imprevedibile. 

Un monito, del resto, arri
va proprio da Recanati, ca
so limite di degradazione am
bientale. L'anno scorso di que
sti tempi, i periodici prelievi 
di acqua di mare nella zona 
rivelarono che gli indici di in
quinamento erano sedici vol
te superiori a» livelli massimi 
tollerabili dall'organismo. Al
lora la reazione dell'ammini
strazione comunale si esaurì 
in un divieto di balneazione. 
subito revocato. Ma l'allar
me. rientrato precipitosamen
te. per leggerezza, l'anno scor
so. è esploso adesso con un 
vigore irresistibile. 

Bianca Sfancanelli 

Il PCI esce 
dalla giunta 
di Bitetto 

BARI — Il PCI si dis
socia ' dall'amministrazio
ne comunale di Bitetto a 
ha dato mandato ai suol 
rappresentanti in giunta 
di rassegnare le dimissio
ni. Chiede inoltre le di
missioni del sindaco e de
gli altri - componenti la 
giunta municipale. La de
cisione è stata presa al 
termine di incontri per u-
na verifica sui problemi 
politici e operativi del 
Comune che i comunisti 
avevano sollecitato agli 
altri due partiti di mag
gioranza. il PSI e il PSOI. 
« Per quanto riguarda -1 
problemi politici dell'am
ministrazione e I rapporti 
tra i partiti presenti in 
consiglio comunale — af
ferma un comunicato del
la sezione comunista di 
Bitetto — si sono riscon
trate incomprensioni e an
che chiusure settarie >. 

Ragazzo di 16 
anni colpito 
dal carbonchio 

PALERMO — Le autorità 
sanitarie e veterinaria di 
Palermo hanno aperto un* 
inchiesta su un caso di 
carbonchio registrato a 
Palermo: colpito dalla gra
ve infezione è un ragaz
zo di 16 anni. Francesco 
Marciano, della borgata 
Villagrazia, che è ricova-
rato. dall'8 agosto scorso 
nel reparto di dermatolo
gia dell'ospedale civico. I 
medici assicurano che il 
ragazzo ha superato l'in
fezione e che fra pochi 
giorni, a completamento 
degli ulteriori accertamen
ti disposti dall'ufficio di 

, igiene, potrà essere dimea-

! Ufficio postale 
rapinato 3 volte 
in una settimana 

i SIRACUSA — Nell'uffici*) 
postale di Villasmundo 
presso Augusta è stata 
compiuta stamane una ra
pina. la terza in satta fior* 
ni. Due banditi vi hanno 
fatto irruzione armati di 
pistola a a viso scoperto, 
facendosi consegnar* tut
to l'incasso: 500 mila lira 
in contanti. Sono fuggiti 
subito dopo su un'automa» 
bile di m*dia cilindrata 
guidata da un complica 
eh* hanno abbandonata 
ad alcuni chilometri da 
Augusta. La vettura * m 
stata n*l*9fiata a Paler
mo da un turista al aj«*> 
I* *ra stata rubata. 
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U indagini sull'omicidio di Russo 

Ci sono legami tra 
mafia siciliana 

e malavita pugliese? 
Dopo l'uccisione del colonnello è partita per Pa

lermo un'unità investigativa dei carabinieri di Bari 

In Sardegna afflusso senza precedenti degli amanti delle vacanze « a l risparmio» 

.. Noitro serviiio 
• BARI — Esistono legami 

tra la mafia siciliana e la 
malavita barese e puglie
se? Questi legami posso
no interessare le indagini 

• sull'omicidio avvenuto nei 
giorni scorsi a Palermo del 
colonnello del carabinieri 
Russo? Sta di fatto che 
dopo l'omicidio è partita 
per Palermo una unità in
vestigativa dei carabinieri 
di Bari (ne fanno parte 
alcuni sottufficiali e al
cuni militi). Quali sono le 
ragioni che possono aver 
spinto gli investigatori pa
lermitani a chiedere l'in
tervento di questa unità 
dal capoluogo pugliese? 
Allo stato attuale delle in
dagini si può fare qual
che supposizione e qual
che cauta ipotesi. 
• A Bari si sono svolti im

portanti processi di mafia 
•tra cui, dal '69 al "73, quel
lo per l'omicidio Navarra 
conclusosi con la condan
na all'ergastolo per Lucia
no Llggio, e due processi 
alla mafia dell'edilizia e 
alla mafia dei trasporti 
conclusisi entrambi con la 
assoluzione degli imputati 
per lo più per insufficien
za di prove. Inoltre a Ba
ri è stajo in soggiorno ob
bligato il luogotenente di 
Liggio, Riina, ma è anda
to via ormai da quasi 10 
anni. Molti altri presunti 
mafiosi sono però rimasti 
come ' sorvegliati speciali 
a Bari e in provincia. Si 
spiegherebbe cosi la par
tenza di sottufficiali pre
senti a Bari forse anche 
all'epoca dei grandi pro
cessi e a diretto contatto 
con imputati e sorvegliati 
speciali. Non si possono. 
d'altronde, escludere rap
porti diretti tra la mala
vita pugliese, soprattutto 

'di Bari e di Andria. con 
quella siciliana, anche se. 
è per ora impossibile trac
ciare una mappa precisa 
delle interrelazioni.. ,i 

La mafia siciliana, si s a / 
tende a radicarsi in tutto 
il territorio nazionale — 
dice uru ufficiale- dei cara
b i n i e r i ^ ma fiori ci-sono 
ancora ' elementi precisi 
per quanto riguarda Bari. 
C'è anche chi ricorda che 
negli anni '70-'71 vi furo
no giorni caldi a Bari e 

anche sparatorie. ' "' nelle 
quali furono coinvolti pre
sumibilmente uomini di 
origine siciliana. Il motivo 
degli scontri tra la mala
vita di Bari e di Andria 
e quella siciliana pare do
vesse attribuirsi all'inten
zione manifestata da que
st'ultima di mettere le ma
ni sul contrabbando di si
garette in Puglia. Pare 
che i siciliani volessero far 
sbarcare qui le loro navi 
di sigarette e i baresi e gli 
andrlesi in quei giorni cir
colavano per la città con 
i mitra a portata di mano. 
Qualche colpo sarebbe sta
to sparato. 

Poi, però, si raggiunse 
un accordo al quale si di
ce, abbiano partecipato an
che elementi della malavi
ta napoletana e calabre
se: tutti d'accordo a cer
care di convivere purché 
si mettessero insieme le 
forze per scacciare dalla 
scena pugliese gli stranie
ri. cioè l marsigliesi. Que
sti ultimi, infatti, stavano 
guadagnando troppe posi
zioni a Bari e a Taranto, 
forti dei lauti affari che 
procurava loro lo smercio 
di sostanze stupefacenti. 
più o meno leggere. I mar
sigliesi, conosciuti i ter
mini dell'accordo, evidente
mente non molto amiche
vole nei loro confronti e 
sostenuto da forze nume
rose e pericolose (le mafie 
napoletana, calabrese e si
ciliana, appunto) si dice 
che si siano affrettati a 
fare le valigie e a valicare 
nuovamente le Alpi. 

Raggiunto l'accordo, al
cuni siciliani poterono, «si
stemarsi » a Bari dove an
cora oggi si occupano di 
contrabbando di sigarette 
e del controllo delle bische 
clandestine. Chi conosce la 
malavita barese dice, pe
rò, che si tratta comun
que di « pesci piccoli ». di 
manovalanza e che le re
dini sono per lo più nelle 
mani di boss locali. Ma 
non si escludono collega
menti ad alto livello. 

Forse dalle indagini sul
l'omicidio del /colonnello 
Russo a Palerhlé sì potrà' 
sapere qualcosa di più an
che su quel che succede a 
Bari. 

I. le. 

Vita difficile sotto la tenda 
Sono soprattutto giovani ma non mancano neppure interi nuclei familiari — Speculazione edilizia e at
trezzature insufficienti i nemici di migliaia di campeggiatori — Sempre difficile la situazione dei trasporti 

Dalla' nostra redazione ! 
CAGLIARI — In Sardegna la 
stagione turistica continua. 
Certamente • dovranno fare 
rientro a casa e al lavoro la 
maggior parte dei lavoratori 
del continente, che avevano 
scelto il mese di agosto per le 
ferie. Altri, però, ne arrivano 
Arriva soprattutto chi è già 
stato negli anni passati a 
trascorrere le vacanze nell'i
sola, ne conosce il clima che 
fino alla fine di settembre 
si mantiene stabile e sereno. 
Tra i giovani e gli studenti. 
poi, c'è ancora chi riesce a 
campeggiare. Si preferisce 
sopportare qualche giornata 
piovosa sotto la tenda, in at
tesa del sole, che non tarda 
a venire, piuttosto che abban
donare le coste ancora più 
belle quando c'è meno gente. 

Si può fare un primo bi
lancio dell'estate? E' stata un' 
estate record. Mai come que
st'anno il turismo ha portato 
sulle ' spiagge dell'isola mi
gliaia e migliaia di visitatori: 
stranieri, 'italiani, ma anche 
moltissimi sardi hanno scelto. 
in fondo, una vacanza al ri
sparmio. In tempo di crisi 
economica e d'inflazione non 
poteva essere diversamente. 

E' mutata la composizione 
i sociale di questo turismo. So

no sempre di più i lavoratori 
e i giovani che scelgono la 
Sardegna per le loro vacan
ze. Aumenta così l'afflusso 
nei camping, nei campeggi li
beri e nelle pensioni che, di 
questa villeggiatura «per po
veri », sono certo i centri più 
frequentati. 

« Veniamo ogni estate per 
trascorrere le vacanze nelle 
calette della Sardegna » dice 
Carlo, giovane studente tori
nese, accampato con gli ami-

l ci a punta Molentis. un pro-
! montorio nei pressi del vii-
, laggio turistico di Villasimìus. 
I «La scelta di stare sotto la 

tenda non dipende solo da 
i un fattore economico. In que-
: sto modo realizziamo meglio 
j quel rappòrto con la natura 
' che. dopo undici mesi tra-
j scorsi in città, diventa ìndi-
, spensabile». Non sono sola-
! mente i giovani, animati da 
j spirito di avventura, a sce

gliere tenda o sacco a pelo. 
Sulla costa orientale dell'iso
la le moltissime tende e le 
roulottes sparse un po' dap
pertutto attestano la presen
za di intere famiglie. «La ten
da — dice un impiegato ca
gliaritano che sta con la fa-

Prime proposte dell'amministrazione di Manfredonia 

192 giovani al lavoro per il Comune 
A colloquio col sindaco, compagno Magno - I progetti riguardano i servizi di pubblica 
utilità, Y* tutela dell'ambiente e dei beni culturali - Sensibilizzare gli imprenditori 

, Nostro servizio 
. MANFREDONIA — L'animi-
ì lustrazione confinale di Mpm-
fifredonia, ha mésso" iti moto 
( una serie di iniziative per ve-
i dere quali progetti specifici 
: elaborare per creare posti di 
. lavoro per i giovani non oc-
,* cupati. Di tali progetti, e del-
• le possibilità che contempla

no, parliamo con il sindaco 
, di Manfredonia compagno 
' Michele Magno. 

«Manfredonia — dice il 
compagno Magno — dopo 
Foggia, è in Capitanata il 

" Comune dove si è registrato, 
il maggior numero di doman
de di iscrizione nella lista spe
ciale per l'occupazione giova
nile: 788 domande. Ciò pone 
di fronte a grosse responsa
bilità, prima di tutto perché 
ai è toccato con mano, at
traverso le cifre, la gravità 
del fenomeno della disoccupa. 
zione giovanile a Manfredo
nia, in secondo luogo perché 
l'affluenza dei giovani alle 
liste può far pensare che mol
te siano le aspettative susci
tate dalla legge 283. 

Perciò l'amministrazione 
comunale intende occuparsi 
del problema dell'occupazione 
giovanile con il massimo im
pegno, sia per rivendicare che 
il Comune possa occupare di
rettamente un buon numero 
di giovani in attuazione di 
progetti specifici in via di de
finizione, sia per sollecitare 
gli operatori economici locali 
ad assumere giovani iscritti 
nella lista speciale e per asse
condare la promozione di ini
ziative cooperative». 

Un primo 
bilancio 

Ma qual è il bilancio di ini
ziative e di attività del Co
mune? «Ancora in questi 
giorni — risponde il sindaco 
Magno — stiamo avendo no
tizie di iniziative dei Comuni 
per la formazione di consulte 
giovanili. Devo dire che qui 
la consulta giovanile, da tem
po costituita, si è già riunita 
per esaminare le proposte 
della giunta e si riunirà nuo
vamente nei prossimi giorni. 
Eva è formata da 43 giovani 
e ragazze. Alla riunione han
no partecipato 36 componen
ti, In rappresentanza di or
ganizzazioni e movimenti, 
che sono stati unanimi nel 
manifestare un accordo di 

lima con le proposte del-
liftrasMne comunale. 

La giunta ha definito gli 
schemi del progetti specifici} 
da presentare al'consiglio' 
comunale che sarà convocato/ 
per i'priml di settembre? Es-* 
sa ba deciso anche che pri-t 
ma della seduta del consiglio^ 
gli schemi dei progetti speci-' 
fìci siano sottoposti al riesa
me da parte della consulta 
giovanile e all'esame di una 
commissione consiliare spe
ciale ». 

Il restauro 
del palazzo 

Magno ha poi parlato del
le proposte della giunta che 
dovranno essere presentate 
alla Regione. « Le proposte ri
guardano due progetti speci
fici per ottenere opere pub
bliche comunali e sei proget
ti per servizi comunali di par
ticolare interesse sociale. Il 
primo progetto per opere pub
bliche prevede l'utilizzazione 
per un anno di trenta giova
ni per il restauro del palaz
zo Seminario, della Torre 
S. Maria e dei resti delle mu
ra di cinta della città, non
ché per la costruzione di 
opere di pubblica utilità al
la borgata Siponto, lungo 11 
viale Miramare e intorno al 
Castello. - * -

Il secondo progetto prevede 
l'utilizzazione di 30 giovani 
per la creazione dì un parco 
di 25 mila metri quadri con la 
messa a dimora di mille al
beri In vicinanza del campo 
sportivo In v.a di costruzione. 
di una fascia di alberi sui 
due lati del terreno comunale 
in località Acqua di Cristo. 
di nuove aiole pubbliche per 
l'estensione di cinquemila me
tri quadrati In periferia, di 
nuovi filari di alberi in vie 
e piazze. Oli altri progetti spe
ciali prevedono l'occupazione 
per un anno di 16 giovani per 
la biblioteca e l'archivio sto
rico comunale; di 30 giovani 
in attività ausiliarie nei set
tori dell'educazione e della 
prevenzione, dei regolamenti 
e delle ordinanze in materia 
di traffico automobilistico, di 
polizia urbana e di igiene 
pubblica; di 30 giovani In at
tività di tutela di beni cultu
rali e ambientali (monumen
ti, spiagge, pinete, boschi, im
pianti sportivi, ecc.); di 30 
giovani per una inchiesta sta-
tistica sulle condizioni socio
economiche delle famiglie e 
per indagini a fini tributari e 
assistansiali; di 30 giovani 

per attività a tutela dell'igie
ne pubblica; di 6 giovani per 
adeguare gli orari e l'efficien
za dei servizi del mercato it
tico alle esigenze attuali. 

Secondo le proposte, il Co
mune organizzerà e gestirà 
tanti corsi di formazione 
quanti sono i progetti specia
li per cui impiegheranno una 
parte delle ore lavorative del
la settimana nella frequenza 
dei rispettivi corsi di forma
zione. Inoltre i due progetti 
speciali per opere pubbliche, 
secondo le previsioni, richie
dono una spesa complessiva 
di 665 milioni; i 6 progetti 
specifici per 1 servizi richiedo
no invece una spesa comples
siva di 686 milioni. Tutti i 
progeti sono proposti per il 
primo anno di applicazione 
della legge. 

Le proposte del Comune 
di Manfredonia daranno la
voro a 192 giovani per un 
anno, mentre per quanto 
riguarda gli operatori priva
ti il Comune ha interesse a 
sviluppare un'altra serie di 
iniziative. 

« Noi dobbiamo interessa
re lo Stato — prosegue Ma
gno — le Regioni ed alcuni 
Enti pubblici a richiedere 
anche mano d'opera locale 
per dare attuazione ai pro
pri progetti speciali. Dobbia
mo sensibilizzare gli operato
ri locali dell'industria, del
l'artigianato. del commercio, 
dell'agricoltura alla necessi
tà che assumano giovani, con 
contratto a tempo indetermi
nato o con contratto a tempo 
determinato o di formazio
ne. Dobbiamo fare in modo 
che tanti si convìncano che 
siamo di fronte ad una im
periosa esigenza da soddi
sfare che è economica, di 
giustizia sociale e. direi, so
prattutto di salvaguardia del
la convivenza democratica » 

Infine da segnalare un'al
tra importante iniziativa del 
comune che riguarda ìa ne
cessità di dar luogo ad una 
cooperativa per la realizza-
zione in agro di Manfredonia 
dì una valle di pesca di di
verse centinaia di ettari, per 
la produzione di pesce se
condo i più moderni sistemi 
tecnico-acientincl. E" questo 
un modo concreto di opera
re e sul quale al aprirà in 
consiglio comunale e tra le 
forse sociali, politiche e sin
dacali della città un ampio 
dibattito per la piena attua
zione della legge sul preav-
vlsmento. 

Roberto Consiglio 
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Si preparano 
tre feste 
provinciali 
Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo quelli svol
tesi nelle scorse settima
ne a Taranto e ad Andria, 
si stanno preparando In 
Puglia altri tre grandi «fe
stival » provinciali dell' 
Unità. Si tratta di quelli 
di Brindisi (dall'I al 4 
settembre). Foggia (dal 21 
al 25 settembre) e Lecce 
(dal 22 al 25 settembre). 
Intanto, ogni fine settima
na continuano a svolgersi 
decine di «feste dell'Uni
tà e della stampa comuni
sta» nei paesi pugliesi, 
dal Gargano alla punta 
estrema del Salento. 

Oggi sono in corso «fe
ste» nei seguenti centri: 
Trinitapoli, Orta Nova, 
Sannicandro Garganico, e 
Faeto in provincia di Fog
gia; Acqua viva delle Fon
ti. Adelfia, Bitonto e Ru-
vo di Puglia in provincia 
di Bari: Maruggio Crispia-
no, Ginosa e Marina di 
Ginosa In provincia dì 
Taranto; Bagnolo, Veglie, 
Taurisano, Castri. Miglia
no, Minervino, Marino di 
Alliste e Magllano in pro
vincia di Lecce. Una se
gnalazione a parte meri
ta il «festival provincia
le di Città Futura», il 
giornale dei giovani comu
nisti, svoltosi nei giorni 
scorsi a Tranl (Bari). So
no stati 4 giorni di spet
tacoli e di intenso dibat
tito tra giovani. Il tema 
dominante è stato quello 
dell'occupazione. 

miglia a Nora — è l'ideale 
per chi concepisce una va
canza dinamica. La tenda 
non lega ad orari di albergo 
0 prenotazioni. Inoltre con i 
prezzi praticati da albergato
ri e ristoranti, diventa quasi 
una scelta obbligata». Molti, 
soprattutto i giovani, piazza
no le tende nei luoghi più 
selvaggi, non ancora raggiun
ti dal cemento. 

Per arrivare a Cala Pira, 
bellissima spiaggia a venti 
chilometri da Villasimius, bi
sogna percorrere una strada 
bianca, ancora in costruzione. 
Poi. arriva la delusione. « A 
ridosso della spiaggia — rac
conta Andrea Fratta, studen
te cagliaritano appena diplo
mato — sono in costruzione 
le solite villette che deturpa
no irrimediabilmente il pae
saggio». 

Si parla di future costru
zioni anche nell'isola disabi
tata di Serpentara. «Se suc
cede, sarà un grosso guaio, 
Non ci sarebbe più la quiete 
— commenta Antonello 
Achenza, 20 anni, appassio
nato pescatore subacqueo — 
che in questi luoghi molta 
gente ancora ricerca ». 

I camping organizzati — 
tuttavia — sono assolutamen
te. insufficienti ad accoglie
re la grande massa di turisti 
poveri. Le scelte degli ammi
nistratori sardi e dei gestori 
dell'industria ' turistica. - del 
resto, parlano chiaro: si pre
ferisce allontanare i giovani 
hippyes che non posono spen
dere — come è avvenuto a 
Santa Teresa di Gallura su 
ordinanza del sindaco demo
cristiano — o sparare addos
so a chi vi si avventura, gio
vane e vecchio che sia, ma
gari solo per vedere 1 villaggi 
turistici dei ricchi. In questi 
posti dorati la vita è certa
mente diversa: per consuma
re un'aranciata si arriva a 
spendere almeno 1500 lire. 

Chiede lo studente Franco 
Lai. - 19 anni, cagliaritano: 
«Non erano stati stanziati 2 
miliardi per la costruzione di 
camping in tutta l'isola? che 
fine hanno fatto i fondi del
la Regione? ». « Per pren
dere l'acqua — lamenta Giu
lia De Luca, infermiera di 23 
anni, romana, accampata con 
il marito a Cala Regina — 
dobbiamo percorrere ogni 
giorno 10 chilometri. Ci han
no detto che in Sardegna si 
soffriva la sete, ma non pen
savamo fino a questo punto. 
Quando decideranno di co
struire capaci impianti idri
ci? Se continuano di questo 
passo, è impossibile pensare 
ad un Incremento del turi
smo». 
- Della carenza della organiz

zazione dei campeggi profit
tano spesso i privati che af
fittano 1 loro terreni a prezzi 
non certo equi. Qualche volta 
si tratta di posti senz'acqua 
e servizi, con gravi rischi per 
l'igiene. La possibilità di un 
divertimento, anche costrut
tivo. nei centri abitati, è 
pressoché nullo. 

«C'è la festa del patrona 
— informa lo studente Fran
co Lai — oppure se il vil
laggio turistico è vicino, si 
trova qualche discoteca. Al
trimenti niente, non ci si di
verte. Quasi sempre si finisce 
col ritrovarsi attorno ad un 
fuoco la sera, cantando ac
compagnati dalla chitarra. 
Oppure si discute tra campeg
giatori. del problemi politici. 
dell'ambiente che è bello ma 
non di altro». 

La situazione non è davve
ro migliore per quanto riguar
da i trasporti. « Vengo in Sar
degna da tre anni — denun 
eia un turista continentale in 
villeggiatura a Santa Mar
gherita — e non ho mal po
tuto concludere un viaggio 
senza inconvenienti. Questo 
anno ho addirittura spostato 
le mie ferie ad agosto inol
trato. Non è cambiato niente. 
1 servizi rimangono inadegua
ti anche quando i viaggiatori 
non sono tantissimi. 

Paolo Branca 

Prosegue per migliaia 
P«odissea» del rientro 

CAGLIARI — La storia si ripete: come ogni estate migliaia 
di turisti che vogliono fare rientro nel continente nei giorni 
di fine agosto vengono costretti a grosse fatiche e diffi
coltà. A Golfo Aranci 1.500 passeggeri sono stati costretti a 
passare una notte all'addiaccio prima di poter prendere il 
traghetto. La breve odissea si ripete puntualmente ogni sera, 
da una settimana a questa parte. 

Perchè solo a Golfo Aranci non funziona il piano estivo 
di emergenza predisposto dal ministero dei Trasporti, men
tre nei porti di Cagliari, Porto Torres ed Olbia le partenze 
avvongono quasi regolarmente? E' evidente che a Golfo Aran
ci risulta maggiore l'affluenza dei viaggiatori più disagiati 
(In larghissima percentuale famìglie di emigranti, giovani 
e ragazze) che vogliono imbarcarsi sui traghetti delle ferro
vie statali, che praticano prezzi assai bassi. Ecco spiegato 
il mistero dell'eccessivo affollamento. Intanto la coda con
tinua, e s'ingrossa. La scuola elementare ò stata trasformata 
in un piccolo albergo con un centinaio di pesti letto per 
donne e bambini. E' stata anche creata una squadra di vo
lontari, che aiuta i carabinieri e gli agenti ferroviari 

Il ministro degli Interni, infine, ha inviato dei fondi per 
attrezzare meglio gli improvvisati punti di sosta. - . 

Inaugurato il 22" Premio Avezzano 

Aperta fino al 18 la mostra 
di pittura e di bianco e nero 

AVEZZANO — E' stalo inaugu
rato, con l« partecipazione di espo
nenti del mondo politico e cultu
rale presso il liceo « Alessandro 
Torlonia », il 22 . premio Avena-
nò, patrocinato dalla Regione Abruz
zo. La rassegna di pittura e di 
bianco e nero resterà aperta tino 
al 18 settembre ed è nata con le 
scopo di offrire una sintesi dell'at
tuale situazione dell'arte pittorica e 
grafica in Abruzzo nelle varie dire
zioni di ricerca che la caratteriz
zano. E' da mettere in evidenza 
che tutto il cammino che ha por
tato all'attuale configurazione della 
rassegna è stato impostato su indi
scutibili criteri democratici. Sono 
stati, infatti, coinvolti gli operatori 
culturali e gli stessi pittori prima 
che fosse decisa l'impostazione del-
la Rassegna stessa. 

Dai dibattiti e dalle varie riu
nioni si sono evidenziati questi 

punti qualificanti che sono stati 
poi recepiti dal Comitato esecuti
vo: limitazione all'area regionale, 
selezione qualitativa, abolizione dei 
premi, allargamento sociale della 
fruizione artistica. Gli espositori 
hanno partecipato alla rassegna su 
segnalazione dei critici regionali; 
in questo modo sono state attiva. 
mente coinvolte tutte le forze cri
tiche con lo scopo di allargare l'in
teresse verso la manifestazione e 
di sollecitare la partecipazione 

Tra gli artisti partecipanti di in* 
discutibile valore qualitativo a li
vello nazionale figurano: Maratta, 
Falconi, Di Vincenzo, Colangeto, Co-
lantoni, Gismondi, Del Greco, Di 
Biasio, Antonio di Fabbrizio. Tra i 
giovani di sicuro avvenire citiamo 
Stelno Lustri, Mario Costantini. Lu
ciano Di Bernardo. Sul catalogo fi
gurano recenzioni critiche di Mar
cello Venturo!'! e Luciano Marziano. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti. 1 (tei. 265.S3) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino, 53 (tal. 21111) 
BRINDISI 
Cso Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini. B (telefo

no 473681) (tutti i mer
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti i sa

bato ora 9V13) 
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BUS STOP 
2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
FRA CAGUARI AUTOCENTRe 

E VICEVERSA 
PER I CUENTI CHE LASCIANO 

L'AUTO IN RIFRAZIONE 
telefono!* oirr4530a45304 (070) 
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Supertasso per i cittadini di Altamura 

Sei senza fogne? 
Con 200 mila 

lire puoi averle 
La singolare e discutibile richiesta è stata fatta 
dall'ente Acquedotto e dalla giunta comunale - Le 
riserve del PCI e de! PSI - La situazione idrica 

Noitro servizio -

ALTAMURA (Bari) - L'en-
te autonomo Acquedotto pu
gliese e la giunta comunale 
di Altamura (DC-PRI) hanno 
preso in questi giorni una ini
ziativa: per avere la fogna, 
ogni cittadino che ne è sprov
visto deve versare 200 mila 
lire. Come devono essere spe 
si tali soldi non è stato spe 
cificato. Sono circa 3500, su 
10 mila, le famiglie di Alta
mura sprovviste di acqua e 
fogna. Le cause di tutto ciò 
vanno ricercate nel cattivo 
funzionamento dell'acquedot
to pugliese che per realizzare 
opere di questo tipo chiede 
somme quattro volte superio 
ri ai costi di mercato. Inoi 
tre. il tempo di realizzazione 
dell'opera di solito si trascina 
per anni, fino aU'avvicinar.>i 
di una campagna elettorale. 
In quella del 1975. ad esem
pio. furono realizzati con 
scelte clientelari circa 1500 
allacci provvisori: dove an
cora funzionano costituiscono 
oggi un grave pericolo per la 
salute pubblica perchè difet
tosi. Inoltre 4-5 strade fu
rono sventrate per la cana
lizzazione e riempite subito 
dopo le elezioni, senza aver 
mai visto i tubi (quelle stra
de, tra l'altro, divennero im
praticabili). 

Adesso è stata presa l'ini
ziativa della supertassa di 
200 mila lire che dovrebbero 
pagare i cittadini sprovvisti 
di fogna. E diversi cittadini 
che da anni attendono i servi
zi igienici in casa, pur di ve
dere risolto il oroblema. si 
sono dichiarati disponibili an
che a pagare tale somma. Il 
PCI di Altamura è intervenu 
to chiarendo gli scopi dell'ini
ziativa dell'ente Acquedotto 
pugliese e della giunta comu
nale spiegando che gli allac 
ciamenti promessi difficil
mente potranno essere reali/. 
zati in tempo breve perchè: 
primo molte zone sono sprov
viste di tronchi principali e 
di collettori di-acque nere: 
secondo le 200 mila lire non 
serviranno per gli allaccia
menti e quindi in futuro bi
sognerà pagare di nuovo; ter
zo le mille richieste di allac 
ciamenti già avanzate dai cit
tadini. avranno bisogno più di 
un anno per essere realiz
zate. 

Per questi motivi il PCI ed 
anche il PSI. hanno chiesto 
l'urgente convocazione del 
consiglio comunale affinchè 
il tutto venga discusso e ri
solto secondo le esigenze del
la cittadinanza. PCI e PSI nel 
giugno scorso avevano chie 
sto la revoca di una conven
zione esistente tra comune di 
Altamura ed ente Acquedotto 
pugliese: se la rete idrica de
ve essere realizzata dall'ac
quedotto. quella fognante può 
essere benissimo gestita in 
proprio dal comune. 

g. s. 

La rassegna ARCI 

Riaperto al 
pubblico il 
castello di 

G. del Colle 
GIOIA DEL COLLE (Ba
ri) — Per la popolazioni 
è fasta. Dopo molti anni 
•1 è riaperto al pubblico, 
l'altro giorno, il Castello 
Svevo, uno dai « gioielli » 
dell'arto pugliese. L'occa
sione è stata data dalla 
rassegna di < arte, cine
ma. musica e teatro » or
ganizzata dalla Lega del
le Cooperative e dall'AR-
Cl: per un mese, fino al 
26 settembre, in alcuni sa
loni e nel cortile del Ca
stello ci sarà un susse
guirsi di manifestazioni e 
di spettacoli. 

Ieri sera, sabato, c'è 
stata una « prima » tea
trale: « I giorni della Pu
glia rossa » presentata 
dalle Cooperative « Teatro 
Apelliano» e «Teatro 
Sud >. 

Oggi, domenica, si re
plica. Questa rassegna ve
drà messa assieme per la 
prima volta tutta la pro
duzione artistica delle 
Cooperative Culturali pu
gliesi. « E' per noi un 
esperimento importante — 
hanno detto gli organiz
zatori nel corso di una 
conferenza stampa — an
che perché l'anno prossi
mo vogliamo andare a fa
re spettacoli in tutti I ca
stelli della Puglia ». 

Gli organizzatori hanno 
voluto precisare un'altra 
cosa: l'iniziativa al Ca
stello di Gioia del Colle 
sta agli antipodi di altre 
manifestazioni di spetta
colo « vacanziere » che si ' 
svolgono ogni anno in Pu
glia. Si tratta di un pro
getto culturale del movi
mento cooperativo. Oltre 
alle Cooperative di artisti. 
qui ci sono impegnate an
che altre cooperative, so
prattutto quelle di Gioia 
del Colle, che hanno for
nito le strutture (legna
me, sedie, lampade, mano- • 
doperà) per allestire la 
manifestazione. Il tutto è 
stato fatto in tempo di 
record. Per la prima vol
ta di questa iniziativa si 
è parlato il 10 di agosto • 
solo 3 giorni fa. giovedì. 
sono venute tutte le au- ' 
torizzazioni necessarie per 
poter utilizzare il castel
lo Svevo (ci sono itati 
conflitti di competenza 
tra le sovraintendenze al
le Belle Arti e Antichità 
di Bari e di Taranto, che 
alla fine sono stati feli
cemente superati). 

Uno sguardo al pro
gramma dei prossimi 
giorni. Il 1. settembre ci
nema: < La canzone di Ze-
za » e « Appunti sul per
sonaggio Pasolini •; il 2 
settembre musica con 11 
gruppo « E' Zezi di Pomi-
gliano d'Arco»; il 3 e II 
4 teatro con « Donna Pan
crazio Cucuziello » presen
tato dalla Cooperativa 
• Puglia e Teatro». 
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un'azienda che 
conosce tutti i problemi 
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